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Aumentano la benzina e le imposte su vestiti e alimentari. Provvedimento per i debiti In 
Proteste per il decreto sulla tv pubblica. Spadolini e Napolitano: l'ultima parola alle Camere 

Stangatina su Iva e super 
Il governo entra nella Rai ed è bufera 

Aumenti e ritocchi per l'Iva, benzina più cara II go
verno ha varato ieri la manovra economica di fine 
anno con la quale intende recuperare 6 700 miliar
di E dal primo gennaio entrano in vigore i nuovi tic
ket sulle medicine Palazzo Chigi ha anche varato il 
decreto sulla Rai un rappresentante del Tesoro en
trerà nel consiglio di amministrazione dell'azienda 
Ma già infuna la polemica 

ROBERTO CIOVANNINI STEFANIA SCATENI 

• • ROMA Alla Rai arriva il 
«commissario ad hoc» del Go
verno Sarà Giuseppe Falcone 
direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti secondo il 
decreto approvato len dal 
Consiglio dei ministri avrà un 
ruolo considerevole nel risana
mento della tv pubblica Gli 
abbonati contribuiranno pa
gando .I canone che passa da 
I48 a I56mila lire I presidenti 
delle Camere «Al Parlamento 
l ultima parola» Molto dure le 
reazioni dei giornalisti critico 
il Pds Lega e Fimnvest ali al 
tacco di Ciampi Berlusconi 
minaccia vie legali Marom in
vita a non pagare il canone 

Nella seduta-fiume di ieri il 
governo ha anche varalo la 
manovra economica da 6 700 
miliardi che salda il conto del
la legge (mangana approvata 
pochi giorni fa Aumenti diffe
renziati per super e benzina 
verde L Iva su calzature abbi
gliamento e altri generi au 
menta dal 12 al 13% Scom
paiono i bolli su assegni e car
te di credito Approvato un 
provvedimento per risollevare 
I In (e le altre Spa dello Stato) 
dai propn debiti Dal primo 
gennaio ì nuovi ticket ma sul 
prezzo dei farmaci 6 polemica 
tra la Garavaglia e il ministro 
del Bilancio 

Carlo Azeglio Ciampi PIETRO STRAMBA-BADIALE ALLE PAGINE 3 e 4 

BENZINA. 70 lire di aumento per la 
benzina super, 50 per quella «verde» 
Da oggi il prezzo della benzina con 
piombo si aggirerà intorno alle 1 655 
lire, contro le 1 640 di ottobre A sor
presa non e è stato l'aumento delle si
garette 

IVA E BOLLI. Passa dal 12% al 13% l'I
va su calzature tessuti e abbigliamen
to alimentari dischi, video Viene ri
dotta dal 19% al 13% 1 aliquota per gli 
alberghi di lusso Aboliti ì bolli su asse
gni carte di credito e operazioni ban
carie 

RAI E IRI. Arrivano ì miliardi per far 
quadrare i conti dell azienda di viale 

• —====. - Mazzini 11 canone passa a 156mila lire 
A • m "• j ; e un rappresentante del governo entra 
• I , I « n e l eda a controllare il risanamento 
K^'ii'|j'j«rP>' Per i debiti In in arrivo maxi-prestito ob-
^m^^- bligazionano del Tesoro 
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Oggi a Gerusalemme si sigla l'intesa 
dopo 17 mesi di lavoro diplomatico 

Storica firma 
Il Vaticano 
riconosce Israele 
La Santa Sede nconosce formalmente lo Stato d'I
sraele, avviando la normalizzazione delle relazioni 
bilaterali Oggi a Gerusalemme la cenmonia ufficia
le della storica intesa Si apre cosi una nuova fase di 
rapporti dopo 45 anni di incomprensioni da quan
do nel 1948 fu fondato lo Stato ebraico L'impegno 
comune nella lotta all'antisemitismo II Vaticano 
parte attiva nel negoziato sul Medio Onente 

U.DECIOVANNANQELI A. SANTINI 

M ROMA Diciassette mesi di 
intenso lavoro diplomatico se
coli di ostilità e di incompren
sione ed ora la storica intesa 
la Santa Sede riconosce for
malmente lo Stato d Israele 
avviando la normalizzazione 
delle relazioni bilaterali La 
commissione mista riunitasi 
ieri per I ultima volta in Vatica
no, ha approvato I intesa «fon
damentale» un testo di 15 
punti più un protocollo ag
giuntivo in versione inglese ed 
ebraica «Entro quattro mesi 
dalla ratifica avverrà lo scam
bio degli ambasciatori" spiega 
YossiBeilin il vice ministro de 

gli Esten israeliano che ha con
dotto le trattative La Santa Se
de sarà ammessa al tavolo del 
negoziato sul Medio Onente 
da cui finora era stata esclusa 
Sottolineato 1 impegno comu
ne nella lotta contro I antisemi
tismo Oggi a Gerusalemme la 
cenmonia ufficiale L intesa 
porta a compimento il dialogo 
avviato da Giovanni XXIII e svi 
luppato in seguito da Paolo VI 
con il viaggio in Terra Santa 
nel 1964 Decisivo I apporto di 
Giovanni Paolo II con la visita 
alla Sinagoga di Roma nell 86 
e I incontro con il rabbino ca
po Lau nel 93 
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Ombretta Colli e Claudio Lippi accettano Sara Simeoni nfiu 
ta Un fratello Abbagnale è d accordo l altro nicchia Man 
cano notizie sulle scelte del timoniere Peppiniello Di Capua 
Il reclutamento di «Forza Italia» sta diventando l isrcsisnbiie 
casting di un kolossal surreale Trascorsa I epoca al con 
franto austera dei nani e delle ballenne eccoci nel pieno ri 
goglio di un barocco mass-mediale che prevede I uso e I a 
buso di sealomisti soubrettes presentatori mez7o!ondi.sti 
trapezisti stunt men terzini e comici La nncorsa alle «facce 
famose» è un peccalo di demagogia comune a tutle le forze 
politiche tra i miei trascorsi professionali più imbarazzarti 
ncordo le meste trascnzioni pre-elettorali di «dichiarazioni 
di voto per il Pei» estorte ad atton e cantanti che in buona 
parte indossavano il voto a sinistra come un capetto d abbi 
ghamentoscapncciato Mail almeno si prendeva un parti 
to e lo si addobbava come un albero di Natale di palle e '.. 
minane Qui palle e luminane adomano il nulla il miliarda 
no rtdens che è un grande ottimista spera dopo le feste di 
togliere Claudio Lippi e trovarci sotlo qualcosa 

MICHELESERRA 

Sterminata un'intera famiglia nella contea di New York 

Pacchi bomba in America 
cinque morti e due feriti 

Pronti 
i bestseller 

del '94 
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La strage di un intera famiglia portata a termine con 
bombe nascoste in pacchi postali È accaduto nella 
contea di New York Le vittime hanno ricevuto il 
pacco a diversi indirizzi e l'hanno aperto ignare 
Cinque sono stati ì morti e due i fenti Sembra che 
l'Fbi abbia già messo le mani sui colpevoli l'ex ma
nto di un'appartenente alla famiglia, un pregiudica
to, e un suo complice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND OINZBERC 

• I Ntw YORK. Cinque morti 
due feriti una catena di terrore 
e di morte in una mezza dozzi
na di località dello Stato di 
New York. Con un comune de 
nominatore le vittime prede
stinate appartenevano alla 
stessa famiglia Identica anche 
l arma un congegno esplosivo 
mimetizzato in cassette per gli 
attrezzi spedite per corriere o 
per posta Eleanor Fowler ha 
cercato di apnre la sua a casa 
alla periferia di Buffalo appe
na la serratura è scattata la 
bomba e esplosa e I ha uccisa 
riducendo I appartamento ad 
un cumulo di macerie il man
to di Eleanor Robert era al la

voro e qui ha ricevuto ed ha 
aperto il suo pacco È morto 
insieme ad un collega ed 
un altra persona è stata ferita 
A un centinaio di chilometri di 
distanza a Rochester una fi
glia di Eleanor Pamela e stata 
(atta a pezzi dall esplosione m 
sieme al fidanzato Altri due 
pacchi erano stati spediti a 
un altra figlia di Eleanor e a 
suo manto La polizia ha fatto 
in tempo ad avvisarli e a disin 
nescare gli ordigni II mistero 
sembra essere slato chiarito 
dall Fbi in poche ore L ex ma
nto di un altra figlia un ex de 
tenuto avrebbe organizzato la 
strage con un complice 
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Appena aperta la bibita diventa gelata 

Inventata la lattina 
che si raffredda da sola 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

• 1 Arriva la lattina autorefn 
gerante Farà la sua appanzio 
ne nei supermercati il prassi 
mo anno e costerà solo un pò 
di più di quella tradizionale 
L ha inventata un inglese Mi 
chael Antony e poggia su una 
tecnologia non proDrio sofisti 
cata Anzi 

Si tratta di questo sul fondo 
della lattina «truccata» troverà 
posto (magan in un doppio 
fondo chissà) una capsula di 
diossido di carbonio gas me 
glio noto come anidride car 
Sonica Compresso e portato a 
bassissime temperature (circa 
60 gradi sotto zero) il gas si ira 
sforma in ghiaccio secco In 
questa condizione vivacchia 
nella lattina cercando il suo 
giusto punto di «equilibrio»con 
la pressione che egli stesso 
crea fino a quando qualcuno 
non lira la linguetta F qui si 
compie il miracolo la tempe
ratura ambiente che «irrompe» 

nell involucro consente al gas 
di riacquistare la sua lonna ori 
ginaria e salendo evaporan 
do rinfresca il contenuto Per 
che il liquido divoriti freddo al 
punto giusto basterà aspettare 
trenta secondi 

Nessuna preoccupazione 
per i consumatori I anidride 
carbonica e del tutto innocua 
ed è quella che sotto forma di 
•bollicine» deglutiamo quoti 
dianamente in notevole quan 
ti'à Siamo dunque già vacci 
nati Per I ambiente il proble 
ma è quello di sempre unalat 
lina per quanto lutorelrige 
rante non sarà mai luuxli 
struttiva (anzi in questa nuova 
veste aumenterà il suo delirio 
di onnipotenza; e lasciata su 
un prato o per strada e t o 
munque un bmtto pezzo di lai 
ta che bene non fa anche se 0 
ricevibile 

Esultano certamente' gli 

sportivi che vedono spuntare 
ali orizzonte la possibilità di 
repentini refrigeri sino ad oggi 
insperati sia sull infuocala pi 
sta ciclabile sia sul cucuzzolo 
della montagna Addio dun 
que vecchie borracce ncoper 
le di lana addio vecchi termos 
con bicchierino incorporato E 
iddio anche a \oi borse termi 

che con contemton di liquido 
pre ghiaccialo La lattina «ha 
bart» raccoglierà le vostre spo 
glie 

C è chi giura che un sistema 
analogo sia già stalo utilizzato 
nelle imprese spaziali per 
confortare con bibite fresche i 
nostri coni err mei al lavo*o In 
ogni caso la lattina autorefrige 
rmte come accennato tarala 
sua apparizione n< i supermer 
cali noslr ini entro I anno pros 
simo a un prezzo non elevato 
sarà la temibile concorrente 
della nomi ile che comunque 
ha quaranl .inni suonali e II 
porta ancora egregiamente 

I gesuiti hanno deciso l'allontanamento dalla Sicilia del sacerdote 
che è stato uno dei simboli della lotta alla mafia. Forse andrà negli Usa 

«Pintacuda, lasci Palermo» 
Doveva essere la semplice presentazione di un li
bro Con il sindaco Leoluca Orlando, con Antonino 
Caponnetto Ma ieri sera, propno in quella sede, nel 
Municipio di Palermo, si è appreso che padre Pinta-
cuda, l'autore del libro non avrebbe preso parte al
l'iniziativa Qualcuno, degli alti vertici della «Com
pagnia del Gesù», lo aveva apertamente invitato a 
restarsene a casa Di più, a lasciare la Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Padre Ennio Pmtacuda 

••PALERMO Giro di vile peri 
preti antimafia di Palermo 
mentre 6 ancora aperto il «ca
so Turturro» esplode una nuo-
a puntata del «caso Pintacu 

da» Questa volta i supenon del 
gesuita più conosciuto d Italia 
lo avrebbero messo di fronte 
adunau tau t o lasci la Sicilia e 
te nevai in un altra città o lasci 
la Sicilia e te ne vai in Amenca 
Dalla Sicilia devi comunque 
andartene Ieri sera alla pre 
sentazione dell ultimo libro di 
Ennio Pintacuda «La Scelta» 
(una lunga e appassionata in
tervista a Aldo Civico) il gran 
de assente è stato proprio Pin 

tacuda A presentare il libro 
fra gli altri Leoluca Orlando 
sindaco di Palermo Antonino 
Caponnetto padre Antonio 
Garau e 1 autore Aldo Civico 
La sala è stracolma Ma Pinta 
cuda non si è visto In una let
tera spiega la sua assenza per 
imprevisti «impegni personali» 
Ma poi Caponnetto conferma 
che è una assenza imposta e 
aggiunge amaro «Non vorrei 
che la voce di padre Ennio Pin 
tacuda restasse soffocata» E 
infine Orlando strappa gli ulti
mi veli «Pmtacuda non è qui 
perche un gesuita glielo ha im
pedito» 
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A venticinque anni 
uccisa da un sasso 

lanciato da un cavalcavia 
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Nonne-mamme, buonsenso non leggi 
• • Quando il desiderio di 
maternità prepotente e insop
primibile si allaccia alla men 
te di una donna non si lascia 
imbrigliare dalle regole sociali 
e dalle convenzioni non cono 
sce la precarietà del tempo e 
degli eventi si ripropone ogni 
volta uguale a se stesso eppu 
re unico ed irripetibile nella 
sua straordinanelà quotidiana 
F il simbolo stesso della proie
zione umana nell eternità Ed 
e per q uesto < he non può e sse 
re culturalmente ittnbuito a 
tutte le donne non può diven 
tare un obbligo morale nò un 
segno distintivo di un i eatego 
ria la donn ì mamm i in alili 
tesi a quella della donna e ba 
sta È un sentimento assolili i 
mente intimo e come tale vi 
rispettato anche quando seni 
bra discostarsi d ilio logiche 
tradizionali ni i che v i alici i 
preservato da strumentalizza 
zioni scientifiche e hi assumo 
no la donna comi cavia ine on 
sapevole Da .inni orm il la 
scienza sta conlront indosi 
con il «miracolo- della vit i the 
nasce nuscindo ì \alican 
ostaeoli via Ma ritt miti msor 
montabili < oltrendo cosi ille 

donne occasioni insperate | x r 
divenire rnadn Ogni successo 
riportalo ogni tecnica affili il i 
hanno riacceso aspettative e 
stimolato polemiche Ogni ta 
bu mirarlo ha fallo gridare al 
miracolo e ha se itenato enti 
che fé reni Oggi e si ito vare ito 
I ullimoconfine quello ineon 
te-stabile posto dalla natur i la 
menopausa il momento cioè 
in cui il corpo della donna 
esaurisce quella incissinte 
tempesta orrnon ile che I ha 
accornp ignal i dall adole 
scinz ì alla ni ituntà per ren 
derl i se rnpre pronta ad iceo 
gin re in s( il germe dell t vit i 
I d e esploso cosi il caso di-Ile 
in unnie nonne donne orm u 
Ir inquill unente avvi il( illa 
terza età per le quali si napro in 
maiiier i del tutto inas|x.-ttat ì la 
possibilità di avere un figlio E, 
tome- eri assolutamente pre 
v* (libile è esplos i incile la 
polemiea i h i h 1 investito sa 
eirdoti ligislaton seienzntie 
g< ntc comune Un i polemica 
digli Ktcnli spesso esasperiti 
t clini inehe ingenerosi mi 
d illa quale ci allra parte non 

SIMONA DALLA CHIESA 

si possono prendere le dislan 
ze assumendo sempliiemenle 
il principio del libero arbitrio e 
dell irrelrenabile progresso 
scientifico Perche la posta in 
gioco è alta F la posta in gio 
co in quisto caso sono la sa 
Iute della donna il b f v ssere 
psicologico e fisico del bambi 
no che verrà e il mercato delle 
illusioni alimentato dall utiliz 
zo talvolta spregiudicato delle 
possibilità offerte dalla medici 
na più avanzata 

1-a salute della donna dun 
que si ha conoscenza di quali 
potranno essere a lungo ter 
mine gli effetti dille stimola 
zioni ormonali i cui I aspirante 
mamma viene sottoposta7 II 
f.itto ihe una donna si i dispo 
sta a dare letteralmente la vita 
|)er un proprio ficjio non auto 
rizza la sperimentazione spes 
so inutile di tecniche fanla 
seientihihe Dietro i pochi casi 
ehi- si concludono feliccmen 
te intatti t e ne sono moltissi 
mi litri t h e lalliscoro I isc ian 
do le donne deluse e fnistrale 
nelle loro aspettative oltre i h e 
provati nel iisico por i ripetuti 

esperimenti senza esito E in 
ogni caso resta una scelta for 
temente legata alle capacità 
economiche di chi la attua e 
alla possibilità di incontrare 
personale medico di estrema 
senetà che non speculi anche 
a livello pubblicitario su vieen 
de umane di estrema dcliea 
tezza 

F il bambino questo soggel 
to oggetto di volontà che gli 
sfuggono per quanto amato e 
desiderato noli avvertirà la di 
versila rispetto ai suoi coela 
nei di questi genilon-nonm' 
Avere un figlio non significa 
solo procrearlo ma anche e 
dirci sopratutto accompa 
gnarlo nella scoperta aflasci 
nante ma talvolta amara della 
vita delle sue sorprese e delle 
sue trappole E se I esperienza 
di una persona anziana e sicu 
ramente una preziosa alleata 
le energie della maluntà sono 
altrettanto importanti F strano 
che queste considerazioni vai 
gano come divieto di adozione 
per chi ha superato un i certa 
soglia di eia ma siano «sdram 
matizzate» nel caso di genitori 

naturali eppure I adozione ri 
guarda bambini già nati che vi 
vono la disperata condizione-
delia solitudine e dell abban 
dono e per i quali dunque 
ogni possibilità di ricevere af 
(etto dovrebbe essere presa in 
considerazione mentre nel 
caso della fecondazioni in tar 
da età significa sceglier" di of 
fnre ad un bambino ancora 
non nato minori opportunità 
pir la sua crescita 11 tutto na 
turalmente senza gcneralizz i 
ri-

Non so a questo punto st 
sia giustoche la legge mtenen 
ga per porre dei limili a questa 
rincorsa alla ma'cmita contro 
ogni logica o ri si debba alfi 
dare al buon senso di chi ge
nitore e medico affronta la si 
tuazione distinguendo caso 
per caso Quello che- sicura 
mente non e giusto is 1 atteg 
giamento discrimin mie e- cen 
soreo nei confronti di queste 
donne che esprimono co 
munque una gr idecap icita di 
amore anche se lorsc nnun 
ciare al loro sogno sarebbe il 
più grande atto di generosi! i 
verso que-sti fig'i non nati 

Lochness: 
il mostro è 

uno storione 
Non è un mostro è 
uno storione Un 
gruppo di ncercdton 
smentisce con ben 
tredici documenti 
1 esistenza d. jna 
creatura misteriosa 
nel lago di Lochness 
Nelle acque limac
ciose non ci sarebbe 
cibo a sufficienza per 
un essere vivente di 
grandi proporzioni 
Chi ha visto qualcosa 
affiorare tra la spuma 
ha avuto le traveggo 
le o di massimo ha 
intrdvisto un grosso 
pesce del mar Baltico 
smarritosi tra le rive 
tanto famose quanto 
inospitali 
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Luigi Frey 
docente di economia del lavoro 

«Disoccupati, anche il '94 sarà nero» 
• 1 ROMA «È la cosa che ci 
angoscia di più in un anno nel 
quale si possono tirai e som
me piuttosto positive» È un 
passaggio della conferenza 
stampa di fine anno del presi
dente Ciampi che ieri cam
peggiava sulle prime pagine 
di tutti i giornali E appunto su 
quella «cosa», la disoccupa
zione, il consuntivo di Ciampi 
è costretto a segnare un capi
tolo quasi in bianco mentre -
l'apprensione di Palazzo Chigi 
è più che giustificata - il non
lavoro si impone ormai come 
il problema numero uno per 
tutle le società a capitalismo 
avanzato che si avviano a 
chiudere il millennio 

Per l'Italia l'ennesima doc 
eia gelata è arrivata qualche 
giorno fa con le rilevazioni 
dell'lstat fino ad ottobre Una 
ecatombe l'indice generale " 
dei senza lavoro è salito » 
all'I 1,3%, ci sono 521 mila 
espulsi in più; quasi un milio
ne e duecentomila sono in 
cerca di prima occupazione 
Ed il ciclone, che ha aia falci
diato i lavoratori delle indu
strie (ne sono comunque 
usciti altri 89mila), ora investe 
i temton del t emano in tre 
mesi sono scomparsi 273mila 
posti, segno classico della re
cessione profonda Possono 
sembrare comunque aride ci
fre, come qup | 18,9% di disoc
cupazione nel mezzogiorno 
Ma vuol pur sempre dire che 
nelle famiglie di un «palazzo 
tipo» del Sud si potrebbero in
contrare un uomo su sei di
soccupati e una donna su 
quattro II tutto aggravato dal 
fatto che queste stime Istat so
no improntate al massimo 
della prudenza, cioè da un 
anno a questa parte non si 
pongono più l'obbiettivo di 
censire coloro che in generale 
non lavorano, ma chi è espul
so dal processo produttivo o 
non nsce ad entrarci pur pro
vandoci Per non contare 
quelli che ormai non ci prova
no nemmeno 

L'Istat comunica le cifre e 
scatta un nuovo allarme, l'en
nesimo in questi anni di reces
sione E allora proviamo a fare 
un quadro, il più lucido possi
bile, di questa Italia che atten
de la npresa, facendoci aiuta
re da uno degli studiosi più at
tenti del fenomeno, il profes
sor Luigi Frey 

Iniziamo appunto dalla «ge
lata» del cinquecentomila 
disoccupati di ottobre: co
me vanno considerate que
ste cifre? 

Vanno prese con molta caute
la Da un anno i metodi di rile
vamento sono in revisione, sia 
per adeguarli ai sistemi euro
pei, sia per nadattare i dati 
campione ai nsultati del cen
simento '91 che ha dato una 
popolazione i lettamente in 
calo Malgrado ciò, la disoc
cupazione è aumentata in mi
sura molto supenore alle pre
visioni di un anno fa, nell'ordi
ne di un mezzo milione di 
persone fino a ottobre Per il 
bilancio di fine anno si ve
drà 

Questo suo «si vedrà» non fa 
certo ben sperare. E comu-
nuque, si può provare a de
scrivere su quali grandi 
«strade» avviene questa me
sta migrazione da un posto 
di lavoro verso la disoccu
pazione? 

In linea generale possiamo 
osservare tre grandi fenome
ni Uno stagionale che nehie-

La 'ila dei giovani all'ufficio di collocamento di Roma Fino ad ottobre ristai stima 500mila disoccupati in più nel nostro paese 

rie attenzione perchè in ogni 
stagione varia la possibilità di 
lavoro basti considerare gli 
esempi classici delle costru
zioni, dell agricoltura Dipen
de persino dalle condizioni 
atmosfenche II secondo fe
nomeno è di carattere struttu
rale È quello che stiamo vi
vendo e che in altri paesi è du
rato per tutti gli anni 80 È in 
atto una drastica ristruttura
zione dell'industria sotto la 
spinta della competitivita in
ternazionale innescata dall a-
pertura dei mercati europei e 
dalla «aggressività» orientale 
Questo riduce notevolmente 
I impiego di lavoro per unità 
di prodotto un fenomeno ini
ziato nel nostro paese ali ini
zio degli anni 90 e che durerà 
per tutto il decennio 

È, In sostanza, quello che 
porta tristemente a conclu
dere che, soprattutto nel
l'Industria, la ripresa pro
duttiva non si trasformerà 
in nuovi posti di lavoro? 

SI è una delle cause di questo 
fenomeno che purtroppo si 
sta già verificando E nei con
fronti del quale o e 0 un tenta
tivo di scaricare nel medio e 
lungo penodo, questa contra
zione sulle ore lavorate invece 
che sui lavoratori, oppure il 
numero delle persone mteres-

Qualche giorno fa è arrivata la nuova 
«gelata» secondo le prudenti rilevazio
ni Istat in Italia abbiamo nuovamente 
toccato il record dei senza lavoro, cin-
quecentomila in più fino al mese di ot
tobre Una vera «angoscia» su cui an
che Ciampi ha più volte insistito nella 
conferenza stampa di fine anno pro

viamo a descnvere il fenomeno con 
uno dei suoi più attenti osservatori, Lui
gi Frey, docente di economia del lavo
ro a Roma «Alla ristrutturazione in atto 
da qualche anno nelle grandi imprese 
si sommano ì colpi della recessione 
escono lavoratori e non ne entrano di 
nuovi E nel'94 sarà ancora così » 

sate da questo processo sarà 
molto alto Riguarda 1 indu
stria manufattunera riguarda 
in parte anche il terziario So
prattutto quello tradizionale 
m passato molto protetto dal
la competitività internaziona
le come tutti i settori finanzia
ri o commercah Questo è un 
fenomeno percepito in modo 
acuto nell ultimo anno 

Ma che, e quello che lei dice 
sembra confermarlo, so
prattutto nel settore Indu
striale è iniziato almeno tre 
anni fa. Perchè viene perce
pito con tonta violenza sol
tanto adesso? 

Possiamo dire perchè alla ri
strutturazione si è sommala la 
lerza componente della di
soccupazione che potremmo 
definire di carattere congiun-

ANGELO MELONE 

turale Alla ristrutturazione in
dustriale in corso da un paio 
d'anni si è intrecciata la vio
lenta crisi recessiva, ed il feno
meno è esploso La ristruttura
zione, infatti comporta un 
flusso in uscita dalle fabbriche 
al quale si affianca un sia pur 
minore flusso in entrata Cioè 
con la ristrutturazione viene 
accenluato il ricambio il risul
tato netto è una diminuzione 
degli occupati, ma con gran
de mobilità interna A causa 
della recessione il flusso di 
uscita si è accentuato ma il 
flusso in entrata si è bloccato 
F come se non bastasse sono 
diminuite anche le occasione 
di reimpiego delle persone 
espulse dal processo produtti
vo 

Il dramma, per generalizza
re, degli ultraquarantenni 

che si vedono crollare sotto 
I piedi una già lunga vita di 
lavoro. E questa volta ci so
no pure Impiegati e dirigen
ti... 

Esatto Si aggiunga che per la 
prima volta in Italia il prolun
gamento della recessione ha 
determinante una grossa ndu 
zione di posti anche nel setto 
re t emano Questo è il fatto 
nuovo perchè bene o male fi 
no a metà dello scorso anno 
c'era stata una compensazio 
ne nel mndo terziano che ave
va parato i colpi Che tipo di 
bilancio finale saremo costret
ti a trarre è ancora presto per 
dirlo Comunque nell mdu-
stna finora hanno funzionato 
abbastanza bene gli ammor-
tizzaton sociali a partire dalla 
cassa integrazione Nel terzia
rio cosa accadrà ' Non saprei 

rispondere anche perchè una 
parte consisterne delle attività 
terziarie dipende dai consu
mi e il livello dei consumi 
-come si può leggere ogni 
giorno-è pessimo 

Sta descrivendo un panora
ma a Unte fosche. Se la sen
te di azzardare una previ
sione? 

Penso che il disagio dovrebbe 
continuare per tutta la prima 
mela del 94 Se la congiuntu
ra migliora nella seconda me
la dell anno, e se si azzeccano 
politiche economiche ade
guate probabilmente il setto
re terziano potrà averne qual
che sollievo Comunque la di-
soccupazoione complessiva 
nel 9<l non diminuirà Anzi 

Lei ha qualche speranza 
per il terziario. E per l'indu
stria? 

Devo npelere che ,n questo 
caso subiremo lutti gli effetti 
della ristrutturazione in atto 
Con la ripresa nel settore ma
nufattunera penso che al 
massimo si arresterà la ridu
zione di occupati Ci sarà sol
tanto una npresa della mobili
ta tra uscite ed entrate ora 
bloccate Ovviamente tranne 
le imprese di costruzione se si 
rilanciano gli investimenti in 
opere pubbliche ad esempio 

Il aumentano gli occupati 
Non è lo slesso ormai per I in
dustria classica 

Quindi, si potrebbe conclu
dere, le maggiori speranze 
di ripresa dell'occupazione 
si appuntano ormai sul set
tore terziario? 

6 decisivo Se si accelera la ri
presa nei servizi gli effetti oc
cupazionali saranno seri so
prattutto per quanto riguarda 
le nuove leve Problema che 
viene spesso sottovalutato 
che invece è enorme e nel '93 
si è sommato a quello della 
disoccupazione classica Per 
chi ha perso il suo posto il 
problema grossissimo è riqua
lificarlo in modo che possa 
essere riconvertito E infatti le 
due questioni da affrontare re
stano la mobilità e la forma
zione-lavoro Ma lo slesso vale 
per le nuove leve perchè bi
sogna creare le condizioni 
percnè essi abbiano il massi
mo delle opportunità di im
piego appunto nei servizi nel 
momento in cui la npresa arri
verà A questo devono mirare 
sia la politica della spesa pub
blica che la creazione di servi
zi (pubblici e privati) per im
prese e famiglie la domanda 
potenziale in questo campo è 
enorme, non lo dimentichia
mo 

Per concludere ad un eco
nomista si deve chiedere 
«cosa fare» adesso. Non le 
chiedo ricette miracolisti
che, o plani sulla politica 
della spesa, su come orien
tare gli investimenti o sulla 
politica fiscale. Ma, alme
no, alcuni orientamenti di 
fondo sulle politiche per il 
lavoro riesce a Individuar
li? 

Il cappello essenziale sono le 
tre leve cui lei accennava Per 
nsponderle nel mento biso
gna dare un ancoraggio na
zionale alle scelte economi
che generali europee e cosi 
valorizzare < io che localmen 
te è possibile mettere in piedi 
Ad esempio le iniziative di 
piccole e medie aziende Ed 
ancora aiutare il processo di 
gestione della nstrutturazione 
di cui parlavamo Oltre alla 
formazione e alla mobilita mi 
riferisco ali orano di lavoro 
La riduzione graduale delle 
ore lavorate va inteso in senso 
generale, deve innanzitutto 
comprendere il settore dei 
servizi che probabilmente 
vanno erogati in modi e tempi 
del tutto diversi dagli attuali 
Questa è una strada che dovrà 
essere assolutamente percor
sa al di là dell emergenza nel
la quale si può usare la ndu-
zione dell'orano per contene
re le perdite di posti facendo 
leva sulla solidarietà tra i lavo
ratori inchiavedifensiva 

Certo bisognerebbe convin
cere la Confindustria... 

Ma no tenga conto che le po
litiche del lavoro non sono fat
te solo dai governi per riusci
re devono coinvolgere tutte le 
parti sociali devono passare 
attraverso contratti La Confin
dustria ovviamente è impor
tante ma bisogna convincersi 
che in una società terziarizza
ta la controparte dei lavoraton 
non è soltanto la Confindu
stria Loro rappresentano una 
parte ma ce ne sono in gioco 
tante altre Lo r ino di lavoro 
nei servizi e nel terziario la 
vuole discutere solo con i rap
presentami degli .ndustriali7 
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Rai, con quel decreto 
si è aperto un varco 
per un salto indietro 

i 
VINCENZO VITA 

I decreto deciso dal governo sulla Rai aumenta la 
confusione nel sistema dei media italiani Contri
buisce, infatti a rendere contradditton i poteri nel 
servizio pubblico e ancora più incerto il suo futu
ro Si è aperto il varco ad un salto all'indietro al 
controllo diretto dell azienda da parte dell esecu-
t'vo Da almeno vent anni il quadro si era modifi
cato a favore de! Parlamento e tale scelta aveva 
un preciso significato innovativo vale a dire la 
non appartenenza della sfera pubblica a logiche 
di maggioranza o minoranza politiche come è 
nel caso di un rapporto di dipendenza dal gover
no La r.forma dei criteri di nomina del consiglio 
di amministrazione approvata nel giugno scorso, 
rappresentò ' .entativo di sviluppare 1 autonomia 
del servizio pubblico uscendo dalla pratica della 
lottizzazione 

Ora si sta voltando pagina sfruttando la grave 
emergenza finanziaria della Rai e gli-evidenti er
rori delle gestioni passate che il nuovo consiglio 
non ha certo corretto La componente politica 
che più ha voluto la riedizione del passato è quel
la parte dell antico sistema (diversi setton della 
DC innanzitutto) che ha sempre considerato la 
Rai un propno pnvato luogo di influenza Di fron
te al rapido mutare della vicenda italiana si inten
de mantenere artificiosamente in vita un pezzo di 
un egemonia che non e è più Quale altro signifi
cato avrebbe altrimenti. I insistenza con cui - a di
spetto di numerose opinioni autorevoli anche sul 
piano giundico si è voluto I ingresso del direttore 
della Cassa depositi e prestiti in un consiglio ap
pena rivisto nelle sue fonti di nomina7 O la pervi
cace ostinazione a non intraprendere la strada 
naturale della stipula nei tempi previsti dalla leg
ge della convenzione tra Io Stato e la Rai' Qui I in
tera materia avrebbe potuto trovare la sede ap
propriata di approfondimento e di venfica Non 
hanno mai chiarito veramente i motivi della pro
pria ostilità né il ministro del tesoro Barucci, né la 
sottosegretana alle poste Fumagalli Carolili e nep
pure I imbarazzato ministro Pagani che ha ag
giunto confusione a confusione tentando di spie
gare i limiti delle funzioni assegnate ali alto fun
zionano statale inserito nell organismo consiliare 

ulto ciò 0 reso ancor più grave dal contesto in cui 
è avvenuto una misura straordinana finalizzata 
ad evitare la parabola discendente - forse senza 
appello - del servizio pubblico E difficile non 
pensare ad una forma di ncatto assai disdicevole 
per il ruolo che in un aggiornata visione del vuelta-
re state può ncopnre un moderno public cervice 

La gravita sta anche nel fatto cne. contrana-
mente a quanto era stato ventilato il capitolo spe 
e ificamente economico del decreto è ambiguo e 
deficitario risolvendo assai poco e consegnando 
I azienda ad un lungo periodo di indetenninatez-
za e di turbolenza 

Sul piano politico dunque è chiaro ciò che è 
avvenuto Del resto Silvio Berlusconi si era incan 
cato di rendere palese lo spinto con cui vane for 
ze in campo guardavano e guardano a' destino 
della comunicazione italiana vista - con buona 
pace di un corretto approccio democratico co
me momento di scambio di contrattazione stru 
mentale di puro rapporto di forza Per il progetto 
conservatore coltivato dal presidente della Finin-
vest non devono esistere altn possibili modelli di 
informazione altre imprese capaci di stare nel 
mercato altri poli aperti al pluralismo Se si arriva 
al punto di utilizzare nella polemica 1 argomento 
risibile della -sudditanza» della Rai al Pds signifi
ca che il terrore di perdere i consueti pnvilegi e di 
non poter contare sul tradizionale assetto dei me
dia ò tremendo È augurabile che le equilibrate 
parole del presidente del consiglio Ciampi sull u-
so del video nella prossima campagna elettorale 
trovino un riscontro concreto ad esempio in un 
più incisivo ruolo da attribuire al Garante della ra
diodiffusione e dell editona nella tutela delle pan 
opportunità per i vari soggetti politici 

Il passaggio al meccanismo maggiorano uni
nominale tende ancor più stnngente il tema della 
democrazia nell informazione e rende giustizia 
alla battaglia vicrosanta per salvaguardare l'indi 
pendenza di un servizio pubblico correttamente 
gestito e risanato 

\j? misure prese dal governo vanno invece in 
luti altra direzione e costituiscono un problema 
ulteriore piuttosto che un iniziativa risolutiva Si 
rende sempre più urgente e necessana una nfor-
ma dell intero sistema dei media che metta fine 
ali epoca segnata dalla legge Mamml e dai prov
vedimenti tampone perla Rai 

È ooportuno comunque che il governo eviti -
lino a che il decreto non verrà se verrà convertito 
in legge dal Parlamento di dare operatività alla 
modifica del consiglio di amministrazione del-
I ente pubblico per evitare il prodursi di uria si 
tuazione ingestibile 
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Complimenti per la «ritrasmissione» 
• • Raccontava in un suo 
monologo Alberto Talegalli 
(straordinano comico umbro 
scomparso nel 60 chi lo ricor
da non è pm un rag.izzo) «Di 
ce andiamo ali Opera Dico si 
Ma tutte le sere' Cosi ho visto 
bollirne e replica quasi ugua 
li» Ecco che su uno di quegli 
nizi fulminanti caratteristici di 

quel talento (ma me ne viene 
in mente un altro -Dice annà 
rno Dico no Dice pago io 
Dico annàmo») siamo ali ar 
gorrento repliche f cosi che 
comincia il nuovo anno Iv 
con la ripetizione di una serie 
•Indietro tutta» (Raidue 23 45 
circa) che buona traccia la 
sciò di sé Meno male che si ri 
fi quel ciclo Possiamo cosi su 
perare nel ricordo del meglio 
il deludente «Bianco rosso 
verde & Stelle e strisce- che per 
S Stefano ha trattenuto 4 rni 
lioni e 600mila italiani davanti 
il lelesrhenno Salutato con 
favore dalla critica nispanle 

(ma anche da una parte colta 
e chi lo sa perché) «Bianco 
rosso etc » ha proposto un 
concerto dell Orchestra ilalia 
na al Radio City Music Hall di 
New York sul quale molto s è 
scritto da lontano Allavenfica 
bé un certo stupore I ha desta 
to per la non eccessiva ongina-
lita degli arrangiamenti le can
tato ali unisono al limite della 
gita in pullman e una «Mala-
Icmtnena» diciamo imbaraz 
/ante r>er onestà il disco si 
vende Ma si vende tanta di 
quella roba 

Mi rendo conto che mettere 
seppure con la stima che meri
ta in discuvsione Renzo Arbo 
re è impopolare fino al sacrile
gio Ma se si pensa che in pas
sato si sono discuvsi anche Ga 
nleo Galilei e Luigi Pirandello 
forse I iconoclasticità del gesto 
si ridimensiona Siccome ho 

ENRICO VAIME 

seguito il 26 scorso la serata 
di commento in cavi Arbore al 
concerto non posso tacere un 
certo ullenore imbarazzo ciré a 
la zona chiacchierata del talk 
show quella relativa peresem 
pio al clarinetto (lui ce I ha 
quello non ce I ha I iralo fuori 
Adesso mi dedico alla clntarn 
na minuti di panico) e al lem 
ficante gioco di parole sullo 
«scorréggere» (che il dio dei 
correttori di bozze illumini 
questi nostri preziosi collabo 
raion nel trascrivere questo ter 
mine noi non vogliamo lar ri 
dere ma solo testimoniare con 
sgomento) 

Più che lo spinto di Ray 
mond Queneau alcggiav i in 
quel salotto chic della satira 
perbene quello di Alvaro Vita 
li Ma evidentemente vilo i più 
fragili e sensibili lo hanno ri le 
\ato Ecco perché saluti imo i! 

ritorno di un Arbore d annata 
quello di «Indietro» menocan 
termo e pm giocoso in un ruo 
lo a lui eoiigeniale quello del 
proveicalore LI era straordin i 
no insostituibile quasi 

Per esse re protagonisti sono 
richieste altre qualità meno 
'orti i si iv altro pili ibride F 
duro immetterlo a volte F 
perciò si comrne Itone» ck'gli er 
reiri come quello Ji pruporsi e 
riproporsi delude nelo quanli si 
aspettane) il meglio d i perso 
napgi che al meglio < i hanno 
ibituatn l i e o pe rché la repli 

e.i di «Indietro tutta» e11 i/tiasi 
ugnale (come dicevi falegal 
li) ali i prima messa in onda 
Non e identica |jere hi" viene i 
e (intortare un attesa de luvt t 
placare quel bisogno di nuotxj 
elle purtroppo solo il passate) 
s< mbri fornirci I grande vira 
la L,Mtifie ìziono eie-ll utente 

quando a «Indietro tutta» segui 
rn la ribattuta di «Quelli della 
notte» (la nproposla italiana di 
•Saturdav night live» con Andv 
Luotlo Pazzaglia e Ferrini al 
posto di Chew Chase Din 
Aikrovd e John Belushi) Poi 
toccherà a «Miei cari amici vici 
ni e lontani» e quindi a «L altra 
elomenica» (,si possono viltà re 
•lelepatnu International» «la 
gli ritagli e frattaglie» e anche 
lo sfortunato e interminabile 
• Deec») questi sono i progetti 
per il passato di chi ha paura 
elei luturo e piova divigio nel 
tentare 

Intendiamo! sonostiletra 
niivsiemi pncevoli e spesso 
indie innovilive Rivederle 
può divertire e provocare nel 
Innlnre la e ìriltc ristie i Irase 
ìggiixn ita «Complimenti pe r 
ti ritrasmissione" Neiu iM'le n 
elo godere del -nuovo che 
AV<in/^' voglia'c gradire il 
nuoeo che es avanz ite) Dagli 
inni s< eirsi 

-Son^ qui peggio di un bonzo l 
non Ito immette la benzina per bruaaaar / 

adùs in interessa anche a me / 
della ma liberta, la libertà de brvsu • 

I nzo J uni.ice i II ttonzo 

t 
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Le scelte 
del governo 

Politica 
Manovra varata. Aumentano «super» (70 lire) e «verde» (50) 

51| Si salvano le sigarette, scompaiono i bolli sulle credit card 
Legge delega per la tassazione dei guadagni di Borsa 

m Emissioni obbligazionarie per le Spa di proprietà dello Stato 

pdy ind 3 TU 

Un «Buon Anno» da 6.700 miliardi 
Iva e benzina più care. In porto anche un decreto salva-Iri 
Tante sorprese nel decretane fiscale da 6 780 miliar
di (a! netto) Colpiti benzina, alcolici, Iva e molte 
agevolazioni «Salve» sigarette, gasolio e marche da 
bollo Ben 2 510 miliardi denvano da un'astuzia 
contabile sul pagamento dell'Iva Pronta 1 attesa leg
ge delega sulle rendite finanziane E per evitare il 
crollo di In, Em e Enel, un decreto lancia un maxi-
prestito obbligazionario 

ROBERTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA Molte le sorprese 
nella manovra fiscale di fine 
anno varata tcn al termine di 
una riunione liume del Consi
gli" dei ministri Un intervento 
per il 94 da 7 010 miliardi di 
cu1 230 colmeranno le manca
te entrate dovute alla revisione 
degli estimi Sorprese per quel 
che non e e ma soprattutto 
perche ben 2 510 miliardi ver 
ranno da un escamofoge con
tabile si anticipano i tempi di 
pagamento dell Iva alla data di 
effettuazione e non a quella di 
registra/ione della cessione di 
un bene o servizio Insomma 
un terzo delle entrate che con 
sentiranno di far quadrare a 
quota 144mi!a miliardi il fabbi 
sogno dello Stato non si nuote
ranno nel 95 e nel 96 (anni in 
cui il decretone fornirà nspclti-
vamente un gettito di 6 000 e 
6 290 miliardi) 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo spiega che 1 im
patto della manovra sull infla
zione e un innocuo + 0 2% e 
che complessivamente nel 94 
la pressione fiscale scenderà al 
27 1 * (27 7% nel 92 28 4T nel 
93) "Datemi atto - ha detto 
Gallo - che questa è una ma
novra soft e ben distribuita» A 
par tc i2 510miliard citati 790 
verranno dall aumento al 139f 
de 11 aliquota Iva del 12% 300 
ci i misure anliclusionc sull Iva 
810 dal taglio di una sene di 
agevola/ioni sulle imposte di 
rette 1410 dal ritocco delle 
imposte su benzina e alcool e 
1 190 da un menu di altn prov
vedimenti «misti» Entro il 30 
aprile 94 potranno essere toc-
e ite con decreto ministeriale 
alcune impose hs.se. tra cui 
quelle sui tabacchi A parte le 
novità indicate nelle schede 
qui accanto il decretone con
tiene le 1 000 assunzioni di 
controllori fiscali per gli uffici 
del 0< nlr< Nord si riducono 
una sene ili deduzioni e detra 
zioni d imposta (sulle spese di 
pubblicità sulle cessioni di 
partecipazioni in Sri sulleopc-
razioni di conferimento e fu 
sione sulle perdite di impresa 
sulle intermediazioni immobi 
Ilari) i fabbricati rurali che so
no ville o seconde case cntre 

ranno nel catasto urbano si 
abol scc la tassa sui contratti di 
Borsa per le transazioni dei ti 
toli di Stato sul telematico e 
stata poi decisa la soppressio 
ne dell esenzione Iva per lo 
smaltimento rifiuti e il taglio di 
agevolazioni in agncoltura In
fine scendono dal 9% al 6* 
annuo gli interessi sui credili e 
debiti d imposta 

Oltre al decretone il pac 
chetto presentato da Gallo ai 
ministri anche un decreto che 
vana le norme sul reddito 
d impresa e soprattutto il disc 
gno di legge delega sulla revi 
sione della tassazione delle at 
tivitù ! nanziane Un provvedi
mento attesissimo che ora do 
vrA passare ali esame delle Ca
mere Non si seguirà la strada 
della patnmomale o dell incili 
sione delle rendite finanziane 
nell Irpef Ci saranno solo tre 
aliquote 10% per i dividendi 
12 5S> per titoli di Stato e obbli
gazioni (come oggi) e 25% 
(anziché 30%) per i depositi 
bancari Si allargherà la base 
imponibile si remlrodurrà una 
tassa sui capital gams, ma 
compensando plusvalenze e 
perdite e in forma anonima si 
potrà scegliere una più onero
sa ma anonima cedolarc scc 
ca (al 25%) sui dividendi ci 
saranno agevolazioni per favo
rire il ncorso delle imprese al 
capitale di nschio 

L altro fatto di rilievo e il de 
creto «saiva In» Si comincia da 
qui ma tutte le Spa di Stato so
no sommerse da una monta
gna di debiti accumulati anno 
dopo anno SOmila miliardi 
per 1 In JOmila per I Eni itimi 
la per I Enel Anche per rende 
re possibile le privatizzazioni 
(oltre che per evitare una fra 
na catastrofica) il Tesoro 
emetterà attraverso la Cassa 
Depositi e l'restili apposite ob 
bligazioni garantite dallo Stato 
a tassi «ragionevoli» che le Spa 
sottosenveranno consenten 
do loro cosi la nnegoziazione 
dell esposizione verso il siste 
ma bancano La cosa non do 
vrebbe costar nulla ai conln 
buenti ne sollcs'are le proteste 
di Bruxelles 
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BENZINA, Resta fermo il prez.z.0 di gasolio metano e Gpl 
Aumenta di 70 lire 1 imposta sulla benzina con p iombo di 
50 lire per quella «verde» Da oggi (ormai i prezzi sono libe
ralizzati) il prezzo della benzina con piombo si aggirerà in
torno alle 1 655 lire contro le 1 640 in ottobre passa da 85 a 
105 lire il divario con il carburante «verde» c h e si attesterà 
sulle 1 550 lire contro le 1 555 di ottobre 

IVA. 1 beni e i servizi colpiti dall aliquota del 12% passano al 
13% calzature tessuti e abbigliamento alimentari, disch 
video Viene ridotta dal 19 al 13% I aliquota per gli alberghi 
di luvso A partire dal 1995 verrà elevata dal 9 al 13% quella 
sulle bollette telefoniche per le utenze domestiche Passa 
dal 4 al 9% I Iva sulle cessioni di fabbricati ristrutturati e per 
le assegnazioni delle coop di fabbricati «non pnma casa • 

LOTTERIE. Dal 94 nascono due nuovi concorsi il «Toto-
gol», legato al numero dei gol segnati nel corso delle partite 
di calcio (bisogna azzeccare le 8 partite con più reti si vince 
anche con 7 e 6) e la lotteria istantanea a riscontro imme
diato della vincita «Gratta evinci» Si compra un biglietto e si 
venf c a subito se è vincente o meno in caso di successo si 
potrà incassare subito il premio presso il venditore 

ALCOOL E LUSSO È stato deciso I aumento dell imposta 
di fabbricazione sugli alcoli e d u n q u e anche sui profumi 
L incidenza media è di circa 250 lire sul prezj-o di una botti
glia d a tre quarti di litro di prodotto a 40 gradi Viene mante
nuta anche per il 1994 1 imposta straordinar.a sugli autovei
coli e le moto di grossa cilindrata (la cosiddetta tassa di lus
so) 

CONTO CORRENTE FISCALE Da Capodanno tutti i con
tribuenti con reddito d impresa e di lavoro au tonomo effet
tueranno versamenti e prelievi dei rimborsi dei crediti attra
verso il Ccf Fino al 31 marzo 94 le aziende di credito po
tranno limitarsi ad accettare deleghe per i soli versamenti 
dell Iva Nel triennio 94 9G le richieste di rimborso non pos
sono eccedere il limite di 40 60 e 80 milioni 

BOLLI SULLE OPERAZIONI BANCARIE Viene aumenta
ta la tassa sugli esti atti conto In media su un estratto conto 
mensile I imposta sale d a 2 000 a 2 750 lire Contempora
neamente viene abolito ogni altro tipo di bollo che fino a 
oggi colpiva 1 emissione di assegni bancari gli acquisti effet
tuati tramite carte di credito le ricevute e le operazioni ban
carie in genere 

DEBITI IRI La Cassa Depositi e Prestiti (c ioè il Tesoro) po
trà intervenire con emissioni obbligazionarie garantite dallo 
Stato e sottoscritte dalle Spa controllate direttamente L o 
biettivo e ristrutturare il debito in questo m o d o I ingente 
esposizione verso il sistema bancario potrà essere sostituita 
con prestiti m e n o onerosi (agli attuali tassi di mercato) del
la Cassa Depositi e Prestiti 

Nuovo bollo-auto: 
ecco gli aumenti '94 
regione per regione 
Regione per regione le nuove tariffe per il bollo auto 
in vigore dal primo gennaio 1994 Toscana e Puglia, 
dove il rincaro sarà del 10%, le più care Per i veicoli 
oltre 19 cavalli fiscali e per i motonni si paga dal 3 al 
31 gennaio ma l'Aci invita a non attendere l'ultimo 
momento (e a conservare per tre anni la ricevuta) 
A febbraio ì pagamenti per gli autoveicoli sotto ì 9 
cavalli, le motociclette e gli autocarri 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Meglio la Sicilia 
della Puglia o della Toscana 
Almeno per gli automobilisti 
alle prese con il pagamento 
del bollo auto che in Sicilia e 
nella altre Regioni a statuto 
speciale pagheranno alcune 
decine di migliaia di lire in 
meno rispetta ai loro conna
zionali per la tassa automobi
listica in scadenza il 31 dicem 
bred iques tanno 

Ir base al sistema tanffano 
in vigore dal 1" gennaio del 
94 le regioni sono divise in 

cinque fasce la più cara com
prende Toscana e Puglia che 
aues tanno hanno deciso di 
aumentare del 10£ 1 importo 
delle tasse automobilistiche 
Cosi in queste due regioni il 
costo del bollo per un utilita-
nasd&JAcavalli fiscali*ar«Vdi 
122 150 lire 

Restano invariate invece e 
si classificano come le più 
economiche le tarffe in Vigo 
re in Sicilia Sardegna Friuli 
Trentino e Val D Aosta qui 
per la stessa utilitaria si pa 
gherà87 520lire 

'leggermente più caro il 
bollo auto dei molisani che 
da soli costituiscono una fa 
scia tariffaria (la solita utilità 
ria paga 96 185 lire) e qual 
che migliaia di lire in più oc 
corrono in Campania 
(101 050 lire per \ì cavalli fi 
scali) dove pur essendo au 
mentato il costo del bollo 
( + 5« per le auto di cilindrata 
infenore ai 23 cvf +10% per 
le vetture di cilindrata superio 
re) le tasse automobilistiche 
restano più basse che nella 
gran parte d Italia 

Piemonte Lombardia Ve 
neto Iiguna Emilia Roma 
gna Umbria Marche Lazio 
Abruzzo Basilicata e Cala 
bna che hanno lasciato inva 
nato il prezzo del bollo faran 
no infatti pagare ai propn au
tomobilisti per la già «.itala 
utilitana 111 045lire 

11 primo giorno utile per il 
pagamento • ricorda 1 Auto 
mobil Club d Italia è i l 3 g e n 
naio 1 ultimo il 31 dello stesso 
mese in questo periodo an 
dranno pagate le tasse per au 
tovelture con potenza fiscale 
supenore ai 9 cavalli e le tasse 
frsse perciclomolon targhedi 
prova fuori bordo olire che 
per i rimorchi per trasporto 
imbarcazioni nmorchi da 

• campeggio ecc Dal pnmo al 
28 gennaio dovranno invece 
essere pagate le tasse per le 
vetture con po'enza fiscale in 
fenore ai 9 cavalli per gli altri 
autoveicoli (autobus auto 
carri ecc ) per i rimorchi e 
per tutti i moloveicoli Si paga 
arrotondando alle 100 lire su 
penon con il libretto fiscale 
presso gli uffici postali Se in 
vece non si ha tale libretto si 
deve pagare presso gli uffici 
esattori Aci Per evitare le file 
(sono previsti 20 milioni di 
versamenti) e non pagare in 
ntardo con la sovrattassa 
(che può raggiungere il 100 4 
se il pagamento viene esegui 
to con ire mesi di ritardo) 
I Automobil Club invita a non 
attendere gli ultimi giorni E a 
conservare per tre anni la nce 
vuta per permettere di rende 
re nulla qualsiasi eventuale 
fu tura contesta/ ione 

I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Cambia la legge «Seveso» 
Decentrate le procedure 
per accertare i rischi 
B i kOVIA Maggiore sicurezza delle industrie «a rischio» it i 
liane Questo il senso della modifica introdotta ieri j i c rdec i . 
lo nella legge «Seveso» sui nschi di incidente rilevante 1' unni 
stro dell Ambiente Valdo Spini I ha giustificata con 1 enorme 
numero di pratiche giacenti (notifiche e rapporti di sicurezza 
che le aziende debbono presentare al ministero) che deter 
mina il persistere delle situazioni di pencolo 11 decreto de
centra verso ì comitati regionali intincendio le procedure 
che riguardano 700 impianti a rischio e disciplina potenziati 
doli i piani di emergenza estema come pure 1 informazione u 
cittadini L operazione costerà 6 5 n uiardi nel triennio 94 
96 

Fondi pensione al via 
Ecco le ultime correzioni 
alla previdenza integrativa 
M KOMA Ui previdenza integrata i non h i più ostacoli con 
1 approvazione a Pilazzo Chigi delle ultime correzioni ali ì 
norma che I ha istituita Esse riguardano soprat tuto I fondi 
pensione esistenti che da gennaio avrebbero visto I contribu 
ti grivati dal'a famosa imposta del 15 I applicirioneoVH i 
liquoli slitti al 1 luglio 94 Però e passai i li patrimoni ile 
secca dello 0 125 sull ammontare dei fondi propost i d il 
Parlamento Inoltre per equilibrare i fondi pensione con le 
polizze vita queste ultime sono state liberale dall imposi 1 del 
2 5* sui premi il momento deila loro trasformizionc da capi 
tale in rendita Giuliano Cazzola della Commissione di vigi 
lanza che ntiene «ingiustificato» I allarme in matena fisrjlc-
ha apprezzato che il uovemo abbia contenuto le sue mextifi 
clic «a taluni aspetti essenziali» 

In vigore dal primo gennaio la nuova classificazione dei farmaci in tre fasce, pronto l'elenco che sostituirà il prontuario 
Rinviato di due mesi l'adeguamento ai prezzi europei: il ministro del Bilancio e Bankitalia bloccano la Garavaglia 

E per i farmaci una rivoluzione dimezzata 
Mczv.a rivoluzione in farmacia Rinviata di 60 giorni 
la determinazione dei nuovi prezzi dei medicinali, il 
governo ha confermato ieri 1 entrata in vigore, con 
l'inizio del nuovo anno, della nuova classificazione 
delle specialità in tre fasce Per la ministro della Sa
nità non e è alcun pencolo di caos Ma medici e far
macisti insistono «Siamo preoccupati e disonentati 
Tutto ciò danneggia la popolazione assistita» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M i KOMA Farmaci la «nvolu 
zioiu » parte ma per ora solo a 
mela Con un provvedimento 
di poche righe il Consiglio dei 
ministri ha deciso len dopo 
una discuvsione troppo lunga 
l>cr essere slata del tutto indo
lore di rinvare di due mesi la 
determina/ione *• dei nuovi 
prezzi dei medicinali sulla ba 
se della media di quelli prati 
cali nei paesi dell Unione cu 
ropea Una decisione in realta 
innunciata da qualche giorno 

e intorno alla quale si erano 
se ale nate non poche polcmi 
che soprattutto da parte della 
I arinindustna e della Fedcrfar 
ma le associazioni dei produl 
tori di medicinali e dei (arma 
e isti Kesta invece confermata 
- smentendo le indiscrezioni 
della vigilia che davano per 
e erto uno slittamento di qual 
e he giorno - I enlr Ma in vigore 
i parure (lui 1' gennaio della 

IHIO\ i el.issihcazione dei far 
iliaci Li Commissione unica 
del ( innaco e riuscita a coni 
pie tare nel primo pomeriggio 
eli ieri I elenco che manda 

definitivamente in pensione il 
famigerato Prontuario - delle 
più o meno 4 000 specialità 
elle da sabato avranno diritto 
di cittadinanza nelle farm icie 
consentendo cosi al ministro 
della Sanità Manapia Garava 
glia di annunciare che la lista 
completa sari pubblic ita do
mani sulla Gazzetta ufficiale 

basterà per evitare il caos 
che Farmindustna e Fedcrfar 
ria hanno un pò paventato e 
un pò minacciato nei giorni 
scorsi' Di per se" sicur unente 
no Tanto che la titolare della 
Sanità si e affrettala ad assidi 
rare che da questa sera o al 
massimo da domani mattina 
vira pronta una versione elet 
Ironica della lista su dischetti 
per computer che medie i e 
larniacisti dovrebbero poter 
ottenere immedi ttamenle 
«Non ci sarà alcun caos - h i 
aggiunto Garavaglia - Medici 
e farmacisti hanno annunc.ato 
(in da martedì la loro disponi 
bilita e la loro collaborazione 
Perciò ritengo ingiustificato e 
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FARMACI 

BAMBINI SOTTO 110 ANNI 
SOGGETTI SOPRA I 60 ANNI 
FASCIA DI ETÀ INTERMEDIA 

FASCIA A 
L 5 000 
A RICETTA 

L 5 000 
A RICETTA 

FASCIA B 
L 5 000 
A RICETTA 

50% PREZZO 
MEDICINA 

FASCIA C 
A PAGAMENTO 

A PAGAMENTO 

ESENTI PER PATOLOGIA L 5 000 
INVALIDI CIVILI NON TOTALI L 5 000 PER FARMACI 
INVALIDI DI SERVIZIO A RICETTA DI PATOLOGIA 

(non di 1" categoria) 5 0 % S U ALTRI 
INFORTUNATI INAIL FARMACI 

GRANDI INVALIDI CIVILI 100% 
GRANDI INVALIDI DI SERVIZIO 

( 1 * categoria) ESENTI 
INVALIDI DI GUERRA 

(dalla T a l i 6"categoria) 

ESENTI 

A PAGAMENTO 

A PAGAMENTO 

Cosa cambia 
per analisi 
e prestazioni 

WM Cambia il ticket - come 
mostra la tabell i - ma resta 
da verificare che cosa cam 
b n effettivamente in farma 
eia al momento di pagare Le 
altre novità riguardano visite 
specialistiche analisi ed esa 
mi di laboratorio Uno ai IO 
anni e dopo i 60 si pagano solo 5 000 lire a ri 
cotta cosi come pe r gli invalidi totali civili e 
del lavoro con invalidità superiore a due terzi 
quelli per servizio di categoria dil la 2 alla 5 
quelli con indennità d accompagnamento i 
non vedenti e i sordomuti Completamente 
gratuite le pr»scnzioni per gli invalidi di guer 
n di categoria da 1 a 5 quelli di servizio di 

L _ _ __r . 

prima eate-gon i e quelli ciuli 
al 100 per cento Gli esenti 
per patologia e gli invalidi 
non totali di guerra o por ser 
W/ÌO di categoria da 6 a 8 
quelli per lavoro fino a due-
terzi gli infortunati sul lavoro 
o affetti da malattie profes 

sionali pagano 5 000 lire per le piesiazioni re 
lative alla loro infermità e fino i un massimo 
di 100 000 lire - come tutte In categorie non 
prolette - per le altre prestazioni II le Ilo di 
100 000 lire M riferisce non alle singole prò 
slazioni ma al complesso di quelle - che 
oossono essi re anche numerose - indie ile 
su un unica ricetta 

ingeneroso lanciare oggi un al 
larme I cittadini si accorgeran 
no che la manovra ò semplifi 
cala» 

Può darsi Quel che e però 
certo e clic medici di famiglia 
e farmacisti continuano a dirsi 
«preoccupali e disorientati» 
mentre la responsabile sanità 
del Pds Grazia Libate parla di 
«condizionamenti dei lavori 
della Cuf con imbigui criteri di 
hpo economico» e il Movimcn 
lo federativo democratico 
esprime preoccupazione per «i 
li mpi strcttivsimi che il gover 
no ha voluto imporre'» A ren 
de re effettiv imcnlc più sempli 
ce - e pe r tanti versi meno 
umili mie per tanti cittadini - il 
rapporto con il Servi/io sanila 
no sarà I ibolizione di alilo 
certificazioni bollini e tassa sul 
medico Kesta da vedere se 
funzionerà d iwero la «certifi 
cazione» dell et i del paziente 
da parte del medico chi do 
vri innolarla in un apposita 
casella sulle rie* Ile il fini della 
dettrmin ìzione delle eventua 
li esenzioni Quel che pare ccr 
lo è che ili incirc i una metà 
delle specialità sarà inserita 
nelle fasce -A» (farmaci salva 
vita) e «B» (farmaci di «rilevali 
te interesse terapeutico ) lui 
le le altre I Hanno parte della 
fascia «C- quella dei medicina 
li non essenziali che teliti do 
vr inno pag ire a prezzo pieno 

Ma r<M i appunto il proble 
ma quale pr> zzo' Per ora re 
siano in vigore quelli itluali in 
allevi della dclenninazionc 
dei cnten di formazione eli 

quelli nuovi calcolati sull i me 
d n europea Un termine che 
vuol dire tutto e niente se fos 
se b isl ito caleol ire una sem 
plice media antmetica il lavo 
ro avrebbe nehiesto solo pochi 
giorni M ì è proprio sui cnten 
di valutazione della media e 
di quale mexlia che si e scale 
n il i dentro e luon del goeer 
no una battaglia le cui sorti 
sembrano volgere ori lutto 
sommato a sfavore delle 
izicnde fami iceutiche e della 
loro speranza di vedersi rico
noscere un consistente au 
mento dei prezzi 

È stalo il vicepresidente de 1 
la Banca d Italia rollini. .^ 
Padoa Schioppa 1 mettere in 
gu irdia contro I ipotesi di un 
e ìlcolo che non tenesse in 
qu ilche modo conto della p» 
vintissima svalutazione subit t 
dalla lira negli ultimi quindici 
mesi Si trinerebbe - ivev ì 
de Ito in soslanza - non solo di 
un CJ|>C r izionc lutto sommalo 
scorretta ma anche dell miro 
duzionc di un elemento di 
guas o tuti litro che indiffcrcn 
le sul Ironie dell infl izione 
Proprio per questo il ministro 
del Bil incio luigi H" \cn ta 
ha proposto martedì di inserire 
ile uni economisti nel gruppo 

di lavoro che si st i oecup indo 
de I problem 1 e h t coslretlo 11 
collega dell i Sinit i i f ire un i 
precipitosa marcia indie Irò 
sull i proposta di inserirvi in 
chi i rappre sentami di Fammi 
elustria e ledcrtirma che \er 
ranno invece semplice meni' 
•aseolt iti» 

I ministro della Sanità Manapia Garavaglia 

L'Anci: «Per l'ossigenoterapia 
lo Stato spreca 300 miliardi l'anno» 
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Le scelte 
del governo 

_ - _ . _ _ Politica ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giovedì 
30 dicembre 1993 

Spadolini e Napolitano rivendicano l'autonomia del Parlamento 
Il leghista Maroni: «Non pagate, sfiduceremo Ciampi » 
Il canone di abbonamento aumenterà di ottomila lire 
Nel Cda entra il direttore della Cassa depositi e prestiti 

Rai, arrivano i soldi col controllore 
D governo vara il decreto. Ma l'ultima parola è alle Camere 
Alla Rai arriva il «commissario» del governo. Sarà 
Giuseppe Falcone, direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti che, secondo il decreto approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri, avrà un ruolo conside
revole nel risanamento della tv pubblica. Gli abbo
nati contribuiranno pagando il canone 156mila lire. 
I presidenti delle Camere: «Al Parlamento l'ultima 
parola». Durissime reazioni politiche. 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Alla Rai arriva il 
•commissario» del Governo. II 
sesto uomo nel consiglio 
d'amministrazione è il già an
nunciato Giuseppe Falcone, 
direttore generale della Cassa 
depositi e prestiti (ministero 
del Tesoro). Nonostante la lar
ghissima maggioranza del Par
lamento e della Commissione 
parlamentare di vigilanza si sia 
già espressa contro, e nono
stante la legge di riforma del 
servizio pubblico metta al pri
mo posto l'autonomia com
pleta della Rai, ieri il consiglio 
dei ministri ha di fatto sancito, 
con un colpo di decreto (il de
creto «salva-Rai»), l'ingresso di 
un uomo del governo nella tv 
pubblica. E anche se Palazzo 
Chigi si affanna a precisare 
che Falcone «non è un sesto 
consigliere», e che «non entre
rà nel merito delle scelte di ca
rattere editoriale», immediata
mente scoppiano le polemi
che. 

Il consigliere d'amministra
zione, orecchio e bocca de! 
consiglio dei ministri (riferirà 
ai presidenti di Camera e Se
nato e al Presidente del Consi
glio) entra come nuovo azio
nista dell'azienda. II decreto 
approvalo ieri dai ministri al-
l'unaniminità e illustrato dal 
ministro delle Poste Pagani e 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Maccani-
co prevede infatti la cessione 
da parte dello Stato dei crediti 

vantati nei confronti della Rai 
(il mancato pagamento negli 
ultimi due anni del canone di 
concessione - pari a 320 mi
liardi - , più 30 miliardi di inte
ressi) alla Cassa depositi e 
prestiti, che li trasformerà, dal
la fina del prossimo giugno, in 
quote di capitale sociale. Chia
mato a partecipare al consiglio 
mensilmente, quando all'ordi
ne del giorno figurano l'aggior
namento del piano di ristruttu
razione e le questioni econo
mico-finanziarie, Falcone avrà 
diritto di voto e, di fatto, sarà il 
«controllore» dei bilanci dell'a
zienda. Due i problemi che 
l'inserimento del sesto consi
gliere presenta. Uno è il peso 
elfettivo della Cassa (e quindi 
del governo) nella gestione 
dell'azienda, che rimane vago 
almeno fino a quando non sa
rà valutalo il capitale sociale 
della Rai. II secondo riguarda 
la possibile influenza di que
stioni economiche nelle deci
sioni quotidiane di program
mazione: la Piovra e Saluti e 
baci, pert esempio, sono stati 
censurati ufficialmente per 
motivi di spesa, 

II decreto «salva-Rai» do
vrebbe passare alla ratifica del
le Camere, peraltro impegnate 
nel dibattito sulla fiducia e in 
vista di scioglimento. E proprio 
i presidenti delle Camere nba-
discono che l'ultima parola sul 
decreto spetterà al Parlamen
to. La decisione del Governo 

sembra non convincere del 
tutto né Spadolini («II Parla
mento valuterà in piena auto
nomia», ha detto il presidente 
del Senato, che comunque ri
tiene che il decreto «non è in 
grado di risolvere da solo» la 
complessa partita dell'etere) 
né Napolitano. La soluzione-
Falcone attuata dal Governo, 
puntualizza il presidente della 
Camera, «non tocca i presiden
ti delle Camere né le loro fun
zioni ma il Parlamento». E il 
Parlamento - ha aggiunto -
«valuterà le decisioni del go
verno e si pronuncerà nel mo
mento in cui dovrà convertire il 
decreto». È comunque essen
ziale, secondo Napolitano, 
«salvaguardare la funzione dei 
sistema pubblico radiotelevisi
vo: la Rai si trova in gravi diffi
colta finanziane e il governo si 

è impegnato a contribuire al 
superamento di queste diffi
coltà». «Auspico - ha concluso 
- che i provvedimenti del go
verno siano ellicaci e rispon
denti a questo scopo nell'inte
resse generale del paese e del 
sistema democratico che ri
chiede la presenza della radio
televisione pubblica, non di 
questa o quella parte politica». 

Per lar quadrare i conti di 
una Rai con l'acqua alla gola, 
il Governo ha pianificato con
teggi non sempre chiarissimi e 
relativi soprattutto al prossimo 
anno. Vediamo in dettaglio. II 
canone di abbonamento subi
rà, per il 1994, un aumento del 
5 per cento: oli abbonati pa
gheranno 156mila lire l'anno 
invece che 148mila. In seguito, 
il canone verrà adeguato al 
tasso di inflazione con il meto

do del «price cap». II canone di 
concessione, che attualmente 
ammonta a 160 miliardi (la Fi-
ninvest ne paga uno e mezzo) 
viene ridotto a 40 miliardi. Il 
consiglio della Rai ha tre mesi 
di tempo per presentare al mi
nistero delle Poste un piano 
triennale di ristrutturazione: il 
ministero delle Poste si impe
gna a stipulare, entro febbraio, 
la convenzione con la Rai. Am
monta a 1255 miliardi l'inter
vento complessivo in favore 
della tv pubblica. Per il '93 è 
stata decisa una sorta di sana
toria che prevede un aumento 
di capitale di 100 miliardi che 
verrà sottoscritto dall'lri forse il 
18 gennaio (data della convo
cazione dell'assemblea dei so
ci) e una rivalutazione provvi
soria del patrimonio immobi
liare tale da diminuire il disa

vanzo previsto in 500 miliardi. I 
775 miliardi che copriranno il 
disavanzo previsto del '94 sa
ranno reperiti con numerosi 
interventi; tra questi i più co
spicui riguardano la riduzione 
del canone di concessione 
(120 miliardi), interventi di ri
sparmio da parte' della Rai 
(320 miliardi), aumento del 
canone ("97 miliardi) e au
mento della relativa quota che 
spetta alla Rai (36 miliardi), 
presunto recupero sull'evasio
ne delcanone (100 miliardi). 

Durissime le reazioni politi
che. II senatore de Radi defini
sce inadeguate le risorse eco
nomiche e ribadisce il dissen
so della Commissione di vigi
lanza, che presiede, alle deli
berazioni del governo. II vice 
presidente della stessa com
missione, Mauro Paissan, che 

II ministro delle Poste Pagani 
e il sottosegretario Maccanico: 
a fianco, la Rai di viale Mazzini 

ritiene la scelta di commissa
riare la Rai «un grave errore», 
ammonisce: «II signor Falcone 
farebbe meglio a non mettere 
piede a viale Mazzini fino a 
quando la sua nomina non 
verrà approvata dal voto parla
mentare». L'ingresso del nuovo 
consigliere non piace neanche 
al Pds. Vincenzo Vita parla di 
«ricatto che getta un'ombra 
sulle effettive volontà da parte 
del vecchio sistema politico, la 
De innanzitutto, in mento al lu-
turo del servizio pubblico». 

Pur con ben altre motivazio
ni, il decreto non piace nean
che al Msi e alla Lega. II capo
gruppo alla Camera del Car
roccio, Roberto Maroni, incita 
a «non pagare il canone» e mi
naccia: «Volevamo votare con
tro la sfiducia a Ciampi. Ma ora 
va fermato al più presto» 

Berlusconi: «Dopo il canone, un altro regalo». Maccanico: «Era nostro dovere intervenire» 

Giornalisti in rivolta a Saxa Rubra 
«Rischiamo che distruggano l'azienda» 
Tensione e preoccupazione a viale Mazzini dopo 
l'approvazione del decreto «salva-Rai». Il sindacato 
dei giornalisti parla di chiaro intento di liquidare il 
servizio pubblico e chiede all'azienda di dare un se
gno di governo licenziando i piani editoriali dei tg fi
nora rinviati più volte. Giudizio negativo al decreto 
anche della Federazione della stampa. Questa mat
tina, assemblea a Saxa Rubra dei giornalismi. 

• • ROMA. II decreto, invece 
di salvare la Rai, la distruggerà. 
A parte la soddisfazione del 
sindacalo autonomo dei lavo
ratori della Rai, lo Snater, il re
sto dei dipendenti, soprattutto 
i giornalisti, reagiscono con 
preoccupazione all'approva
zione del decreto sul risana
mento aziendale approvato ie
ri dal consiglio dei ministri. Im
mediata la risposta dell'Usi-
grai. «Di fronte a un'operazio
ne che visibilmente tende a li
quidare il servizio pubblico -
commenta Giulielti dell'esecu
tivo Usigrai - il governo azien
dale é in dovere di incontrare i 
presidenti, della Camera e del 
Senato per far presente la gra
vita della situazione». L'invito è 
stato rivolto ieri direttamente al 
direttore del personale Pierlui
gi Celli, in rappresentanza dei 
vertici dell'azienda pubblica 
(Locatelli era assente giustifi
cato; si trovava a palazzo Chigi 
per parlare di lotta all'evasione 
del canone). Nell'incontro, il > 
sindacato giornalisti ha latto 
presente i rischi che la nuova 
situazione comporta e ha chie
sto una presa di posizione fer
ma e decisa da parte del go
verno dell'azienda. 

La situazione alla Rai non é 
delle più rosee. Attaccata co
me «rossa», in realtà di rosso ha 
per ora solo i conti. E l'emer
genza economica ha finora 
impedito l'approvazione dei 
piani editoriali delle testate 
giornalistiche televisive, tenen
do a bagno mana non solo i 
candidati alle vicedirezioni, 
ma anche le redazioni intere, 
in attesa di conoscere la rotta 
da seguire. Nel lungo incontro, 
l'Usigrai ha quindi chiesto si la 
tutela , dell'autonomia dell'a
zienda, ma anche un segno di 
governo, cioè di licenziare i 

piani editoriali in una riunione 
straordinaria del consiglio (la 
convocazione del consiglio è 
prevista invece per il 10 gen
naio) . Immediata presentazio
ne del piano editonale è anche 
quello che chiedono i 150 gior
nalisti dei Tgl che ieri si sono 
riuniti in assemblea. I giornali
sti del Tgl hanno anche 
espresso un giudizio fortemen
te negativo sulla decisione del 
Governo di alterare la fisiono
mia del consiglio d'ammini
strazione dell'azienda. «Criti
chiamo la decisione di far ri
corso al decreto per modifica
re una legge approvata dal 
Parlamento dopo un ampio di
battito nel Paese», conclude 
l'assemblea. La discussione è 
ripresa in un'altra assemblea, 
questa volta dei rappresentanti 
sindacali e dei giornalisti inte
ressati, indetta per questa mat
tina a Grotta Rossa. 

«La riforma della Rai ha su
bito un duro colpo», commen
tano a caldo Federazione na
zionale della stampa e Usigrai 
subito dopo l'approvazione 
del decreto. La decisione di al
largare il consiglio d'ammini
strazione, dichiarano congiun
tamente, «al di là delle pur po
sitive anche se confuse limita
zioni imposte al sesto consi
gliere, rappresenta una grave 
alterazione delle regole del 
gioco». La legge di riforma, ri
cordano sia la Fnsi che l'Usi
grai, aveva indicalo un possibi
le percorso di autonomia dei 
governi presenti e futuri. «E 
poi», rilevano, «resta una gran
de incertezza sul possibile ruo
lo delle banche e su eventuali 
processi di privatizzazione». 

Privatizzazione chiamata a 
gran voce sia da Miglio («II de
creto è un pastrocchio, si deve 
privatizzare tutto lasciando al

la Rai solo la diffusione di noli-
zie ufficiali o ufficiose») sia da 
Adriana Poli Bortone, membro 
missino in Commissione di vi
gilanza. «Adesso basta con le 
elargizioni alla Rai - dichiara 
-, bisognerà mobilitarsi per la
sciare al cosiddetto servizio 
pubblico solo una rete». Vede 
rosso il Msi, vede rosso la Lega: 
secondo il senatore Ottaviani, 
•Ciampi ama l'informazione 
comunista»; per il capogruppo 
alla Camera Maroni, il decreto 
«è uno scandalo» e «il Governo 
va fermato». E vede rosso an
che il cavalier Berlusconi già 
impegnato a imbiancare l'Ita
lia. In un'intervista al Tg3 ien 
sera Berlusconi ha insistito nel
la sua personale e antistorica 
visione dei fatti: «Oltre ad avere 
2mila miliardi dal canone - ha 
dichiarato - la Rai usufruisce 

con questo decreto di altri 500 
miliardi che l'erario deve ver
sargli. La Fininvest invece con
tribuisce all'erario con 200 mi
liardi». A Sua emittenza, che 
aveva già definito il decreto il 
«bollo di Capodanno», cioè 
una stangata a carico dei citta
dini, rispondono sia il ministro 
delle Poste Pagani che il sotto
segretario alla Presidenza del 
Consiglio Maccanico. «Per noi 
è un'azione dovuta per salvare 
il servizio pubblico - replica 
Pagani -. Non sono interventi 
eccezionali o elargizioni: tutto 
è subordinato a ben precisi 
controlli». «La Rai - ribatte 
Maccanico - è una concessio
naria di un servizio pubblico 
ed è indispensabile che il Go
verno se ne occupi. Abbiamo 
coniugato due esigenze: trarre 
la Rai dalle gravi difficoltà nelle 

quali si trova e avere garanzie 
che l'intervento del Governo 
serva al risanamento delinitivo 
dell'azienda». 

È però l'azienda stessa ad 
avere dei dubbi su questo. An
che se il decreio nuscisse a 
raggiungere tutti gli obiettivi 
che si pone, si parla di un disa
vanzo per il 1994 di 110-115. 
miliardi. E questo nonostante il 
piano aziendale di risanamen
to, che si affianca all'operazio
ne del governo, consenta un ri
sparmio di circa 400 miliardi 
nel '94. II piano prevede una 
compressione delle spese del 
20 per cento e una nduzione 
del personale di 1.600 unità. 
Circa 1000 dipendenti sono già 
usciti dall'azienda nel corso 
degli ultimi mesi, altri 600 do
vrebbero uscire nel prossimo 
anno. ì'ìS.Sc 

I giornalisti scioperano 
il gruppo manda in edicola un altro giornale 
Oggi il quotidiano esce, la protesta continua 

«La Nazione», ai ferri corti proprietà e redattori 

Fininvest «spara» 
Viale Mazzini: 
«Non siamo di parte» 
n ROMA. Fra Rai e Fininves; ormai è scontro frontale. E in 
guerra, si sa, tutti i mezzi sono leciti. Anche l'appello-denun-
eia fatto da Berlusconi all'Europa perchè intervenga. A dife
sa di improbabili regole del mercato televisivo che sarebbe
ro state violate con l'ultimo decreto governativo. Ma andia
mo con ordine e ricostruiamo le ultime fasi di questa guerra. 
L'altro giorno, c'era su tutti i giornali, il presidente della Fi
ninvest, forse in risposta a Ciampi che aveva parlato della 
necessità di arrivare «alle elezioni con pari condizioni per 
tutti", aveva messo le mani avanti: a suo dire, il decreto sulla 
Rai (quello che il governo ha varato ieri mattina) serve solo 
ad aiutare il Pds. Ieri, puntuale, è arrivata la replica di Viale 
Mazzini. In uno stile insolito, durissimo. «I.a Rai - c'è scntto 

nel comunicato - non è di sinistra, 
né di destra, né di centro. E un servi
zio pubblico che deve avere risorse 
adeguate, deve gestirle con rigore e 
deve riflettere il più ampiamente 
possibile tutte le componenti di una 
società libera e, nello stesso tempo, 
molto articolata e complessa». E co
me si spiegano i vertici di viale Mazzi
ni l'attacco della Fininvest? All'emit
tente pubblica non sembrano aver 
dubbi: «In questa fase di turbolenza 
politica non .sorprende che chi è alla 
ricerca di giustificazioni alle proprie 
dichiarate e manifeste inclinazioni. 

^ ^ ^5-,._ tenti di far credere che la Rai sia do-
t » 1 B l TSaasaK Mg «—~ minata da una parte politica». 
t H K H B W a Polemica chiusa? Al contrano. 
I H H l s I amplificata. Ci ha pensato lo stesso 
• V S w S U L v Berlusconi a metterci «il canco da 
- " & » »K-«jft s s a n». in un'intervista al Tg 3 delle 19. 

Dove ha detto cosi. «Si parla tanto di 
economia di mercato, ma per quan
to riguarda il sistema televisivo ne 

50- siamo lontanissimi... Se guardiamo 
>£ all'anno passato la Rai. oltre ad ave

re un canone di 2000 miliardi, usu
fruisce con l'ultimo decreto di 500 
miliardi, mentre ii concorrente priva
to, cioè noi, versa all'erario 200 mi
liardi. Credo sia necessaria una rifles
sione sulla necessità di resutuire dav-
veio l'Italia alle logiche del merca
to...». 

_ Subito dopo, le agenzie di stampa 
là®- $jB£ fsjj!! «battono» un dispaccio per annun-
•*•- *£»-- S ^ eiare che la Fininvest «in relazione al-

'ennesimo intervento del governo in 
favore della Rai» valuterà le possibili
tà di ricorrere alla Comunità euro
pea. L'espressione esatta comunque 
è questa: le reti di Berlusconi «si riser
vano di sottoporre all'attenzione del
la IV direzione generale (ecc.ecc). 
competente per la concorrenza, 
quello che appare come un interven
to incompatibile con le previsioni 
dell'articolo 92 del trattato di Roma». 
Per capire: si sta parlando delle nor
me che dovrebbe impedire le distor
sioni nella concorrenza. Ma stanno 
davvero cosi le cose' Di nuovo la ver
sione della Rai: «Grave è che le accu
se (sottinteso: della Fininvest, ndr) 
vengano fatte in nome dell'econo
mia di mercato, che presuppone in
vece che anche i prezzi (in questo 
caso i canoni) delle imprese pubbli
che siano correttamente amministra-
U». Ma più nel dettaglio. «II canone 
Rai è il più basso d'Europa e anche 
aggiungendo i ricavi pubblicitari, le 
risorse complessive per canale sono 
appena la metà delle televisioni pub
bliche tedesche e oltre il 30% in me
no di quelle della Bbc: cioè minon 
delle nsorse delle tv pubbliche dei 
paesi che più praticano l'economia 
di mercato. E che nonostante questo, 
hanno trovalo ragioni per difendere 
il servizio pubblico e per controllare 
ngorosamente la presenza dei privati 
nel delicato settore radiotelevisivo». 
Numen convincenti7 Niente affatto, 
almeno per la Fininvest. Che ne 
snocciola altri. Questi- «La Rai assor
be una quantità di risorse superiore a 
quella di tutti sii altn soggetti operan
ti nel settore messi assieme: 4 057 
miliardi nel '91 su 7.617 miliardi 
complessivi. E di questi 4.057 ben 
2500 gravano direttamente o indiret
tamente sulle famiglie». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Scontro estenuante alla 
Nazione: il quotidiano fiorentino ien 
non è arrivato in edicola, bloccato da 
uno sciopero indetto dal comitato di re
dazione per protestare contro il piano 
dell'azienda che prevede drastici tagli 
alle pagine del giornale, e in particola
re alle cronache locali. Ma soprattutto i 
redattori protestano per l'attacco «sen
za precedenti ai diritti dei giornalisti», 
altualo dalla proprietà, che al posto 
della Nazione ha messo in vendita l'al
tro quotidiano del gruppo, «II Tempo», 
a 500 lire. 

II cdr aveva convocato uno sciopeio 
di sette giorni: il giornale non doveva 
uscire oggi, domani e dal 6 al 9 di gen
naio. I giornalisti fiorentini avevano an
che volato la sfiducia al direttore del 
giornale, Gabriele Cane, autore del pia
no di ristrutturazione de! quotidiano. 
Poi, ieri, in extremis l'armistizio: oggi la 
Nazione sarà in edicola e le parti tome-
ranno al tavolo delle trattative. 

Ma vediamo le tappe di questa frattu
ra che ancora ieri sembrava insanabile. 
Lo scontro fra la proprietà e il cdr è su
bito durissimo. 1 giornalisti denunciano 
il piano di tagliare 16 pagine dalle cro
nache locali, di ridurre gli straordinari, 
le presenze domenicali e le collabora
zioni. Si ipotizza anche un blocco del 
turn over e la chiusura di una redazio
ne. 1 tagli vengono giudicati irgiustifica-
ti dai giornalisti in quanto il quotidiano 
è uno dei pochi in Italia ad avere chiu
so l'anno in attivo. Si decide per lo scio
pero. 

In risposta la proprietà manda in edi
cola il Tempo, altro giornale del grup
po, come sostituto della Nazione. La lo
candina recita: «Oggi la Nazione è in 
sciopero, comprate il Tempo a 500 li
re». Un vero colpo basso. «E inqualifica
bile che un editore possa fare concor
renza a se stesso - dice Mario D'Ascoli 
del cdr - un latto di una gravila inaudi
ta». 

Sulle colonne del Tempo appare an
che una nota virulenta della «Poligrafici 

editoriale» che secondo l'associazione 
stampa toscana «toglie alla vertenza il 
crisma di correttezza sindacale e rasen
ta la violazione dello statuto dei lavora
tori». «Mentre milioni di persone nel no
stro paese sono senza posto di lavoro -
si legge nella nota sul Tempo - e centi
naia di migliaia nschiano di perderlo, i 
giornalisti della Nazione scioperano 
per giorni e giorni producendo miliardi 
di danni all'azienda, solo perdifendere 
i loro livelli di lavoro straordinario, di 
presenze domenicali, di compensi ac
cessori insomma». E ancora veleno: 
«Un gruppo di persone largamente pri
vilegiate (la retribuzione di un redatto
re della Nazione supera sempre i quat
tro milioni netti al mese e va oltre il tn-
plo di quella media di un occupato nel
l'industria, o nel commercio o nel pub
blico impiego), dimostra totale insensi
bilità ai problemi del paese e 
dell'impresa». 

Ai giornalisti del quotidiano fiorenti
no arriva l'appoggio del direttivo del-
l'associazione stampa e del gruppo 
cronisti toscani, che «ritiene inaccetta

bile il piano di nstrutturazione proposto 
dalla propnetà e giudica offensivo e del 
tutto gratuito il comunicato dell'azien
da, pubblicato oggi sulla prima pagina 
dei Tempo». II direttivo del gruppo cro
nisti toscani propone all'associazione 
della stampa di «proclamare, sentita la 
Fnsi e la consulta sindacale, una Rior
nata di silenzio di tutte le redazioni lo
cali e le emittenti radio e tv della regio
ne, compresa la redazione toscana del
la Rai, in appoggio alla vertenza dei 
colleghi della Nazione». 

Poi, ieri sera, l'inattesa riapertura del
la trattativa. Rimane però la sfiducia nei 
confronti del direttore e il giudizio ne
gativo sull'iniziativa «antisindacale« 
presa dall'editore attraverso il Tempo. 
E si fa viva la preoccupazione per un 
ipotetico accordo fra l'editore e Berlu
sconi che. secondo il cdr, non polendo 
acquistare direttamente giornali vor
rebbe ottenere un sostegno dalla Na
zione e dal Resto Jel Carlino in cambio 
di un aiuto all'editore nel settore pub
blicitario 
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Lo sconto 
politico 

Politica pagina 5ra 
A segretario si reca niella villa del teleimprenditore 
che dichiara: «Non è venuto per farmi rinunciare... » 
I centristi vogliono un «rassémblement» anche con la Lega 
Mattarella: «Siamo impazziti? Mai a quel tavolo» 

La De fiuta le mosse di Berlusconi 
Martire Ed è rissa nel partito 
Casini: «Se il Pds 
sostiene Gampi 
vedremo che rare» 
Continua la polemica nella De. Lunga riunione dei 
neocentristi di Mastella, che mandano una lettera a 
Martinazzoli: «Convoca il Cn, oppure...». Echiedono 
un'intesa con Lega e Berlusconi. Mattarella: «Siamo 
impazziti?». Casini: «Dalla De un parto gemellare » 
Martinazzoli: «Non serve separarsi, ma un partito 
popolare per la solidarietà». 1 neocentristi contro 
Ciampi: «Se c'è il Pds non voteremo la fiducia». 

STEFANO DI MICHEL* 

• 1 ROMA Dice Pier Ferdinan
do Casini: «A Martinazzoli 
chiediamo di dar vita a un ras-
semblem'ntche unisca il parti
to popolare. Segni, Berlusconi. 
e la Lega». Ribatte secco Sergio 
Mattarella. direttore del Popò- • 
lo: «Ma siamo impazziti. A quel 
tavolo il partito popolare non 
si siederà mai». Sicuro? «Sicu
rissimo». Riprende Casini: «Se il • ; 
Pds fa un accordo tecnico con ;,: 
Rilondazione, perchè non pò- '• 
Iremmo farlo noi con la Le
ga?». Replica Rosy Bindi: <U se- , 
gretarìo ha già detto no a un'i
potesi di questo tipo. Mi augu- : 
ro che Martinazzoli rinnovi il 
suo rifiuto». Borbotta Ombretta 
Fumagalli Carulli, mezza im
paurita per quello che definì- ;• 
sce «l'assalto rosso»; «Chiedia
mo da tempo a Martinazzoli • 
che la De e il futuro partito pò- -
polare prènda chiara posizìo- ' 
ne indicando le alleanze...». Si I.' 
lamenta il senatore Saverio' 
D'Amelio: «Confido che Ma-. 
stella, D'Onofrio e Casini sa- ; 
pranno sconfiggere la tenta-.; 
zionc della scissione». Il sun
nominato Casini: «Se nelle liste ' 
dici c'è stato Umberto Agnelli, 
perchè ora Berlusconi non può ' 
partecipare?». Pronta la Bindi: 
«Sono alleanze che snature
rebbero l'identità del parti
to...». . '..-... . • • . . - . . 

Tra piazza del Gesù, Monte
citorio e Arcore (dove il segre
tario dello Scudocrociato ha 
incontrato il tycoon di Canale 
5) va in scena il caos democri
stiano. Cominciamo dal primo 
piano della Camera, dove ha 
lo studio Clemente Mastella, •'•' 
che ieri dava l'impressione di , 
una stazione ferroviaria: gente 
che va, gente che viene. E tutti 
centristi doc, con un piede già 
fuori dal Biancofiore: D'Ono
frio, Lega, Giovanardi, Fausti, . 
Bernini, Casini... Hanno facce 
scure e un diavolo per capello. 
Ce l'hanno con Martinazzoli. 
con Ciampi, con la sinistra di
ci, con i giornali... Prendono • 
carta e penna e spediscono , 
una bella raccomandata, «con 
ricevuta di ritorno», al segreta
rio, presso piazza del Gesù, 
Roma: «O convochi il Consiglio • 
nazionale della De oppure...». 
Già, oppure? Intanto allegano 
anche le firme necessarie per ' 
radunare il parlamentino de 

mocnstiano. «La vicenda del-
'•' l'estinzione della De deve es-

: sere chiara e trasparente», tuo-
'. nano. Sembrano disposti a tut 

io, in realtà sperano di non es-
'.; sere costretti a molto, anche 

perchè il famoso partito di Ber-
. lusconi non marcia mica tanto 
; bene... ;,w..< -,<•:•.,-y;-™- ...... 

Ma con piazza del Gesù ce 
l'hanno anche per i coordina
tori regionali del partilo, che 

; ieri si sono riuniti per la pnma 
". volta. «È un poutpourri; pro

clama Giovanardi. «E la dimo
strazione di come si sbilancia 
la nostra linea verso il Pds -

'. s'infervora il solito Casini - . Un 
' esempio? Lapo Pistelli, in To-
. scana, È stato indeciso fino al-
. l'ultimo se andare con Orlan

do...». E se Martinazzoli nfiu 
tasse di convocare il Cn? Il cen-

. trista si avvilisce, fa la faccia 

> prima addolorata, poi feroce • 
> «Noi per il momento non ce ne 

andiamo. Ma in queste condi
zioni è molto difficile parteci
pare con coerenza rispetto alle 
scelte che ciascuno di noi ha 
fatto in passato». Ce l'hanno 
pure con Ciampi, i neocentn-

. sti. Casini riecheggia Berlusco
ni: «C'è il problema dei vertici 
istituzionali che fungono da 
garanzia per il Pds. La verità è 
che il governo è strabico: guar 
da a sinistra...». E fanno intra
vedere la possibilità di votare 
contro la fiducia. «Se dovesse 
votarla il Pds...». Del resto, e è 
la loro firma sotto la mozione 
di sfiducia capeggiata da Mar 
co Pannella. Li (bacchetta an
che Virginio Rognoni: «Le fir 
me democristiane, più che un 
errore, mi paiono addirittura 
sprovvedute». Loro si danno 
appuntamento, per decidere 
il prossimo tre gennaio. E per 
oggi, conferenza stampa per 
presentare il famoso docu 
mento del gruppo annunciato 
da tempo. Poi assemblee re
gionali in tutta Italia... E le altre 
forze, tipo Lega e Berlusconi, 
che dicono? Il Cavaliere parla 
con Martinazzoli. per conto di 
Bossi risponde il capogruppo 
alla Camera, Roberto Maroni: 
«Se la proposta dei neocentristi • 
è solo un'operazione elettora
listica non ci interessa, se si 
vuole discutere sui contenuti e 

. sui progetti allora ne possiamo 
parlare. Il mio numero di tele
fono lo hanno...». 

Il patron Fininvest 
«La Bindi condanna 
a morte il suo partito» 
Rimane aperta la partita a scacchi tra la De e Berlu
sconi. Ieri pomeriggio Martinazzoli ha incontrato 
nella villa di Arcore il Cavaliere che ha commentato: 
«È un discorso che continua». Pesante giudizio su 
Rosy Bindi e su Segni. Alla prima: «Le sue posizioni 
sono una condanna a morte per il suo partito. Av
vantaggiano solo il Pds». Al secondo: «Mi aspettavo 
una reazione di rigetto. La paura fa novanta». 

MICHELE U R B A N O -

Mino Martinazzoli 

F Martinazzoli7 Si affida a un 
editoriale sul Popolo. Ai suoi, • 
ormai in rissa perenne, olfre 
•un partito popolare per la so
lidarietà». Ai seguaci di Mastel
la lancia un appello: «La vicen
da storica e l'esperienza politi
ca di quasi un secolo spingono 
a credere che non in una sepa
razione, in un conflitto, ma in 
una sintesi dei valori di libertà 
e delle aspirazioni di giustizia 
siano rintracciabili gli strumen

ti e le soluzioni politiche utili a 
governare un ordinato pro
gresso democratico». Basterà 
ai neocentristi? Difficile. Anche 
perchè Martinazzoli mette ne
ro su bianco: «Ipotizzare un 
programma, facendo riferi
mento alla Lega o al Msi, è un 
esercizio che rasenta il corto
circuito». 

Verso la scissione? Riecco 
Casini: «Se la direzione di mar
cia del nuovo partito è verso il 

Pds non ci interessa. Vuol dire 
che allora ci sarà un parto ge
mellare dalla vecchia De...». E 
riecco la Bindi: «Non siamo noi 

; a voler fare a meno di loro, ma 
• sono loro a voler fare a meno 

della nostra linea politica...». E 
• a Mino non resta che sperare: 

«Se c'è ancora una buona ter
ra, se c'è ancora un buon se
me, non dovremmo riscaldarlo 
e custodirlo anche in una sta
gione di gelo?...». 

• • MILANO. Prima di Natale 
era stato Berlusconi a far visita 
a Martinazzoli volando con l'è- '. 
licottero a Brescia. Ieri, è stato • • 
Martinazzoli a ricambiare. In 
quel di Arcore, davanti alla vii- " 
la «San Martino», è arrivato alle ; 
15,45. Quasi due ore di collo- , 
quio. E alle 17,35 è uscito in 
fretta sparendo in silenzio con ' 
la sua auto blindata. A parlare ['• 
è stato invece Berlusconi. Duro •;: 
con gli avversari, caustico coni ' 
«nemici» alla Rosy Bindi, spìe-
tato con la Rai («si parla tanto \ 
di mercato ma è lontanissima 
dal mercato»), morbido e ac- ; 
cattivante con i potenziali al
leati, rassicurante con tutti sul-
l'uso delle sue Tv senza rinun
ciare alla polemica: «Se scen- '; 
derò davvero in campo sarò il '",' 
più svantaggiato di tutti». Ma "" 
come è andato l'incontro - il 
terzo; per I» cronaca - con il •; 
leader dc?„Sua Emittenza, pri
ma s'accerta del silenzio del- •*' 
l'ospite, precisa che altri in
contri seguiranno - e non solo 
con Martinazzoli - e poi bilan
cia la risposta: «Posso solo dirvi v. 
che abbiamo avuto un coilo- -

3uio che si è svolto in un clima ' 
i grande cordialità. Diciamo • 

che è un discorso che conti
nua». • ' - ••••••• 

Dunque, tutto come prima? 
«Non c'è un traguardo fisso, c'è 
un traguardo che si sposta. Ma ; 
il fine resta sempre quello: 
mettere in campo una squa
dra. E questo fine viene da me 
perseguito con tutta la perse
veranza necessaria». La sua 
impressione in generale sulla 
situazione politica? «Credo che 
tra i partiti dell'arco moderato 
vige ancora !a cultura propor
zionalista. Con il maggioritario 
invece è avvenuto un grande 
cambiamento che impone re- '• 
gole nuove. Chi non ne tiene 
conto si candida alla sconfit
ta». E cosa pensa delle posizio
ni di Rosy Bindi rigidamente 
antileghiste ma anche anti
Berlusconi? «Che sono una 
sentenza di morte per il loro 
partito e che avvantaggiano '.. 
solo il Pds». E di quelle ai Se
gni? «Mi aspettavo una reazio
ne di rigetto. Del resto la paura -
fa novanta». Formale correzio
ne di rotta, invece, riguardo al
le critiche lanciate contro Scal
fari e Ciampi. «Non ho criticato 
Scalfaro e Ciampi, ho criticato 
delle affermazioni che mi sono 
sembrate sopra le parti e di 
parte» Della sua esperienza 

«politica» confessa di aver indi
viduato i suoi punti deboli ma 
anche quelli forti. Dice: «L'han
dicap è quello di non avere co
noscenze approfondite delle 
storie segrete delle singole re
lazioni politiche. Il vantaggio è . 
quello di guardare al settore 
con occhio nuovo, con una 
più facile , percezione della 
realtà nuova». -* -•-•••••• •••--

Quello con Martinazzoli era 
il classico incontro annuncia
to. Ieri mattina secondo qual
che esponente De - sia in Par
lamento che tra i collaboratori 
di Martinazzoli - era già avve
nuto martedì sera. E si offriva
no anche anticipazioni - sul 
contenuto della chiacchierata: • 
convincere il Cavaliere a non 
scendere direttamente in cam
po ma. al contrario, sostenere i 
candidati di centro in chiave 
anti-Pds. • • • z- •• •*•- -•-• -

Invece' no.'« L'incontro era 
ancora in divenire. E cosi alla 
fine era costretto l'incolpevole 
Berlusconi a • smentire tutto. 
Con un argomento convincen
te: l'incontro si sarebbe svolto 
nel pomeriggio. Su! giallo del 
«summit» c'era comunque chi 
aveva le «speranze» chiare. Av
venuto o no, per Rosy Bindi il 
contenuto del colloquio era 
comunque scontato. «Vuol di
re che Berlusconi vuole sentirsi 
ripetere ancora una volta da 
Martinazzoli che non deve en
trare in politica. Anzi, spero 
proprio che Martinazzoli cosi 
gli abbia detto». A sentire il Ca
valiere, invece, che ne ha poi 
parlato in diretta col Tg3, «l'og
getto della chiacchierata non 
era il convincermi. Questo ar
gomento non è stato neppure 
sfiorato». 

Tra la De e Berlusconi, in
somma, continua quella com
plicata partita a scacchi, inizia
ta con I annuncio del Cavaliere 
di mettersi a far politica in pro-

Crio al grido di «Forza Italia», 
'ultima mossa l'aveva giocala 

proprio il segretario della De. 
In una intervista att'Auvunirp 
aveva sospeso il giudizio: «È 
difficile dire un si o un no ad 
un protagonista che non è an
cora un soggetto politico per
cettibile. L'idea di Berlusconi 
di dare un aumento di forza 
per contrastare l'alternativa di 
sinistra, è un'idea che non po
tremmo rifiutare. Il problema è 
intendere eie che utile e ciò 
che è dannoso. Vedremo». 
Avrà cambiato idea? 
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H filosofo ai neocentristi 
«Contro la Quercia, ma non da destra» 

Buttiglione: 
«Mino comincerà 
il Cavaliere» 
Rocco Buttiglione ha il compito di accreditare il Ppi 
verso l'ala destra dello schieramento moderato. Ha 
svolto un ruolo di mediazione con i neocentristi sul 
piede di partenza. Ma di fronte a Casini e Mastella 
punta i piedi: «Dobbiamo salvaguardare il nostro 
patrimonio ideale e non cedere al ricatto della Lega 
e del Msi». Su Berlusconi è più dialogante: «Non per
metteremo che venga distrutto per motivi politici» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Rocco Buttiglio
ne è tra i collaboratori di 
Martinazzoli quello che in 
questa fase funge da ufficiale 
di collegamento con Mario 
Segni. Ma è anche quello che 
si è speso di più nel tentativo 
di mediazione con il gruppo 
di Casini, Mastella e D'Ono
frio. ..... 

Professor Buttiglione, la 
sua mediazione è fallita. 1 

. neocentritti de sono sul 
piede di partenza?. 

11 problema non è mediare, 
ma chiarire le posizioni degli 
uni e degli altri. . 

Cominci lei a chiarire. 
C'è un primo dato di scom
messa politica. Gli .italiani 
non hanno abbandonato la 
De perché è sbagliato il suo 
patrimonio di idee, ma per
ché c'erano dei corrotti. La 
nostra scommessa dunque è 
salvaguardare questo patri
monio e presentare un per
sonale politico onesto e cre
dibile. Solo cosi potremo tor
nare ad essere un grande 
partito. Chi non assume que
sta scommessa ha una men
talità da piccolo partito pron
to a salire sul carro del Pds o 
su quello della Lega o de! 
Msi. . 

I suoi amld obiettano che 
c'è un nuovo sistema elet
torale e, se si vuole essere 
alternativi al Pds, bisogna 
allearsi con chi è contro il 
Pds. 

Anche Hitler era contro i co
munisti. Ma battute a parte, si 
tratta di una logica politica 
sbagliata, anche se contiene 
un aspetto di verità. Nel nuo
vo sistema è necessario che 
qualcuno aggreghi tutto ciò 
che è alternativo al Pds. Que
sto è necessario alla funzio
nalità del sistema nel medio
lungo periodo. Ma non è in
differente che l'alternativa al 
Pds sia rappresentata dal 
centro oppure dalla destra. 

Alla richiesta di discutere 
anche con Bossi la sua ri
sposta è no? 

Ho già detto che il governo 
del Pds è un male, ma lo sfa
scio dell'unità nazionale è un 
male peggiore. Se la Lega n-
nuncia alla minaccia di se
cessione, se accetta la soli
darietà del Nord con il Mez-
zoggiorno possiamo discute
re con la Lega come discutia
mo con il Pds. Allo stato degli 
atti Martinazzoli constata che 
queste condizioni nonesisto-
no. 

E se Bossi queste cose le 
dicesse prima delle elezio
ni? 

Intanto non le dice, le con
clusioni di Assago vanno in 
tutt'altra direzione. Ma se le 
dicesse sarebbe un fatto rile
vante. Non possiamo nem
meno affermare che se la Le
ga dovesse un giorno accet
tare tutte le nostre condizioni 
noi continuiamo a dire: «No. 
con voi non ci parliamo». 

E con Berlusconi? . 
È più difficile dirlo, perché 
non si sa ouale sia il suo pro
gramma. E una realtà nuova 
e fuori ogni schema. • 

È chiaro comunque che a 
Berlusconi prima di ogni 
cosa sta a cuore la soprav
vivenza del suo gruppo. 
Slete disposti a dargli ga
ranzie? 

La sopravvivenza del suo 
gruppo non è oggetto di trat
tativa politica. Noi dobbiamo 
dire a Berlusconi che ncllj 
misura in cui avremo il pote
re, non permetteremo che lui 
venga distrutto per motivi po
litici: perché le banche gli ta
gliano il credito in base a 
motivazioni - politiche; per
ché si fanno leggi punitive 
nei confronti del suo Rruppo. 
Contro leggi non punitive e 
che salvaguardino il bene 
comune non potremmo mai 
garantirlo. Ma siccome con
giure in queste paese si sono 
verificate e altre aziende sii
ne sono state strozzate, non 
posso escludere che tali ma
novre si ripetano contro Ber
lusconi. Che ciò non si ripeta 
dobbiamo garantirlo a pre
scindere dafle sue idee politi
che. -

Martinazzoli in questo mo
mento sta incontrando ad 
Arcore 11 patron della Fi
ninvest. 

Ottimo. Se Martinazzoli con
vince Berlusconi è una cosa 
buona, li contrario, e cioc
che sia Martinazzoli ad anda
re sulle sue posizioni, mi 
sembra improbabile. 

Potete consentirvi di per
dere pezzi a destra, men
tre cercate in tutti modi di 
accreditarvi come polo 
moderato? 

Noi dobbiamo essere fermi, 
e tenere il nostro.patrimonio 
ideale. Secondo me sbaglia il 
Pds quando tiene dentro an
che Rifondazione comuni
sta. Dovrebbe fare come noi, 
che non cediamo a! ricatto 
della Lega e di-I Msi. Perchè il 
nuovo sistema funziona se i 
due partiti principali rappre
sentano le due metà del cen
tro. Quando si pasticcia e 
non si ha coraggio, forse si 
vincono le elezioni, poi però 
non si governa. 

Il partito del rinvio non cede. Neocentristi de pronti a sfiduciare il governo. Problemi anche dalla Lega 
Napolitano: «Il dibattito ci sarà, se si vota dipende da Ciampi». La lotti consegna la relazione della Bicamerale 

Bianco: «Perché non votiamo il 17 aprile?» 
BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. E se si votasse il 17 
aprile, per evitare troppi giorni 
di chiusura continuata delle 
scuole? Ut Cisl avanza la pro
posta, la De la coglie al volo, Il 
capogruppo Gerardo Bianco, 
alla vigilia di una difficile tor
nata di incontri con i parla
mentari del suo partilo e con 
Ciampi dedicati alla questione 
della mozione di sfiducia, si di
ce d'accordo: «Non caschereb
be il mondo». •••-• • -,., : 

Pretattica? Può essere. Ma la 
boutade dimostra che la tele-
nuvola sulla data del voto è de
stinata a continuare, soprattut
to perchè nella De le acque so
no tutt'altro che paciliche. Se i 
vertici scudocrociati avevano 
promesso a Ciampi un com
portamento responsabile, ma
gari un ritiro delle firme alla 
mozione di sfiducia, i neocon-
tristì vanno all'attacco, pro
mettendo battaglia contro il 
governo e il presidente del 

consiglio. La realta è che ai va
ri Casini. Mastella, D'Onofrio, 
Lega. Ciampi non piace, come 
non piace il comune orienta
mento dei vertici istituzionali a 
definire in tempi rapidi il pro
blema dello scioglimento delle 
Camere. Quindi i neocentristi 
insistono: «C'è il problema dei 
vertici istituzionali che fungo
no da garanzia per il Pds». «lo -
prosegue Mastella - aspetto di 
sentire Ciampi in parlamento, 
Non escludo nemmeno il voto 
contro, E se il Pds votasse a fa
vore di Ciampi, per me sareb
be un bel problema». Una po
sizione non condivisa dalle 
persone più responsabili della 
De. L'ex ministro Rognoni criti
ca i firmatari della mozione 
Pannella definendoli «sprovve
duti». Può darsi che alla fine 
non accada nulla, come è ca
pitato spesso nelle turbolenze 
de. E può darsi che qualcosa 
rientri anche nel Psi, dove Del 
'l'ureo ha lodato Ciampi. Ma si 

sa che il gruppo parlamentare 
è egemonizzato dai craxiani. 
In più ieri la Lega ha dato se
gnali di nervosismo sul versan
te Rai. Maroni, capognippo al
la camera, dice che potrebbe
ro votare contro il governo 
(ossia a lavoro della sfiducia) 
dopo il consiglio dei ministri di 
ieri. Il rischio per Ciampi non è 
dunque da sottovalutare. Il ca
po del governo, che incontrerà 
ai primi di gennaio le delega
zioni parlamentari, ha detto 
nella conferenza stampa di fi
ne anno di voler capire il senso 
della mozione di sfiducia, dato 
che gli veniva chiesto di andar
sene ma gli si tributavano atte
stati di stima. In più, notava 
Ciampi, bisogna capire se le 
firme sono stale messe all'in
saputa o contro gli orienta
menti dei gnippi parlamentari 
veri e propri. Il tentativo di 
Ciampi è quello di ottenere il 
ritiro di molte firme: quindi te
nere il dibattito ed evitare il vo
to di sfiduci». Al.momento lo 
sbocco più probabile sembra 

proprio questo, nonostante 
tutto. Lo scontro sul voto sa
rebbe dilaniarne e. probabil
mente, non gioverebbe nem
meno ai partiti che lo propon
gono. Se prevalesse la sfiducia, 
Scalfaro potrebbe sciogliere 
subito e si andrebbe a votare 
prima del 10 aprile. 

Il problema è capire che co
sa davvero chiede il partito del 
rinvio del voto, in cambio di 
una soluzione indolore della 
vicenda. Non è un mistero che 
la De vorrebbe l'approvazione 
della legge sulla custodia cau
telare, attualmente al Senato, 
nonché il riesame della legge 
sul voto all'estero. Ma per far 
questo servirebbe un accordo 
politico generale che non c'è e 
un bel po' di tempo: comun
que più delle due-tre settima
ne che dovrebbero intercorre
re tra la line del dibattito in Par
lamento e lo scioglimento da 
parte di Scalfaro. Ieri il presi
dente della Camera Napolita
no ha confermato che il dibat
tito parlamentare ci sarà e che 

le consultazioni informali di 
Ciampi coi partiti non tendono 
affatto ad evitarlo. «Il governo -
ha detto - è oggetto di mozio
ne di sfiducia e quindi il presi
dente del Consiglio ascolterà il 
Parlamento e poi decìderà 
quali comportamenti tenere. 
Nella storia parlamentare ci 
sono precedenti diversi». Ma 
quali sono i provvedimenti che 
si potrebbero varare in caso di 
allungamento della legislatu
ra? Risposta: «Non si tratta di 
prolungare, perchè mai è stata 
presa la decisione di scioglie
re, né sono state indicate date 
per il possibile scioglimento». 
Quanto ai provvedimenti. Na-
politano ricorda che si ripartirà 
dagli argomenti trattati prima 
della pausa natalizia, come la 
legge sugli appalti e la legge 
comunitaria. E la custodia Cau
telare, varata dal consiglio dei 
ministri, ora all'esame del Se
nato e che sta tanto a cuore ai 
partiti della vecchia maggio
ranza? «Il progetto è all'esame 
del Senato, quindi non ho nul

la da dire in proposito». 
Ieri intanto il presidente del

la commissione bicamerale 
Nilde lotti ha consegnato a 
Spadolini e Napolitano il pro
getto di revisione della parte 
seconda della Costituzione ap
provalo dalla commissione. II 
testo sarà reso nolo alla riaper
tura dopo la pausa natalizia. 
Napolitano ha precisato che si 
tratta del «risultalo del lavoro 
istruttorio », ne! quale non si 
parla dei meccanismi di ele
zione del presidente della Re
pubblica. 

Mentre si attendono gli esiti 
di questa complicata partita, 
ieri Pannella ha tratto le conse
guenze politiche delle sue ini
ziative, proponendo che le for
ze che hanno sorretto Amato e 
Ciampi, sopportandone i prez
zi, si associno in un patto poli
tico elettorale. Commenta An-
gius del Pds: «Pannella sia ten
tando di ritardare al massimo 
le elezioni. Si è schieralo sul 
versante più conservatore di 
questo parlamento». 

Il «Devoto-Oli» lo cancella 

E il craxismo sparì 
Anche dal vocabolario 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA Se gli anni'SU so
no stati vissuti, da moltissime . 
persone, come gli anni di Cra-
xi. gli anni '90, al contrario, 
hanno buone probabilità di 
essere ricordati come quelli in 
cui si consuma la fine di Betti
no. 

Una fine che sembra arriva
re non soltanto nelle aule dei 
tribunali, se è vero, come è ve
ro, che dalla prossima edizio
ne del vocabolario della lin
gua italiana curato, per la ca
sa editrice Le Mounier, da De
voto e da Oli. sparirà il termi
ne «craxismo». 

Il neologismo era stato in
serito nell'edizione del 1990 
del prestigioso dizionario. La 
daia parla chiaro: al termine 
degli anni '80, evidentemente, 
sembrava impossibile che. in 
pochi mesi, si dissolvesse un 

sistema di potere cosi «magi
stralmente» (sembrava) mes
so su dal segretario del partito 
socialista, nonché presidente 
del Consiglio, nonché leader 
indiscusso di un Garofano di 
cui aveva, in pochi anni, cam
biato fisionomia, simboli, per
sonale politico. 

Il craxismo. nel «Devoto-
Oli» era definito come quel-
l'-indirizzo politico contem
poraneo improntato dalla 
personalità di Itatino Craxi e 
(ondato sull'autonomia socia
lista e sul decisionismo». Un 
neologismo, dunque, indican
te un fenomeno politico rico
nosciuto come centrale. 

A volerlo inserire nel Dizio
nario era stato proprio il lin
guista Giancarlo Oli. -Forse un 
po' troppo frettolosamente», 
afferma oggi. Pentito7 «Già un 
anno fa mi erano nati i primi 

dubbi sull'opportunità o me
no di mantenere il termine 
"craxismo" nel vocabolario», 
racconta il linguista fiorenti
no, dopo aver ricordato, |»crò. 
che, negli anni 'HO il -nuovo 
vocabolo- furoreggiava nel di
battito politico e nei mezzi di 
informazione j>er indicare un 
modo di fare politica che in
contrava ampi consensi. 

Adesso però il craxismo 
non sembra essere più di mo
da. «Ora che Craxi si e rivelato 
ben diverso dall'immagine 
che aveva voluto dare di se al
l'opinione pubblica •- conti
nua Oli - non ho più incertez
ze. "Craxismo". infatti, *'* una 
parola che ha fatto la sua epo
ca come il suo ispiratore, por 
cui un compilatore di un di
zionario non può che prende
re alto di questa eclissi per la
sciare il campo ai jxilitologi, 
agli storici. Rai magistrati-
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La débàcle personale di Craxi simbolo della fine della vecchia Italia 
Tra i protagonisti del cambiamento la «saggezza» del Quirinale 
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Il lungo calvario di Martinazzoli: così morirà la Balena Bianca 
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L'Italia della Grande Transizione 
STEFANO POLACCHI 

• • «La s u a impron ta a p p a r e 
un p ò vecch io t t a - d i sse ali in
d o m a n i dell a s c e s a di Sca l la ro 
al Qui r ina le il soc io logo Fran
t o Ferrarotti - E invece e 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e a t tua le II 
s u o p u r i t a n e s i m o lo co l l oca al 
d i ( uon de l l e nost re c a t e g o n e 
des t ra-s in is t ra an t i co -mode r 
n o In un m o m e n t o di crisi de i 
partiti de l l a loro rappresen ta t i 
vità c o n I o m b r a de l la corru
z i o n e diffusa. Scalfaro è un uo 
m o c h e p u ò d a r e all'Italia indi
c a z i o n i precise» E s a r ù p r o p n o 
il 93 I a n n o c ruc i a l e de l suc
c e s s o r e di F r a n c e s c o Cossiga 
I a n n o in cui il -moralista», il 
- conserva tore» si c o m p o r t a d a 
a n c o r a di legalità, p u n t o d e-
qu ihb r io de l l a vita ist i tuziona
le arbi t ro nel le frizioni tra i di
versi po ter , de l lo Stato 

•Cittadini, io s a r ò il s u p r e m o 
garante» d i c e nel s u o d i s co r so 
di i n s e d i a m e n t o il 2 8 m a g g i o 
92 a f f e r m a n d o il s u p r e m o va
lore de l la volontà p o p o l a r e Ri
spe t t a re la vo lon tà p o p o l a r e 
q u e s t o è ' impera t ivo ca tegor i 
c o de l p r e s i d e n t e Un i m p e g n o 
e he d iven te rà quas i ur> «assillo» 
nel c o r s o di q u e s t o t o r m e n t a t o 
9 3 d o p o il v o t o re fe rendar io 

de l 1S ap r i l e e in p i e n a crisi 
e c o n o m i c a e m o r a l e N o m i n a 
O- t inpi a p a l a 7 ? o Chigi d o p o 
la c a d u t a di A m a t o -pre tende» 
da l P i r l a m e n t o il varo de l la 
m a n o v r a e c o n o m i c a de l l e 
n u o v e leggi elettorali , degli 
s t rument i c a p a c i di t raghe t ta re 
il P a e s e ve r so -il nuovo» e fuon 
da l la crisi e c o n o m i c a Sca l la ro 
in ques t a n n o h a un obiet t ivo 
p r inc ipe c h e si fa via via più 
c h i a r o r innovare la r a p p r e s e n 
t a n z a pol i t ica vo ta re c o n le 
n u o v e r ego le a p p t n a a p p r o v a 
ta la m a n o v r a e c o n o m i c a 

Il 93 de l p re s iden te inizia 
c o n il c o n s u e t o m e s s a g g i o in 
tv L i s u a p n m a p r e o c c u p a z i o 
n e è di r ass icura re gli italiani 
e hocca t i e indignati pe r le di
m e n s i o n i c h e sta a s s u m e n d o 
la q u e s t i o n e m o r a l e -Nessun 
v o l p o di s p u g n a por i corrotti» 
afferma E sp iega alla n a z i o n e 
il SIRI - p r o g r a m m a » il m o d o in 
cui c h i e d e al P a e s e di n n n o -
vaisi >L Italia d e v e nso rge re 
c o n I a p p o r t o di tutti e c e la fa
rà c o n cer tezza» -In magistra
tura n o n dove fermarsi davant i 
LI n e s s u n o m a n o n d ia I im
p r e s s i o n e di c o n t a m i n a z i o n e 
politica» «e t>encoloso crimi
na l izzare i partiti m a essi d e 
v o n o vivere di c o n t n b u t i tra
sparen t i e di volontanato» e 
sulle t angen t i insiste ch i è in
c a p p a t o nel c o d i c e p e n a l e 
•deve p a g a r e q u e s t o è certo» 

Cosi t o m e n o n esi ta a difen
dere i giudici dagli a t t acch i di 
ch i v o r r e b b e affossare Mani 
puli te - ' rnb lcmat i co il rifiuto 
di firmar* il d e c r e t o - c o l p o di 
s p u g n a di A m a t o il 7 m a r z o 

sco r so - n o n esi ta n e a n c h e nel 
r i ch iamare i giudici al p i e n o ri
spe t to de i dintti dell u o m o e 
del le g a r a n z i e de l s ingolo Nel 
febbraio s c o r s o Scalfaro parla 
davant i a 500 s tudent i al Quin-
na i e «Attenti ai giudizi facili -
afferma - Non è g ius to travol
ge re p e r s o n e pe r bene» Poi 
p e r ò a g g i u n g e «L o n o r e v o l e 
Saragat , e mi p i a c e c i t a re un 
laico, u n a volta disse se la 
poli t ica n o n è m o r a l e n o n è 
poli t ica" Ed è p r o p n o cosi » 

L 8 luglio in p i e n a bufera di 
T a n g e n t o p o l i a so rp resa inter
v iene e c o n d a n n a le m a n e t t e 
facili «Sono pa ro l e c h e h o m e 
di ta to p e r mes i - a l fe rma - Ma 
p e r c h è i va lon d e l l ' a u t o n o m i a 
e dell i n d i p e n d e n z a n o n ven
g a n o m e n o è neces sa r i a gran
d e a t tenzione» Paro le n o n b e n 
«collocabili» c h e p e r ò quas i 
a n t i c i p a n o d u e t ragedie il sui
c id io di Cagl ian d o p o 134 gior
ni di c a r c e r e e que l lo di Cardi 
ni 

Col p a s s a r e de i mesi e c o n 
1 inaspnrsi del la crisi politico-
u, : i ! jz ionalc I «anti-Cossiga» 
diventa s e m p r e più il -Pettini 
democr i s t iano» co i suoi inter
venti i nch ioda c o n t i n u a m e n t e 
tutti al r ispetto de l le regole e 
de l la moral i tà , a l z a n d o la v o c e 
q u a n d o e è ch i prova a m i n a r e 
la sa ldezza de l la d e m o c r a z i a , 
f a c e n d o so r t i r e la s u a p resen 
z a q u a n d o q u a l c u n o tira p e r le 
l unghe il lavoro p a r l a m e n t a r e 
All'inizio del m e s e sco r so 
q u a n d o c o m i n c i a il -g ioco del 
golpe», il -ritorno» di Craxi n n 
fuoca il c l ima poli t ico e i vec
chi 007 t e n t a n o di co invo lgere 
il p re s iden te s tesso nel la s t o n a 
de i fondi neri de i servizi. Scal
faro legge in tv u n d r a m m a t i c o 
m e s s a g g i o agli italiani, c o n il 
volto tirato e la v o c e ferma, in
d igna t a m e t t e n d o in guard ia 
c o n t r o gli -attacchi» a l le istitu
zioni de l lo Stato 

Oscar Luigi Scalfaro c h e la 
De l h a s e m p r e avuta nel c u o r e 
c o m e h a più volte confessa lo 
c h e è s ta to a m m i r a t o r e e di
s c e p o l o di M a n o Sce iba e di 
De Capperi c h e ha fatto le c ro 
c ia te c o n t r o a b o r t o e divorzio 
c h e in t asca ha s e m p r e avu to il 
rosar io n o n si è tirato indietro 
q u a n d o nel le città h a c o m i n 
c i a to a v incere la sinistra A 
Berlusconi c h e agita io s p a u 
racch io del -mos t ro c o m u n i 
sta» p e n c o l o p e r la d e m o c r a 
zia c o m e in un «nuovo 48» 
n o n n s p o n d e c o m e a v r e b b e 
fatto 4 5 a n n i fa a p p e n a ent ra
to in politica Anzi esa l ta e 
s p r o n a i nuovi s indaci e assi 
c u r a gli a m b a s c i d t o n stranieri 
c h e la d e m o c r a z i a n o n è allat
to in p e n c o l o Il Caval iere lo at 
t acca «È un p re s iden t e di par
te favonsce la sinistra» Scalfa 
ro n s p o n d e -La d e m o c r a z i a 
n o n e affatto in penco lo» 

La «rivoluzione democratica», nel paese più «esotico d'Euro
pa» - come l'ha definito con un misto di invidia e di france-
sissima superiorità l'autorevole «le Monde» - ha sorpreso ì 
commentatori di mezzo mondo E forse gli stessi protagoni
sti, nel bene e nel male, di un cambiamento politico, socia
le, istituzionale (basta pensare alle leggi elettorali) che nel 
'93 ha subito una violenta, rapidissima accelerazione In 

queste pagine ì dodici mesi dei protagonisti di un confronto 
che ha travolto non solo i tempi, ma anche ì modi, le regole, 
le tradizioni e gli equilibri consolidati del Palazzo C'è chi, 
come Craxi, nel '93 ha definitivamente detto addio alla sua 
stagione e chi, come Berlusconi, negli ultimi mesi di que
st'anno ha compiuto ì passi del debutto 11 resto lo vedremo 
molto presto. 

5 dicembre la festa al Campidoglio per la vittoria di Rutelli Dopo quello di giugno un altro successo alle amministrative per la sinistra 
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ALBERTO LEISS 

M Ma chi I a v r e b b e de t to 
c h e I aus t e ro Corriere della Se 
ra un merco l ed ì di g iugno de l 
1993 a v r e b b e a p e r t o a nove 
c o l o n n e u n a de l le s u e p a g i n e 
pol i t iche c o n q u e s t o titolo «Ri 
vincita di O c c h e t t o ria p a p e r o 
a l eader» ' Que l merco l ed ì 23 
g iugno seguiva di d u e giorni 
I a f fe rmazione de l la Querc ia e 
del le a l l e anze progressis te nel 
la p n m a to rna ta del le elezioni 
amminis t ra t ive parziali A Mila 
n o vinceva Forment ini m a a 
T o n n o e ra un s i n d a c o pres ta to 
alla politica e s o s t e n u t o d a ' 
Pds Valen t ino Castellani a 
b l o c c a r e I a v a n z a t a di Bossi F 
nel c e n t r o Italia c o m e in im 
por tant i c o m u n i de l Sud il 
s u c c e s s o de l la Querc ia e ra la 
vera novità de l vo to 

L incer to profilo polit ico del 
1 «ondivago» O c c h e t t o riceveva 
un b r u s c o m u t a m e n t o di mi 
rnagine La sua ero so lo fortu 
n a o magar i a n c h e una strale 
già politica più sol ida de l le a p 
p a r a n z e 7 «La fortuna e la virtù 
- n s p o n d e v a il l eade r de l la 
Querc ia c i t a n d o i classici - si 
u n i s c o n o - Il fato c r e d e v a n o 
gli a n u c h i o isogna s ape r se lo 
ingra / i a re F ci s o n o p o c h i 
d u b b i c h e d u r a n t e q u e s t o 
1993 il Pds a b b i a dovu lo impe
gnarsi p a r e c c h i o per ai Ionia 
n a r e d a se un des t ino avverso 
Partiti in quar t a ali inizio del 
I a n n o c o n u n a aggressiva 
m o z i o n e di sl iducia c o n t r o il 
g o v e r n o A m a t o e c c o ai primi 
di m a r / o abbat te rs i sui d e m o 
cratici di sinistra la s cu re di un 
possibi le e p i e n o coinvolgi 
m e n t o nel lo s c a n d a l o del le 
tangent i «Arrestato il cas s i e re 
de l Fds> a n n u n c i a n pr ima 
pag ina il Corriere della Sera In 
realtà si tratta di P n m o Gregan 
ti c h e n o n e il cass ie re del Pds 
Parte u n a q u e r e l a a m v a n o le 
s c u s e del «Cornerone» Ma in 
t an to inizia alla g r a n d e la s to 
na infiniti de l c o n t o Gabbie t t a 
in Svizzera de l le s u p p o s t e tan 
genti p a g a t e d a Panzavoltd 
pe r c o n t o del la Ferruz/i il 
1 u o m o del Pei Pds 

Q u a n t e oscil lazioni ha avu to 
ques t a a l t a l ena 7 «Occhet to è 
c o m e gli altri- «No e fuori d a 
Tangentopol i» Difficile tenere 
il c o n t o Ma forse per un c a s o 
i c l a m o r più acuti c r e s c o n o 
nel le vigilie del le t an te c a m p a 
g n e elettorali A rndrzo il «caso 
Greganti» «Mi fido di que i giù 
dici E a n c h e delld noslra o n e 
sta- d i c e il segre tar io del Pds II 
p n m o sosp i ro di sollievo lo tira 
il I S a p r i l e sp in to dal ven to del 
«si» c h e v i n c o n o a va langa il re 
l e r e n d u m sulla n lo rma ele t to 
rale È la p n m a decisiva c o n 
ferma di una l inea c h e aveva 
sol levato a n c h e d e n t r o il Pds 
e in tan ta par te della sinistra 
più di u n a perplessi tà e o p p o 
s i / i o n e 

S o n o i giorni in cui Cicchetto 
lancia a n c h e I of 'ensiva verso 
la De («Dopo il si callolici il 
bivio») invi tando Vliirtinazzoli 
a fare la sua -svolta- e a I ivora 

re insieme ai progressisti p rò 
p o n e n d o un nuovo governo di 
t ipo islitu/ioiidle F c a n d i d in 
dosi a f i r cresc e r e 1 alternativa 
progressista alla protesta di 
Bossi P o c o d o p o irrivj il go 
ve rno Ciampi Non e p i o p r o 
que l lo c h e si a spe t t ava il lea 
d e r del Pds m i sarà lui a deci 
d e r e c o n u n a forzatura nter 
nd c h e i minis 'n del la Querc ia 
d e v o n o p irteciparvi L n e s p e 
n e n z a di gove rno c h e dura a p 
p e n a tre giorni f i n o a l v o t o i l l i 
C a m e r a c h e salv \ Craxi d a al 
c u n e d d t o n z / d / i o n i a p r o e e 
d e r e Ma c h e diventa uno s p e 
e ie di viatico s tor ico ali ì «ma 
turila» politica del l ds 

Già ì m a g g i o p e r ò n u o v e 
sofferenze dal versan te «Mani 
pulite» T o m a in c a r c e r e Gre 
ganti e ci ' inisce a n c h e I ex te-
o n e r e Pollini I £ s p r e v » o i s c e 

c o n in ce pen imi una carie ini 
ra del l eade r del la Querc ia e il 
titolo Occhettopoli \ e g l i stessi 
giorni a n c h e De Benedet t i c o n 
fossa di aver p a g a t o tangent i 
a d e s s o il s j o se t t imana le - si 
c h i e d e O c c h e t t o - f a r j m i o 
p e r n i > s j • '>adronop'"l i- \ u 
spie o iccr>nt( Mate* M i i 
c o n t e n t a t i "-oprattulto i s >*• 
ranza del Pds di vu,n r in l i 
prova d e k amminis t ra t ive di 
gltttfno 

L a l l i l c n a p e r ò n o n » fini 
U Ci v o r r a n n o a r c o r a diversi 
^onti in Svizzera falsi i- 1 a m 
s to di Marco Fredda p ropr io il 
g io rno conc lus ivo del la fosti 
d e l U iuta a Bologna p e r c h e 
O c c h e t t o e il Pds e tutu i loro 
Uleati si conqu i s t i no 11 v i t t o m 

del rì d i c e m b r e nel le maggiori 
e tta itali i n e l^i se-a della fc 
sta pe r il s u c c e s s o e4! Rutelli i 
R o m a alcuni ragazzi vilut i no 
il l eader de l la Querci i «P ivo 
pape re l l o v u avanti cos i - \ ' a 
q u H v i p r i n n o m e o rma i nelle 
c r o n a c h e pol i t iche non c o n i 
p i r e più Di O c c t e t t o ci si 
chiede se potr i o n o n potrà e s 
sere il p r emie r del futuro g o 
ve rno del la nuov i ' a s e del! i 
Repuhhl ic i 

Se Io c h i e d o n o i principal 
quot id iani i n t cmaz iona ' i T r i 
la fine di n o v e m b r e e i p n m i di 
d i c e m b r e dal ìJm\ i IA' V(jii(le 
il F'natìCial Tirile*, il /Vrio* il 
t ede sco \pnwl al c,i ip |x jnese 
\ikkti il V i i York Times 
( c h e io h ì cVImitc un politic > 
• pragni tlico- i n e m m e n o 
t roppo alf</.oli i to ti JKIII re 
e lutto u n o seo jn re q u e s t o 
str i n o p ir i d o s s o itali m o d i un 
p irtito ex ornimi ' i c h e ' u 
s a p u t o voleri i sfnjtt ire me 
glio di tini gli iltn la p u c»ce i 
den t ile dell i pollile i de Ile il 
l e m inze Per'>c< he t to d o , x i i 
t e m p o del lo sberleffo e poi 
que l lo del d u b b i o s o r s p e t l n i 
venu to il menni 'n to i* cui gli 
i w c r s a n lo tenut i lo I u l t imi 
prov t qui lì t più dtlfict devi 
a n c o r a ve mn M i ini into hini 
Bossi B e r l u v o n i i |n ninei Se 
cui l UH i i no ini ie e or il ) il 
lamie k,r itt t il p ipe ro t Ir vi il 
Ixilse i v e o 

— •'•'V"w''t'»'"i|»>^v-"y'i'-ffi4"vr«*~ 

BRUNO MISERENDINO 

WB C o m e c h i a m a r e se n o n 
m a l e d e t t o I a n n o in cui u n o 
p e r d e t u t t o ' E b b e n e di Bett ino 
Craxi nel 93 c h e m u o r e si 
p u ò dire c h e h a p e r s o davvero 
tutto li cipiglio de l c o m b a t l e n 
te resta m a la sconfitta I ha re 
so p i e n o di r a n c o r e e a s se t a to 
di vende t t a Per il resto il s u o 
i m p e r o s é d issol to nel giro di 
poch i m-iji travolto d a un in 
ch ies t a c h e n e m m e n o p e n s a 
va po te s se mai n a s c e r e Ha 
p e r s o la s eg re t ena del s u o pa r 
tito c h e h a ten ta to di t ene re 
stretta fino ali u l t imo h a o e r s o 
il po t e re (-a que l c h e v e d o s o 
n o I u n i c o c a n d i d a t o a p a l a z z o 
Chigi» d iceva p n m a del le ele
zioni del 9 2 ; na p e r s o lo stes
so Psi cos t ru i to a sua immagi 
n e e somig l ianza negli a n n i 
ruggenti m a o r n a i a n n i e n t a t o 
d a T a n g e n t o p o l i d ivora to da l 
le divisioni e d a . debi t i e c o 
stretto d o p o c e n t a n n i a c a m 
b ia re s i m b o l o e n o m e Si e vi
s to sba t t e re la por ta in (accia 
d a b e n d u e segre tan c h e ha 
c o n t n b u i t o a lar e leggere p e n 
s a n d o c h e fossero malleabil i e 
r iconoscent i Ha i m b o c c a t o la 
d i scesa di quel la m e l a n c o n i c a 
p a r a b o l a c h e d a statista no to 
nel m o n d o I h a por ta to a lare il 
• co l l abora to re eli giustizia» del 
do t to r Di Pietro I la pe r so perii 
n o la c i t . u i o n e sul vocabo la r io 
Devoto-Oli SI e era il t e rmine 
«craxismo» nell e d i z i o n e del 
<K) de f in i tocos l « Ind i r izzopò 

litico c o n t e m p o r a n e o impron 
tato sulla personal i tà di Bettino 
Craxi e f onda to sull a u t o n o m i a 
socialista e sul decis ionismo» 
Ci h a n n o r i p e n s i l o I h a n n o 
c a n c e l l a t o dal la nuov i edizio 
ne C h e I a n n o s a r e b b e s ta to 
terribile lui lo aveva c ap i t o 
p r o p n o il Nata le sco r so hra ir 
nva to il p n m o avviso di ga r an 
zia e i a in arrivo il s e c o n d o se 
n e a n d a v a al r is torante c i rcon 
d a t o d a pochi fedelivsimi 
c o m m e n t a n d o i titoli de i gior 
t a l i c h e lo descr ivevano politi 
c a m e n t e defunto «Sono nella 
par t icolare c o n d i z i o n e di u n o 
c h e v e d e il m o n d o d a u n a ba 
ra» c o m m e n t a v a c o n sarea 
s m o a m a r o Erano i mesi del la 
defa t igante corsa c o n M irteli 
c h e voleva ridare I o n o r e ai so 
cialisti e c h e invece tra lo sgo 
m e n t o di amici e s m p a t i z z a n 
ti stava p e r liniro a n c h e lui nel 
le magl ie di Mani puli te Craxi 
resisteva p e n s a n d o s i n c e r i 
m e n t e c h e senza di lui il Psi sa 
r e b b e m o r t o Ma resistev i a 
m o d o s u o Minacc i ando («sto 
c o m p i l a n d o la lista de i falsi 
moral izzaton») e m e d i t a n d o il 
più c lass ico «Muoia S a n s o n e 
c o n tutti I Filistei» l-a paro la di
missioni n o n I ha p r o n u n c i a t a 
mai n e m m e n o quel l i m o s o 
11 febbraio in cui ali hotel Fr 
glie h a lasciato l i segre ti ria 
Discorso breve app laus i tristi 
parti to l acera to lui cl ic a di 
scorso finito m o r m o r a solt in 

lo «Ecco fatto» 
Si ritira p e r ò manovra la 

succes s ione A z z o p p a t o Mar 
telli d a un avviso di garanz ia 
por il c o n t o Protez ione r iesce 
a far e l egge re Giorgio Benve
nu to G r a n d e sbagl io I ex se 
gret i no de l la Uil non e il t a p 
po lo c h e pensava Craxi e ci 
met te solo c e n t o giorni a cap i 
re c h e il Psi è des t ina to alla 
mor t e e c h e i c rax ian i resisto
n o c o m e guerrieri g i appones i 
Se ne va s b a t t e n d o la por ta 
S o n o mesi di angosc i a p e r C n 
xi n g g i u n t o d i un iwiso di 
garanzia d ie t ro I altro I ui n e g a 
lutto o s t i n a t a m e n t e si i inpe 
gli i in u n a p r o m e t e i c i lotta 
c o n t r o il r ivolgimento polit ico 
in a t to P un c o m b a t t e n t e e il 
10 apri le s u c c e d e quel che-
molti t e m e v a n o Lui parla ili i 
C a m e r a la vecch ia magg io 
ranza affascinata lo ^.ilva dal 
le autor izzazioni a p r o c e d e r e 
Ma la festa al Raphae l d o v e 
acc o r o n o i suoi d u r a p o c o 
La r eaz ione del p a e s e e* indi 
gna ta Craxi viene p r e s o a m o 
net ine in faccia il g iorno d o p o 

Inizia a (are il p e n d o l a r e tra 
Parigi H a m m a m e t e il Ra 
phae l s e m p r e più solo sem 
pre più b l inda to in c a m e - a a 
consu l t a r e atti giudiziari A lu 
glio u n a s u a frase («se cont i 
nua cosi tolgo il d i s tu rbo- ) fa 
p e n s a r e i proposit i suicidi M.i 
non r> I p ò |«j sua tattica Cam 
bla Pi nv i a d avvicinare il 
gr i n d e n e m i c o Di Pietro a gel 
lare fango su tutto e tutti so 

prat tut to il Pds c e r c a prove in 
dizi voci bisbigli o sempl ic i 
c a l u n n i e c h e p o s s a n o inca 
strare O c h e t t o e c o m p a g n i C 
il P s i ' Bisogna r ip renderse lo 
d i ce ai suoi F a c c i a m o l o s o 
p r awive re t e n t a n d o di rag 
g iungere la quo t a proporz io
na l e Poi SI vedrà Neil agon ia 
pun t a su Del I u r eo M i ò u n o 
sbagl io a n c h e stavolta L e x 
n u m e r o d u e de l la CgiI gli si ri 
volta c o n t r o Craxi Unisce pe r 
p r e n d e r e lischi a n c h e alla sua 
vecchia a s s e m b l e a naz iona le 
quell i dei «nani e del le balle ri 
ne» dei tempi d o r o 

M o n a Imi ta ' Per c h i u n q u e 
una g ragnnola di colpi cosi sa 
r e b b e la fine Ma non per lui 
1*1 sua ultim i car ta ù p r o p n o 
Di Pietro e conv ince re il giudi 
c e di l a n g e n t o p o l i c h e tutti 
p r o p n o tutti - u b a v a n o E infal 
li e c c o un altra g iorna ta di ri 
scossa quel l irringa s enza di 
l ensorc al p r o c e s s o Cusani 
que l ' omiz io televisivo c h e af 
fascina e turba d o v e tira in 
m e z z o tutu perfino i president i 
del le C a m e r e Spazza tura m a i 
.uoi g o n g o l a n o «Ha s e g n a t o 
un grovso p u n t o a favore» F 
cosi un ragioniere di n o m e 
Lullo s u o g r a n d e fan e idea to 
re dei comita t i p rò Craxi torna 
al lavoro P r e m e su Berlusconi 
po rche trovi un pos t ic ino sicu 
ro nella c o m p igine di Forza 
It dia al vecch io i a m i c o lea 
de r Un seggio i n s o m m a l l ea 
valicre p e r o r a d i ce no c o n la 
morte nel cuore 

V~ wW-» r̂ * 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • Fe rmo f e r m i n o Mino 
Mdrtind// 'oli nel i ruut ì io s t o r 
so dicev-n «Se por fare c o s e 
n u o v e si ha I idea c h e b i sogna 
far s c o m p a r i r e la De ques t a 
non e la mi i op in ione» Invece 
sarà propr io lui a far mor i re lo 
s c u d o c roc i a lo Venti giorni la 
[ a n n u n c i o «Il 18 g e n n a i o na 
scerà il Partito p o p o l a r e - F 
scompar i r à la b a l e n a b ianca 
Chissà c o v i proverà q u e s t o av 
voca to di Or /muov i ne l m o 
m e n t o in cui dovrà d ich ia ra re 
la fine del parti lo c h e e s ta to 
l iivsc c e n t r i l e del p a e s e pe r 
quas i c i n q u a n t a ann i Stfo 
m e n t o 7 T r i s t e / za 7 C o m u n q u e 
lui s tesso u n a volta con fe s sò di 
non voler mor i re de 

La l ine del parti to n o n era 
nei suoi piani Lui i v r e b b e vo 
luto r innovarlo rifondarlo non 
d e c r e t a r n e la mor te Qu i n d o 
fu e le t to s e c r e t a n o il \2 o t to 
b re del 92 sp i egò c h e -nell a 
pnrsi di un n u o v o t e m p o politi 
c o si a p r e una nuovo e q r a n d e 
s tag ione del la De car ica di ri 
schi m a a n c h e di potenzial i 
tà» Nel m o m e n t o in cui final 
m e n t e cr^ s ta to investito di un 
ruolo i m p o r t a n t e Martinazzoli 
c r edeva davvero di po te r a n c o 
ra fare qu ik o v i di impor t an t e 
per la IX. gì . in/ostila d a ! a n 
tjentopoli t segna ta d il vo to 
negat ivo d( I p> aprilo y j Ma 
non p o t e v i immagina r i c h e 
una hu ' e ra in irrestabiie t r i in 

agguat' 
\ e i giorni del la su i n o m i n a 

ricevette attestati di stima in 
co ragg iamen t i sp in te ad e s so 
re severo c o n i tangentist i Ut* 
l e g r i m m a di un iscritto c o m a 
s c o diceva «opero c h e ques t i 
\ o l t a ti venga la furia c h e ci 
vuole» Ma Mino n o n à mai sta 
to un u o m o di «furia- Il s u o 
p i a n o r innovare la De s c n / a 
distruggerla avrva d e c i s o di 
por tar lo i\ 11V1 ti Li sua m a n i e 
ra s e n / j s t rappi s enza gesti 
ecla tant i Cosi e s ta to Tuttavia 
s u l c m i m i n o c h e ce r to sapeva 
non e s se r e facile si s o n o rnes 
v i le elezioni ammin i s t r a t i l e 
di g iugno p n m a di n o v e m b r e 
poi h c o n il s is tema maggiori 
t i no e salt i to tut to La rendi ta 
di pos iz ione c h e c o n la p rò 
po rz iona l t |X>teva servire a evi 
t i r e il «silavso elel tor i le» t h e 
pe r t.i verità Martinazzoii t e m e 
va sin d i l l on t ano i)l si e 
x iolta al sole «Dio ci ha girato 
U spalle» t o n ' i d ò nei giorni 
duri del d o p o voto l-gì eletto
ri in fugi s o n o indat i a dest ra 
ve r so il Msi ai Sud verso la l-c 
g j al Nord Q u a n d o un pa io di 
anni Li p r o p o s e una De del 
Nord in funzione int i leghis ta 
M m o v e d ' n ' a lon tano m a non 
gli fu consen t i l o d.i que i de -di 
SJM rati t h e vogl iono s o p r a w i 
vi re j dog r i i cos to» 

Dopo le t lezioni di giugno t 

cos t re t to i iniziare una vera i 
propr ia guerra ali in terno del 
p j r t i to Da sinistra lo si a c c u s a 
di n o n iver avuto la forza di n 
pulire davvero la De di insuste 
re sul n n n o v a m e n t o invece 
c h e persegui re la s t rada verso 
un part i to del tutto nuovo (Ro 
sv Bindi) A de'stra lo si n u m 
provera di e s se re a n d a t o al \ o 
to s enza affidarsi alla v e c c h i , 
guard ia D u n q u e e t e m p o di 
bilanci Si d e c i d e di o r g a n i z s i 
re un a s s e m b l e a cos t i tuen te 1 
luglio «per riconcili m i c o n Li 
società» Ma in realtà <> u n a 
scelta dovuta per tentare di 
fren ire 1 emor rag ia dei voti t. la 
t n s i del part i to Ch iese in 
q u e l l a o c e . i M o n e i pieni poteri 
-per ii b o n e del parti to- e gli fu 
r o n o dati ali unan imi tà F non 
t i si t o n t o hu un o p e r a / o n t 
tstut i d e n u n c i a t a nei giorni 
scorsi d a Bindi di co lo ro c h e 
t o n t a v ino di c a m b i a r e in e or 
so d o p e r a la linea c h e ci si ^r^ì 
dati n t i avsemblea r innovare 
il parti to e m a r g i n a r e gii inqui 
sit p i ssare il t e s t imone dai 
vecchi il giovani 

Si dec ise a n t h e il c o n g r e s s o 
p e r i a u t u n n o poi slittò definì 
t ivamente m e n t r e amv iv i la 
nuova prova d o t t o r a l e Marti 
n uzzoli si but ta nella mischia 
m a c na t h i l o m e t n e c h i l o m e 
tri l e n t i 11 c a r t i d e ! n n n o v » 
ment i tot ile dei c a n d i d i t i 
L i t ce nuov i nuoviss ime mzi 
improbabi l i 1 11 sconli t ta im 
V Ì pun tua l i e c l a m o r o s a V i 

g i o m i d r immat i i d e l d j p \r 
to gli si r i to rd i pi rìid un* \iu I i 
su i ba t tu ta «Ho un n vini ih !< 
t e n d e n z a il fallimi u to- h ». isi 
Mino e ripr^ .o dalla v o g h i ji 
dimetters i Ni 1 rn irzo d* H) 
avev i p r o m e s s o che i <>0 u n i 
iVTebtv Usc ia to la pt IIIK i il 
30 n o v e m b r e g iorno 1». sixt 
s e s s a n l a d u e s i m o c o m p i i in 
n o è i nt o r i a pi izz i d i v >< su 
cos t re t to a gest in KII ullin 
dr ìinmatic i giorni del p ir* io V 
s e m p r e più isolato M ìpr» piti 
t K i tunio Orni ii 11 <1< str i k I 
p u l i t o si o r g m i / / i C I» un i i< 
Masi< Il i si t nidid i ili i «.* gr< 
tona del futuri» p irtito \>< %* 1 . 
ri I*ublio h o n si ili* i <. MI I 
miss ino I ini VT mi* se li o 
nofno Pit r herdin i ndo ( isini 
Ombre tM l un iag illi di hi ir i 
n o c h e I uni i i salvi zz i j r ] i 
IX e sterz ire verso li str i M i 
g i n a lk mdos i c o n \b ssi s« 
g u o n d o Berlusconi i In iu 
tr i t l empo si \ mi tlt nd ni pi< 
di il suo partiti Solu/i4 n tutti 
in .e ict tabi l i p* r Mirini i/z< 
chi r ibadis t i la su i vi lont i J« 
si ìrd i di restare il <. « litro di ll< 
s t h i e r imt n lo p** ' U R O n ili. r 
nativ i tha sinistr i In |ii< sii 
condiz ion i in vist i d< ili Mi 
zioni politichi* 1 unici |x ss;1 

li il i ilo e M ino s* L'in 11 tr tu 
sfuga 1 UOIIM i qu il» ii i 

ivri btx* if'id ito un i mi ì i 
ino ri st i 1 unii o |H)S i il. ti 
U ito di qiu I chi s ir i I ; iti t 
[H)pi»l in 

I 
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Giovedì 
30 dicembre 1993 

L'anno della 
rivoluzione 

La novità di Ciampi, il primo «cittadino» presidente del Consiglio 
La conversione di Segni, dai referendum al sogno d'un centro tutto per sé 
Per un Fini che cresce un Bossi fermato nella roccaforte lombarda 
La mossa a sorpresa del Cavaliere nero cambierà i giochi a destra? 
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Tra vincitori, vìnti e rimandati 
STEFANO BOCCONETTi 

• 1 Una definizione sempli
cissima, che tanto va bene per 
tutte le occasioni: l'anno più 
difficile. Ma noti sarebbe vero. 
Carlo Azeglio Ciampi, 72 anni, 
mezzo secolo fa «prestato» da
gli studi sulla poesia greca al
l'economia, di momenti diffici
li ne deve aver passati tanti. Da 
quando 30 anni fa è diventato 
direttore del centro-studi Ban-
kitalia fino a quando è riuscito 
a sancire il «divorzio» della 
Ranca dal Tesoro. Conquistan
do, sul campo, la propria auto
nomia. E visto che a battergli • 
cassa c'erano personaggi co
me Pomicino, è facile immagi
nare che ci sia abituato, alle " 
difficoltà. • • . -•••- . -

Non è stato l'anno più diffi
cile, dunque. E non ci si può ri
parare neanche dietro un'altra 
espressione abusatissima: un 
anno vissuto pericolosamente. 
Per chi come Ciampi è arrivato 
alla massima carica monetaria ' 
per sostituire Baffi nel «mirino» 
della P2, l'aggettivo pericoloso 
ha ben altro significato. < • . 

Niente definizioni ad efletto, 
allora, per il '93 di Ciampi. Un 
anno nschioso. però si, lo si 
può dire. Rischioso per la sua • 
immagine. Che. senza troppe ' 
altre parole, si può descrivere 
prendendo a prestito una frase 
uscita 9 anni fa sul quotidiano 
anti-Palazzo per definizione 
(o autodefinizione?), «La Re
pubblica»: «Ciampi, .fra chi 
ascolta la sua relazione annua
le, non ammette politici...». An- , 
no rischioso, dunque, perchè ' 
appena 20 mesi fa, dopo il 5 
aprile, il «governatore» si ap
pellò a Montesquieu, alla se
parazione dei poteri, per rifiu
tare la carica di superministro 
dell'economia. Anno rischio
so, comincialo nel solito mo
do. Col tradizionale mix di au
tonomia decisionale (decisio
nista?) e capacità di vedere 
sempre un po' al di là. Comin
ciato - si parla di anno econo
mico, quindi siamo già in pri
mavera - con la scelta di ab
bassare il tasso di sconto. Scel
ta presa nel bel mezzo della 
crisi del governo Amato. .-, . < 

Si dice che neanche quel 
giovedì di aprile, poco prima 
di ricevere l'incarico, Ciampi 
sapesse d'essere in predicato 
di traslocare. Da via Nazionale 
a Palazzo Chigi. In quei giorni ' 
post-referendum. . il veto de 
aveva bruciato le possibilità di . 
un governo Napolitano. Altri 
veti e dissensi avevano (atto il 
resto, riducendo a zero le pos- . 
sibilila dei vari Segni, Ella, Pro- " 
di. Ci voleva una forte autorità: 
e Scalfaro pensò a Ciampi. 
Qualcunosostieneche il Quiri- -
naie ci abbia sempre pensato 
e che solo alla fine abbia trova
to il modo di tirar fuori quel no
me. Sfruttando anche i «no» su
gli altri candidati. Fatto sta che 
Ciampi accetta, e siamo al 26 • 
aprile 1993. Fa il «suo» gover- • 
no. Il primo, vero del Presiden

te. L'aneddotica vuole che ad
dirittura lo faccia sentendo i 
leader dei partiti solo al telefo
no. Forse c'è qualcosa in più, 
visto che alla fine dovrà media
re con De e Psi. E imbarcare 
anche esponenti della' no-
menklatura. Ma fa il «suo» go
verno. Accreditandolo all'ini
zio come quello composto so
lo da tecnici, quasi fosse una 
sorta di consiglio di ammini
strazione. Salvo poi ( e lo testi
monia proprio la conferenza 
stampa di fine anno) affinarsi, 
riscoprire la dignità della poli
tica. ' - •• 

Fa il «suo» governo, si dice
va. E lo rifarà anche, trovando
si di fronte alle dimissioni dei 
ministri del Pds e di Rutelli. Co
stretti a dimettersi, perchè rifiu
tano l'idea d'essere sostenuti 
da un Parlamentoche ha man
dato a? solto Craxi. 

L'anno rischioso di Ciampi -
il suo anno tutto e solo politico 
- comincia col discorso alle 
Camere. Lo conoscono tutti: 
l'impegno a promuovere la ri
forma elettorale, la Finanzia
ria, l'aggiustamento dei conti. 
Ma colpisce soprattutto il mo
do come si presenta: «Sono un 
semplice cittadino», dice, chia
mato a guidare il governo nel 
momento delicato. È la riven
dicazione di estraneità ai mec
canismi di «quella» politica. È 
la rivendicazione di un ruolo 
super partes, magari - come 
ha detto l'altro giorno - solo 
per riscrivere le regole, che al
tri utilizzeranno. C'ò riuscito? 
Ha corso «rischi» la sua imma
gine di autorità autonoma dal 
vecchio potere? Dentro l'anno 
politico di Ciampi c'è tanto: da 
una riforma elettorale, che pe
rò non è piaciuta a chi più ave
va spinto per la vittoria dei «si», 
all'accordo coi sindacati e 
Confindustria. Ma dentro que
st'anno c'è anche uno sciope
ro generale contro il governo, 
e soprattutto c'è la più grande 
manifestazione operaia da 20 
anni. Fatta dai consigli di fab
brica, da chi forse ha dovuto 
pagare il prezzo più alto all'in
tesa. • 

Ciampi, allora, ha scritto re
gole di parte? Di più: regole per 

' la parte opposta a quella dei 
«consigli»? Eppure è la sinistra 
ad aver intuilochequelle rego
le potranno, a breve, essere 
utilizate per cambiare il pae
se. Eppure, l'opposizione più 
dura a Ciampi è venuta da al
tri. Magari da chi. mezz'ora pri
ma di votargli la fiducia, anda
va in giro dicendo: «Non ha 
spessore polìtico». I peones in
quisiti del quadripartito. Ma 
anche Martinazzoii che non 
troverà nulla di meglio che 
commentare: «Il suo program
ma? No comment», salvo poi 
smentire. E allora? Forse in 
questo » anno rischioso per 
Ciampi, il compito più a ri
schio potrebbe spettare pro
prio a chi dovrà valutarlo. 

MICHELE URBANO 

• 1 Berlusconi fase tre, l'av
ventura politica sotto le ban
diere di «Forza Italia». Una 
scelta maturata lentamente e 
forse cesellata nell'angoscia. 
Né lo nasconde. Un governo 
che veda il Pds protagonista o 
anche solo comprimario è 
un'ipotesi considerata, sempli
cemente, terrorizzante. Raf
freddato il flirt con Bossi, incer
to quello con la De. problema
tico quello con Segni, per il Ca
valiere si profilerebbe, infatti, 
un futuro di isolamento che 
potrebbe accrescere i rischi 
economici di un gruppo che 
vive sotto l'incubo dei debiti 
(una montagna alta 4.500 mi
liardi) e delle banche creditri
ci. • -

Sono ormai lontani ricordi i 
suoi primi successi tra le neb-

r bie della periferia milanese ne
gli anni del boom economico. 
Qualche buon amico, tanta vo
glia di emergere e uoa idea dì 
successo: case di qualità a 

. prezzo accessìbile. Là dove il 
verde dei campi si riprende la 

. rivincita su ciminiere e palaz
zoni cominciano a sorgere i 
nuovi quartieri del futuro Cava
liere: Bruzzano, "Milano 2", 
"Milano tre"... Per Silvio Berlu
sconi è il decollo di una irresi
stibile ascesa coltivata nel cari
sma e nelle amicizie influenti. 
Non solo quella di Bettino Cra
xi, all'epoca assessore al Co-

, mune di Milano e amico di gio
ventù. Anche quella di un vec
chio big della De milanese co
me Vittorino Colombo, gran 
tessitore di trame scudocrocia-
te e più volte seduto sulle am
bite poltrone del governo. 

E poi ecco i dorali anni Ot
tanta. La fase due. Quando la
sciati al fratello Paolo gli affari 
edilizi (e «11 Giornale» di Mon- ' 
fanelli per non incorrere nei 
fulmini della legge), aveva vit
toriosamente conquistato il I 
Far West dell'etere. Ma che 
con gli anni Novanti» si fosse 
definitivamente chiusa un'e-

• poca lo capisce forse in ritar
do. Tutti gli altri imprenditori 
predicano austerità? Lui no, ' 
anzi li rampogna sbandieran- • 

. do il suo ottimismo. Per farlo " 
ha parecchi motivi. Il mercato 
pubblicitario langue. i consu
mi calano e le banche si fanno 
sempre più esigenti. Alla fine 
deve cedere. 1 creditori gli im
pongono un amministratore 
delegato come Franco Tato, fi
ne germanista con la fama di 
«tagliatore di teste»; un uomo 
simbolo per anni di crisi. 

Tanto più che in agenda ci 

sono scadenza importanti. 
Non appena il Consiglio di Sta
to licenzierà il regolamento 
della legge Mamml, le trasmis-, 
sioni sponsorizzate da Mike 
Buongiorno - e dai suoi nume
rosissimi imitatori - potrebbe
ro saltare. Con un danno per i 
bilanci Fininvest che potrebbe 
raggiungere i 400 miliardi l'an- -
no. E poi c'è il pasticciaccio 
«Telepiù». Berlusconi vorrebbe 
vendere il 10% di capitale in 
suo possesso, ma non trova 
compratori. E sono altri 180 
miliardi bloccati. E infine c'è il 
dopo Mammì: che intenzioni 
avrà il nuovo Parlamento? Una 
domanda che per Berlusconi 
può valere una rete del suo 
luccicante pianeta televisivo. E 
che può ben giustificare un in
vestimento sul «partito che ci 
sarà». 

Anche perchè nel frattempo 
sotto le macerie di Tangento

poli sono spariti tutti i suoi 
principali referenti politici. De
finitivamente sconfitti i cavalie
ri del Cai per Sua Emittenza è 
squillato l'allarme rosso: che 
impone la fase tre. quella del
l'impegno politico diretto. Si 
racconta che all'orìgine della 
scelta vi sia la sua passione per 
i sondaggi. 1 quali già prima 
dell'estate avevano fotografan
do un elettorato diviso in tre: la 
Lega al Nord, il Pds al Centro e 

. la De al Sud. Dopo le ferie il ri
sultato non cambiava. E nem
meno in autunno ormai inol
trato. A dicembre la prova sul 
campo con la vittoria dei sin
daci progressi.-,'.; nelle princi
pali città, malgrado il suoi ap
pelli a votare il missino Fini. Il 
dado era tratto. «Forza Italia» 
era pronta per l'avventura nel
lo stile del Cavaliere. Gadget, 
cravatte e signore pon-pon. Al
la conquista del passato. 

s w w s r r r T 
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CARLO BRAMBILLA 

M Dalla presa di Palazzo 
Marino alla «presa» della maz
zetta Montedison. Ovvero dal 
trionfo elettorale di Milano al
l'arresto del segretario organiz
zativo Patelli, con conseguente 
iscrizione di Bossi nel lungo 
elenco degli indagati nell'in
chiesta Mani Pulite. 

Fra questi due episodi la Le
ga ha dovuto archiviare le 
mancate conquiste dei muni
cipi di Genova e Venezia, do
po aver già fallito l'assalto a 
quello di Torino. Le circostan
ze autorizzano a parlare di bi
lancio negativo di un anno? Di 
fase in calando? Di immagine 
irrimediabilmente compro
messa? Bossi è sicuro di no. Le 
cifre, gli organigrammi, i dati 
ufficiali a disposizione degli uf
fici centrali della Lega sembra
no dargli ragione: oltre cinque
mila eletti, più di duecento co
muni amministrati dai nordisti, 
quattro province e una regio
ne. Insomma il movimento in 
pochi mesi ha compiuto passi 
da gigante, ha macinato milio
ni di consensi trasformandosi 
in un grande partito di massa. 
Sul N e d è come se fosse pas
sato un rullo compressore: la 
De ridotta ai minimi termini, il 
Psi completamente distrutto, 
gli altri partiti • governativi 
scomparsi. Solo le coalizioni di 
sinistra hanno retto l'urto, im
pedendo lo sfondamento della 
Lega nei capoluoghi importan
ti, eccezion fatta per Milano. 

Il dato è importante, perchè 
più di ogni altra circostanza ha 
convinto Bossi a rivedere la 
strategia, ad avviarsi sulla stra
da del revisionismo. Ma come 
è noto la via del revisionismo è 
lastricata di ostacoli, interni ed 
esterni. Fra zig zag incredibili, 
arditissime piroette, dichiara
zioni contradditene, esaspera
te difese del federalismo estre
mo, Bossi ha dovuto porsi il 
problema di collocare il movi
mento-partito nell'alveo degli 
schieramenti nazionali, appro
dando cosi alla sponda affolla
tissima e spezzettatissima del 
centro liberaldemocratico. Col 
solito, pittoresco linguaggio ha 
definito quest'area il «polo del
la libertà», ma sotto sotto si 
tratta di risolvere la classica e 
difficilissima questione delle 
alleanze. • 

Per molti mesi del 1993 Bos
si ha cullato l'idea di potercela 
fare da solo. E non è nemme
no detto che l'abbia del tutto 
abbandonata. Figli di questa 
impostazione sono gli annunci 
rivoluzionari, i gesti esplosivi di 
rottura promessi e piovuti sul
l'onda del successo consegui
to a Milano: rivolta fiscale, ple
biscito al Nord, ritiro delle de
legazioni parlamentari, costi
tuzione del «santuario della li
bertà», con il Parlamento leghi
sta a lavorare alla costituzione 
della Repubblica del Nord, gli 

attacchi forsennati al Capo 
dello Stato e a vari ministri. Pa
role ne sono state spese tante, 
ma tutto è stato annacquato, 
stemperato in una protesta più 
formale che di fatto. Cosi è ar
rivata la costituzione di Miglio, 
con l'Italia affettata in tre. Ma 
Bossi ha subito messo le mani 
avanti: «Si può discutere...». Poi 
i parlamentari hanno lasciato 
il palazzo, ma alla chetichella 
e senza clamori: «Solo un gesto 
per dire che la legislatura è Ti- . 
nita». Quanto ai plebisciti, alle 
rivolte fiscali, ai «santuari», tut
to passato nel dimenticatoio E 
stata semplicemente decisa 
l'adesione ai referendum di 
Pannella. 

È il via alla lunga marcia di 
avvicinamento agli schiera
menti dei neomoderati, con in
termezzo di un giudizio pos'ti-
vo sul discorso del Papa, relati
vo alle divisioni del Paese. Ma 
con chi davvero Bossi ha inten
zione di camminare? Le uni
che certezze sono niente agli 
avversari, ai «geneticamente 
diversi»: il Pds statalista e il Msi 
fascista. Con questi non ci sarà 
dialogo ma scontro. Per esclu
sione: niente da fare per Marti
nazzoii e altn pretendenti del 
centro. In campo non restano 
che Berlusconi e Segni. L'ipo
tesi di un'alleanza col signor 
Fininvest è servita a Bossi per 
rilanciare la Lega dopo la tego
la delle manette a Patelli. Ma i 
contatti col Biscione non sono 
mai davvero decollati. Una ce
na ad Arcore coi «colonnelli» 
Maxoni e Speroni, qualche re
ciproca riverenza, qualche 
strizzatimi d'occhio, ma niente 
di più. Anzi le ultime notizie 
parlano di rapporti gelidi, per, 
via di quello Sgarbi che dalle 
reti del Cavaliere non perde 
occasione per sparare a zero 
sulla Lega e su Bossi in partico
lare. Già volano le carte bollate 
delle querele... 

Più complesso il capitolo 
Segni. Alla Lega non dispiace
rebbe affatto averlo come al
leato, presentando cosi agli 
italiani «un posler elettorale 
credibile», un futuro pnmo mi
nistro accettabile da tutti. Ma i 
tentennamenti di Manotto non 
favonscono il disegno. Insom
ma, il polo liberaldemocratico 
è ben lungi dall'essere una 
realtà. Di certo il 1993 si con
clude con un nulla di fatto, E 
l'anno nuovo si apnrà all'inse
gna dell'incertezza anche per
chè la pnma uscita ufficiale di 
Bossi avverrà in un'aula giudi
ziaria. Prima dell'Epifania do
vrà testimoniare al processo 
Cusani. parlare delle «pirlate» 
di Patelli. di quella busta di 2H0 
milioni... Una tappa pencolo-
sa. Poi c'è da superare l'osta
colo Ciampi L'imperativo e 
buttare giù il Governo ma sen
za favorire le sinistre... Impresa 
non semplice. 
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ANGELO MELONE 

• • Certo ne ha fatta di stra
da: il Msi è in procinto di cam
biare nome e simbolo propo
nendosi come asse della futu
ra destra italiana, dopo aver 
conquistato il primato a Roma 
e Napoli pur vedendo infrante 
le speranze di avere almeno 
un sindaco: interviste sui gior
nali di mezza Europa, spesso 
un po' in affanno a convincere 
gli interlocutori su una effettiva 
rottura con il passato fascista e 
neo-fascista, ma, si sa, l'impor
tante è slare sotto i riflettori; 
conquista di una posizione 
dalla quale si può permettere ' 
di infliggere spietate bacchet
tato sulle mani di tutti gli altri 
aspiranti ad occupare il «fronte 
anticomunista» alle prossime 
elezioni; e, ciliegina finale, il 
lungo articolo di qualche gior
no fa sul Sote-24 Ore attraverso 
il quale si è impegnato a spie
gare al mondo dell'industria 
perchè è proprio lui l'unico 
credibile volto nuovo della «al
ternativa politica al fronte delle 
sinistre» cui l'economia italia
na può guardare senza timori. 

Per un «Cameade in camicia 
nera», che tanto fece storcere il 
naso al popolo missino il gior
no della prima presenlazlone 
,n pubblico come possibile fu
turo leader della Fiamma trico
lore, il salto è quasi inimmagi
nabile. Per lutti. Tranne, forse, 
d i e per lui: Gianfranco Fini, <t2 

anni il prossimo tre gennaio, 
laurea in pedagogia ma che di 
professione - continuano a so
stenere i maligni - ha sempre 
«studiato da segretario del 
Msi». Se cosi è stato, bisogna 
ammettere, lo ha fatto bène, . 
perchè va incluso senza esita
zioni in quesla rosa dei perso
naggi politici del '93 che stia
mo per lasciarci alle spalle. Per 
l'anno che viene, si vedrà. Ma 
certo di carte per stare al cen
tro del gioco sembra averne in 
mano parecchie, a partire da 
quella che calerà sul tavolo il 
prossimo 28 gennaio con il 
congresso straordinario che 
promette essere quello della 
svolta, con il lancio di «Allean
za Nazionale» ed il cambio di 
simbolo per il Msi. 

Una grande carta da giocare 
alla vigilia delle elezioni, ma 
anche un grande rischio; per 
Fini questa potrebbe essere 
l'ultima occasione, che non 
può permettersi di perdere, 
per «defascistizzare» il Movi
mento sociale e traghettarlo a 
pieno titolo nella (futura) de
stra italiana. Ripercorrendo la 
sua storia recente, sarebbe il 
punto d'arrivo di un program
ma politico, pur mille volte 
contraddetto e smentito nella 
pratica quotidiana degli ultimi 
sei anni, impostato sùbito do
po la contrastatissima elezione 
a segretario nel dicembre 
dell'87. Pochi mesi prima il va-

te Almirante lo aveva ufficial
mente candidalo (a sorpresa) 
durante una Festa tricolore. 
Critiche e contestazioni si spre
carono, fino al categorico «non 
ha nulla di fascista, non ha , 
nemmeno mai letto le opere di 
Mussolini» sentenziato da Pisa
no (uno che di queste cose se 
ne intende). E lui pochi mesi 

. dopo esordisce: «Essere fascisti 
oggi? Trovo patetico il saluto . 
romano, che lascio ai vecchi 
combattenti. Non mi piace la 
parola camerata. Non ho ca
micie nere nell'armadio: sono 
nato nel '52». 

La linea è tracciata: affidare 
il fascismo alla stona (come ri
peterà fino alla nausea duran
te l'ultima campagna elettora
le). Ma subito dopo si affrettò . 
a dichiararsi erede della «con
cezione etica» del fascismo e a 

'definire Mussolini «il più gran
de statista del secolo». Sono le •<• 
contraddizioni da cui Fini per 
ora non riesce a liberarsi, co
me quella che lo vide alla testa 
di schiere di naziskin (oltre 
che di nostalgici) in piazza Ve
nezia a celebrare il TOesimo 
della marcia su Roma, pochi 
mesi dopo aver bollato così la 
rinascente ondala di razzismo. . 
•l-e leste rasale? Sono teste 
vuote». O come la diffidenza 
che continuano a destare, pro
prio in una parte del nuovo 
elettorato moderato che in al
cune grandi città lo ha votato 
in massa, multi personaggi ai 
spicco del suo partilo che non 

hanno alcuna intenzione di 
farsi da parie. E a loro, adesso, 
si sono anche aggiunti alcuni 
dei vecchi notabili democri
stiani... 

•È ai moderati che dobbia
mo dire grazie, cari amici» 
(amici, non camerati), ha 
sentenziato nel comitato cen
trale dell'I 1 dicembre scorso, 
poche ore dopo la clamorosa 
visita alle Fosse Ardeatine. Ma 
proprio 11, dentro quella as
semblea, continuano a sedere 
tutti coloro che quel pnmo 
«strappetto» della storia missi
na l'hanno fatto sostanzial
mente fallire. Riuscirà a com
pierlo, in grande, nel '94? C'è 
poco da fare: nel carro, perora 
davvero sgangherato, della de
stra italiana Fini sembra essere 
l'unico ad avere le idee chiare. 
Tanto da permettersi di incon
trare Berlusconi e spiegargli 
amichevolmente che non ha 
alcuna chance da futuro capo 
di partito, da bollare Bossi co
me «cagnolino scodinzolante 
fuori da Palazzo Chigi», da re
legare Segni al rango di sem
plice «vecchia volpe» democri
stiana. La palla però ora passa 
a lui: riuscirà ti essere molto di 
più del semplice erede «laico» 
del neo-fascismo italiano? E 
soprattutto- sarà capace di 
uscire dalla comoda ambigui
tà che. per ora, gli permette di 
•glissare» sui tanti dubbi che 
gravano su di lui. dentro e fuori 
il suo partito? 
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LUCIANA DI MAURO 

• • 1-a parabola del «figlio! 
prodigo» Mario Segni sembra 
chiudersi al centro. Resta an
cora da vedere se sarà il cen
tro-centro di Mino Martinazzoii 
oppure il centro-destra cui la
vora il patron del Biscione. Ma 
il ritorno a casa non finisce in 
festa come nella leggenda. 
Martinazzoii continua a rim
proverargli lo spreco delle sue 
potenzialità lungo tutto il 1993. 
nonché il suo nfiuto di candi
darsi a sindaco di Roma. L'i
deologo lumbàrd Gianfranco 
Miglio concede: «Facciamolo 
premier, tanto vale poco». Ni
cola Mancino abbondona le 
vesti di ministro dell'Interno 
per avvertire: «Segni potrà es
sere premier ma non leader, se 
continua a sostenere il supera
mento del partilo di ispirazio
ne cristiana». Berlusconi gli 
spiega che da solo non va da 
nessuna parte, oche per farce
la ha bisogno della sua «tela» 
per unire la destra al centro 
Solo / Giornale di Montanelli 
gli ha nservato un «Bentornato 
Mario» 

Una politica ballerina da si
nistri! a destra quella condotta 
da Segni nel 1993. L'anno è 
cominciato con la sfida alla De 
sui referendum, contro la vec
chia nomenkldtura e per la 
morali/za/ione. Alla fine del 
gennaio '93 l'annuncio della 
decisione che non aderirà alla 

nuova De di Martinazzoii. Ma 
non è ancora l'abbandono. In
tanto Segni si guadagna un at
tacco dai Vaticano, deciso ad 
appoggiare il tentativo di nn-
novamento di Martinazzoii e a 
frenare un possibile esodo dal
la De ai Popolari per la riforma 
Del 14 febbraio la lettera aper
ta a Mino in cui lo invitava a 
rompere con «tutta quella par
te della De ormai condanna
ta...», e a fare insieme un nuo
vo partito. Martinazzoii reagì 
male e la De fece blocco intor
no a lui. Una «delusione» per 
Segni. Ma solo a marzo, quan
do ormai la data del 18 aprile 
per i referendum è decisa e 
quando un avviso di garanzia 
per concorso in associazione 
mafiosa si abbatte su Andreot-
li. Manotto si decide alla rottu-

* ra e lascia la De. E si becca un 
altro attacco dai vescovi. 

Poi c'è «l'urlo» della vittoria 
referendaria, Amato lascia il 
governo e un sondaggio vuole 
Segni al 32'A,. Occhétto nelle 
consultazioni fa il suo nome a 
Scalfaro, ma Segni paga l'ab
bandono della De. Martinazzo
ii lo accetterebbe solo come vi
cepresidente di un governo 
frodi o Ciampi. Segni nfiula. 
guarda a sinistra per le ammi
nistrative di giugno, e prepara 
lo sbarco dei Popolari in Al
leanza democratici. Ma nel 
suo movimento c'è chi mal 
sopporta la rotta verso sinistra: 

Michelini, Rivera e Riggio tra 
gli ex de che lo hanno'seguito 
nella sua avventura, ma anche 
quella parte di professionisti 
della società civile che vinto il 
referendum con la sinistra non 
vogliono che l'intesa dal terre
no istituzionale diventi politi
ca. 

E il pendolo di Segni oscilla 
forte durante l'estate. Dilende 
l'apertura a sinistra, ma pone 
condizioni. «La nostra sfida al 
Pds è alta, perché alta è la so
glia di Alleanza democratica» 
dice pnma dell'assemblea di 
Ad a Firenze. In pratica l'invito 
al Pds ò quello di sciogliersi in 
Ad. E il momento in cui Segni 
msegue una doppia slida alla 
Quercia e allo scudo crocialo: 
•Vale per la De lo stesso prò-

' blema del Pds. 0 rimane im
mobile, o cerca un'innaturale 
alleanza con la 1-ega o accetta 
di collaborare alla costruzione 
della nostra alleanza» 

Falliscono tutte le ipotesi. 
Occhétto è intenzionato a por-
lare il grosso della sinistra ver
so l'alleanza Martinazzoii len
tamente prosegue verso il Par
tito popolare. Segni, dal canto 
suo. non riesce a condurre dal
la parte dei Popolari il grosso 
dei cattolicesimo democrati
co, che avrebbe dovuto bilan
ciare dentro Ad la presenza 
della sinistra 

l*i cronaca continua ma la 
storia di Ad prima maniera è 
già finita con l'estate del '93. 
Ora è la De che torna ad inse

guire Segni ormai indebolito 
Gli fa la corte per candidarlo a 
sindaco della capitale, ma lui 
resiste. Martinazzoii il 4 set
tembre al convegno di Lavaro-
ne apre ad Ad, indica in Bossi 
il nemico, ma dice: «Segni ci 
ostacola». In realtà è la ure-
messa del vertice di pace tra 
Mino e Mario che ci sarà d i l l a 
qualche giorno. E lungo il me
se di settembre si consumerà 
l'addio tra Segni ed Ad. Il timo
re di finire «cespuglio sotto la 
Quercia» ha provocato notti in
donni al Mano e ha deciso del
l'ultima virala. 

È «fondamentale che il mo
vimento dei cattolici democra
tici si sviluppi lungo una linea 
di progresso e modemilà, non 
una linea che potremmo defi
nire moderata e conservatri
ce» Cosi scriveva in febbraio a 
Martinazzoii. Ora, con il suo 
«Patto di rinascita nazionale», 
vuole guidare una coalizione 
alternativa al Pds e risfodera 
lutto l'armamentario del pas
sato contro il pencolo rosso 
L'intesa con Martinazzoii e co
sa fatta. Bossi dice di non 
escludere ,' sostegno della l/J-
ga a Segni premier.Ui profezia 
la fa il «'ju ex amico Giorgio Li 
Malfa' «Non c'è scampo1 o (mi
ra come i liberali tedeschi che 
concordano in Parlamento le 
loro alleanze, oppure finirà ;>er 
essere risucchialo da Berlusco
ni, sarà costretto a lare le liste 
con lui». 
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Il Consiglio dei ministri ha deciso 
l'impiègo dei giovani soldati 
per controllare «obiettivi a rischio » 
così come avviene per la Sicilia 

Previsto anche l'impiego di unità 
al confine tra Italia e ex Jugoslavia 
per contrastare i traffici di armi 
I «vespri siciliani» anche per il '94 

L'esercito anche a Napoli e in Calabria 
Cinquemila militari di leva per contrastare la aiminalità 
Dopo l'operazione «Vespri siciliani», il governo ha 
deciso di utilizzare t'esercito anche nel napoletano, 
in Calabria. Ieri è stato varato il decreto legge che 
durerà sei mesi, rinnovabile per altri sei. Prorogata. 
anche la presenza dei soldati in Sicilia. 1 militari di 
leva, certamente, non combatteranno la criminalità, 
ma la loro presenza consentirà alle forze di polizia 
di «liberarsi» di una sene di incombenze. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Per contrastare il 
potere mafioso - o meglio, per 
alleggerire la pressione cui so
no sottoposte le forze di poli
zia -l'esercito sarà impiegato a ' 
Napoli, in Calabria (.l'opera-
zionc Riace) e nelle zone di 'i; 
confine con - l'ex Jugoslavia, '• 
dove negli ultimi anni si 6 svi- '-. 
luppato un intenso traffico di 
armi. Dopo la ormai famosa 
operazione denominata «Ve
spri siciliani», il consiglio del 
ministri (su proposta di Manci
no e Fabbri) ha varato un de- : 
creto-legge attraverso il quale 
impiegare i 5.000 . uomini - in ' 
queste altre zone del paese. 
Un provvedimento valido per 
sei mesi, e cioè fino a giugno, e 
rinnovabile per altri sci. . •: 

• Come già avviene per i mili
tari impiegati in Sicilia nell'o
perazione „ «Vespri . siciliani», 

. spiegano al ministero della Di-
'•• fesa, anche in Calabria e nel 

napoletano i militari saranno 
posti a disposizione delle pre
fetture e potranno avvalersi 
della qualifica di agenti di pub
blica sicurezza, con l'autoriz
zazione a procedere all'identi
ficazione e all'immediata per
quisizione sul posto di persone 
e mezzi di trasporto. Al fine di 
completare gli accertamenti, i 
militari sono pure autorizzati a 
lermare eventuali sospetti per 
accompagnarli ai più vicini uf
fici o comandi dei Carabinieri 
o della Polizia di Stato, ai quali 
consegneranno eventuali armi 
o esplosivi sequestrati. Le per
quisizioni compiute nell'ambi
to delle operazioni di control
lo, poi, devono essere notifica
te, non oltre le 48 ore dall'ese

cuzione, alla procura della re
pubblica competente per terri
torio. ..-.• . .-.;.- ,;,. --••-..-. • ;. ,: ; 

fino ad ora per l'operazione 
«vespri siciliani», che è comin
ciata lo scorso 25 luglio sono 
stati impegnato complessiva
mente 6500 militari. In questi 
17 mesi i soldati, come attcsta
no le stime ufficiali del ministe
ro, hanno controllato 371.143 . 
persone. Nei 17.436 posti di ; 
blocco, effettuati con l'assi
stenza della polizia giudiziaria, 
alla ricerca di latitanti o contro 
i traffici di droga e armi, sono 
stati controllati 295.754 auto
veicoli. 

Nel consuntivo, elaborato 
dal ministero della Difesa, ag
giornato allo scorso 27 dicem-

., bre, figurano: 653 rastrella
menti, 6411 operazioni di pat
tugliamento e verifica delle 
opere - d'arte, ' controllo di 
11.438 edifici. I militari, nel 
corso di vari interventi, hanno 
eseguito anche 653 «cintura-
zioni» (cordoni di sicurezza), 
infine le persone perquisite so
no stale 7.777. • • ; , ..?; 

I 6.500 uomini dell'esercito 
impegnati in questi 17 mesi so
no quasi tutti militari di leva, 
escluse alcune centinaia df uf
ficiali e sottufficiali. Il bilancio 
del concorso dei giovani di le

va, addestrati si alle armi ma 
senza dubbio non esperti nel ;:Ì 
rapporto con la popolazione è 
stato, ai giudizio dei responsa-
bili del ministero, superiore a •; 
qualsiasi aspettativa. Sia per la 
disponibilità e comprensione 
dimostrata - pur nel necessa- • 
rio rigore - dai militari nel rap
porto quotidiano con la gente, 
sia per la risposta, forse inspe
rata, è che e stata aperta, Iran- ' 
ca e di piena collaborazione, 
di tutta la gente di Sicilia. -. 

A giudizio del ministero l'e
sercito, nell'operazione vespri, 
«si è sempre mosso su richiesta ' 
dei prefetti delle province ime- ' 
ressate e in stretta collabora
zione con le forze di polizia. '. 
Nei risultati raggiunti, oltre al 
consenso fra la popolazione, fi , • 
stato registrato un netto calo 
della microcriminalità dovuta ••• 
appunto al concreto controllo 
del territorio». .— 

Ora l'esperimento si replica 
nel napoletano, in Calabria e 
al confine italo-sloveno. A Na- • 
poli, secondo le prime indica
zioni, gli uomini dell'esercito 
dovrebbero essere dislocati in 
alcuni obiettivi «a rischio» co- : 
me il palazzo di Giustizia e il 
carcere di Poggiorealc; in Ca
labria i militari dell'esercito do
vrebbero essere dislocali nei 

capoluoghi di provincia e nei 
centri interessati al fenomeno 
dei sequestri di persona dome 
Piati e Bovalino. Infine l'esercì- , 
to sarà impegnato per far au
mentare la vigilanza nei valichi 
di confine, anche per control
lare maggiormente i traffici il
legali. In alcuni valichi secon
dari - fi cosa nota - i controlli 
sono quasi inesistenti. Un f jtto 
che favorisce i trafficanti. •., 

Tutto bene, dunque? Non è 
detto. Perché non è escluso • 
che , possano . crearsi • false 
aspettative. Come quello di 
credere che i militari siano im- . 
pegnati nella lotta alla mafia. 
In realtà glil effetti benefici si ri
scontrano soprattutto nei con
fronti della mlcrocriminalità: 
ad esempio accanto ai posu 
presidiati è crollato il numero 
di rapine, furti e scippi. Ma la 
lotta alla criminalità organizza
ta e qualcosa di molto più 
complesso. Comunque, si fa 
notare negli ambienti parla
mentari, qualche modifica, ni 
meglio, potrebbe essere ap
portata. Non solo selezionan
do con cura gli obiettivi da tu
telare, ma anche prevedendo 
che il ministro degli Interni nle-
risca periodicamente in Parla
mento o alla commissione an
timalia sulla situazione. 

Bassolino: «D'accc>rdo,im stiamo attenti» 
ì 

L'esercito a Napoli e in Calabria? Perché no. 11 sin
daco Antonio Bassolino si è dichiarato «d'accordo 
ad un impiego giusto e intelligente. Ma la battaglia 
contro la camorra deve essere combattuta dalle for
ze dell'ordine». Favorevole anche il sindaco di Reg
gio Calabria e il vescovo di Acerra, don Riboldi. Mol
to contrario, invece, il deputato antiproibizionista 
Marco Taradash e il sindacato di polizia Siulp. 

Mt ROMA. «Sono d'accordo 
ad un impiego giusto e intelli
gente dell'esercito a Napoli., 
ma la battaglia contro la ca- : 
morra e la delinquenza deve 
essere combattuta dalle forze 
dell'ordine, carabinieri, poli
zia, prefettura e ammnistrazio-
ni locali». Lo ha detto il sinda
co di Napoli, Antonio Bassoli
no, sulla decisione del governo 
di inviare l'esercito in città. «Ho 

Sisde 

«Barrel - ; 
non è amico 
del boss» 
• • LECCt 1 rapporti fra l'at
tuale vicecapo del Sisdc, Anto
nio Barrcl, ex prefetto di Brin
disi, e il presunto trafficante di 
eroina Antonio Maurizio Marti
na, del capoluogo brindisino, 
•sono soltanto superficiali ed 
occasionali e comunque in
staurati nell'ambito del venta
glio di attività commerciali le
cite svolte da Martina». La pre
cisazione e stata fatta all' Ansa 
dal magistrato della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Lecce 

, Francesco Mandoi, che insie
me con il sostituto procuratore 
di Brindisi Leonardo Leone De 
Castris coordina l'inchiesta su 
un traffico di stupefacenti fra la 
Turchia e l'Italia nell'ambito 
della quale sono stati arrestati 
lo stesso Martina, un cittadino 
turco ed uno pakistano e se
questrati nei mesi «corsi circa 
GOchili di eroina. .• •,•,•.;»«•. 

Mandoi si 0 detto «contraria
to dal polverone suscitato da 
articoli pubblicati su alcuni or
gani di stampa» nei quali si fa 
riferimento ad una fotografia 
in cui Barrel 6 ritratto insieme 
con l'onorevole socialista Bia
gio Marzo al battesimo di un fi
glio di Martina. «Non vogliamo 
accreditare - ha precisato il 
magistrato parlando anche a 
nome del sostituto De Castris -
una valutazione negativa di 
Barrel. il quale 0 stato uno dei 
migliori prefetti che Brindisi 
abbia mai avuto». 

sempre condiviso - ha aggiun-
:• to il sindaco - l'opportunità di 
••' utilizzare l'esercito. • purché 
' questo avvenga entro limiti 
' ben precisi». Il sindaco ha poi 

chiarito che l'esercito dovreb
be essere utilizzato principal-

';'• mente con compiti di sorve
glianza di «edifici a rischio» e 

•• nelle zone periferiche, soprat-
~ tutto per il controllo dei fabbri

cati sequestrati. «I militari - ha 

continuato Bassolino - do
vrebbero presidiare edifici co
me il palazzo di giustizia, la 
procura e il carcere di Poggio-
reale. Potrebbero inoltre svol
gere compiti di controllo sulle 
strutture abusive sequestrale. 
Soprattutto questo ruolo ci 
consentirebbe di recuperare 
molti vigili urbani, impegnati 
adesso in questi controlli, che 
tornerebbero cosi nelle strade 
a dirigere il tralf ico». 

Simile a quello di Bassolino, 
il pensiero di don Antonio Ri
boldi, vescovo di Acerra. «Non 
ho nulla in contrario all'utiliz
zo dei militari per sgravare il la
voro delle forze dell'ordine. 
Napoli, anche se non ha I delit
ti eccellenti di Palermo, è co
munque la città simbolo della 
camorra». «L'unica cosa - ha 
continuato il presule - 6 che 
potrebbe essere lesa l'immagi
ne della Napoli turistica, di una 

città che fi comunque un ero-. 
cevia di turismo. Non bisogna 
dare il senso che ci sia un peri
colo imminente tale da richie- ' 
dere la presenza dell'esercito. 
Comunque questa cosa fi un 
simbolo dell'interesse dell'Ita
lia verso Napoli». D'accordo 
con l'impiego dell'esercito an
che da parte degli amministra-
tori calabresi. «Questa decisio
ne del governo centrale - ha . 
detto il sindaco di Reggio Cala
bria, Italo Falcomatà, che gui
da una giunta composta da 
pds, de, pri. rete e quattro so
cialisti su sei - rappresenta un 
aiuto serio per la nostra città e 
per la nostra provincia. L'eser
cito italiano 6 una forza demo
cratica e popolare, rispettosa e 
garante della repubblica e del
la sua costituzione e, perciò, la 
sua prescnzasul nostro territo
rio non può e non deve appari
re come una sorta di occupa

zione militare semmai - e que
sto lo dico con amarezza • la 
decisione governativa lascia 
pensare che ci siano problemi 
di una certa gravità sul fronte 
dell ordine pubblico e che co
me tali richiedono una risposta 
adeguata» Anche per France
sco Munga, sindaco di Piati, il 
punto più caldo della locride. 
ove appunto andrà uno spez
zone di reparto dell'esercito, 
«la scelta compiuta dal gover
no centrale viene salutata con 
fiducia dalla nostra gente». ••—,• 

Ma altri sono decisamente 
contrari. Tra questi il parla
mentare Marco Taradash, che 
ha ; espresso • «sconcerto e 
preoccupazione». : «Piuttosto 
che illusorie e demagogiche 
occupazioni militari de! territo
rio - ha dichiarato il parlamen
tare - decise con provvedi
menti di dubbia costituzionali
tà, occorrono soluzioni pio se-

Un militare dell'operazione «Vespri siciliani» 

rie ed efficaci per combattere 
la mafia e la camorra. L'eserci
to in funzioni di ordine pubbli
co 6 un semplice analgesico ri
spetto alla malattia criminale 
di cui soffrono Napoli, la Cala
bria e la Sicilia, che richiede in
terventi radicali contro la cor
ruzione polìtica e contro il trai- : 
fico di droga». Molto contrario 
anche il Siulp, il principale sin
dacato di polizia. «Ribadiamo 

la nostra netta contrarietà al
l'impiego dei militari nei servizi 
di polizia - ha detto il segreta
rio generale, Roberto Sgalla -
ma prendiamo atto che le pro
leste e le iniziative del Siulp 
hanno fatto si che il governo li
mitasse l'impiego dei militari 
nella sola città di Napoli e in 
Calabria e in compiti di mera 
vigilanza a obiettivi (issi e sen
sibili». -.. . . 

Nel bilancio di fine anno, il presidente dell'Antimafia Violante chiede l'istituzione di tribunali distrettuali 
«Troppi dibattimenti, c'è il rischio della paralisi nelle aule». «Nel /94, indagheremo sul riciclaggio» 

«Ventiduemila indagati per mafia» 
«Il 1993 è stato l'anno della fiducia nella lotta con
tro la mafia». Luciano Violante, presidente della 
commissione Antimafia, traccia un bilancio posi
tivo, «i risultati sono chiari, il solco è tracciato», ma 
avverte: «11 prossimo anno dovremo capire bene 
che peso ha la mafia nel mondo finanziario e cer
care di affrontare la delicata questione dei dibatti
menti penali». 

• • ROMA Luciano Violan
te, il presidente della com
missione Antimafia, fi piutto
sto soddisfatto per come, in 
questo 1993 che sta andando • • 
via. è. stata attaccata e com
battuta '- Casa «• Nostra. • Ha 
esclamato: «È stato l'anno 
della fiducia!». Ci sono, in ef
fetti, risultati concreti, ed evi
denti. Violante li ha riepilo-, 
gati, e un po' commentati, 
nella conferenza stampa or
ganizzata per presentare il 
nuovo sistema informatico di 
cui s'è dotata la commissio
ne. Dopo i giusti rallegra
menti, Violante ha tuttavia ri
badito - con apprensione -
che la lotta fi e sarà ancora 
intensa. E, anzi, pensando al
l'anno che viene, due sono i 
punti su cui, a suo parere, oc
correrà intensificare l'impe
gno. Primo: «Dovremo inve
stigare sull'incidenza che Co
sa Nostra ha nel mondo fi

nanziano, capire i veri mec
canismi del riciclaggio...». Se
condo: «Speriamo di rendere 
meno lenti e complicati i di
battimenti penali nei proces
si permafia». -.. -...• . . •••••••.• 

Questa lentezza nei tribu
nali anti-mafia fi davvero 
preoccupante, rischia di di
ventar cronica. Violante fa 
un calcolo approssimativo, 
ma abbastanza realistico: e 
dice: «Attualmente, in Italia, 
ci sono almeno 22mila inda
gati per delitti di mafia. Per
ciò, ipotizzando che solo la 
metà di loro verranno rinviati 
a giudizio, ecco che avremo 
circa 1 Ornila imputati...». La 
paura di Violante: «È chiaro 
che, con questi numeri, ri
schiamo di bloccare definiti
vamente la macchina giudi
ziaria...». Soluzione auspica
ta: «Il governo ha presentato 
una proposta di legge-per far 
si che i processi di mafia si Il presidente della commissione Antimafia, Luciano Violante 

svolgano presso le sedi di
strettuali antimafia... Il che, 
più semplicemente, significa 
solo una cosa: i processi si 
terrebbero nelle città sedi di 
Corte d'Appello... E questo, 
evidentemente, alleggerireb
be molto il lavoro delle sedi 
decentrate...». 

Ha ragione, Violante: non 
basta arrestare; in presenza 
di prove, occorre anche con
dannare. Se no. il lavoro è 
inutile. Ed è stato un lavoro 
imponente quello compiuto, 
quest'anno, dalla commis
sione ' Antimafia. Che ha 
ascoltato complessivamente 
1.698 persone, compiendo 
26 missioni: da Palermo a Pa
rigi, da Gela a Bonn, da Bova
lino ad Aosta, a Napoli, a Ve
nezia. -•.:• »•-• • :•*:• •.-::. 

«SI. abbiamo lavorato so
do...». Violante legge i dati,' 
annuncia che nel corso del
l'anno è statò registrato un 
calo dei delitti su tutto il terri
torio nazionale, poi ricorda 
l'impegno del volontariato e 
della scuola, l'opuscolo che 
presto verrà distribuito negli 
istituti, i tanti incontri con stu
denti di tutte le età, perchè 
«la vera barriera della società 
civile sono loro, loro che non : 

si presteranno al ricambio 
generazionale con i capi e i 
killer...». • - • - . . 

Per la Chiesa, una riflessio

ne a parte. «S'è schierata con 
grande decisione...». A co
minciare dall'appello di Gio
vanni Paolo II, per arrivare al 
«sacrificio» di padre Puglisi. 
«un grande delitto di mafia, 
perchè padre Puglisi era uno 
di quelli che hanno il corag
gio si stare proprio II, in pri
ma linea...». 

Tutto ciò che Violante rac
conta e ricorda è, da alcuni 
giorni, minuziosamente rac
colto e catalogato, nei detta
gli, nei numeri, nei nomi di ri
ferimento (Falcone, Buscet-
ta, Lima e via cosi) . Ha detto, 
orgoglioso, ai cronisti: «Veni
te a vedere...». 

Nelle stanze sono sparite 
le cataste di cartelle, di dos
sier. Sulle scrivanie, la luce 
dei computer. Alle tastiere, 
agenti di polizia specializza
ti. «Facciamo un . esempio 
pratico. Dite un nome...». Bu
scetta. «Ecco...». 

Scrive Buscetta, l'agente, e 
sul video compare la vita del 
celebre pentito. È possibile 
rintracciare discorsi, citazio
ni, riferimenti. «Ecco, guarda
te: volete sapere quante volte 
Buscetta ha citato Falcone 
nell'ultima audizione pubbli
ca?... Un attimo solo e...». 

Violante osserva, in silen
zio, in un angolo. Sorride. «Ci 
stiamo organizzando bene, 
eh?». OFa.Ro. 

Ad Arezzo spunta una loggia 
di Gelli. Dall'88 in poi 
andirivieni di imprenditori 
ed ex 007 a Villa Wanda 

in anticamera 
dal Venerabile 
Spunta ad Arezzo una loggia massonica coperta. Ne 
farebbero parte industriali locali ed ex agenti dei servi
zi segreti, che avrebbero incontrato in più occasioni Li-
cio Gelli. Si indaga sulle loro attività economiche. Stra
ni intrecci tra la Cgf e la Telefon di Pisa, che operava 
nel settore degli appalti Sip. Il piduista Ennio Annun
ziata figurava anche in questa azienda, fallita dopo 
aver evaso contributi Inps per decine di miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M AREZZO. Le indagini sui 
traffici finanziari dell'ex mae
stro venerabile della P2. Licio 
Gelli. stanno riservando sem
pre nuove sorprese. Ad Arezzo 
gli agenti della Digos avrebbe
ro scoperto l'esistenza di una 
loggia massonica coperta, a 
cui sarebbero affiliati alcuni 
imprenditori locali ed ex agen
ti dei servizi segreti, che in più 
di un'occasione sarebbero sta
ti ricevuti a Villa Wanda, la bel
la costruzione, su di un colle, 
che ospita Licio Gelli. il cui 
portone fi vigilato a turno da 
poliziotti e carabinieri, : che 
identificano tutti coloro che 
varcano la soglia. In questura 
le bocche sono rigorosamente . 
cucile, ma la notizia non viene 
smentita. Del resto proprio in 
una recente intervista al nostro 
giornale il ministro dell'Inter
no. Nicola Mancino, ha am
messo l'esistenza in Toscana 
di logge coperte. Forse quella 
individuata ad Arezzo non fi 
l'unica. ..;.-.. 

La città toscana ha sempre 
avuto una forte vocazione 
massonica: Addirittura i vertici 
del principale Istituto di credi
to locale, la Banca Popolare 
dell'Etruria e dell'Alto Lazio, la 
principale della propria cate
goria nel centro Italia, risultano 
essere iscritti ad "officine'' del 
Grande Oriente d'Italia ed in • 
particolare alla Cairoli, alla 
Giuseppe Mazzini ed alla Set-
teponti. L'inchiesta del sostitu
to procuratore, Elisabetta Cc-
squi, potrebbe quindi esten
dersi anche alle attività di que- • 
sti imprenditori aretini. Gli uo
mini della Digos starebbero ri
passando al vaglio anche i 2 
mila nominativi di persone che 
dal momento del rientro in Ita
lia del «materassaio» di Arezzo, 
avvenuto nel 1988, hanno , 
chiesto udienza all'ex maestro 
venerabile della P2. Un lavoro 
non facile, ma che potrebbe ' 
fornire una diversa lettura di * 
molti avvenimenti accaduti in 
questi anni nel nostro paese. 

Dall'esame delle transazioni 
in denaro compiute dalla 

Compagnia Generale ' Finan
ziaria di Sergio e Giorgio O r 
rati, a cui sono approdati due 
dei 16,4 miliardi sequestrati a 
Gelli, fi saltato fuori il nome di 
un'altra società toscana, al Te
lefon in provincia di Pisa, che 
operava nel settore degli ap
palti per conto della Sip ed i 
cui dirigenti sono recentemen
te finiti in carcere per reati fi
nanziari. La Telefon, che aveva 
cimieri in Toscana ed in Lom
bardia ha messo sul lastrico 
circa 600 operai, dopo aver 
frodato alcune decine di mi
liardi agli istituti di previdenza. 
A legare le due società è un 
prestito di alcune centinaia di 
milioni fatto dalla Cgf a favore 
della Telefon ed Ennio Annun
ziata, «consigliere economico» 
di Licio Gelli ed ex comandan
te della guardia di finanza di 
Arezzo, iscritto alla P2. Annun 
ziata. fino a quando non fi sta
to arrestato per il crack della 
Cgf, curava gli interessi della 
Telefon, tanto da rappresen
tarla all'Associazione indu
striali di Pisa nelle trattative 
con i sindacati. Delle attività 
della Telefon. che nonostante 
per anni abbia evaso i contri
buti all'lnps ha continualo a 
godere degli appalti della Sip 
per diversi miliardi all'anno, in 
completa violazione delle nor
me che prescrivono i regolari 
versamenti contributivi per po
ter accedere agli appalti pub
blici, si sta interessando anche 
la direzione distrettuale anti
mafia della Campania. Ma gli 
«amici» di Gelli sembrano esse
re molto interessati al settore 
della telefonia. Dopo il falli
mento della Telefon fi stata 
prospettata la possibilità di 
suddividere tra cinque imprese 
del settore gli appalti che que
sta aveva ottenuto dalla Sip nel 
tentativo si salvaguardare i po
sti di lavoro. E tra queste im
prese fi saltata fuori un'azien
da aretina, la Ciet. il cui pro
prietario, che risulta essere sta
to affiliato alla Gran Loggia Ge
nerale d'Italia, è stalo Visio 
spesso varcare il cancello di 
Villa Wanda. , 

Fallito attentato a Germana 

Il pentito La Barbera: «Riina 
voleva morto il commissario 
Indagava sui massoni» 
• • PALERMO. Leoluca Baga-
rella, cognato di Riina. utilizzò 
male il kalashnikov che aveva 
a disposizione non riuscendo 
a colpire a morte il commissa
rio di polizia Rino Germana, la 
vittima designata de! fallito ag
guato avvenuto il 14 settembre 
dello scorso anno a Mazara 
de! Vallo, la cittadina del tra
panese nella quale il funziona
rio di polizia lavorava. A ordi
nare l'omicidio dcll'allora ca
po del commissariato di poli
zia di Mazara, fu Totò Riina. il 
capo della cupola di cosa no
stra, che voleva cosi bloccare 
l'attività' investigativa di un po
liziotto che da tempo stava se
guendo le piste dei rapporti fra 
mafia e massoneria nel trapa
nese. -

A raccontare ai giudici ciò 
che avvenne e il perchè, quel 
14 settembre dello scorso an
no, fi stato uno dei componen
ti del commando mafiosi, il 
boss di Altofonte Gioacchino 
La Barbera, uno dei killer della 
strage di Capaci, che da due 
mesi ha deciso di iniziare a 
collaborare con la giustizia. La 
Barbera si è autoaccusato di 
avere preso parte al tentato 
omicidio in qmlità di autista 
della Fiat tipo usata dai killer. 
•lo guidavo la fiat tipo utilizza
la per l'agguato e con me c'era 
anche Leoluca Bagarella ar
mato di mitra kalashnikov. Ba
garella sparò una raffica, ma 
mancò il bersaglio perchè non 
sapeva usare quell'arma», ha 
rivelato La Barbera, arrestato 

nel marzo scorso insieme con 
Antonino Cioè, un altro «uomo 
d'onore- di Altofonte, suicida
tosi in carcere nell'estate scor
sa. 

Raccontando i particolari 
del fallito attentato. La Barbera 
ha detto che un «fuoristrada 
venne utilizzato per tagliare la 
strada all'auto del commissa
rio e una golf nera per la fuga-
e inoltre che venne impiegato 
per supporto anche un gruppo 
di killer di Castellammare ori 
Golfo, un centro ad Vita densi
tà mafiosa del trapanese. 11 14 
settembre del 1992. il commis
sario Germana si accorse che 
un'auto lo seguiva. Nelle con
vulse fasi successive. Germa
na, pur (erito leggermente alla 
testa dalla prima scarica di mi
tra riuscì a trarsi lucri dalla 
macchina, a correre verso il 
mare e nascondersi dietro un 
casotto da cui sparò <;on!ro i 
killer. Il commando non potè 
neppure accertarsi che Ger
mana fosse slato ucciso poi
ché sopra^giunscro alcune au
to e i sicari dovettero fuooire. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce r.e 
scusiamo con i lettori. 

ti* fi 
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L'aut aut sarebbe stato comunicato 
al sacerdote nei giorni scorsi 
Antonino Caponnetto: «Non vorrei 
che la sua voce restasse soffocata» 

Giro di vite per i preti antimafia 
mentre è ancora viva la polemica 
per le rivelazioni di padre Turturro 
sul boss che ha chiesto perdono a Dio 

«Caro Pintacuda devi lasciare Palermo» 
I superiori del gesuita vorrebbero mandarlo in America 
Doveva essere la semplice presentazione di un 
libro. Con Orlando, con Caponnetto. Ma ieri se
ra, proprio in quella sede, nel Municipio di Paler
mo, si è appreso che padre Pintacuda, l'autore 
del libro, non avrebbe preso parte all'iniziativa. 
Qualcuno, degli alti vertici della «Compagnia del 
Gesù», lo aveva apertamente invitato a restarse
ne a casa. ; '.\ . . 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• V PALERMO. Giro di vite per 
i preti antimafia di Palermo: 
mentre è ancora aperto il «ca
so Turturro» esplode una nuo- -
va puntata del -caso Pintacu
da». Questa volta i superiori del 
gesuita più conosciuto d'Italia 
lo avrebbero messo di fronte a 
un ruvido aut aut: o lasci la Si
cilia e te ne vai in un'altra città, 
o lasci la Sicilia e te ne vai in 
America. Dalla Sicilia devi co
munque andartene. Niente di 
ufficiale, non si registrano pre
se di posizione dei massimi 
rappresentanti dell'Ordine del
la «Compagnia di Gesù», ma 
quell'aut aut .sarebbe stato co
municato negli ultimi giorni al 
sacerdote sociologo a seguito 
anche delle ripetute turbolen
ze che vedono investita la 
Chiesa siciliana. Che da tempo 
i rapporti fra padre Ennio Pin
tacuda e Bartolomeo Sorge 
non fossero più idilliaci, che 
fra i due fossero più le occasio
ni di attrito che quelle del dia
logo, era risaputo. Anche se, 
per ironia della sorte, Pintacu
da e Sorge hanno continuato 
in una condizione di coarta
zione forzata in quel centro 
studi « Pcdro Arrupe» che 6 sta
ta la fucina di un'intellighenzia 
palermitana di ispirazione cat
tolica. Ma non era più una coa
rtazione alla pari: mentre Sor
ge rimane il direttore della 
scuola di formazione politica, 
Pintacuda. privato due anni fa 
del diritto all'insegnamento 

della sua materia (sociologia 
politica) proprio da Sorge, ria 
mantenuto 11, in via Lchar, solo 
una stanza per dormire e un 
telefono. C'entra anche questa 
volta Sorge nella decisione del 
trasferimento di Pintacuda? 
Non si sa. Ma il veto, questa 
volta, verrebbe anche da Ro
ma. 

E ieri sera, nella sala delle 
Lapidi del Municipio di Paler
mo, alla presentazione dell'ul
timo libro di Ennio Pintacuda, 
«La Scelta»( una lunga e ap
passionata intervista a Aldo Ci
vico), il grande assente è slato 
proprio Pintacuda. A presenta
re il libro, fra gli altri, Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, 
Antonino Caponnetto, padre 
Antonio Garau, e l'autore, Al
do Civico. La sala è stracolma. 
Tutto è pronto per Iniziare. Ma 
Pintacuda non si vede. Orlan
do legge una lettera del gesuita 
che spiega la sua assenza per 
«impegni personali» soprag-
giunti all' ultimo momento. Ma 
Orlando è tirato, si intuisce su
bito che qualcosa non sta fi
lando per il giusto verso. 1! mi
stero si chiarisce in larga misu
ra quando Caponnetto, con 
voce solenne, esordisce cosi: 
«non sarei sincero sino in fon
do se dicessi di credere alle ra
gioni esposte da Pintacuda 
nella sua lettera». E anco-
ra:«Speravo che questa giorna
ta iniziata festosamente, con 
gioia (in mattinata si era insc-

Padre Turturro, 
il parroco di 

S.Lucia le cui 
rivelazioni 

hanno 
suscitato 

pesanti 
polemiche. 

Sopra, il jp 
gesuita padre « ^ 

Ennio * £ f 
Pintacuda fr -** 

diata la nuova giunta con Or
lando sindaco e Caponnetto 
presidente n.d.r.) si conclu
desse in modo migliore, e non 
con l'assenza di padre Ennio 
Pintacuda.» Infine, il passaggio 
più allarmato, più duro: «Non 
vorrei che la voce di padre En
nio Pintacuda restasse soffoca
ta». Il messaggio è ormai chia
rissimo: quell assenza 6 diplo
matica, diplomatica perche 
imposta. D'altra parte, quando 
mai si è visto un autore snob
bare la presentazione del suo 
libro? Dunque: se «La Scelta» 6 
riuscita a vedere la luce il ge
suita che, a dire del buon Cos-
siga, aveva scambiato la Paler
mo degli anni '90 con l'Urugay 
del '600, facesse almeno atto 
di contrizione standosene a 
casa nel giorno della sua festa. 
Padre Garau 6 sintetico e chia
ro: «Palermo non può costruirsi 
senza scelte forti da parte della 
Chiesa». In serata Orlando 
strapperà gli ultimi veli su una 

vicenda dal sapore sgradevole: 
« Pintacuda non è qui non per
chè minaccialo di morte o per 
un veto politico. Ma perchè un 
gesuita glielo ha impedito». E 
ancora: «nei giorni scorsi mi è 
giunto un biglietto ipocnta di 
un gesuita che si dichiarava 
aperto e disponibile verso la 
mia giunta: l'ho rispedito al 
miltente». E a conclusione di 
una serata tesa, nervosa, attra
versata da voci preoccupale, 
ha deciso di inviare un mes
saggio a Papa Wojtila, a Kole-
venbach, padre generale dei 
gesuiti, e di cardinale di Paler
mo. Pappalardo. 

Reslano, per ora, alcuni in
terrogativi: chi ha diffidato Pin
tacuda dal presenziare ieri se
ra si sta contemporaneamente 
facendo parte attiva nel suo 
trasferimento? Probabilmente 
siamo in presenza di misure 
diverse. Ma che ci sia un collc-

tamento è di solare evidenza, 
a questo punto, alcune con

siderazioni sono quasi obbli
gate. C'è un clero che scende 
in campo, che si schiera, che 
denuncia, che rischia di perso
na. Un clero che non si limita a 
trasmettere ai fedeli il contenu
to dei tcsli sacn e la npetitività 
del rito. E' un clero atipico che 
si è stufato -e ha sacrosanta ra
gione- di essere considerato 
atipico. Un clero che si è pla
smato in questi anni incande
scenti segnati dalla violenza 
mafiosa stando a diretto con
tatto con la genie dei quartieri 
più derelitti di Palermo. E' un 
elenco che abbiamo fatto tan
te volte: Antonio Garau, Ange
lo La Rosa, Domenico Gallizzi, 
Cosimo Scordato, Domenico 
Ribaudo, Giuseppe Governan
ti. E ce ne sarebbero tanti altri. 
Dell' elenco faceva parte Giu
seppe Puglisi, ma venne assas
sinalo dalla mafia di Brancac
cio il 15 settembre di quest'an
no. C'è Paolo Turturro, che ieri 
doveva essere presente alla 
presentazione del libro di Pin
tacuda. Ma non si è visto nean
che lui. Qualcuno vuole che 
questo clero rimanga ineso ra-
bilmenle atipico. Ma ad essere 
atipico, all'indomani del gran
de messaggio del Papa che 
nella Valle dei Templi ha invi
talo i mafiosi al pentimento, 
non è forse quel monsignor 
Salvatore Cassisa sott'inchiesta 
per una storia di tangenti lega
ta al restauro del Duomo di 
Monreale? E non è atipico che 
il suo segretario particolare, 
«don» Mano Campisi, abbia ri
cevuto un avviso di garanzia 
per favoreggiamento di un ri
cercato: dal suo cellulare tele
fonava Leoluca Bagarella, il 
superlautante corleonese che 
ha preso il posto di Totò Riina 
ai vertici di Cosa Nostra? Non è 
atipico che ancora oggi Cassi-
sa sia vescovo a Monreale e 
Campisi sia il suo fedele segre-
tano? O più semplicemente: 
non vi sembra scandaloso? 

Due Procure litigano: 
in frigo per 9 giorni 
il corpo di un suicida 
Finalmente avrà la pace della sepoltura. R. B., 60 an
ni di Borgo San Lorenzo, aveva cercato di uccidersi 
il 17 novembre scorso. Ma è riuscito a morire solo 
dieci giorni fa all'ospedale di Prato. Ieri mattina è 
stato concesso il nulla osta per i funerali: per nove 
giorni il corpo è stato in una cella frigorifera in attesa 
che si risolvesse uno stupido conflitto di competen
za fra le Procure di Firenze e di Prato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIULIA BALDI 

H i FIRENZE. Credeva che sol
tanto la morte lo avrebbe sal
vato dall'angoscia di vivere. 
Ma nemmeno la vita è stata un 
prezzo adeguato per avere 
quella pace assoluta ed elema 
tanto agognata. R. B.. 60 anni 
di Borgo San Lorenzo un co
mune del Mugello in provincia 
di Firenze, - anche da morto -
ha dovuto sopportare le an
gherie della burocrazia malata 
italiana. Ha dovuto aspettare 
in una cella frigorifera nove 
giorni prima che le procure di 
Firenze e di Prato risolvessero i 
loro conflitti burocratici e deci
dessero chi doveva autorizzare 
i familiari a riprendersi il corpo 
del loro caro e di seppellirlo 
decentemente. 

Ieri mattina il sostituto fio
rentino Luca Turco ha final
mente concesso il nulla osta 
per il seppellimento. «Non c'è 
stato alcun conflitto fra noi e la 
procura pratese - ha spiegato 
- si è trattato solo di un disgui
do». E ora R. B. avrà finalmente 
requie in una tomba, come vo
leva lui. Ma ci sono voluti 42 
giorni. 

Quando, il 17 novembre 
scorso, si è ferito gravemente 
alla gola voleva soltanto chiu
dere con il mondo e i suoi 
meccanismi assurdi, ridicoli e 
angoscianti. Ma la pace tanto 
desiderala non c'è stata. In
nanzitutto non è riuscito a mo-
nre subito: dopo quei terribili 
colpi vibrati contro se stesso, 
l'uomo è stato soccorso anche 
se non c'erano più speranze. 
Ormai in coma irreversibile è 
slato ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Prato. Ed ha dovuto soffrire per 
più di un mese, fino al 20 di
cembre, prima che la Signora 
con la falce accettasse di pren
derlo con sé. Finita l'agonia 
della vita è cominciata ilmaca- ' 
bro minuetto delle formalità 
della burocrazia abietta e ottu-

Dopo la morte dell'uomo, i 
sanitan avvertirono la procura 
pratese per l'autorizzazione al 
ritiro della salma e il nulla osta 
per i funerali. Ma i giudici di 
Prato rispondono che non è a 
loro che si devono chiedere 
questi documenti, vi<".̂  che la 
competenza territoriale spetta 
ai colleglli fiorentini: l'uomo è 
morto per le ferite infertesi nel 
tentativo di suicidio avvenuto a 
Borgo San Lorenzo, giurisdi
zione di Firenze. E omettono 
tutti gli atti a quella magistratu- ' 
ra. Dal canto suo la procura 
fiorentina, all'inizio, si era nle-
nuta non competente visto che 
la morte dell'uomo era soprag
giunta a Prato. Alla fine, ieri 
mattina, il sostituto Turco ha 
tagliato la testa al toro e ha fir
mato il nulla osta. Ma ci sono 
voluti nove giorni prima che i 
parenti stravolu da) dolore po
tessero navere la salma del 
congiunto. E queste nove lun
ghe giornate il povero corpo 
del suicida è stato «parcheg
giato» in una sala fngonfera del 
reparto di anaiomia patologi
ca dell'ospedale di Prato. 

Una sioria piena di dolore 
assurdo e inutile che attanaglia 
la vita e la morte: un cadavere 
viene sballottato da un trion
ferò all'altro con la serenità 
dell'indifferenza. Un povero 
cristo bistrattato vilipeso per
chè si è suicidato nel posio 
sbagliato e ha avuto la slortuna 
di non morire subito. Almeno 
per l'estremista di desini Gian
ni Nardi (la cui salma aspetta 
ancora di essere di nuovo sep
pellita a Palma di Maiorca do
po la nesumazione dell'otto
bre scorso) una parvenza di 
motivazione c'è: se (osse vivo 
le teone golpiste raccontate da 
Donalella Di Rosa e suo manto 
Aldo Michittu verrebbero con
fermate. Invece l'odissea del 
povero aspirarne suicida di 
Borgo San Lorenzo non è altro 
che l'ennesima manifestazio
ne della barbarie del Duemila. 

Pentito catenese rivela: Stefania Puglisi una ragazzina scomparsa 10 anni fa sarebbe stata stuprata e assassinata 
da un balordo che tentò di usare il delitto come credenziale per entrare nella mafia. Oggi Pippo Baudo dai magistrati 

«Ho uccìso la bimba, voglio lare il boss» 
Per entrare a far parte della mafia si vantava di un 
delitto atroce: lo stupro e l'assassinio di una bimba 
di dieci anni. I! racconto però provocò la reazione 
opposta e il bruto venne ucciso. Lo ha raccontato ai 
magistrati catanesi il pentito Giuseppe Licciardello. 
Oggi andrà dai magistrati il presentatore Pippo Bau
do. Al centro dell'incontro le nuove rivelazioni sul
l'attentato contro la sua villa. 

• - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Si vantava di 
un delitto atroce per essere 
ammesso a far parte della fa- • 
miglia mafiosa catanese, ma 
quel delitto era troppo orren
do anche per i macellai di • 
Cosa Nostra. Il pentito Giu
seppe Licciardello, uno degli, 
otto collaboratori che hanno 
permesso l'operazione «Orsa 
Maggiore» contro la famiglia 
catanese di Cosa Nostra, ha 

svelato uno dei terribili gialli 
catanesi: la scomparsa di 
Stefania Puglisi, la bimba di 
dieci anni sparita dalla sua 
casa di San Giovanni Galer-
mo nel dicembre di dieci an
ni fa. Secondo il pentito a ra
pire, violentare e quindi ucci
dere la bambina sarebbe sta
to Samuele Ventura, un ba
lordo, che anni dopo, quan
do cercava di farsi 

ammettere in una delle dodi
ci squadre della «famiglia» 
avrebbe raccontato il suo de
litto per farsi accreditare co
me un killer spietato. Il rac
conto dell'assassino della 
piccola però avrebbe provo
cato una reazione di segno 
opposto, tanto da spingere il 
clan a decretare la condanna 
a morte di Ventura, che effet
tivamente venne assassinato 
il 26 gennaio scorso. 

Ieri a Catania è stato il gior
no delle reazioni alle accuse 
dei pentiti. Il primo a salire le 
scale del Palazzo di Giustizia 
per rendere «spontanee di
chiarazioni» è stato il cardio
chirurgo Mauro Abate, chia
mato in causa dalle dichiara
zioni del pentito Carmelo 
Grancagnolo. Il pentito lo ac
cusa di essere legato da rap
porti di amicizia con Salvato
re Tuccio, uno dei principali 

esponenti della «famiglia» 
Santapaola, che grazie ai 
suoi «buoni uffici si e fatto fa
re una cartella clinica a lui fa
vorevole e che non corrison-
de alle effettive condizioni di 
salute». Dopo due ore di [ac
cia a (accia con i magistrati 
della Dda catanese il cardio
chirurgo si presenta davanti 
ai giornalisti ostentando cal
ma e sicurezza. «Ho portato 
ai giudici la documentazione 
delle 18 ore di ricovero di 
questo paziente. Abbiamo 
prescritto a questo paziente 
degli esami specialistici che 
lui ha rifiutato ed è quindi ri
tornato al carcere contro il 
parere mio e dei miei medi
ci». 

Questa mattina alle dodici 
a Palazzo di Giustizia arriverà 
anche il presentatore televisi
vo Pippo Baudo che incon

trerà i magistrati a proposito 
delle rivelazioni del pentito 
Claudio Sevenno Samperi 
sull'attento che nella notte 
tra il 2 e il 3 novembre del '91 
distrusse la sua villa a Santa 
Tecla. Il pentito ha riferito 
che attentato sarebbe «diret
tamente o indirettamenbte ri
conducibile all'organizzio-
ne» e che Santapaola voleva 
ad ogni costo che fosse «avvi
cinato» il presentatore per 
sfruttare quindi i suoi colle
gamenti in vantaggio dell'or
ganizzazione. Probabilmente 
al centro del colloquio che il 
presentatore avrà con il sosti
tuto procuratore distrettuale 
Mario Amato e con gli altri 
magistrati del pool, ci saran
no delle richieste di chiari
menti sia da parte del pre
sentatore, che certamente 
vuole avere maggiori partico
lari sulle rivelazioni che ri

guardano l'attentato, sia da 
parte dei magistrati sull'even
tuale tentativo di «arruola
mento» portato avanti dalla 
mafia. Intanto 6 stata rivelata 
l'identità del direttore che, 
secondo i carabinieri, avreb
be rimproverato un cronista 
«reo» di aver dato del mafioso 
al boss Giuseppe Ercolano, 
cognato di Nitto Santapaola. 
Si tratta di Mario Ciancio 
Sanfilippo, direttore ed edito
re del quotidiano La Sicilia. A 
svelarlo è lo stesso quotidia
no con una nota. La direzio
ne del quotidiano catanese 
«respinge indignata» le accu
se e fornisce una propria ver
sione dei fatti. «Il signor Giu
seppe Ercolano ha fatto pre
sente di essere regolarmente 
titolare della ditta Avimec 
con centinaia di dipendenti e 
che in quel momento era un 
libero cittadino...» 

Zuffa a Cortina 
Gabriella Caducei 
si scaglia contro 
due «paparazzi» 

M CORTINA D'AMPEZZO Ai margini di una pista di sci a Cortina 
d'Ampezzo, due fotografi che volevano «immortalare» Gabriella 
Carlucci sulla neve sono stati affrontati e malmenati dalla presen
tatrice e da alcuni suoi amici. I fotoreporter. Riccardo Frezza e 
Salvatore La Fata, lavorano entrambi per il settimanale «Novella 
2000». Uno dei due è slato colpito ad una mano da un «colpo» di 
macchina fotografica ed ha dovuto poi farsi medicare all'ospeda
le. Non si conoscono i motivi che hanno portato alla zuffa nella 
quale oltre a Gabriella Carlucci e al suo accompagnatore, Fabio 
Trentin, sono intervenuti anche alcuni tunsti. schierati m parte a 
difesa dei «paparazzi», in parte della presenlatnce. 

CHE TEMPO FA 

K& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica, nelle sue linee generali, non è cam
biata rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe
nisola si trova al bordi meridionali della va
sta area decessionaria che interessa l'Eu
ropa centra settentrionale e cho continua a 
flagellare con intensi fenomeni di cattivo 
tempo le regioni centrali del continente. Sul
l'Italia la pressione atmosferica è In aumen
to causa la estensione verso il Mediterraneo 
dell'anticiclone atlantico. Di conseguenza il 
tempo rimarrà orientato verso la variabilità 
anche se a tratti sulle regioni settentrionali 
si avranno fenomeni più pronunciati 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina 
cielo molto nuvoloso o coperto con nevicate 
intermittenti. Sullo regioni settentrionali cie
lo da nuvoloso a coperto ma senza altri fe
nomeni se non in formo sporadica. Sulle re
gioni centrali alternanza di annuvolomentl e 
schiarite mentre sulle regioni meridionali 
avremo prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli di provenienza occidentale. 
MARI: poco mossi i bacini occidentali, quasi 
calmi gli altri man. 
DOMANI: al Nord ed al Centro cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipita
zioni isolate di breve durata. Durante il cor
so della giornata tendenza alla variabilità 
por cui si avranno frazionamenti della nuvo
losità con conseguenti schiarite. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali cielo scarsa
mente nuvoloso o sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -11 
Verona -5 
Trieste 4 
Venezia -1 
Milano -5 
Torino -7 
Cuneo -3 
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Bologna -2 
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Perugia 1 
Pescara -3 

2 
7 
9 
7 
6 
5 
4 

13 
5 
9 

10 

e 
8 
8 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 1 
Atene 13 

4 
17 

Berlino 1 1 
Bruxollos 3 
Copenaghen 0 

3 
2 

Glnovra -4 1 
Helsinki -11 
Lisbona 11 

-6 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma FI um le 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
4 
5 
1 
3 
7 
4 
8 

11 
12 
10 
5 
3 
3 

6 
10 
13 
2 

10 
13 
6 

11 
15 
14 
16 
16 
15 
13 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-1 
b 

-1 
4 
1 

-4 
-3 
-1 

3 
15 
-3 
13 
4 

•1 
4 
1 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

7.10 Rassegna stampa. 
8.20 I film di Natale. Con Nanni Mo

retti 
8.30 «Ultlmora». Con G. Giul iani, M. 

Paissan, V. Vita, G. Baget Boz
zo, V. Giannotti 

9.10 Voltapaglna. Cinque minuti 
con Folco Quil ici. Pagine di 
terza. 

10.10 Governo dell'economia, eco
nomia del governo: con V. VI-
sco, M. Pirani, S. Patriarca, G. 
F. Borghini, G. Macciotta, A. 
Megale 

12.30 Consumando. Manuale dei 
consumatori 

13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica a Ital iaRadio 

15.45 Diario di bordo. L'Italia vista 
da Goffredo Fofi 

16.10 L'anno che passa, l'anno che 
verrà. Con C. Augias, F. Vige
vano A. Gambino, G. Pansa 

17.10 Versosera. Special Frank Zap
pa 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco di 
informazione 

19.10 Backllne. L'altra musica di I.R. 
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•15:Ziv2:'.••< Andreina Croci da sei mesi aspetta 
invano una telefonata dai rapitori. «Mio marito Salvatore è in galera 
non è un pentito ed è considerato un boss della banda della Magliana 
Ma che colpa ha Mimmo? Lui è stato rapito e nessuno se ne occupa» 

«Non vogliono ritrovare mio figlio» 
La madre del giovane Nicitra accusa giudici e poliziotti 
Il caso di Domenico Nicitra, il bambino di 11 anni 
rapito insieme allo zio il 21 giugno scorso, è uno dei 
tanti rimasti insoluti nell'anno che stiamo lasciando. 
Da sei mesi del figlio del boss della Magliana finito 
in carcere per le rivelazioni del superpentito Mauri
zio Abatino, non si ha notizia. Per la polizia non è 
un sequestro. Ma sua madre, Andreina Croci, accu
sa: «La verità è che non hanno interesse a trovarlo». 

ANNATARQUINI 

• I ROMA. «Non una telefona
ta, non un testimone. Lo credo 
bene. Nessuno avrebbe avuto 
il coraggio di parlare dopo che 
mio marito e stato descritto dai 
giornali come boss della Ban
da della Magliana. La gente ha 
paura e non rischia la propria 
pelle». Andreina Croci ha 32 
anni e una gran rabbia da sfo
gare. Parla tutta d'un fiato, dì 
corsa, senza misurare le paro
le. Parla del sequestro di suo fi
glio - "un bambino di appena 
undici anni» - e accusa tutti: 
rmlizia. magistrati, giornalisti. 
Colpevoli di aver reso impossi
bili le indagini, colpevoli, an
che, di volere che Mimmo non 
torni. • 

Signora ripercorriamo que
sti mesi di attesa, cosa ha sa
puto di suo figlio? 

Nulla. Sono delusa, amareg
giata. I giornalisti mi hanno fat
to una schifezza e hanno peg
giorato la situazione di mio fi
glio definendo mio manto un 
boss della Magliana. Chi ha 
mio figlio, e non si sa chi è, 
chissà cosa potrebbe fare ora. 
Qui c'ù in gioco la vita di un 
bambino. Mio marito e in car
cere per colpa di un pentito. 
Ma i pentiti non sono stati mai 
credibili, raccontano un sacco 
di stronzate. Adesso dicono 
che Mimmo e scomparso per 
una vendetta, perche Salvatore 
non parli. Ma mio marito non 
collabora con la giustizia, non 
ò un pentito e nemmeno un 
boss. 

Però gli investigatori insi

stono su un punto. Dicono 
che Domenico non è stato 
rapito, parlano di scompar
sa?. 

È tanto se non le hanno detto 
che l'ho nascosto io. Questo 
casino l'hanno combinalo lo
ro. Prima parlano di lupara 
bianca, di ritorsione, lo fanno 
scrivere ai giornali e poi dico
no: «Non è un sequestro». La
vorano su quello che vogliono, 
e questa la schifezza. Quando 
sono andata a chiedere infor
mazioni mi hanno sempre ri
sposto: «Stiamo lavorando, 
non sappiamo ancora nulla», 
io sono convinta, sicura che 
non 0 stato fatto nulla. Sicco
me fa piacere a loro che mio fi
glio e mio cognato siano spari
ti, allora non lavorano. Ci sono 
stati altri sequestri per 1 quali la 
polizia ha dato la sua collabo
razione. Sono avvelenata, non 
e giusto che io mi presenti per 
chiedere notizie di mio figlio e 
mi venga risposto.,.«si, ma suo 
marito ha fatto questo... 

Scusi, ma che Interesse po
trebbe avere la polizia? 

l<i polizia sa qualcosa: loro 
sanno vita, morte e miracoli 
delle persone. Hanno infiltrati, 
informatori. Non vogliono par
lare perche gli fa comodo. Per
che vogliono far diventare mio 
marito quello che non ù. Ha 
capito? Vogliono un pentito. 
Mi continuano a dire: -suo ma
rito sa e non parla». Ma che sa. 
Ogni volta che vado a trovarlo 
in carcere mi dice: «Andreina, 

Per amore si finge ambasciatore 
S'innamora di una russa 
ma il passaporto 
diplomatico lo mette nei guai 
Come in una storia d'altri tempi. Per conquistare 
una giovane russa, un maturo professionista geno
vese si è finto ambasciatore dell'Ecuador e mostran
do tanto di passaporto diplomatico le ha offerto un 
romantico soggiorno in uno dei più lussuosi alber
ghi di Santa Margherita Ligure. La bella Larissa ci è 
cascata, i carabinieri no. E per il maturo latin lover 
sonocominciati i guai. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

m .GENOVA. Che cosa vuol 
dire il fascino slavo. Sergio, 
maturo professionista geno
vese residente in Gran Breta
gna, incontra in un areopor-
lo del m o n d o la giovane rus
sa Larissa, trent'anni meno 
di lui. o perde la testa. Per 
conquistarla le tenta tutte, 
ma proprio tutte, ma Cupido 
rilutta. Alla fine, per rendersi 
più interessante ed appetibi
le, gioca la carta dell ' imma
ginazione e si ritaglia addos
so un bel ruolo importante: 
diplomatico, anzi ambascia
tore, e, perche no, di un pae
se sudamer icano, di quelli 
t h e solo a nominarli slimo
lano esot icamente la fanta
sia. 

I-J strategia funziona, l'al
gida russa vacilla, ma sul più 
IK'IIO - nella cornice sugge
stiva dell 'hotel - rivierasco 
'•he ospita il nascente idillio 
- irromrx: la prosaica e dura 
realtà sotto forma di un ca
rabiniere. Perche non sem
pre <• vero c h e il fine giustifi
ca i mezzi e, comunque , per 
il codice penale , fingersi 
ambascia tore e reato. Spe
ci, ilmente se. per sostanzia
re la finzione, si va in giro ad 
esibire un passaporto diplo
matico fasullo. 

K rosi il focoso e mac-
chiavrllico aman te latino 
ora si ritrova addosso ima 
doppia denuncia ' per usur
pazione di titolo, e per ricet

tazione di documento con
traffatto. L'epilogo e di que
sti giorni, ed è andato in sce
na in un albergo di Santa 
Margherita Ligure, dove la 
registrazione alla reception 
di un sedicente «ambascia
tore ccuadoregno» aveva 
mobilitato la discreta atten
zione dei carabinieri della 
locale compagnia . Natural
mente e bastata una telefo
nata di controllo all 'amba
sciata dell 'Ecuador a Roma 
perché l'imbroglio venisse 
alla luce e per Sergio il so
gno d 'amore e naufragato 
nel più patetico disdoro. 

Il prologo risaliva invece 
ad alcune settimane fa, all'a-
reoporto della Malpensa, 
dove la t rentaduenne Laris
sa. sposata ad un italiano. 
c r a apparsa c o m e una visio
ne ad infiammare il cuore e i 
sensi del professionista ge
novese, in transito da Lon
dra. Era stato insomma, al
m e n o per Sergio, un autenti
c o colpo di fulmine, ma la 
campagna di «normale» cor
teggiamento aveva segnato 
il passo. Poi il colpo di ge
nio, lui che «rivela» alla bella 
di essere niente di meno che 
un ambasciatore e le offre, 
in tale veste, un soggiorno a 
cinque stelle nel Golfo Para
diso. Larissa ci e cascata, i 
carabinieri no, e per Sergio 
adesso sono cominciati i 
guai. 

Ma per gli inquirenti 
non si tratta del classico 
sequestro di persona 
«Sappiamo solo che è sparito...» 
• • ROMA. Sei mesi d'appelli senza risposta. L'ultimo, dispera
to tentativo di sbloccare la situazione risale alla notte di Natale, 
quando nella piccola parrocchia dell'Immacolata, dove nsiede 
la famiglia, il vescovo Diego Bona ha chiesto ai rapitori di «resti
tuire il piccolo Mimmo ai suoi undici anni». Dalla sera del 21 giu
gno di Domenico Nicitra e suo zio, Francesco, non si sa nulla. 
Non una telefonata, non una richiesta di riscatto. Nemmeno «gli 
sciacalli» si sono interessati al caso Nicitra. Nemmeno loro hanno 
telefonato alla famiglia annunciando false speranze. E a sei mesi 
dalla scomparsa la polizia oramai è certa: non si tratta di un se
questro di persona. Il fratello e figlio di Tolò. il boss della Maglia
na in carcere grazie alle rivelazioni del superpcnlito Maurizio 
Abatino, non sono dunque stati rapiti. 

Scomparsi nel nulla, è la sentenza. «Forse incementati» come 
suggerisce con sprezzo la madre del piccolo Mimmo che non 
crede alle parole degli investigatori e spera che il piccolo sia an
cora vivo. Anche il vescovo Diego Bona che ha seguito la famiglia 
e si ù persino recato in carcere per ascoltare Totò Nicitra non cre
de al sequestroc parla di «stona inquietante». 

Zio e nipote erano usciti di casa il 21 per comprare un regalo 
al bimbo. Viaggiavano su un motorino «Evol» ritrovato poi a n i -
mavalle, rcgolannente chiuso e senza impronte. Gli unici testi
moni - la moglie di Francesco e alcuni negozianti - hanno rac

contalo di averli visti alle 20.40 in via di Torrevecchia. sulla strada 
di casa. Ma a casa non sono mai tornati <• da allora nessuno si e 
fatto vivo anche per dare una sola indicazione, magari anche fal
sa. 

Cosa e stato di loro ò difficile dirlo. Restano solo ipotesi e nes
suna privilegiata. Fuga all'estero: simulazione di sequestro; o 
peggio, duplice omicidio. Esclusa, invece, la lupara bianca. «A 
Roma e tanto più in Italia - hanno detto gli investigatori - , non si 
sono mai verificati casi ai danni di bambini» L'unica pista da se
guire resta dunque l'attività di Totò Nicitra. pluripregiudicato sici
liano, nato a Palma di Montechiaro, «specializzato in gioco d'az
zardo e toto nero». È finito in galera numerose volte, anche per 
associazione di stampo mafioso. Ma l'ultima carcerazione - che 
risale al 16 aprile scorso - potrebbe dare una ragione del seque
stro. Totò e stato preso durante l'operazione Colosseo, la retata 
che portò in dentro, grazie alle rivelazioni di Abatino, circa 70 
persone affiliate alla Banda della Magliana. Suo figlio e il cognato 
sono spariti esattamente un mese dopo quell'arresto. Totò ha 
sempre negato di aver fatto parte dell'organizzazione e soprattut
to - dice lui - non ha mai parlato. È uno dei pochi ancora dietro 
le sbarre, al contrario di molti altri arrestati durante l'operazione 
Colosseo: vecchi boss che sono subito usciti dal carcere - come 
Maurizio Abatino - per aver collaborato con la giustizia. Ma i le
gami con l'organizzazione criminale che e stata il braccio armato 
della mafia e dell'eversione nera, si dice, erano strettissimi. Nici
tra divideva con Massimo Carminati, l'uomo che portò Giusva 
Fioravanti nella banda, il gioco d'azzardo. Gli interessi finanziari, 
invece, con Emesto Diotallevi e Enrico Nicoletti. i boss legati a lo
ro volta a Flavio Carboni, Francesco Pazienza e Roberto Calvi. In
somma, se volesse, avrebbe molle cose da raccontare. 

se sapessi qualcosa la dire, se 
potessi fare qualcosa sarei di
sposto anche a prendermi l'er
gastolo». Non sa proprio nulla. 
Quelli che sanno, e parlano, 
sono tutti luori, agli arresti do
miciliari, Lui, invece, e ancora 
dentro. È strano, stranissimo 
questo sequestro. 

Si riferisce agli altri boss 
della Magliana? 

SI, quelli presi con mio marito 
stanno quasi unti Inori. Chi 
parla veramente esce dal car
cere e pur di uscire dice quello 
che vuole. Cosi 0 successo a 
mio marito e a lui hanno nega
to gli arresti domiciliari, lo so
no sola, ho una figlia piccola e 
un bambino rapito. Da quan

do ò successo non abbiamo 
avuto alcuna collaborazione. 
Sotto casa non c'ù nemmeno 
una volante della polizia. Non 
c'ù mai stala, nemmeno i primi 
giorni. E nessuno mi ha mai 
chiesto se avevo bisogno di 
qualcosa. 

Ma non ha mai ricevuto una 
telefonata, qualcosa? 

Tempo fa, una telefonata alle 
due di notte. Ma hanno riattac
cato. Sicuramente qualcuno 
che ha visto il sequestro. Ma 
chi può avere il coraggio di 
parlare dopo che e stata tirata 
in ballo la Banda della Maglia
na. - - • 

E dal magistrato ha saputo 
qualcosa? 

Domenico Nicitra il bambino scomparso ormai da oltre sei mesi 

Il giudice mi ha chiamato più 
volte. Ogni volta mi domanda
va: «Signora, che mi dice?«. 
Che le dico'' È lui che deve dir
mi qualcosa. 

Si è mai fatta un'idea su chi 
può aver rapito suo figlio? 

È strana, ò strana, e strana. 
Non so più cosa pensare. 

Le va di ripercorrere quella 
giornata? 

Quel giorno Domenico doveva 
passare l'intera giornata con lo 
zio. Anche mia figlia Rita usci
va sempre con lo zio. Ma fatali
tà quel giorno invece c'era 
Mimmo, uscirono alle 10 del 
mattino da casa, poi tornarono 
all'ora di pranzo. Alle quattro 
erano di nuovo fuori. Gli ultimi 
ad averli visti sono stati mia co
gnata, la moglie di Francesco, 
e i negozianti di Torrevecchia, 
alle 20 e 40. Francesco si era 
fermato a parlare con loro, pri
ma di rientrare a casa. 

Loro non hanno visto nulla? 

No, hanno raccontato di aver 
visto un motorino affiancare 
quello di mio cognato con a 
bordo un uomo. I due si sono 
salutati. I lanno saputo descri
vere solo il colore del motori
no, grigio scuro, ma non chi 
c'era sopra. 

Avete scoperto dove posso
no esser stati prelevati? 

Pensiamo in via dell'Acque
dotto del Peschiera. Oppure 
sulla via Trionfale. Mio cogna
to faceva sempre la stessa stra
da da via Trionfale a via Boc-
cea. Î a notte della scomparsa 
io fio percorso avanti e indie
tro quelle strade, anche il pun
to dove e stato poi ritrovato il 
motonno. Alle tre di notte non 
c'era. La mattina dopo, alle 6 
era là. Qualcuno deve avercelo 
portalo. 

Insomma è 11 baio totale? 
Non vogliono trovarlo. La diffe
renza si è vista con il sequestro 
Glorio. Polizia, carabinieri, tutti 
mobilitali. Ma noi portiamo il 
cognome Nicitra... 

Bologna, «clonato» 
il cellulare 
dei magistrati 
Sono riusciti a clonare il telefonino della Procura 
della Repubblica. Hanno usato quel codice per i lo
ro «affari» e la bolletta è arrivata al Comune di Bolo
gna che, per legge, paga tutti i servizi del tribunale. Il 
«monitoraggio» quotidiano della Sip li ha, però, 
bloccati a poche centinaia di migliaia di lire. Una 
truffa abbastanza frequente che si può realizzare so
lo con una buona conoscenza dell'elettronica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

Ita BO-OGNA. 11 «cellulare-
delia Piocura di Bologna è sta
to clonato da un pirata telefo
nico che lo usava per comuni
cazioni intemazionali. Ad ac
corgersi della truffa è slata la 
Sip che effettua quotidina-
mente monitoraggi sul «traffi
co» delle telefonate in parten
za dai «cellulari». 

I tecnici del servizio si sono 
resi conto che da quel telefo
nino partivano chiamate ver
so l'estero e hanno immedia
tamente segnalato l'anomalia 
alla direzione ed al tribunale. 
Successivamente è slata fatta 
una verifica e si e scoperto 
che l'apparecchio era stato 
clonato. Qualcuno, cioè, ave
va riprodotto il numero di co
dice genetico del telefono. 

Secondo quanto si 0 appre
so, le telefonate fatte da quel 
«cellulare», fornito da Comune 
di Bologna - c h e per legge de
ve occuparsi del funziona
mento degli uffici giudiziari -
non sono numerose e non do
vrebbero provocare una bol
letta salata. «Qualche centi
naia di migliaia di lire appena 
- dice il dottor Desiato della 
Sip - proprio perchè effettuia
mo monitoraggi quotidiani ed 
evidenziamo le anomalie. In 
questo caso abbiamo visto 
che partivano telefonate ano
male. La Sip ha immediata
mente disattivato le chiamate 
internazionali e presto sosti
tuirà l'apparecchio». 

Ma come si può clonare un 
•cellulare»? Secondo il dottor 
Desiato bisogna avere una 
buona conoscenza dell'elet
tronica. «Un telefonino - dice 
- ha due codici distintivi: 
quello di utenza 0337 o 033(5 
più il numero di utenza e 
quello seriale. Quando attivia
mo l'apparecchio, al ponte ra

dio pervengono i segnali di>i 
due codici combinati. A que
sto punto può avvenire la clo
nazione: con un altro appa
recchio si riesce a simulare in 
parallelo quella precisa com
binazione». 

Secondo la Sip il fenomeno 
della «clonazione» si sta ndu-
cendo. In Emilia Romagna si 
verificano tre-quattro casi al 
giorno, che vengono, però, 
immediatamente scoperti. 
«Oggi - dice ancora il dottor 
Desiato - stiamo per v. . 're il 
telfonino europeo che ha ca
pacita di segretezza di gran 
lunga più forti. £ certo che si 
aggiorneranno anche i cosid
detti pirati...». 

Di truffe coi telefonini ne 
sono state scoperte parecchie 
negli ultimi mesi. In alcuni ca
si, i «pirati» si sovrapponevano 
alle frequenze di cellulari re
golarmente autorizzati dalla 
Sip per poi far partire comuni
cazioni intercontinentali. Altre 
volte gli autori delle truffe era
no extracomunitari che orga
nizzavano centrali telefoniche 
per immigrati, altre volte gros
si trafficanti di droga. E in al
cuni casi, Napoli nel gennaio 
del 92, ad esempio, ci fu il 
coinvolgimento di tecnici o 
funzionari della Sip. «Senta -
risponde Desiato - in Sip sia
mo in 90.000 e le posso garan
tire che è un fenomeno più 
unico che raro». Poi traccia un 
possibile identikit: «Potrebbe
ro essere esperti di elettronica 
perchè devono saper cogliere 
una senalita possibile. Se non 
conosci i microprocessori, se 
non hai strumenti adatti, mica 
ci nesci» 

Ma c'è chi continua a pen
sare che i codici degli appa
recchi da clonare vengano 
«soffiati» dall'interno. 

Verona. Monica Zanotti. di 25 anni, è stata centrata in pieno alla testa 

Sasso sull'autostrada: muore donna 
Una donna di 25 anni, Monica Zanotti, che l'altra 
notte viaggiava sull'autostrada «Serenissima» a bor
do di una Renault Espace, è morta dopo esser stata 
centrata alla testa da un sasso lanciato da un ponte. 
Incolume il conducente dell'auto: «È stato un atti
mo...». Alcuni testimoni avrebbero visto un giovane 
con i capelli corti aggirarsi sul ponte pochi attimi 
prima della tragedia. •• . -

NOSTRO SERVIZIO 
Monica Zanotti 
Sopra un 
poliziotto . 
mostra il sasso 
che ha sfondato 

tettuccio 
dell'auto 
uccidendo la 
giovane donna 

• f i VERONA. Colpita alla te
sto da un grosso sasso lan
ciato da un ponte su una 
«Renault Espace», una don
na di 25 anni, Monica Za
notti, di San Giovanni l.upa-
toio (Verona) , è morta per 

lo sfondamento della scato
la cranica. 

Il fatto è accaduto nella 
notte tra ieri e martedì, sul
l'autostrada A/4, meglio no
ta c o m e «Serenissima», al
l'altezza di Bussolengo. 

La dinamica della trage
dia è stata ricostruita dal 
conducen te della Renault, 
Davide Perbellini, di 25 an
ni, anche lui di San Giovan
ni Lupatoto, accanto al qua
le era seduta Monica Zanot
ti. 

Secondo la ricostruzione 
di Davide Perbellini. qualcu
no ha lanciato dal ponte 
sotto il quale c'è l'autostra
da, un grosso sasso. Il sa.sso, 
c a d e n d o perpendicolar
mente, ha centrato in pieno 
la Renault Espace, e più pre
cisamente il tettuccio apribi-
le, che è fabbricato in plasti
ca . 

Infranto il tettuccio, il sa>-
so ha colpito alla testa Mo

nica /Canotti. L'impatto è 
stato violentissimo, conside
rata la velocita dell 'auto 
che. viaggiando in autostra
da, «superava di certo i cen
to chilometri orari», c o m e 
ha raccontato il conducen
te. E tanta era la violenza dei 
sasso che, d o p o aver sfon
da to la scatola cranica della 
donna , ha proseguito verso 
il lunotto posteriore, sfon
d a n d o pure quello. 

Monica Zanotti. soccorsa 
e trasportata in ospedale , a 
Verona, è morta dopo pochi 
minuti. 

Alcuni testimoni hanno 
riferito agli investigatori del
la polizia stradale di aver vi

sto, giusto pochi minuti pri
ma che accadesse la trage
dia, un giovane camminare 
sul ponte. Aveva i capelli 
corti, molto corti, e indossa
va pantaloni e un giubotio 
tipo «bomber» di color nero. 

Gli investigatori sono sin
ceri: «È purtroppo un po ' 
poco.. . avremmo bisogno di 
qualche indizio in più...». 

Agghiaccianti le parole 
del conducen te della Re
nault: «Ho sentito uno 
schianto, è stato un attimo, 
poi con la coda dell 'occhio 
ho visto Monica .. Ho frena
to subito, c'era sangue... Ho 
capito che per Monica non 
c'era più niente da fare...» 

Palermo, bimba uccisa dal freddo 

Il corpo della piccola Barbara Bajramovic veglialo dai genitori 

M l'ALLRMO Una neonata di 
2K t*.urni, Barlumi FJajramovic, 
figlia di una coppia di nomadi 
ex iugoslavi che da ire anni vi
vono a Kilermo, e. moria l'altra 
notti* nel campo che ospita al
tre laminili.' di /innari Kom a 
Romagnolo, una bordala alla 
[HTilena orientale della citta 11 
decesso, secondo i nerulon, e 
slato causato dal freddo. Li 
notizia e stata data (SA Danielle 
De Condat, rappresentante in 
Sicilia del Comitato internazio
nale per la difesa dei bambini 
niKjranh. I nomadi di Roma
gnolo vivono in baracche prive 
di riscaldamento, l-i procura 
della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta, condotta dal so
stituto [.inni ralronaqgio Oli 
assessori comunali Kttore Co
stanzo e dovari ni Ferro si so
no recati al «.anipo di Roma
gnolo per esprimere -solidarie
tà alld famiglia della piccola. 
Tre anni fa, in un altro campo 
nomadi di Palermo, alla Favo
ni.,, un altro biml>o era morto 
|XT assideramento 
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Resi noti ieri i quindici punti dell'intesa 
Oggi a Gerusalemme la storica firma 
Entro 4 mesi stabilite le relazioni diplomatiche 
Il vice di Peres: «Dialogo tra due religioni» 

La Santa Sede sarà ammessa al negoziato 
per la pace in Medio Oriente 
Sottolineata la battaglia comune 
contro rantisemitismo che contagia l'Europa 

Il Vaticano riconosce la terra d'Israele 
I due Stati pronti allo scambio d'ambasciatori dopo mezzo secolo 
Diciassette mesi di intenso lavoro diplomatico, se
coli di ostilità e di incomprensione, ed ora la storica 
intesa: il Vaticano riconosce formalmente lo Stato 
d'Israele, avviando così la normalizzazione dei rap
porti bilaterali. Dopo la ratifica dell'Intesa, le due 
parti «stabiliranno piene relazioni diplomatiche» a 
livello di nunzio apostolico e di ambasciatore. Oggi 
a Gerusalemme, la cerimonia ufficiale. 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N Q E L I 

' kaS 'Quello firmalo stamatti
na (ieri per chi IcgRe, ndr.) è 
un accordo fra due Stati, tutta
via nessuno può sottovalutare 
il grande messaggio ideale, di 
tolleranza, , contenuto . nel 
preambolo, e che riguarda i 
rapporti (ra le due religioni», 
Sorride soddisfatto Yossi Bei-
lin, il giovane vice-ministro de
gli Esteri israeliano, giunto ieri 
a Roma per mettere a punto 
l'accordo bilaterale tra lo Stalo 
d'Israele e la Santa Sede. Una 
riunione breve, quella svoltasi 
ieri mattina in Vaticano, per 
suggellare un intenso, e non 
facile, lavorìo diplomatico pro
trattosi per 17 mesi, alla fine 
del quale si 6 giunti ad una sto
rica intesa. -Entro quattro mesi 
- spiega Bcilin - stabiliremo 
piene relazioni diplomatiche e 
scambieremo gli ambascialo-

. ri*. «È una cosa su cui ci siamo 
già accordati- prosegue - e le 
piene relazioni diplomatiche 
vcranno stabilite all'inizio dei 
negoziati sui dettagli dell'ac
cordo: la ratifica non verrà fat
ta dalla Knesset (il parlamento • 
israeliano, ndr.) . bensì alla pri
ma riunione del governo». . 

La commissione mista, riu
nitasi ieri per l'ultima volta, ha 
approvato l'Intesa «fondamen
tale», un lesto di sette pagine, 
diviso in 15 punti, più un pro
tocollo aggiuntivo, in versione , 
inglese ed ebraica. Con questo 
accordo, la Santa Sede e lo 
Stato d'Israele si impegnano a 
scambiarsi ... «rappresentanti 
speciali». Dopo la ratifica, le 
due parti «stabiliranno piene 
relazioni diplomatiche» a livel
lo di nunzio apostolico e di v 
ambasciatore. In cambio del ; 
riconoscimento ' diplomatico ' 
d'Israele, il Vaticano ha otte- r, 
nulo - spiega Bcilin - di poter 
partecipare «a tutti e cinque i 
gruppi di lavoro multilaterali 
del negoziato di pace medio
rientale», da cui era rimasto fi
nora escluso. «La decisione di 
stabilire relazioni diplomati- ". 
che non e stata facile per la . 
Santa Sede - ha ammesso il vi
ce-ministro degli Esteri israe
liano • - ma nemmeno per 
Israele, dove pesa una storia 
millcnana di tensioni tra catto-

. liei ed ebrei». No, non è stalo 
facile dimenticare. Ma la por
tata storica dell'accordo sta 
proprio in questa «rivoluzione 
morale». Un termine utilizzato 
dal rabbino David Rosen, che 
ha sottolineato l'importanza 
del punto dell'intesa in cui si 
parla del pieno impegno del 
Vaticano «a combattere l'anti
semitismo, . particolarmente 
nei luoghi dove e stato perpe-

' trato l'Olocausto». Non tutti, 
però, brindano a questa intesa. 
Non brindano gli integralisti 

Calcitinosi, e non brinda Tarn-
asciatore iraniano a Beirut, 

Hamayon Alizadeh: «L'allac
ciamento delle relazioni diplo
matiche tra il Vaticano e l'enti-

- t i sionista - tuona - non costi
tuisce un buon preludio per la 

. prossima visita di Papa Gio
vanni Paolo 11 in Libano». Di se-

. gno opposto e il commento di 
Raimond Flynn, ambasciatore 
Usa presso la Santa Sede: «Non 
si poteva iniziare l'anno nuovo 
in un modo più postivo - di
chiara - che con questo docu-

. mento di riconciliazione tra 
cattolici ed ebrei in lutto il 
mondo». Da oggi si volta pagi
na, dunque. Ma la nuova stra
da dei rapporti tra Vaticano e 
Israele non è tutta in discesa. 

. Non lo sarà sul piano diploma
tico, in quanto, ricorda, Bcilin, 

, «inizia ora un lungo negoziato 
- che durerà due anni sui detta

gli dell'accordo, e cioè sui di
ritti fiscali, finanziari e sulle te
matiche dell'educazione». Un 
negoziato che, prima o poi, in
crocerà anche lo scoglio rap
presentalo dallo status di Ge
rusalemme. E non lo sarà sul 
piano religioso, perche, avver
te il rabbino-capo askhenazita 
Israel Mei Lati: «Non si cancella 
in un attimo una storia antica e 
dolorosa». Ma questi, sono av
vertenze che riguardano il do
mani. Oggi, per intanto, Geru
salemme «la Santa», la città 
conlesa per secoli dalle tre reli
gioni monoteistiche, si appre
sta a vivere, con la firma uffi
ciale del'accordo, una giorna
ta storica: quella della riconci
liazione tra antichi «nemici» 
che oggi si riconoscono «fratel
li». . 

» 3 i » , ^ , < ' 5 .'„ v a „„ ^ 

• a i Ecco i quindici punti del documento d'intesa tra Israele e il 
Vaticano: 

Art icolo 1 . Israele si impegna a rispettare i diritti umani, la li
bertà di religione e di coscienza. La Santa Sede si richiama alla 
dichiarazione conciliare «Nostra Aetate» del 1965, che aboliva 
l'accusa cattolica agli ebrei di deicidio. . . . . 

Art icolo 2 . La Santa Sede si impegna a contrastare ogni for
ma di antisemitismo. 

Art icolo 3. Israele riconosce il diritto della chiesa cattolica a 
promuovere le sue istituzioni religiose, inorali, educative. La 
chiesa cattolica riconosce il diritto dello Stato ebraico di promuo
vere e proteggere il benessere e la sicurezza del popolo. 

Art icolo 4. Si garantisce lo «status quo» dei luoghi sacri cri
stiani. 

Art icolo 5. Si afferma il comune interesse nel favorire i pelle
grinaggi cristiani ai luoghi santi. 

Art icolo 6. Garantisce il diritto alla chiesa cattolica a gestire 
proprie scuole in armonia con i diritti dello Stato ebraico. 

Art icolo 7. Parla degli scambi culturali e dell'accesso ai do
cumenti storici. 

Art icolo 8 . La chiesa cattolica può gestire i suoi mezzi di co
municazione, in armonia con i diritti dello Stato. 

Art icolo 9.1.a chiesa Cattolica può gestire sue strutture di as
sistenza, in armonia coni diritti dello Stato. . - • 

Art icolo 10. Prevede la creazione, entro tre mesi, di una sot
tocommissione per esaminare la questione delle proprietà della 
chiesa cattolica, ed altri problemi economici e fiscali. Entro due 
anni e previsto un accordo in materia. 

Art icolo 1 1 . Ribadisce l'impegno comune per una «pacifica 
soluzione dei conflitti» tra gli Stati e contro il terrorismo intema
zionale. La chiesa cattolica si impegna «solennemente» a ricono
scersi «estranea a tutti i conflitti di carattere temporale, che princi
palmente attengono a territori contesi e a confini non delineati». 

Art icolo 12. La Santa Sede e Israele si impegnano a conti
nuare a negoziare «in buona fede» le questioni bilaterali ancora 
aperte. . 

Art icolo 13. Specifica la terminologia usata ncll' intesa. 
Art icolo 14. Alla firma dell' accordo, la Santa Sede e lo Stato 

di Israele si scambiano «rappresentanti speciali». Dopo la ratifica, 
le due parti stabiliranno «piene relazioni diplomatiche» a livello 
di nunzio apostolico e di ambasciatore. 

Art icolo 15. Prevede che l'accordo entrerà in vigore dopo la 
ratifica. Nel protocollo addizionale, si attribuisce ai «rappresen
tanti speciali» uno status diplomatico pieno. 

Sedi e tasse 
Un antico 
contenzioso 

• a ) L'accordo Vaticano-
Israele non risolve in maniera 
definitiva il problema della tas
sazione delle circa 300 Istitu
zioni cattoliche esistenti in 
Israele e nei Territori arabi oc
cupati. La maggior parte di 
queste istituzioni già attual
mente godono di esenzioni 
sulle imposte sul reddito. Tra 
le principali istituzioni che si 
trovano in Israele o nei Territori occupati vi e il 
patriarcato latino di Gerusalemme (fondato nel 
1099, ai tempi delle crociate), con sede a Geru
salemme est, Sempre a Gerusalemme est vi e la 
sede della Custodia di Terrasanta (affidata da 
sette secoli ai padri francescani). A Gerusalem
me ovest si trova invece il centro di «Notre Da
me». Sulla tassazione dell'attività di accoglienza 
del centro, Israele e Santa Sede in passato han
no discusso molto. La sede della delegazione 
apostolica si trova sul Monte degli Ulivi, a Geru

salemme est. La futura nunzia
tura apostolica dovrebbe inve
ce avere la sede a Tel Aviv, vi
sto che il Vaticano non ricono
sce ufficialmente Gerusalem
me come capitale d'Israele. 
Oltre alla chiesa di rito latino, 
esistono in Israele e nei Terri
tori occupati diverse chiese 
orientali unite a Roma: la mel-
kita. la maronita, Ja sira, l'ar

mena, la caldea e la copta, che controllano al
cune istituzioni. A Gerusalemme si trovano tre 
importanti istituti superiori cattolici: ad est l'Eco-
le biblique e lo «Studium biblicum francisca-
num», ad ovest la succursale dell'Istituto biblico 
di Roma. A parte altri seminari per la formazio
ne del clero , importante e l'Istituto ecumenico 
di ricerche teologiche, creato a Tantour • presso 
Betlemme, in Cisgiordania • pervolontà di Paolo 
VI. , . - . • • ' • • • 

Fu Giovanni XXIII a voler cambiare 
la preghiera del venerdì santo 
Nel 1965 il Concilio Vaticano II 
avviò il dialogo tra cattolici e ebrei 
Il viaggio di Paolo VI a Gerusalemme 

Papa Paolo VI 
durante il suo 
viaggio in 
Israele nel 
1964. In alto la 
conclusione 
dei lavori Scila 
commissione 
mista Israele-
Vaticano 

Odii secolari poi il Papa cancellò l'accusa di deicidio 
A L C E S T E S A N T I N I 

essi Con la firma dei quindici 
punti dell'Intesa e del Proto
collo aggiuntivo, che avverrà 
oggi pomeriggio a Gerusalem
me, si chiude un contenzioso. 

; talvolta aspro, durato per più 
di quarantacinque anni tra la 
S. Sede e lo Stato di Israele da 
quando quest'ultimo lu pro-

: clamato da Ben Gurion il l«l 
maggio 1948 e subito ricono
sciuto dagli Stati Uniti e dall'ex 
Urss. , , . ,..;. . 

L'accordo, approvato ieri '• 
mattina in Vaticano dalle due 
delegazioni di esperti e che 
prevede fra quattro mesi l'al
lacciamento di relazioni diplo-, 
maliche tra la S. Sede e lo Slato 
di Israele, apre, quindi, una fa
se del tutto nuova perche la
scia alle spalle polemiche se
colari quando i cattolici chia- ' 
inavano gli ebrei «perfidi giù- " 
dei» perche accusati di aver 
ucciso Gesù. I j Commissione 
mista, riunitasi ieri mattina in 

: Vaticano, dopo aver esamina
to il lavoro svolto finora da , 
quando lu costituita il 29luglio 
1992, ha espresso «apprezza-
mento sia per il clima di since
ra cooperazione e reciproca fi

ducia che ha caratterizzato e 
facilitato i colloqui sia per i no
tevoli risultati», Un lavoro che 
dovrà essere pros-guito per 
l'applicazione dell'accordo 
raggiunto. 
... Ma la portata storica dell'ac

cordo di oggi, dato che il Vati
cano e l'ultimo degli Stati euro
pei a riconoscere Israele, e l'in
fluenza positiva che e destina
to ad esercitare su tutto il com
plesso processo di pace in atto 
nel Medio Oriente si possono, 
però, misurare solo tenendo 
presenti i difficili trascorsi stori
ci ed i notevoli sforzi che sono 
stati compiliti da entrambe le 
parti per rimuoverne la cause e 
le reciproche incomprensioni 
e diffidenze, soprattutto dal 
pontificalo di Giovanni XXIII a 
quello di Giovanni Paolo II. Fu, 
infatti, Giovanni XXIIl a soppri
mere dalla preghiera del Ve
nerdì Santo dei cattolici l'accu
sa di «deicidio» nei confronti 
degli ebrei prima ancora che il 
Concilio Vaticano II, con l'ap
provazione della Dichiarazio
ne Nostra Aetate del 7 dicem
bre I9fi5. avviasse un dialogo 

Ira cattolici ed ebrei che, in 
questi ultimi tre decenni, ha re
gistrato risultati sempre più po
sitivi. 

Tra questi vanno ricordate la 
storica visita alla Sinagoga di 
Roma compiuta da Giovanni 
Paolo 11 il 13 aprile 198G, quan
do chiamò gii ebrei -i nostri 
fratelli maggiori-, e l'udienza 
da lui concess;i a Castel Gan-
dolio il 20 setlembre 1993 al 
rabbino capo di Gerusalem
me, Israel L'in, otto giorni do
lio la firma a Washington della 
decisiva «dichiarazione di prin
cipi» tra il primo ministro israe
liano Kabin ed il leader del-
l'OIp Aralat. L'incontro - fu rile
vato dalla Sala Stampa vatica
na • aveva offerto «un' occasio
ne per ribadire il superamento 
di incomprensioni storiche, 
anche gravi, e per invocare in
sieme il dono della fratellanza 
tra i popoli eredi della lede di 
Àbramo, cioè Ira ebrei, cristia
ni e musulmani», Giovanni 
Paolo II sottolineò, in tale cir
costanza, i particolari rapporti 
tra il cristianesimo e la religio
ne ebraica che -non esistono 
con alcun altra religione». 
Quell'incontro «dì natura reli

giosa - si affermava nella di
chiarazione del portavoce vati
cano - e stato anche un mo
mento propizio per offrire ai 
responsabili politici della re
gione i! necessario sostegno 
morale al coraggio nella pace, 
nella giustizia e nella sicurez
za». Ed a conferma che queir 
incontro era stalo decisivo per
che la S. Sede riconoscesse 
formalmente lo Stato di Israe
le, la Sala Slampa vaticana 
rendeva nolo il 20 dicembre 
1993 che la «Commissione bi
laterale permanente aveva ter
minato la prima fase dei suoi 
lavori, mettendo a punto un 
progetto di accordo sui princi
pi e norme, che dovranno re
golare le relazioni tra le parti e 
sulle tappe della normalizza
zione dei reciproci rapporti». 

Giovanni Paolo II avrebbe 
voluto recarsi in Terra Santa 
nel trentesimo annivcrsiirio 
della visita compiuta da Paolo 
V! dal 4 al 6 gennaio 1964 ma 
in un contesto politico profon
damente diverso. E' molto pro
babile che tale visita abbia luo
go il prossimo settembre del 
1994 o anche prima e comun
que dopo che il processo di 

pace tra Israele ed Olp avrà da-
lo i primi concreti frutti. Va. tut
tavia, rilevato che già quel 
viaggio di Paolo VI fu un gros
so latto anche perche era il pri
mo Pontefice a recarsi a Geru
salemme ed a camminare sui 
Luoghi Santi cari a Gesù dopo 
il primo disgelo tra cattolici ed 
ebrei avviato da Giovanni 
XXIIl. Fu un pellegrinaggio reli
gioso e non una visita di Stato 
tanlo che, nei discorsi, Papa 
Montini evitò di pronunciare 
persino la parola Israele. Ma fu 
di importanza storica tenuto 
conto che Pio XII, dopo aver 
accolto con riserva nel 1948 la 
proclamazione dello Stato di 
Israele perche nessuna garan
zia intemazionale era stata 
contestualmente data per il fu
turo dei Luoghi Santi, aveva 
celebrato l'Anno Santo del 
1950 all'insegna del «ritorno 
nell'unica Chiesa», ossia in 
quella cattolica, di tutti gli altri 
credenti ritenuti «inledeli», Ira 
cui anche gli ebrei. E, sull'on
da di quel viaggio. Paolo VI 
pubblico, nel dicembre 1974, 
un documento dal titolo Orien
tamenti e srjiitierìfiieriti iter l'ap
plicazione della risoluzione 

conciliare Nostra Aetate, che 
ha stimolato il dialogo interre
ligioso e politico. Ma va pure ri
cordato che Paolo VI, anche se 
la S. Sede non riconosceva for
malmente lo Stato di Israele, 
aveva ricevuto in Vaticano nel 
1969 il ministro degli aflari 
esteri, Abba Eban, nel 1973 il 
primo ministro, Golda Meir, 
nel 1978, il ministro degli este
ri. Moshe Dayan. 

Va, poi, detto che Giovanni 
Paolo II. che sin dalia giovinez
za ebbe familiarità con gli 
ebrei cosi ferocemente perse
guitati dai nazisti nella sua Po
lonia, e stato il Pontefice che 
più ha riconosciuto il significa
to dell'Olocausto ed ha avverti
to l'urgenza di operare una 
svolta nei rapporti con il mon
do ebraico. Ne parlò nel 1982 
quando ricevette in Vaticano il 
primo ministro, 1. Shamir, ma 
questi mostrò molta intransi
genza, Invece, tutto si e sbloc
calo dopo la Conferenza di 
Madrid e con la visita in Vatica
no nel 1992 del ministro degli 
esteri, Shimon Pcres. che ha 
spianato la strada ai lavori del
la Commissione mista. 

Dall'accordo nmane fuori la 

questione di Gerusalemme 
che interessa, non solo i catto
lici e gli ebrei, ma anche tutta 
la famiglia dei cristiani e dei 
musulmani. La S. Sede, però, 
ha abbandonato da tempo l'i
dea di un «Corpus separatum» 
per i Luoghi Santi, soprattutto 
dopo che il 30 luglio 1980 il 
Parlamento israeliano procla
mò capitale dello Slato ia città 
di Gerusalemme «intera e riu
nificala». La S. Sede, in quella 
occasione, protestò all'Onu. 11 
clima, oggi, e cambiato. Ma la 
S. Sede non ha rinunciato a 
che uno "Statuto intemaziona
le» garantisca la parte «santa» 
di Gerusalemme come «un 
crocevia di riconciliazione e di 
pace» ed il diritto delle tre 
grandi religioni monoteistiche 
ad accedervi. Un problema 
che, per ora. e stato accanto
nalo per facilitare il raggiungi
mento dell'accordo bilaterale 
tra la S. Sede ed Israele e per 
inserirlo nel più ampio proces
so di pace in atto che dovreb-
Ix- segnare sia la riconciliazio
ne tra israeliani e palestinesi 
che tra tutto il mondo arabo e 
lo Stato israeliano perche nes
suno si senla più minacciato. 

Piero Grazioli e i compagni della Ca
sa Editrice Edicsse, sono vicini ai la-
miliari del compagno 

GIORGIO COLO 

Roma. 30 dicembre 1993 

La partecipazione e la solidarietà di
mostrateci ci hanno profondamente 
commosse Silvana e Laura ringra
ziano autorità, parenti, amici, colle-
Rhi e conoscenti nel ricordo di 

GIANCARLO CARCANO 

Torir o, 30 dicembre 11*93 

Carlo e Luciana abbracciano con al
letto e grande dolore Leila, Elena, 
Maria e Nicolò e ricorderanno per 
sempre il caro amico 

MARIO ROSSO 

Torino, 30 dicembre 1993 

Anntversaiio morte 

VINCENZO COZZAMI 
Sempre con tanto amore ti ricorda
no moglie, figli e tutti i tuoi cari sot
toscrivono per t'Unito 
Maerrw (Venezia) 30 dicembre 
1993 

La Federazione del Pds è vicina a 
Silvia e lamiglia per la scomparsa 
del compagno 

ALBERTO VALAGUSSA 
ed esprime sentite condoglianze. 
Milano. 30 dicembre 1993 

I compagni e le compagne rie 
Spi-Cgil comprensono Milano so; 
profondai:,enie .iddoloi.iti j-.-r 
morte del caro compagni J 

ALBERTO VALAGUSSA 
che ncurdano con stima e afl'cìio. 
sua memoria sottoscrivono \v !'l ''ti 
Milano. 30 dicembre 1993 

ALBERTO 
per tutti noi 0 staio una tx-rsona. un 
compagno pieno di Mona, rie. .idi, 
umanità, generosità ed alleina. 
Amava raccontarci la sua vita politi
ca ed umana: le pazzie con la su.-, 
inseparabile fisarmonica Rìcmdi.'i-
moc«™lo cosi con il suo sorriso e eon 
ta sua passione politica. Cgil, M*UO1;I 
Milanoe Regionale. 
Milano. 30 dicembre 1993 

Le compagne e i compagni deli.'. Cgiì 
Lombardia ricordano con diletto 

ALBERTO VALAGUSSA 
e si uniscono al dolore dei l.imilun. 
Sesto San G.,,'.0 dicembre .993 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di MilaiM [.un
gono commossi la scomparvi de) 
loro compagno 

ALBERTO VALAGUSSA 
io ricordano per il suo impegno ge
neroso che ha accompagnalo [*•! 
tanti anni la stona della Cgil di Mila
no e si stringono con .metto alia su.» 
compagna e ai familiari. 
Milano, 30 dicembre 1993 

Lunedì 

con 

Frinita. 
quattro pagine 

di 

DI VARESE 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con bando di 
gara in corso di pubblicazione sulla 
G.U. del la Repubbl ica i ta l iana, 
viene indetta una licitazione privata 
per la provv is ta di presunt i h i . 
1.850 di gasol io, occorrent i per 
assicurare il servizio di riscalda
mento ed il funzionamento delle 
docce negli organismi della Polizia 
di Stato di questa Provincia nel 
periodo 1- aprile 1994 - 31 marzo 
1995. 

IL PREFETTO 
(Porena) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA - A.M.I. 
VlaCeselsaraftl-4002»WOLA-BO 

(Tri. 0542021214) 
(FAXOS42/4J170) 

EMHO gtft ifl appafto 
L'Attendi Munlclpeibzata d titoli 'A.MJ." - V* Caaalegno n. 1, In ottem-
ptrama t f w t 20 ( M i Legg* a 55/80 comunica di «vara aggiudicato la 
KcHaaco» privata par D aarvtdo di «panamanto msiuala • maccanlzzato 
nel tanttorto <M Comune di Imola ita SPAJC I J U . con teda In Onagro 
(NO). 
Satana di aggludleuione: art 73 lettera e) del R.D, 23.05.1924 N. 327 e 
tuccaaarve modWcaitool. 
Impresa Invitate: S.PAI.C. «.a.», di Omegna (NO); S.I.R.T.I.S. s.r.l. di 
Otejolo (NO); IGM S.pA. di Mano; CUTI a.o.rJ. di Imola; MANUTENCOOP 
di Bologna. 
Hanno partecipato le aegjentl mvpraee: S.PA1.C. I Ì U . di Omegna (NO), 
IGM S.p A di Milano, CUTI ax.rX di «nota e MANUTENCOOP di Bologna. 

Esito gara di appalto 
L'Azienda Munldpaltmta di Imola aAM.I.a • Via Cosalegno n. 1, In onoro-
paranza ad'art 20 deaa Legga n. SS/90 comunica di avere aggiudicato ta 
Inflazione privata per II tervlxto di raccolta, traaporto RSU. bonifica e 
irwMtenzIone caaeonettl naia peritene o forme del Comune di Imola alta 
SPAIC s^a. con aede In Omegna (NO). 
Sstama di actfudteizlone: art 73 lettera e) del R.D. 23.0S.1924 N. 827 e 
«ucctnrve mcoMeaxkx». . 
impreee Invitate: S.PAI.C. u * . di Omegna (NO); S.I.RT.I.S. s-r.l. di Oteggio 
(NO); IGM &pA di Maino; CUTI s.c.r.1. di Imola: CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 
Hanno partecipato le seguenti Imprese: S.PAI.C. s.a.s. di Omegna (NO), 
IGM S.pA di Milano, CUTI s.c.r.1. di Imola e CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 

Batto gara di appalto 
L'Attendi MunlOpalraata di Imola "AMI" • Via Casaiegno n. 1. m ottempe
ranza al'iirl 20 data Legga a 55/90 comunica di avare aggiudicale ia seria
zione privata per II servizio di raccolta, trasporto RSU. bonifica e manulen-
oone caanonettJ nel centro ed Immediata cernerti nel Comune di Imola alla 
SPAIC S A I . con sede In Omegna (HO). 
Sistema CU «ggtudteazlone: art. 73 lettera e) del R.0. 23.05.1924 N. 627 e 
successive modificazioni. 
Imprese invitate: S.PAI.C. » a.», di Omegna (NOI: S.I.R.T.l S. s.r.l. di 
Oleggto (NO): IGM S.pA di Milano; CITI s.c.r.l. di Imola; CONSORZIO 
NAZIONALE SERVIZI di Bologna. 
Hanno partecipato le seguenti Imprese S.PAI.C. SJI.I. tX Omegna (NO), 
IGM S.pA. di Milano. CUTI s.c.r.l. di Imola e CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 
Imola, 14 dicembre 1993 

IL DIRETTORE GENEPALE 
(LORENZI dori. mg. LORIS) 

* * 

http://iddoloi.it


ru^n.12 ""...." "" . " nel Mondo 
Tre giorni di trattative non sciolgono Da Tunisi invece i palestinesi 
le questioni irrisolte dell'autonomia frenano l'ottimismo sulla gestione 
Peres lascia il negoziato dei confini con Egitto e Giordania 
«Tra noi distanze più ravvicinate » Vertice straordinario da Mubarak 

La maratona del Cairo spacca l'Olp 
A un passo dall'accordo ma sulle frontiere Arafat mette il veto 

U I P M U I 

M ilici min r 199.-5 

«Una consonanza di posizioni» ma non ancora un 
pieno accordo questo sembra essere il risultato del
la nuova sessione dei negoziati israelo-palestinesi 
«Le distanze si sono ravvicinate», afferma il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon Peres, ma da Tunisi 
l'OÌp frena l'ottimismo Lo scontro sul controllo del
le frontiere Arafat vola di nuovo al Cairo per un «ver
tice straordinario» col presidente egiziano Mubarak 

UMBERTO DEGIOVANNANGELI 

• • Il lessico diplomatico 
mediorientale' si è arricchito le 
ri eh un nuovo concetto quello 
di "ComunanAi di pensiero» 
Comunanza di pensiero è 
qucllci che 0 stata raggiunta ieri 
al Cairo da israeliani e palesti 
ncsi dopo tre giorni e tre notti 
di frenetiche trattative Tradot 
to n termini più comprensibili 
ciò vuol dire che un passo in 
avanti e stato compiuto nspct 
to ai precedenti colloqui di 
Oslo e Parigi e tuttavia dalla 
capitale egiziana non e partito 
quel segnale tanto atteso di 
•via libera» ali attuazione del-
l autonomia di Ga/a e Gerico 
Incontri bilaterali avviati e poi 
interrotti per consulto/ioni te 
li foniche con I unisi e Gerusa 
lemme colloqui >a tre» con i 
mediatori egiziani (il presi
dente I losni Mubarak e il mini
stro degli Esteri Amr Mussa) e 
|X)i ancora una raffica di di 
chidM/ioni ufficiali e di indi 
screvioni "Ufficiose» che si nn 
correvano scn/a soluzione di 
continuità per confermare o 
smentire questo in sintesi e 
intanto accaduto ieri al Cairo 
li racconto della giornata asso
miglia ad un thriller mo/zafia 
to segnato da continui colpi di 
scena Di questo «thriller» di
plomatico vogliamo subito 
svelare la fine almeno quella 
•apparente» dando la parola 
ai protagonisti Inizia il mini 
stro degli Esteri israeliano i>hi 
inon Peres "Durante i nego/la 

ti - dichiara - siamo giunti a 
definire idee concernenti le 
principali questioni relative al
la superficie di Gerico ai pas 
saggi di 'rontiera e alla Striscia 
di Gaza» Tuttavia ammette 
Peres .vi sono ancora questio 
ni che devono essere dibattuti 
per quanto concerne Gaza e il 
comitato di collegamento pò 
Irebbe riunirsi ancora la setti 
mana prossima al Cairo» «Pen 
so che questo giro di colloqui 
sia stato costruttivo - afferma a 
sua volta Abu Mazen capo 
della delegazione palestinese 
- Andremo avanti con i collo
qui e le consultazioni Spena 
mo di raggiungere un accordo 
sulle questioni irrisolte» Co 
munque sia precisa ancora il 
capo della diplomazia israelia 
na 'e idee emerse «saranno 
sottoposte alle rispettive diri 
genze» "Per quanto ci riguarda 
- ha concluso Peres - atlnndia 
mo la risposta palestinese cui 
seguirà immediatamente la 
nostra» 

Sin qui le dichiarazioni uffi 
ciali dei due capi delegazione 
a cui si aggiunge que Ila mode 
ratamente ottimista di Amr 
Muvsa -In questa sessioni del 
le trattative - ha sottolineato il 
ministro degli hsten egiziano -
sono stati compiuti importanti 
passi in avanti anche si resta 
rio ancor i alcuni problemi da 
nsolvere» Comunque sia con 
elude speranzoso -la crisi dei 
negoziati sull autonomia di 

Due militanti della destra israeliana bruciano l immagine di Rabin e Aralat 

Gaza e Gerico 0 ormai supera 
ta» Sembra davvero di assiste 
re ad una nobile g ira i chi r is 
sicura di più ma per cercare di 
districarsi in questo -ginepraio 
diplomatico» vale la pena pre 
stare attenzione id un uninin 
ciò di pochi righe giunto a 
conclusione del «thriller» tanto 
importante da adombrare una 
n u c a decisiva puntata "Il 

presidente dell Olp - recita un 
comunicato ufficiale dell a 
gen/i.i egiziana Mena 
giungerà stanotte (ieri per chi 
legge ndr ) al ( .uro per meon 
trare il presidenti Mubarak» 
Un incontro imprevisto che 
ncchiude il senso vero della 
giornata nell Olp 0 bufera sul
la bozza di compromesso stila 
ta da Peres e Abu Mazen Que 

sto spiega il nervosismo di 
delegati palestinesi il loro tnn 
cerarsi dietro inusuali »no 
comment» latti sa per I arrivo 
di Aralat Un nervosismo IOII 
diviso peraltro dai più stretti 
lollaboraton del presidente 
igiziano che non hanno nu 
scosto il loro disappunto per 
quelle che vengono bollate co 
me le «continue oscillazioni» 

della leadership palestinese fc. 
qui si apre un «giallo nel gial 
lo» Pc rcli»> Yavser Aralat era 
già sbarcato inaspcltatamen 
te ieri mattina al Cairo perni 
contrari Abu Mazen Poche 
ore dopo il numero dui dtl 
I Olp i il ministro di gli Lsteri 
israeliano annunciavano il rag 
giungimcnto di una «prima in 
tosa» l̂ i vantazione unanime 

di tutti gli osservuton era che a 
sbloccare le trattative fosse sta 
to proprio I incontro con Ara 
fat Ma poco dopo ecco la 
docci i 'redda rientrato a 1 u 
nisi il leader dell Olp convoca 
un.i riunione straordinaria del 
comitato esecutivo dell orga
nizzazione che si conclude 
con una dichiarazione estre 
inamente critica verso Israele 
accusato di rinnegare gli ac 
cordi sull autonomia «Ui parte 
israelian ì - e detto nel docu 
mento - e tornata sulle sue pò 
sizioni di voler controllare i 
punti di transito in direzione di 
Oa/a e Genco da dove I esercì 
to israeliano dovrebbe invece 
ritirarsi in base alla Dichiara 
7ione di principi siglata a Wa 
slnngton» 1 palestinesi con 
ilude la dichiarazione «devo 
no anche poter partecipare al 
le operazioni di controllo sui 
posti di confine che portano 
ad altre aree» con una disposi 
zione che preveda il «necessa 
rio coordinamento tri le due 
parti con una partecipazione 
intemazionale» Una richiesta 
liquidata in questo modo da 
uno dei membri della delega 
zione israeliana «Se Arafat ere 
di di poter avere il controllo 
'otale ai posti di confine con 
I Cgilto e la Giordania può 
tranquillamente scordarselo 
un controllo del genere signifi 
e ricrebbe? chi chiunque voglia 
nuocere ad Israele potrebbe 
tranquillamente passare il con 
fine ni i punti suddetti e da 11 in 
un paie> di ore imvare a Geru 
salemme | j conclusione e-1 

un interrogativo come si con 
ciln 1 irrigidimento di Tunisi 
i on le note di ottimismo prò 
fessale al Cairo da Abu Mazen 
e Shimon Peres7 Ed ancora 
come si conciliano le richieste 
contenute nel comunicato del 
I esecutivo dell Olp con la ri 
< lue sta di «flessibilità» avanza 
ta ai palestinesi dai «Irati'lliegi 
ziaru»'' Yasser Arafat dovrà 
spiegarlo id Hosrn Mubarak 

Giudicata contraria agli interessi tedeschi un'altra visita del leader nazionalista russo, già espulso dalla Bulgaria 

La Germania nega l'ingresso a Zhirinovskij 
Dopo essere stato espulso dalla Bulgaria il leader ul-
tranazionalista russo Zhinnovski .Ì è visto rifiutare 
ieri l'ingresso nella Repubblica federale tedesca 11 
governo di Bonn ha giudicato la sua presenza con
traria agli interessi nazionali Alla partenza da Sofia 
Zhirinovskij è tornato ad insultare il presidente bul
garo Proteste anche dei romeni definiti un popolo 
di «zingari italiani» 

M SOMA Si 0 conclusa con 
un putiferio |K>litico-diplomati 
co I inattesa visita del leader 
ultranazionalista russo Zhin 
'lovskit in Bulgaria Amvato lo 
scorso week end Zhinnovskii 
ha ricevuto martedì I ordine 
perentorio di Lisciare il Paese 
i ntro J<1 ore In attesa ali aero 
peirto et. un volo che doveva 
i ondurre lui e i suoi sette colla 
bor itori a Berlino ha avuto ieri 
notizia che il ministro degli 
e sii «i tedesco gli aveva negato 
il visto di ingresso in Germania 
U autorità diplomatiche russe 

in diversi Paesi avevano nel 
frattem|K) il loro bel dalfare a 
placare le ire dei numerosi go 
verni mortalmente offesi per le 
considerazioni che Zhirmosv 
ki| aveva dispensato durante la 
sua breve visita nella capitale 
bulgara 

L espulsione dal Paese bai 
carneo ò scattata in seguilo ai 
giudizi espressi sul presidente 
della repubblica Zhelev I invi 
to rivolto a Zhelev pe-itliò si di 
mettesse per far posto a un 
esponente nazionalista che fi 

gun tra i consiglieri di Zhin 
novskii ò stalo consiilirato un 
«insulto» L allibasi latore russo 
ha dovuto farsi ricevere dal 
presidente e ha detto |X>i di 
avere espresso il «rincresci 
mento per il fatto che alcuni 
privati cittadini russi in visita in 
Bulgaria avessero fatto dichia 
razioni che non corrispondo 
no ali etica e alla cultura dei 
politici» lasciando il Paese 
Zhirinovskij ha però voluto nn 
carare ancora la dose Ali ae 
roporto di Sofia ha definite 
/helev «feccia» e lo ha accusa 
to ili prendersi maggior cura 
del'e «prostitute russe che lavo 
ratio in Bulgaria che non degli 
c u c i e n t i del parlamento rus 
so» 

/hinnovskii avrebbe voluto 
trasferirsi a Berlino ma lo stes 
so ministro degli isten tede 
sco Klaus Kinkel ha usato i 
poteri che gli conferisce la leg 
gè sull ingresso degli stranieri 
per negargli il visto l-a motivi 

zione eN che la presenza del pò 
litico russo nel Pai se e contra 
rio agli interessi de l'a repubbli
ca federale C ome ha fatto no 
tare un port ivocc del ministro 
si e trattato di un passo di ca 
rattere straordinario 1 inora 
non is mai acc iduto che la 
Germani i si comportasse in 
questo modo nei confronti di 
un esponente politico strame 
ro 

Anche a Bucarest I amba 
sciatore russo si ò dovulo inca 
ncare di alcune incresciose in 
lombenze Zhinnos-vkij jvev.i 
parlato della Romania come di 
un Paese di «zingari italiani» 11 
ministero degli esteri romeno 
ha detto che si tratta di «dichia 
razioni molto sene» le «più in 
sultanti finora mai rivolte al pò 
polo romeno» Anche con la 
Grecia e 11 I un. Ina li due gior 
nate bulgare di I politico russo 
hanno creato più di uno spia 
cevole attrito /lurinozski) ha 
accusato i due Paesi di murire 

ambizioni territoriali a danno 
dei bulgari e per sovrammer 
cato ha incitato questi ultimi 
ad avanzare le loro nei con 
fronti sia della I racla che della 
Macedonia 

Al ministero degli este ri di 
Mosca regna un evidente ili 
ma eli avvilimento Si continua 
a ripetere che il governo russo 
•non ha niente a che fare con 
le dichiarazioni di Zhirinovskij 
e non condivide le sue opinio
ni» L attivila esplicitamente 
provocatoria del leader na/io 
nalista che controlla nella 
nuova Duma un gruppo molto 
consistente di dcpuui'i non 
può tuttavia non avere riflessi 
negativi nei rapporti diploni iti 
ci intereuropei A Mosca si e er 
ca di far capire soprattutto agli 
organi di informazione che il 
rilievo d i to illi paroledi /h in 
novskij si risolve in tant i pub 
bile ita gratuita per le sue posi 
zioni pollili he e non può non 
iun/ion ire da incentivo pi r il 
tre iniziative analoghe 

Graciov smentisce 
«A Mosca non abbiamo 
armi supersegrete» 
• MOSCA II ministro della difesa russo gene-rale P ivel Gra 
ciov ha seccamente smentito le affermazioni del leader ultra 
nazionalista Vladimir /.hinno\ski| secondo il quale la Russia 
disporrebbe di un arma supersegreta molto più potente di 
quella nucleare Graciov ha inoltre negato che la maggior 
parte dei militari abbiano votato per /hinnovskii in occasione 
delle elezioni del 12 dicembre «la Russia non dispone di al 
cuna arma supersegreta e noi su ino disposti ad accogliere 
qualsiasi speci ilistu straniero per dargli la possibilità di ren 
dersi conto di tutti i progetti attu iliuentc in corso nel nostro 
paese nel settore militare ha detto Grae n>v nel corso di una 
lonferenza stampa a Mosca Duranti" un recente viaggio pn 
vato in Austria /hinnovski) - reduce da una sorprendente vi' 
tona ni Ile elezioni parlamentari - .ivev,i stupito tutti annuii 
ciancio il possesso d i parte della Russia di una arnia potentis 
sima e imi liliale denominata «clipton» motto più pericolosa 
di quell i atomica e in grado di innientare I intera umanità 

Sangue in Algeria 
Uccisa una coppia 
di stranieri 
• • AUibKI Ancora terrore 
ancora sangue in Algeria Ieri e 
stata la volta di una coppia 
due coniugi lui belga lei alge 
nna regolannente sposata a 
rimetterci la vita quasi sicura 
mente per mano degli estre
misti isl ìmici II Fis dunque 
ha alzato il Uro e colpisce nel 
posti più impensata e nel mo 
di più brutali possibili Con I o 
biettivo di mettere in evidenza 
la debolezza politica del regi 
me e conseguenti-mente au 
che quella militare e informati 
va e dei servizi di sicurezza e di 
polizia 

Il cnminoso fatto e iwenuto 
aBouira nella regione d Cabi 
Ila a qualche centinaio di chi 
lometn a sud di Algeri L uomo 
si chiamava Be mard Robert ed 
aveva 1"? anni e la moglie qua 
«antenne Fadhilia Yckhlefi Lo 
hanno reso noto parecchie 
ore dopo il delitto i servici di 
sicurezza del paese nordaln 
cano 

Bernard Robert era un mi"C 
cinico che si era convertilo al 
I Islam proprio i ome vuole I ì 
legge coranica per sposare 
Fadhiha Lavorava per il munì 
ap io l-a coppia che lascia 
una bimba di sei anni era ben 
voluta dai loro concittadini i 
quali hanno testimonialo che 
erano stranieri gli uomini che 
hanno freddalo la coppia Le 
stesse fon'i non hanno fornito 
tuttavia particolari sulle circo 
stanze del duplice omicidio ne1-
sul numero e I identità degli 
aggressori 

Il ntrovamento della coppia 
uccisa segue di sole 24 ore il 
r tccappricctante omicidio del 
jxxM.i franco algerino Youvsef 
Sebt. professore di sociologia 
rurale ali Istituto nazionale di 
agronomia sgozzato 1 altro 
giorno nella sua casa nel quar 
tiere penfenco della capitale 
algerina di FI Harrach una del 
le roccaforti islamiche 

Lesv.al.Uion di violenza ter 
ronstica secondo gli ossi rva 
lori riduce di molto le speren 
/a del «di ilogo nazionale- prò 
posto dal regime algenno t->er 
preparare la transizione politi 
e a Come e noto il governei ha 

fissilo IXT il 21- e 2G gennaio 
un i Confefnza nazionale per 
discutere I ipotesi di un • lan 
spione lunga tre anni che do 
vrebe concludersi con nuove-
elezioni 

l-u propno la v mona de I par 
tito fondamentalista il coside 1 
to Fronte islasmieodi salvezza 
il 1 is al primo turno delle i le 
/inni del I1!')] a hlocc ire il 
processo de mexTatico ' jx)rt i 
re al potè re un l onstglio di st i 
lo sosti nulo dai militari il IUI 
mandalo scadi il prossimo il 
genn no Ora il regime sia leu 
tando d aprire ali ì parli più 
moderata cieli integralismo m i 
la risposta del I is chi e in 
e landestinita 0 mtransige ntc 
I altro giorno un documento 
dilluso a Pangi ha chiamato al 
la «gue rra s ìnta» ali i lotta e al 
1 unita di tulti le forze musul 
mane contro il Po . imo attuai 
menti al potere Eia recrudi n 
Ai di sanguinosi atlent iti e la 
risposta del lutto espimi i di i 
londumi ni ilisti 

Bernard Robert i il velili 
quattri simo cittadini! s'rimerò 
ucciso in Algeria dal2] setti m 
bre scorso e il diciasettesimo 
dalla scadenza de II ultimatum 
jwenuto il SO novembn un 
posto dagli integ'ilisli islamici 
pi rché1 tulli gli stranieri lascias 
soro il p lese' jx'ii i la morte 
Dopo questa data sono caduti 
12 croati un francese un in 
glesc una russa uno spaglio 
e ieri un belga Li strage più 
Clamorosa fu quella del 1 r> di 
ceni bre scorso quando ap 
punto 12 croati lutti impiegali 
ili azienda «Hvdro Liei tra» 
erano stili bni'alinentc sgoz 
zati nelle vieniinze del cantie
ri dove! ìvoravano 

Non bisogna dimenticare 
però 1 altissimo numero di vii 
lime algi nne che si sono avuti 
negli ultimi due anni Siedilo 
la infatti e In i molli 'uni a 
causi della violenza |K>litica 
siano stati più di due mila L tra 
que»sti bisogna annoverarci p i 
recehi delitti eccellenti mini 
stri liti militari e pi rfini un 
liresidente della Repu'bina 
Boudjaf assassinato a line giù 
gnodel 1991 

I leader nazional fascista russo Vladimir Zhirinovskij 

Ordigni sulla costa francese 
Esplode un detonatore 
perso in mare da un cargo 
Ferito al volto un giovane 
• • l'AKIdl Un g iovane sui 2(1 
a n n i 0 run isio gravi m e n t i fi ri 
to li ri dall e s p l o s i o n e di u n o 
di III migliata di uVtona 'or i di 
e in s o n o c o s p a r s e le sp iagge 
del la c i s t a a t lant ica del la 
I rancia I incidente e a w e n u 
to a Qui i* ron nel Morbihan 
( B r e t a g n a ) e set o n d o q u a n t o 
a d mi i la gelici irmi ria locale 
I u o m o ha r ipor ta to fratture al 
viso e b ruc ia tu re al le m a n i 

U intoni i francesi nei gior 
in s to r s i avi-v ino d i s p o s t o la 
c h i u s u r a ilelle sp iagge atlanti 
i hi infestit i d a ordigni e sp io 
SIVI pi rduli in mari ila una n t 
vi ila i . t r i i o i ijjrtota I mei 
ili liti e avvenu to nel setti m 
bri s co r so m a so lo nelli ulti 
mi si t tunan i i di t o n a t o n - e l e i 
(Soni) Ir isport ili da l m i r e in 

tile a l m e n o c inquemi l a s o n o fi 
luti nell Atlantico - h a n n o c o 
minc ia to a ragg iungere la i o 
sta Dodici giorni d o p o la s t o 
pc rta d i i pnmi d i t o n a t o n stilli 
sp iagge del la Bri taglia oltre 
un cen t ina io ili ordigni s o n o 
stati r e c u | x rati Si j>resenlano 
c o m e cilindri eli 12 cent imetr i 
eli lunghezza dotati ili un i t i 
i bet ta chi avvi rie del pener i 
lo si m a n o m e s s i p o s s o n o an 
i In I S S I T I mortali 

Gli inviti alla [irei .ìuzione 
dilfusi dal l i a u t o n t ì non s o n o 
st l'i p e rò sufflè il nleini nli 
persuasivi Do;*; la i h i u s u r i 
deli i t o s t i f r an t i s i a n i h i la 
Sjiagn.i ha vietalo I acci sso .ul 
un tr itto ili cos i i e hi potrebbe 
i ssi re raggiunto dai pi ncolos i 
ordigni 

«D mostro di Lochness è solo uno storione» 
•BIONDKA Quattordici se 
cult di allucina/ioni ottiche» 
Lonipln i le nebbie e la volubi 
lita del cu lo di Scozia II mo 
Mro di Ixxhnevs non esiste un 
t>nippo di ricercatori lo dima 
stra prove alla ni ino con ben 
tredici documi nti elle s iranno 
sintetizzati n*l provsnno nn 
mero eie I lìic lottisti natura 
//%/ Nel I 1140 dove si sarebbe 
perduti tii dolee Ntssie mo 
stro e is ilimjcj <ifflor ilo di tanti) 
in tanto pi r rinvi rdin 11 im 
moria popol in con nuove kq 
t-jenek non e i"1 proprio un bi I 
niente Solo acqu i morta tor 
bida i (animosa chiusa tra k 
strette sponde distanti pochi 
dee irw» di un tri < ine in ilat i 
pe r una tn nini i di i hilonietn 
fino a! fiumi ehi ill.u e 11 il 11 
140 il m a n 

Nienti di più Non e t tr K 
1 ia IHIIIIIH no de Ik 1 uhi e hi 
seeonek) ipoli si d< I passato 
ivre boero nutrito I 1 < ri atur 1 
misteriosi rifugiata sui fondali 
limiteiosi di lochness Quid 

Non e un mostro e uno storione Un 
gruppo di ricercatori sment.sce con 
ben tredici documenti ! esistenza di 
un.j creatura misteriosa nel lago di Lo
chness Nelle acque limacciose non ci 
sarebbe cibo a sufficienza per un essere 
vivente di grandi proporzioni Chi ha vi
sto qualcosa affiorare tra la spuma ha 

avuto le traveggole o al massimo ha <n-
travisto un grosso pesce del mar Baltico 
smarritosi tra le rive famose e inospitali 
Di veramente mostruoso a Lochness ci 
sarebbe infatti soltanto la straordinaria 
concentrazione di batteri che rendono 
I ambiente invivtbile se non pe»r poche 
specie mostri esclusi 

di si n o n 1 e ni' nt< di b u o n o 
da m 111141 ire non e <•» ni inm» 
no il mos t ro p< re tu noi ì u e b 
IH di i In viu ri Li U oria non 
f t un 1 pu v; 1 nn nk e ibo mei) 
ti t^iq uiti d< t;li ibissi M 1 alto 
r 1 elle t o s a h i nno Visio li u n 
linai t di p a r s o n e - si n n / i ih 
l o m p r i si pronti 1 t»nir in sul 
1 is[M Ilo pn istorie o d i un 1 ssi 
n ilfior ito ir 1 lo spumi 441 r i 
di II K nu 1 propr io sot to n loro 
oec lu 

«Dimentichi imrx 1 pi r si m 
p n l i ti ori 1 ik 1 d i n o s a u r o so 

p rawi s su lo - die* il proli ssort 
Adri 111 Milli' s t h n rato I mi ;.i 
in n-st i eoi i l ro 11 k t;qi IH) I 
Si 1 1 ( j u i k o s a di grosse m i 
I MÌO p u ò 1 s v ri al m tss imo 
u n o storioni d i I tn ir B l i t uo 
1 he si <'• sin irrite)- Possibile 
m 11 un p( see se nubi ilo pi r 
un m o s t r o ' U se i< u / i natui ili 
stu hi u i n o l i o in .unto dia 
ti oria (ili storioni 1 In inseo 
n o posso)M e*sse ri lunghi lino 
t tri un tri un pò abbonii tuli 

eli girovita pese> fino a JOIU hi 
li Ni II 1 silicone dejjli uiiori 
I ise 1 mo il man p< r rifuc.1 irsi 

ni Ik il qui dolci I potn t be 
iw r f itlo quali os 1 di simili 
un In lo storioni di b * Imi ss 
ni Imi it indi»si ir 1 nw f minsi 
m 1 inospit ih 

I Hi 1 pi re h» si e . iju d i o 
s 1 di m o s t r u o s o n» ili i i q iu 
eit I I itj(» » l i <]U llltlt 1 sp ivi u 
tos 1 in b illi ri 1 In 1 01U1 nn > 
no I n 1 cont 1 nlr I / IOIH 1 ile 
d 1 ri udì ri impossibile I 1 \jt 1 1 
b x Imi ss I itt 1 etcc/10111 ,n r 
<tlc inu spi t u bi n di finiti tra 
1 ni non si mbr 1 s i n ont» mpl 1 
lo ti n ios ' ro Li 1» -."•con»! 1 quin 
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Pacchi 
esplosivi 

in dono 
Cinque 

persone 
sono morte 
nello Stato 

di New York 
a causa 

di ordigni 
esplosivi 
recapitati 

nelle loro case 
(a destra 

e in basso) 
A sinistra: 
Al Pacino 

in «Serpico» 

Una catena di terrore 
in una mezza dozzina 
di località 
dello Stato 
diNewfYbrk 
Recapitati come regali 
pacchi 'esplosivi-
ai componenti: 
di una famiglia; 
Secondo ITO" 

* Fautore sarebbe 
un ex marito geloso 

Strage a Buffalo con bombe vìa posta 
Qrique morti é due feriti in Usa^p^ 
Bombe inviate per posta, come doni natalizi, esplo
dono quasi nello stesso tempo in diverse località 
dello Stato di New York, distanti centinaia di chilo
metri l'una dall'altra, facendo 5 morti. C'è voluto un 
abile gioco di pazienza da parte degli investigatori 
per scoprire che non si trattava di una nuova, miste
riosa vampata di terrorismo ma di un'incredibile fai
da familiare, nata da un litigio marito-moglie. • ; 

•*.*"• •-'.>' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " • ,' . 

S I E Q M U N D Q I N Z B B R Q . 

•*• NEW YORK. Erano scatole 
di cartone. 30cm x 40, alte 10, 
come le .tante con regali di Na
tale che la posta sta cercando 
di smaltire in questi giorni. Si
gillate con nastro adesivo, con
tenenti scatole di metallo per 
attrezzi, una delle strenne più 
ovvie nel paese del «fai da te». 
La Liberty Iran and Metal Com
pany di Eric, in Pennsylvania, il 
mittente indicato nell'etichet
ta. Solo che erano imbottite di 
esplosivo, con attorno un deto
natore artigianale confeziona
to con filo di ferro e cavi elettri
ci. - '..« -:::•:>•"'--:.•• ~ • , 

Una è scoppiata a West Val-
Icy, una cittadina a 40 miglia 
da Buffalo, quasi a ridosso del
la frontiera tra lo Stato di New 
York e il Canada, uccidendo 
Elcanor Fowler, una signora 
clnquantascicnne, e riducen
do in cenere la sua casa. Un'al
tra e esplosa in un deposito di 

C furgoni blindati di Cheektowa-
': ga, uccidendo il marito della 
- signora e un altra guardia giu
bata che lavorava con lui e fe-
; rondone gravemente una ter-

)'L za. Un terzo pacchetto bomba 
-, ha sventrato un appartamento 

a Rochester, uccidendo una fi-
': glia della signora, Pamela, e un 
, suo amico, che. non risulta.im-
,. parentato. Un quarto è esploso 

j", nella riserva indiana di St. Re-
;>• gis, a 400 chilometri da Buffa-
, ' lo; l'uomo cui era indirizzato, 
i • anche lui parente della signora 
• Fowler, e rimasto ferito, con di-
',. verse costole rotte e una gam-
••• ba spappolata, solo perche si 
' ' era insospettito e aveva cerca-
';•:. to di aprire il pacchetto da di-
.' stanza con un rastrello e non 
;v con le mani. Un quinto regali-
<" no alla nitroglicerina e arrivato 
'," a casa di un'altra figlia della si-
•H'gnora Fowler, Lucilie, a New 
ì '' Albion, ma in questo caso i de-

ALondra 
esplosivo 
nella lacca 
per capelli 

•** LONDRA. Allarme nei ne
gozi di prodotti dì bellezza del 
Regno Unito un gruppo di am
bientalisti estremisti ha nasco
sto ordigni incendiari • nelle 
bombole di lacca per capelli 
La polizia ha riferito che si trat
ta di «congegni assai sofistica
ti», ma solo uno di essi è esplo
so finora, provocando lievi 
danni in un negozio di una cit
tadina della Comovdglui Altre 

due «bombolette esplosive» sono state nnvenute in altrettante n-
vendite e una e stata restituita da una cliente insospettita da una 
polvere bianca trovata nel coperchio. Tutte le persone che negli 
ultimi giorni hanno acquistato prodotti per la cura dei capelli in 
un qualsasi negozio della catena «Boots» sono state invitate a di
sfarsene immediatamente e ad avvertire la polizia. Intanto, sono 
in corso perquisizioni in tutti i 1100 negozi della catena. Il «Fronte 
per la liberazione degli animali» ha negato di avere piazzato gli 
ordigni ed ha affermato che l'idea è probabilmente del gruppo 
estremista «Giustizia per gli aninali» che accusa la casa «Boots» di 
effettuare test su animali vivi. Un portavoce del gruppo avrebbe 
confermato.' " <•• »••••' ••'.••••>. >y> •-•• •> • •• • . ' . ' • : ' 

stinatari sono rimasti illesi per
ché, hanno avuto l'accortezza 

. di chiamare lo sceriffo. Illeso 
anche il marito di Lucilie, che 
lavora da secondino nel poco 
distante carcere statale di La-
keview: il pacchetto che gli era 
stato regolarmente recapitato 
col furgone di un corriere pri
vato era stato respinto dalla 
guard.a alla porta, e poi è stato 
anch'esso individuato e disin

nescato dagli artificieri. 
Con un bilancio di quattro 

bombe esplose e due no, cin
que morti e due feriti gravi nel 
giro di appena 90 minuti mar- ; 
tedi sera, è scattato l'allarme . 
anti-terrorismo, si è diffusa in 
tutto lo Stato di rjlew York una . 
sindrome epidemica di panico 
da regalo ricevuto per posta, 
alla gente sono tremate le ma
ni ncll'apnrc persino le buste 

troppo spesse con cartoline di 
auguri, si è scatenata la fanta
sia su oscuri complotti e trame,, 
una vera e propria, psicosi di ; 
massa sui nervi scoperti lascia
ti dalla bombe di inizio anno 
alle Torri gemelle di Manhat
tan, prima che gli inquirenti 
trovassero un filo della matas
sa il fatto che le vittime fossero 
tutte, in un modo o nell'altro, 
imparentate 

Chi e perche ce l'aveva tanto 
con l'intera famiglia Fowler da 
\-olerli ammazzare tutti? Lavo- : 

rando in corsa col tempo coi ;; 

pezzi a disposizione del puzzle ' 
gli inquirenti hanno proceduto 
a tre arresti: un ex-carcerato, 
Michael Slevens, la sua moglie [• 
attuale, e un altro pregiudicato t 
che era stato suo compagno di 
cella in galera Al momento in 
cui scnviamo non é nemmeno 

chiaro se siano stati formal
mente incriminati o siano de
tenuti come potenziali testi
moni più che come «sospetti". " 
Il filo che lega lo Stevens alla ' 
vicenda è che era sposato in , 
precedenti nozze a un mem
bro della : famiglia t Fowler, ': 
Brenda, che però non risulta 
come destinataria delle missi
ve esplosive. Roba che supera : 

la fantasia dei migliori autori di ' 
gialli, delitto magari non per
fetto ma ricco di personaggi e 
sfumature psicologiche in una : 
trama particolarmente com- ; 
plessa, al limite dell'incredibi
le. La macchinosa strage po
stale sarebbe quindi una ven- ; 
detta familiare, maturata nei ' 
postumi, negli strascichi di >_ 
odio di un matrimonio fallito. 
Quanto al movenle.al tipo di 
sgarbi e dispetti che avrebbero 
scatenato la vendetta gli inqui
renti rifiutano ancora di pro
nunciarsi. «È un'indagine mol
to complessa, ancora in corso, 
speriamo di poter giungere ; 

presto ad una spiegazione det- " 
tagliata ma non ci siamo anco-. 
ra. L'unica cosa evidente é 
che, chiunque sia l'ideatore e 

• l'autore della strage, sapeva 
benissimo quel che faceva e ce 

- l'aveva coi membri di questa 
famiglia». L'unico commento 
anonimo strappato ad una 
fonte dell'FBl 

«Nella grande Mela 
polizia più corrotta 
di ventanni fa» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Polizia corrotta, peggio che ai tempi di 
Serpico. «Vent'anni fa c'erano poliziotti che si facevano 
corrompere per chiudere un occhio e fare un favole ai 
criminali, specie gli allibratori clandestini di scommesse. 
Oggi spesso il criminale è lo stesso poliziotto corrono, 
che traffica in droga, protegge la prostituzione e viola le 
leggi in proprio». Questa la durissima conclusione della 
commissione Mollen, insediata un anno e mezzo fa per 
indagare sull'inquinamento del più importante e nume
roso contingente di polizia degli Stati uniti, quella di New 
York, forte di oltre 30.000 agenti. ,.. ,; -•• ;\ 

Le 20 cartelle del rapporto, denunciano, a vent'anni di 
distanza da quando il leggendario agente Frank Serpico, 
su cui si sono scritti libri e girati film, aveva cominciato a 
raccontare a rischio della vita del giio di bustarelle tra le 
forze dell'ordine, non solo una serie di casi gravissimi rna 
addiritura «una sistematica, radicata, istituzionale rilut
tanza da parte delle istanze superiori a smascherare la 
corruzione in seno al Dipartimento di polizia di New 
York». Anziché essere estirpata la corruzione, specie a 
protezione quando non addiritura a promozione d<»! traf
fico di droga, sembra essere diventata tanto diffusa e ca
pillare che nessuno ci fa più caso, persino le istanze diri
genti sembrano «aver abbandonato la responsabilità a 
farsi garante dell'integrità dei propri sottoposti». Per la cit
tà è uno shock quasi come se, da qui a 20 anni, nel 20) 5, 
ci si accorgesse che Tangentopoli dalle nostre parti e' 
più'rampante di quanto fosse a fine anni'80. •-: v 

«Tolleranza, connivenza, menzogna, falsificazione de
gli atti, brutalità gratuita», sono tanto all'ordine del giorno 
che la commissione raccomanda la creazione di un ap-
posito'organismo a di sopra delle parti col compito di vi
gilare sui vigilanti dell'ordine pubblico. •'._."..'-'• ,'-••'• 

Il nuovo sindaco. Rudolph Giuliani, ha preso atto dei 
risultati della commissione, e ne ha anzi lod.-.to l'attività, 
ma non è detto che ne segua le raccomandazioni. Ha già 
fatto sapere che preferirebbe affidare il compito di vigi
lanza ad un magistrato speciale anziché ad una commis
sione. L'imbarazzo deriva dal fatto che Giuliani aveva fat
to campagna ed era stato eletto come «il sindaco della 
polizia», e queste conclusioni gettano un'ombra pesan
tissima proprio su coloro che erano stali indicati come i 
garanti e i salvatori dell'ordine e della moralità pubblica. 
Non sono piaciute al capo della polizia uscente. Ray
mond Kelly né ai suoi predecessori, che si sentono chia
mati in causa anche se non ci sono specifiche accuse e 
memmeno critiche nei loro confronti e hanno invitalo a . 
non fare di tutta l'erbe un fascio. CSì.Gi. 
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Numero monografico del quotidiano più diffuso, «Usa Today», sull'emergenza crimine 

LÉmeriea fo i conti col mito del Far West 
Usa Today, il più diffuso quotidiano degli Stati Uniti, 
ha dedicato l'intero numero di ieri alla più grave tra 
le epidemie che infestano il paese: quella dell'in
controllata diffusione d'armi da fuoco, cui si devono 
oltre 23mila morti all'anno. Scossa da una violenza 
che non ha pari in nessun altro angolo del mondo, 
l'America sembra decisa ad affrontare il problema. 
Ma il mito del Far West è duro a morire. •.. 

• '••'•"'•'"''•'• DALNOSTROINVIATO '-••£•"'' ' » ' ' . : ' . . 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• 1 CHICAGO. Dilficilc ram
mentare qualche precedente. 
Ed una tale difficoltà si spiega, . 
probabilmente, nel più sempli
ce dei modi: mai, prima di ieri, -
un grande quotidiano aveva : 
sacrificalo un intero numero ', 
ad un solo argomento. E mai. 
prima d'ora, un solo argomen
to aveva occupato, nella quoti
dianità della vita americana, 
uno spazio tanto angosciosa
mente pregnante ed esclusivo. 
Il giornale 6 Uso Today, il più ; 
dilluso e moderno degli Stali ', 
Uniti E questo 6 l'argomento: . 
la «cnsi delle armi da fuoco». O 
meglio, volendo riprodure il ti- ; 
tolo della testata, >le armi che 
stanno cambiando la nostra vi
ta» • .v-ci-r.-.--'---:- -.,„-••,£,.• 

Un sorprendente ritorno al 
dibattito sulle «guerre stellari»? 
Un ampio excursus sulle diffi
coltà del. disarmo nucleare? 
Nulla di tutto questo. Poiché 
quella che Usa Today ha con 
tanta abbondanza di spazi al- ' 
Irontalo nel suo numero di ieri 
é in realtà, la più specifica, in
tima ed irriproducibile delle 
paure americane, un'epide
mia fatale, un problema di •sa
lute pubblica» che non trova ri
scontri in nessun altro angolo 
del mondo industrializzato. 
Già lo aveva di recente scritto, 
sulla rivista della American Me
dicai Assocìation, •<• Evorett 
Koop Surpeon Cenerai dei 
tcni|>i di Kcagan: -La morte per 
armi da fuoco - si leggeva in 
quell'articolo - é stata per me 
e sarà i>cr i mici successori un 

problema sanitario pari a quel
lo che furono, per i miei ante-

' cessoli, la scarlattina, la tuber
colosi e la sifilide». . • -. •— 

Le cifre che Usa Today elen
ca non sono, ovviamente, af-

, fatto nuove. Ma, messe le une 
accanto alle altre, tornano ad 
offrire un quadro impressio
nante della diffusione del con
tagio. Oggi, negli Usa, circola
no legalmente 211 milioni di 
«bocche da fuoco private». Ab-

, bastanza per armare tutti gli 
adulti ed una buona metà dei 
minorenni del paese. Nel 1992 
si sono registrati 23.760 omici
di, dei quali 1S.377 eseguiti 
con armi da fuoco. E, tra questi 
ultimi, 1*81,3 per cento é da at
tribuirsi a handifiins (pistole e 
pistole-machincs) vero foco
laio della mortifera pestilenza 

; che aifligge l'America. Negli 
Stati Uniti l'incidenza degli 
omicidi tra la popolazione di 
sesso maschile ò oggi 32,2 
ogni lOOmila abitanti. In Italia 
- il paese che meno lontano 
segue in questa macabra clas
sifica - é 4.3. In Francia 0,9. In 
giapponc 0,5. Costo economi
co dell'epidemia: 135 miliardi 
di dollari all'anno. (Una cifra, 
questa, probabilmente assai ri
duttiva: in una recente inchie
sta il settimanale . Business 
Week ha infatti calcolalo 425 
miliardi). E quella che si legge 
nelle statistiche non é. come 

• sempre, che una piccola parte 
. della verità. 

Poiché anche questo c'è, 
oggi, nell'angoscia americana: 

Anno record 
Oltre 25.000 

Li omicidi 

•*• WASHINGT ON La contabi
lità della morte non é ancora 
definitiva, ma il verdetto delle 
cifre provvisorie é già chiaro 
dopo il leggero calo registrato 

/-eli /-\w>ì/-»ì/-1ì ' n e l , 9 9 2 "spetto all'anno pre-
g i i O m i C l U l cedente, il 1993 si chiude negli 

Stati UniU con un numero re
cord di omicidi E il nsultato di 
un sondaggio compiuto dal 

giornale «Usa Today» interpellando decine di dipartimenti polizia 
in tutto il Pae«c Secondo il quotidiano l'Amenca violenta (oltre 
200 milioni di armi da fuoco in circolazione) supererà a line 93 il 
tetto dei 25 mila omicidi In 22 grandi città, i pre- consuntivi stilati 
dalle forze dell'ordine segnalano nuovi pnmali spicca fra tutte 
Washing'on dov*- il bilancio aggiornato a lunedi sera è di 463 
persone assassinate (451 nel 1992) Altn record a Baltimora 
(350 omicidi) New Orleans (385), Memphis (212) St Louis 
(267) Phoenix (175) All'ondata di violenza che insanguina gli 
Stati Uniti ed in particolare alla criminalità giovanile, é intera
mente dedicata I edizione d. ieri di «Usa Today» che esamina il 
fenomeno sotto i profili sociale, legislativo, economico 

la sensazione che qualcosa sia 
irrimediabilmente uscito di 
controllo. E che nessuno, or
mai, sia immune dalla malat
tia. La certezza che la cultura 
della violenza già si sia divora
ta, con un morso feroce, interi 
pezzi del tessuto sociale ed il, 
mito della «sicurezza» che do
minava la american way otlìle. 
Oggi la morte per arma da fuo
co é la prima causa di decesso 
per i giovani neri tra i 14 ed i 25 
anni. Le innercities sono teatro 
di quotidiane battaglie dove 
assai comune é essere uccisi 
da una pallottola vagante. Vit
time più frequenti: i bambini. A 
Chicago, il più dilfuso quoti
diano locale, pubblica ogni 
mattina, dall'inizio dell'anno, 
un elenco aggiornato dei ca
duti. Ultima cilra raggiunta: GÌ 
minorenni morti ammazzati 
per le strade della città. Ed Usa 
Today ha fatto eco ieri, pubbli
cando «i volti dietro le cifre». 

Ovvero: venti foto di vittime 
scelte a caso tra gli sparsi bol
lettini di questa guerra. •Atlan
ta: 'AishaHeard, 13anni, uccisa 
il IO settembre dopo essere sta
ta usala come scudo umano 
durante una sparatoria. Wa-
sliington: Launice Smith, 4 an
ni, uccisa il 25 settembre men
tre seguiva con la madre una 
partita di football nella scuola 
locale...: E, infine, un'ultima 
statistica: «Tra il 1986 ed oggi -
rammenta il quotidiano - gli 
omicidi di adulti sono aumen
tati del 30 per cento. Quelli di 
bambini del 143 percento». 

C'è una soluzione a questa 
tragedia?, si chiede Usa Today. 
Esitono. in questo conflitto 
non dichiarato, i termini d'un 
possibile armistizio? Forse si. 
E. puntualmente, il quotidiano 
ricorda come, per la prima vol
ta dopo 12 anni, alla Casa 
Bianca abiti un presidente che 
non é. come Reagan e Bush, 

Un gruppo di poliziotti americani 

•membro onorario a vita della 
National Rìde Associatiort- (la . 
poderosa lobby dei fabbricanti 
d'armi). Primo risultalo: l'ap-,' 
provazionc. dopo 7 anni di : 
battaglia, del Brady Bill. Una 
legge che. da un punto di vita 
pratico (con quei suoi ormai 
patetici 5 giorni d'attesa), è 
destinata ad avere gli stessi ef
fetti d'un aspirina in un caso di 
cancro terminale. Ma che da 
un punto di vista psicologico-
politico rappresenta la prima 
vera sconfitta nazionale per la 
NRA. • 
• Grandi, tuttavia, restano le 

resistenze. E grandi, soprattut
to, restano le contraddizioni 
della paura che attraversa l'A
merica. Poiché é per paura 
che l'America prolesta o recla
ma un cambiamento. Ed é per 
paura che al tempo stesso, 
continua ad armarsi. \ja vendi
te di handguns hanno cono
sciuto, negli ultimi mesi, un 

S E N O N C I 
C O N O S C I , È " • 

PERCHÉ ERAVAMO 
I N M O Z A M B I C O 

A COMBATTERE 
LA SICCITÀ. . 

«boom» senza precedenti. La 
NRA ha visto aumentare del 30 
percento il numero dei propri 
soci. E, più che mai ringalluzzi
ta, ha lancialo nel paese una * 
nuova e più moderna campa- • 
gna promozionale. Obiettivo •' 
principale: le donne. «Non ac
cettare di essere vittima», reci
tano gli annunci sui giornali, 
(atti una pistola. Semplice (ed 
assai efficace) il concetto di ' 
fondo: armarsi é una necessi
tà, un bene. Avere un arma in 
tasca è una sicurezza, un dirit
to, un'insostituibile fonte. di 
•pulizia sociale». «Duemilaot-
tocento criminali - ricordava 
ieri su Usa Today Alan Gott-
lieb, un dirigente della NRA -
vengono uccisi ogni anni da 
cittadini americani propielari 
di armi. Molti più di quanti ne 
uccida la polizia». Nelle città i 
bambini muoiono. Ma, grotte
sco e sanguinario, il mito del 
Far West continua, tenace, a 
sopravvivere. 

In 15 anni, noi di MOV1MON-
DO abbiamo lavorato sodo 
Insieme alla gente del Mo
zambico e abb iamo aperto 
1.000 pozzi nelle regioni col
pite dalla siccità e nelle peri
ferie urbane. In questo modo 
abb iamo so t t ra t to 650.000 
pe rsone al la mor te che ta 
mancanza d'acqua e la guer
ra avevano lasciato dietro di 
se. Se non ci conosci, chiedi 
di noi alla gente del Mozam
b i co . S l a m o g r a n d i a m i c i . 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ' 
l COOPTAZIONE INTERNAZIONALE 
COSTITUITA DA CISP. CTM. MOLISV. 

. # 
y-

/ 

VIA MARIANNA DIONIGI. Ì7-0D133 ROMA 
TEL 0B/3ZI72DB FAX DG/32-IEI63 

Alu ta MOVIMONDO a c o 
struire un acquedotto a Xai 
Xai, in Mozambico. Invia il 
tuo c o n t r i b u t o sul C.C.P. 
n 35354000 - causale MO
VIMONDO M o z a m b i c o , o 
sul C.C.8. n 1122/7 intesta
t o a: MOVIMONDO • Cre
d i to Ar t ig iano Soma - Se
de. Per seguire la realizza
zione di questo progetto, o 
s e m p l i c e m e n t e per sa
perne di p iù , chiama que
s to n u m e r o : 06/57300330. 
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FINANZA E IMPRESA 

• GRASSETTO. Con la chiusura del
l 'aumento d i capitale della Grassetto, 
la control lante Prematin (gruppo Li-
gresti) è scesa dal 73,7 al 60,9 per cen
to del capitale della società d i costru
zioni. Lo comunica la Premafin in una 
nota. Al l 'aumento d i capitale della 
Grassetto (da 15,9 a 101,6 mi l ia rd i ) , 
interamente col locato sul mercato, la 
Premalin ha quindi partecipato par
zialmente e come conseguenza ha vi
sto ridursi la sua quota d i control lo. 

• DE BENEDETTI . Via libera del
l'Antitrust al l 'operazione d i cessione 
della partecipazione Olivetti nella Tek-
necomp alla società «Quattroduedue», 
formata da managers ed investitori isti
tuzionali italiani ed esteri. L'operazio
ne include anche il lancio di un'offerta 
pubbl ica d i acquisto sul 23.5% del ca
pitale Teknecomp. L'autorità Antitrust 
- come si evince dal notiziario periodi
c o diffuso ieri - ha deciso di non avvia
re alcuna istruttoria in merito. L'opera
zione prevede da un lato l'acquisto da 

parte della «Quattroduedue» del 47% 
delle azioni della Teknecomp (d i cui 
metà è costituita dalla quota Olivetti e 
l'altra metà è da reperire con l 'opa) . 
Dall 'altro lato l'Olivetti acquisisce da 
Teknecomp il 73% del capitale sociale 
della Circuiti Stampati spa e successi
vamente il 100% del capitale delle so
cietà Ap i Italia, Nord Elettronica, Aros 
Sud nonché il ramo d'azienda Zinco-
celere. 

• AEROPORTI ROMA. Preoccupa
zioni per l'iniziativa dell 'Autorità Anti
trust contro la società Aeroporti di Ro
ma per sollecitare la liberalizzazione 
dei servizi di assistenza a terra è stata 
espressa dai sindacati di settore Kilt-
Cgil. Kit-Cisl. Uiltrasporti. In una nota le 
tre organizzazioni affermano che «al di 
là dei contenuti , pur sempre opinabi l i , 
restano per intero tutti i t imori legati al
la garanzia dei livelli occupazional i 
messi con grave irresponsabilità a re
pentaglio in un momento estrema
mente delicato. 

7 " _ ~ la Borsa 
Il mercato perde colpi 
Scambi in netto calo 
EBE MII.ANO Seduta negativa 

ieri per Piazza Affari che sem

bra ormai decisa a chiudere il 

'93 in sordina- la Borsa d i Mila

no non è riuscita a consolidare 

i guadagni della vigilia e ha se

gnato il passo sul fronte dei vo

lumi nonostante la riapertura 

del mercato londinese dopo la 

pausa natalizia. 

ti listino, quindi , continua a 

mantenersi lontano dal record 

del l 'anno, registrato il 30 ago

sto scorso n quota 1.390, an

che se viaggia con un incre

mento di oltre il 30% per l'inte

ro '93. L'indice Mib ha infatti 

chiuso a 1 3<M punti ( lo 0,67% 

in meno rispetto » ieri j , pari a 

un rialzo del 34,4%% dall ' inizio 

d i gennaio. NeRahvo anche 

l'indice Mibtcl. che ha archi
viato la seduta a quota 10.720 
punti 1,-0,09% rispetto a marte
d ì ) . Hanno contr ibuito a que
sta «performance" soprattutto i 
titoli guida con le Fiat offerte a 
4.342 lire (-1,34%), le Generali 
in calo dello 0,44% a quota 
39.390 e le Olivetti in flessione 
del 2,11% a 2.084 lire Corsi 
azionari, accompagnati da 
una flessione degli scambi, 
che sul telematico hanno fatto 
segnare un controvalore di ap
pena 232,5 mil iardi . 

Tra gli altri t itoli, guida, le 
Mediobanca sono state offerte 
a quota 14.496 (-1,24%) e le 
Montedison hanno segnalo un 
regresso dello 0.33% a"883.8 li
re. Deboli anche i telefonici: le 
Sip hanno lasciato sul terreno 
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l'I ,08*.e le Slet hanno perso lo 
0,44%. Nel settore bancario in 
calo anche le Credit (-0,65%) 
a 2.281, le Comit a 5.216 (-
0,44) e le Banca di Roma a 
1.879 (-1,42;. In controten
denza, invece, le Ambroveneto 
a 4.456 lire (< 1,74%). Debole 
anche il comparto assicurativo 
con le Alleanza a quota 16 898 
(-0,61), le Uovd Adriatico a 
14 484 (-1,30), le Ras a 27.791 
(-0,32). le Sai a 19.479 (-0,84) 
e le Toro a 29.444 (-0,18%)- In 
calo le Ferfin che ieri hanno 
perso il 3.13"'i a 1.859. mentre 
le Gomma sono arretrate 
d e l l ' a a 1.383, le Ifi privilegia
te hanno segnato una flessio
ne de l l ' I , 15'a 15.957 e le Cir 
sono state offerte a 1.708 lire 
con un calo dello 0,87%. 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRASTFKLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1696,9! 

1913,27 

989,28 

790.71 

2538,13 

683,15 

47.561 

17.001 

253.71 

2405.28 

6.892 

9.709 

1271,82 

15.203 

1174.1? 

140.73 

278.38 

205.05 

795.73 

DOLLARO AUSTRALIANO 1144,36 

PRECED 

1680,31 

1907.66 

987.04 

289,96 

2527.69 

881.40 

47.503 

12.023 

252.91 

2402.84 

6,875 

9,681 

1264,34 

15.117 

1183,25 

140,49 

227,67 

2C3.34 

294,43 

1140,93 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % - 0 9 8 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8.75' ' / ; 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 

0 5 0 

0 0 5 

- 1 0 9 

-0 10 

OOO 

0 0 0 

7 9 0 

• 0 0 9 

•0 .42 

0 4 6 

- 2 . 2 2 

2 7 0 

C C T E C U 9 2 / 9 5 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 9 2 / 9 / 1 0 , 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 . 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 5 I N O 

CCT-AG96 IND 

— C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N O 1 0 1 , 3 5 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 1 N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 101.8 

C C T - 0 C 9 6 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T . F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N U 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 1p2.5 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

i = ' - C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

~ C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 101 4 5 

- C C T - O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 B I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T ^ S T 9 5 F M S T 9 0 I N D -

C C - T - S T 9 6 I N D 

102 .1 

101.5 

100 65 

107.1 

101 15 

102.8 

- 0 4 5 

0 8 3 

5 6 9 

t~72 

3 .71 

1 3 0 

0 2 0 

0 20 

_ Ò " 2 Ó 

0 10 

0 15 

- 0 4 0 

0 15 

0 10 

0 2 0 

0 5 4 

-0 29 

0 25 

0 0 0 

0~Ì5 

- 0 0 6 

0 39 

0 0 0 

0 3 9 
— <nó 

0 0 0 

0 5 4 

0 3 4 

5 57 

0 2 9 

0 4 4 

0 30 

0 2 4 

0 0 0 

0 25 

00Ó 

0 25 

-0 io 
_ Ò~24 

0 5 9 

0 2 0 

0 15 

0 15 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 0 

0 10 

0 10 
—cTio 

0 3 4 

0 2 5 

0 16 

-0 0 6 

" - 0 0 5 

-0 05 

0 2 0 

0 8 4 

0 0 5 

CMÌ 

0 0 0 

0 35 

oro 

" ^ 0 05 

~ 0 0 5 

~ 0 78 

un 
TERZO MERCATO INDICI MIB 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ98 12,5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM90 12.5% 

BTP-1GE96 12% 

BTP-1GE96 12,5% 

BTP-1GE97 12"/„ 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN9412.6% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12.5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 

BTP-1MG9611.5% 

BTP-1MG97 12% 

B1P-1MG98 11,5% 

BTP-IMZ01 12.5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1MZ96EM9311,5% 

BTP-1MZ98 11.5% 

BTP-1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP99IND 

CCT-FBOCIND 

CCT-FB99IND 

CCT-GEO0 IND 

CCT-GE94 BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN00 IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-MG00IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZO0 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV99 IND 

CT0-15GN96'2.5% 

CTO-16AG9512.6% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE98 12.5% 

CTO-18DC9012.5% 

CTO-ieGE9/ 12.5"'. 

CTO-18LG9612,5% 

CTO-19FE9612,5% 

CT0-I9GN9512.5% 

CTO-I9GN9/ 12% 

CTO-l9MG98 12% 

CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST96 12.5% 

CTO-19ST9/ 1?% 

CTO-?0GE98 1?% 

CTO-70NV95 17,5% 

CTO-?0NV96 12,5% 

CTTO 70ST95 12,5% 

e r o DC96 10?5% 

CTO-CN9512.5% 

CTS-18M7&4IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 1?% 

Rl"NDITA.35 5% 

103.1 

101.45 

111.15 

113.45 

114.1 

112.75 

113.7 

100,05 

99,8 

99.8 

106.6 

107,2 

109.5 

111,95 

113.05 

101,5 

107,35 

111.9 

102.65 

100,85 

106.76 

109.6 

110.8 

118./5 

100.3 

107.5 

106 

110,5 

102,8 

108.5 

112,8 

100.45 

107.05 

108,7 

110.7 

1125 

103.5 

101,65 

101.65 

101,9 

101,6 

101,85 

99.6 

99.8 

10I.7 

101,8 

101,75 

9«.25 

102 

101,55 

101,65 

101.3 

101.5 

108.25 

106.7 

108 

110.65 

107.15 

106.7 

110,1 

105,4 

107.2 

105.3 

109.85 

111.8 

10/.25 

109.1 

110.75 

111.75 

106,85 

109.7 

105,95 

105 

105 15 

9B.45 

98.? 

114,1 

73 

1 08 

0 45 

0 05 

0 18 

0 18 

018 

0 0 0 

-0 05 

000 

000 

009 

0 19 

0 55 

-0 04 

0 77 

0 0 0 

0 05 

054 

1 03 

000 

0 23 

0 18 

0 23 

-0 21 

000 

0 14 

0 0 0 

-0 0» 

0 05 

000 

013 

000 

015 

0 23 

0 18 

0 22 

000 

0 10 

0 59 

034 

0 30 

0 20 

000 

000 

0 39 

-0 15 

0 15 

-1 64 

0 25 

0 35 

0 40 

0 15 

000 

0 14 

009 

0 28 

0 14 

0 14 

0 14 

000 

009 

0 19 

0 10 

0 05 

-0 18 

1 OB 

0 14 

009 

000 

009 

-0 09 

0 14 

096 

0 10 

0 05 

0 05 

044 

000 

ORO E MONETE 
(P r i v / i inlormutivi) 

SAN PAOLO BHLSCIA 

C R BOLOGNA 

B A I 

74600/25000 

1300Ó 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

valore proc 

1)44 1353 

99? 960 

va' 

-06 

•r 

S A N G f M SANPROSP 140000 

[LFCTROLUX 

IFITALIA 

ASSICURAI 13/6 '383 -0 51 

BANCARIE '350 1066 -056 

CARI EDIT 1356 1365 -Ot* 

a-MLNI I '295 '795 000 

CALTAGIRONE 1/1/94 1540/1550 

W N PIGNONE IBX| 

111 19 110 19 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH 11 

W 1 H L 0 H D 

W HAT 

W iTALMOtì 

1375/1390 

'0B 

1 l»C«> 1650 

1b?0/16tj0 

7 3 W ? 4 0 0 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

UCTTROTFC 

HNAN7IARIF 

M69 

1'60 

?'74 

1787 

13?; 

11/8 

1163 

2149 

1817 

1331 

-0/6 

-0 26 

•16 

165 

-0 68 

IMMOBILIARI 003 90? 0 1 * 

MECCANICHE 150? '516 -OS? 

MINERARIE 106" 106C 0 00 

1 ISSILI 

DIVEHSE 

M>T0 _1655 OSI 

702 *98 0 57 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO IPERKGl 

STERLINA V C 

STERLINA NClA 74) 

S T r R L I N A N C | P 7 0 | 

KRUGI RRAND 

50PESOSMFSSICAN 

20DOLI LIBERTY 

dennro / le t imH 

70790/71190 

7/4600/794900 

150000/165000 

153000/1/0000 

157000/168000 

660000/760000 

780000/900000 

bSOOOO/ 800000 

MAHL'NGOSVIZZCRO 1 ' 9000/135000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO i-RANC 

MARENGOAUSTR 

70 D O L I S I GAUD 

1 0 D O U AH 'L IH f H IV 

I 0 D O L L INDIANI 

IDD MARCK 

170000/136000 

11/000/135000 

116000/135000 

118000/135000 

710000'860000 

340000/450000 

5000001870000 

150000/180000 

(lunedì 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGP MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

cti ius 

105830 

11500 

14100 

16900 

51900 

107500 

10800 

16980 

12200 

16850 

5040 

12000 

55000 

9500 

4321 

4650 

1900 

470 

82 

53 

proc 

105700 

11100 

14210 

1G900 

51400 

10/000 

10780 

16950 

12020 

16850 

5050 

12000 

64800 

8900 

4266 

4630 

1850 

461 

81 

49 

Var % 

0 12 

3 60 

-0 / / 

oou 
0 97 

0 4 / 

0 19 

01B 

1 50 

000 

-0 20 

000 

036 

6 74 

1 ?9 

0 43 

2 70 

1 95 

1 23 

8 16 

C R B E H G A M A S 

6 7 1 0 

14199 

? 7 9 

-7 08 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CKEDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCC 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

1NVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDITRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

13/80 

14550 

662S 

3290 

565 

700 

4439 

900 

300 

19890 

2490 

145 

980 

1395 

1131 

1/0 

4000 

13850 

14550 

5M0 

3330 

510 

700 

4439 

900 

31fl 

1R«90 

2490 

145 

980 

1400 

1126 

170 

4190 

-0 51 

000 

-0 7/ 

-1 50 

10 78 

0 00 

000 

000 

-5 68 

000 

000 

000 

000 

-0 36 

044 

0 0 0 

-4 53 

FONDI D' INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATICAMERICF 
ADRIATICAMERICF 
ADRIATICAMERICF 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
FONDERSELOR 
F-ONDICRI INT 
O-NERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GCODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICHEDITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRC PACIFIC 
LA&CST AZ INTCRN 
MAGELLANO 
MIDICEOAZ 
ORIENTE 7000 
PERFORMANCEAZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
SPAOLOHAMBIEN1 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICI" 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETA5.W1SS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGLSTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
CURO JUNIOR 
FUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICRCDITBORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDIAZIT 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALV 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTCRB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMRAHDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMCCLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOP.LUE 

len 
19 116 
19 116 
19116 
19 116 
13 654 
15 720 
17 754 
71 796 
18 193 
19 46? 
70 116 
10 403 
16 336 
17 339 
15990 
15 045 
17 838 
15 389 
14 759 
16370 
16 390 
17 579 
18 898 
16 247 
14 412 
17 416 
16 147 
13 467 
11 326 
21 291 
13 545 
15 642 
14 020 
16 865 
20 593 
19 191 
17 755 
'54?3 
17 896 
,/2 570 
16 457 
16 B7? 
16 023 
17 261 
13 510 
15 536 
14 620 
17 777 
16 0/8 
20 854 
16 391 
16 778 
19 123 
15756 
15 30? 
15 741 
70 686 
18 767 
13 364 
17 447 
15 066 
16 735 
19 535 
16 365 
52 886 
12 037 
33 951 

8 988 
17044 
16 75? 
14 966 
7 775 

17 919 
13 045 
15 13/ 
17 579 
10 641 
10 475 
3? 105 
12 833 
16 37B 
11 675 
?? ?/7 
14 30? 
70 964 
18 065 
17 090 
41 33? 
13 671 
13 378 
14413 
15 430 
13 298 
13 063 
16 776 
9 299 

15 029 
1? 703 

Prm. 
19 07? 
19 072 
19 072 
19 0/2 
13 610 
15 536 
12 666 
71 103 
18 203 
19 399 
20 086 
10 390 
16 307 
17 329 
16 004 
14 931 
12 817 
15 355 
14 495 
16 350 
16 347 
1/672 
18 877 
15 792 
14 402 
17 276 
16 106 
13 398 
11 310 
71 122 
134/9 
15580 
14 004 
16 833 
20 619 
19 079 
17 642 
15 395 
17 868 
22 646 
16 416 
16 806 
16 945 
17 110 
13413 
15517 
14 557 
17 773 
16 118 
71 001 
16310 
16 697 
IR 013 
16 691 
15 737 
15 674 
?0 55? 
18 188 
13 379 
17 418 
14 988 
18 650 
19 40? 
16 798 
52 /03 
12000 
33 89/ 

3 93/ 
11 983 
16 164 
14 897 

/eoo 
17 858 
13010 
15 080 
17 506 
10 494 
10 379 
37 043 
17 800 
16 78/ 
11 646 
77 700 
14 779 

_70_868 
1 / 983 
17 075 
41 187 
13 673 
13 335 
14 338 
15 363 
13 241 
13 075 
16 159 
9 74? 

1696/ 
17 620 

V-Ejy fcTQVENTURE 
V S - N T U H E ' T I M F 

B I L A N C I A T _ I _ 

A H C A T h 

J 3 .1 79 
13 ?31 

CE. N T R A L A S L O B A I . 
C H I S T Q I - Q R C O L O M B O 

14.30Q 
_ l q _ U 3 „ 

19 tnW 
M D l - . U R A M P f c H F Q R y _ 

*• P R O F f c S S I Q N INT 

G r P Q w h q L D " 

11 4S5 

17 1*91 

G L S H M I I N T r H N AZ__ 

G C S T I C R L D I T F I N 

I N V E S T I R L G L O H A L _ _ 

N O H O M I X 

R O L O I N T T R N A T I Q N A L 

13 5?0 
_1_5_04M_ 
_i"7_41b_ 

_ J 4 _ / t * b _ 

_J0_£.Vt_ 
J 0 _ 3 > S _ 

15 0 0 8 
S V I L U P P O r U R Q P A m 1 / 4 9 h 

A ' ± Q A J * B _ 

A U R F Q__ 

A Z I M U T 

_ 1 9 1 6 0 _ 
_ 3 1 _133_ 

' ?^ 1<M * 

B N M U L T I F Q N D O _ 

B N S T C U R V I T À 
C A P I T A L C R t D n 
C A P I T A L H T 

C A P I I A L G r S T 
C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O EH. A N 

C O Q P H I S P A R M i p 

C O R O N A H ; R H C A _ 

CTH"ÌL ANCLATO_I 
L " P T A C A P I T A L _ 

4 DUCATI AUSTR 640000/ 730000 

I U R O A N i J R Q M l O A 
b U R O M O U T R A T F _ ^ 
K_PROJ E S S I O N H I b _ J 

r O N O A T J I V O Z 

M 3 N D l _ H S Q . 
| ; O N D l C R l D U I _ 

_ 13 i y . i 

_J7_?_4J_ 

_18_M_1_ 
11 W>4 

__ ?b OJJ _ 
_ 1 b W 1 _ 

A? H/Q_ 
14 3 ? * , 

_ 1 9 J 3 0 

11 4fe? 

j j j m 
_1_3 S0« 
_15 04_1 

V 4 p ? 
'_ 1_4^(Ì0 
l l G _ W 0 

-1SLP&* 
jp_?a? 

14 9 9 3 

" l / M O 

JJi 0 8 9 

_JJ_03i> 

?r_pw 
_ i q _ 0 3 ? 
_ ? 5 _ l > 3 

' _ ? l _ / 4 b 
" ? / r>otì 

_11J630 
J ^ O J ? 

1 b 8'>3 
J 1 > 4 M 
__10 'J?A 

4? » 4 0 

FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLCB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIART F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIR.1S 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAl 

77 53/ 
71 939 
7/ 900 
15314 
17 496 
12 433 
1/466 
16 760 
14 140 
11 930 
25 838 
' 9 ?09 
14634 

27 444 
71 865 
77 825 
16 757 
17 437 
12416 
17 39/ 
11 764 
14 084 
11 932 
75 775 
1Q619 
14 585 

_ J A 5 6 7 _ 
77 / 95 
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Con la privatizzazione del Credito Italiano 
Tiri controlla appena il 9,4% della banca 
milanese. Il patto di controllo con i privati 
è finito di fatto il 27 dicembre scorso 

A febbraio con la vendita della Comit 
razionista pubblico esce definitivamente 
Per l'Istituto guidato da Prodi partita 
chiusa c*nche con la Bna del conte Auletta 

L'Iti si sgancia, addio a Mediobanca 
L'Istituto sotto il 10%. Mani libere per Credit, Comit e Bancaroma 

m^'u-.^nt^o^Mf-j''"' "itwìì*i - '• 

4.400 miliardi 
il ricavato 
delle cessioni 
di Iri ed Eni 

• • KOMA. L'Iri e l'Eni, le due 
grandi società conglomerate 
delle Partecipazioni statali, 
hanno ceduto nel corso del '93 
aziende o partecipazioni per 
circa 4.400 miliardi di lire. 
L'anno che ha segnato l'avvio 
in grande stile del graduale riti
ro della proprietà statale dal 
settore economico è stato ca
ratterizzato dal •dimagrimen
to» dei due gruppi che hanno 
imboccato con decisione la 
strada della concentrazione 
nei settori strategici. Le cessio
ni di Credit e Nuovo Pignone 
sono rispettivamente le punte 
di diamante di un vasto pro
gramma che, avviato negli ulti
mi mesi del '92, si allargherà 
ulteriormente .nell'anno che 
sta per cominciare. Vediamo 
nei particolari le principali 
operazioni del '93. 

Irt. L'istituto di via Veneto, 
gravato da una difficilissima 
debitoria, ha avviato la campa
gna di privatizzazioni, con in
troiti previsti perii '93 por2.500 
miliardi, con la scissione in tre 
società e successiva cessione 
della finanziaria •• alimentare 
Smc. L'Italgel (surgelati, gelati 
e dolciumi) è passata alla mul
tinazionale olandese Nestle 
per 437 miliardi il 29 luglio 
mentre la Cbd (Cirio, Bertoni, 
De Rica) veniva assegnata alla 
R.Svi il 14 ottobre al prezzo di 
310,7 miliardi. Proprio questa 
operazione però 6 stata recen
temente bloccata dall'Antitrust 
che ha richiesto maggiori chia
rimenti mentre la cessione di 
ciò che resta della Smc (Gs e 
Autogrill) e In una fase di stal
lo. . . . . 

La principale privatizzazio
ne del gruppo presieduto da 
Prodi e stata comunque la ven
dita del Credito Italiano che ha 
fruttato un introito di circa 
1840 miliardi. - -

Perii '94, infine, sono in can
tiere la cessione della Comit. 
certamente la più attesa, che il 
governo ha fissato per il mese 
di febbraio, e la vendita a ope
ratori privati di Uva laminati 
piani e Acciai speciali Temi, le 
eredi della caposcttore side
rurgica Ilva posta in liquidazio
ne. Un piano di cessioni e stato 
anche predisposto da Irìtccna 
(con la tenuta di Maccarese in 
lesta), dalla stessa Ilva in liqui
dazione, dalla Finmare (la Si-
dcrmar) mentre perla privatiz
zazione del settore delle telc-
comunicaziioni bisognerà at
tendere la fine del processo di 
riassetto che porterà alla crea
zione di un gestore unico in 
Italia. - - .- • . 

Eni. Il programma di di
smissioni, avviato dal gruppo 
guidalo da Franco Bernabò nel 
settembre '92, ha un ruolo im
portante nella strategia di con
centrazione nel «core busi
ness» che ha portato al sostan
ziale ricquilibrio dei conti già* 
nel corso di quest'anno. La 
vendita della maggioranza del
la Nuovo Pignone, l'azienda 
elettromeccanica fiorentina, 
ad una cordata guidata dall'a
mericana GcncrM Electric, ha 
comportato per l'Eni, che con
serva-una quota importante 
dell'azionariato, un valore di 
1.100 miliardi fra debiti trasfe
riti (circa 400 miliardi) e in
troiti, portando ad oltre 1.800 
miliardi il valore delle pnvatiz-
zazioni dell'Eni nel 1993. 

Il programma di dismissioni 
dell'Eni na riguardato 86 ope
razioni di cui 31 già concluse e 
55 in corso di realizzazione. 
Oltre alla Nuovo Pignone, que
st'anno hanno perso la via del 
settore privato anche l'Agipar-
gentina, l'Agipcoal South Afri
ca, la Cognetex e la Matec 
(aziende meccano-tessili ex 
Savio), • la . partecipazione 
Agip-pctroli nell'americana 
Steuart Petroleum, la Igi (Eni-
chvm) e numerose altre socie
tà minori. • ' -

In corso di privatizzazioni ci 
sono poi la Liquipibigus, le so
cietà carbonifere Agipcoal, 
Nuova Italiana Coke. Agip Au
stralia Pty, la Meccanica Sarda, 
il quotidiano II Giorno e Li ti-
[xjgrafia Nuova Samc, la Par-
mec. una scric di immobili. 

La vendita del Credito Italiano ha ridotto al 9,43% la 
presenza dell'Iri (tramite Comit) in Mediobanca e 
al 2,12% la presenza nella Siele che controlla la Ban
ca dell'Agricoltura. La vendita della partecipazione 
Comit, a febbraio, eliminerà anche queste presenze 
e restituirà al gioco della finanza privata le banche 
salvate dal crack 60 anni fa. Inizia una nuova storia 
nel rapporto diretto fra Stato e privati. 

§ • ROMA. Pochi si sono ac
corti che cen la vendita al pub
blico delle azioni Credito Ita
liano che l'Ili deteneva per 
conto dello Stato nasceva un 
nuovo Gruppo Bancario: il 
nuovo Credit gestisce ora in 
proprio le partecipazioni in 
Mediobanca. Banca dell'Agri
coltura, CreditWest-Banca dei 
comuni vesuviani, Fondspa. 
Lo stesso avverrà, a febbraio, 
con la medesima operazione 
sulle azioni della Banca Com
merciale Italiana. 

Poiché Tiri non riuscì, negli 
anni .scorsi,a formare un grup
po unico tra Credit e Comit, 
avremo ora al suo posto due 
gruppi ambedue con la neces
sità di espandersi per motivi di 
sviluppo dei servizi e riduzione 
dei costi. All'lri resterà una par
tecipazione nella Banca di Ro
ma che ha carattere di soste
gno all'operazione di fusione 
con la Cassa di Risparmio e la 
cui vendita dipende dai risulta
ti che darà la concentrazione. 

La Comit possiede, attraver
so >Comit Holding Italia». 

l'8.82% delle azioni Medioban
ca; la Banca di Roma il 7,37%. 
Le tre banche, in quanto gesto
ri di partecipazioni pubbliche, 
hanno stipulato un patto di 
sindacato per il controllo di 
Mediobanca con il cosidetto 
«Gruppo imprenditori privati-
detentore del 25%. Altre quote 
consistenti, circa il 7%, 6 in ma
no ai londi comuni d'investi
mento ed il rimamentc diffuso 
fra il pubblico tramite la borsa 
valori. 

Come risultato delle privatiz
zazioni avremo, dunque, la 
presenza di tre gruppi bancari . 
autonomi fra gli azionisti im
portanti di Mediobanca (in 
teoria concorrenti Ira loro) e 
di conseguenza la cessazione 
di fatto del patto di controllo 
che gli «imprenditori privati» 
avevano stipulato con la parte 
pubblica. 

La rimessa in gioco provoca " 
iniziative e interpretazioni. 
L'emendamento approvato al
la Commissione Finanze della 
Camera che fa decadere il li
mite massimo d del 3% quan
do, acquisito il controllo della 

Il presidente onorario di Mediobanca Enrico Cuccia 

società p'.'ivatizzala.venga lan
ciata un'offerta pubblica di ac
quisto, 6 stato interpretrato co
me un'opportunità offerta agli 
attuali a.zionist: di Mediobanca 
per prendere il controllo di 
un'altra banca, ad esempio 
della Comit. In tal modo si 
consoliderebbe il controllo di 
unac\elle parti su Mediobanca: 
L'on Lanfranco 'l'urei (Pds) 
afferma invece che ha un si

gnificato diverso: se qualcuno 
punta al controllo della Comit 
«quel qualcuno non potrà sot
trarsi, dopo l'acquisizione del 
controllo, all'obbligo di lancia
re un'offerta pubblica di acqui
sto con i relativi costi, sui re
stanti titoli». Insomma, si 6 inte
so rendere possibile la presa di 
controllo ma col denaro alla 
mano. 

OR.S 

Al via la «campagna» dell'Imi 
Azioni in vendita, dal 31 gennaio 
La privatizzazione dell'Imi scatta con una settimana 
d'anticipo, il 31 gennaio. Qa ieri, intanto, l'Istituto ha 
avviato la campagna promozionale con una serie di 
annunci-stampa incentrati su una immagine simbo
lo: il ponte. Si tratta di un ponte ideale «tra l'Italia del 
risparmio e degli investimenti, tra il risparmio delle 
famiglie e la crescita del paese, tra investimenti i.n-
temazionali e sviluppo delle imprese». 

MARCO TEDESCHI 

• 1 ROMA. L'offerta pubblica 
di vendita delle azioni dell'Imi 
inizierà lunedi 31 gennaio '94 
per concludersi il venerdì suc
cessivo, 4 febbraio. Lo ha reso 
noto ieri il ministero del Teso
ro, precisando che l'offerta 
pubblica di vendita (opv) ri
volta ai risparmiatori italiani 
•riguarderà almeno il 30% del
l'offerta globale di azioni che 
interesserà anche gli investitori 

istituzionali italiani ed esteri» I! 
prezzo unitario delle azioni of
ferte al pubblico oscillerà, co
m'è noto, tra le 9.800 e le 11 
mila lire. 

Nel corso del me».' di gen
naio saranno assunti; le deci
sioni definitive in merito al 
prezzo e al quantitativo delle 
azioni oggetto dc'll'opv Imi. 
Quest'ultimo, in bi'ise alle pri
me indicazioni, oscilla tra i 60 

e i 120 milioni di azioni. Il 16 
dicembre scorso l'Imi aveva 
stabilito il limite minimo e 
massimo del prezzo delle azio
ni ed aveva reso noto che ai ri
sparmiatori che sottoscriveran
no azioni Imi in sede di opv e 
le manterranno per almeno 3 
anni, sarebbe stata concessa 
una nuova azione gratuita ogni 
10 possedute. Il 22 dicembre il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Imi aveva approvato i pro
spetti informativi relativi al col
locamento delle azioni. Nei 
primi nove mesi dell'esercizio 
'93 l'Imi ha registrato un utile 
netto consolidato di 376 mi
liardi, mentre il patrimonio 
netto a fine settembre ammon
tava a 6.963 miliardi. 

In vista della privatizzazio
ne, intanto, l'istituto guidato da 
Luigi Arcuti ha avviato ieri la 
campagna promozionale con 
una scric di annunci sulla 
stampa contraddistinti dall'im

magine di un «ponte». Il 17 
gennaio, poi, l'Imi awicrà la 
campagna promozionale vera 
e propria con una sene di 
«road show» nelle pnncipali 
piazze finanziarie europee e 
americane: Roma sarà la pri
ma tappa di un lunga campa
gna pubblicitana che porterà i 
tecnici dell'istituto in giro per 
l'Europa e gli Usa per un totale-
di 20 «road show». 

Sempre in vista del lancio 
dell'offerta pubblica di vendi
ta, l'istituto di viale dell'Arte il 
18 gennaio modificherà anco
ra una volta lo statuto. Motivo: 
un perfezionamento tecnico 
che dovrà provvedere ad inclu
dere nel calcolo della parteci
pazione detcnibilc a'Iivello di 
gruppo di appartenenza del 
socio (il quale, secondo quan
to stabilito dall'assemblea di 
ottobre, non può possedere' 
più del 10% del capitale) an
che le società collegale. 

Vere banche 
senza rete 
protettiva? 

RENZO STEFANELLI 

• • La preoccupazione principale degli «im
prenditori azionisti» di Mediobanca e apparsa fi
nora quella di minimizzare gli effetti della priva
tizzazione. L'istituto è servito, col consenso del
l'azionista Stato, a fornire una rete di salvataggio 
supplementare ai gruppi di controllo delle gran
di imprese del Nord. A questo scopo e stato evi
tato uno sviluppo di Mediobanca sia internazio
nale che nel Sud d'Italia, quasi fosse una banca 
«prigioniera» degli interessi che ha attivamente 
servito. Basta tenere presente come li ha serviti: 
il caso clamoroso sono i tre interventi che lo Sta
to ha fatto, in venti anni, su MontedLson col di-
spendio di migliaia di miliardi. Una vicenda 
bancaria prima ancora che di corruzione politi
ca. 

I.a pnvalizzazione delle tre banche che si fregiarono del logo 
di Bin (banche d'interesse nazionale) e basata, invece, sulla pro
messa di un radicale cambiamento. Gli amministratori di ciascu
na di queste banche • che e poi capogruppo di una più vasta rete 
- sono impegnati dal Codice e dalle regole di mercato a servire gli 
interessi dei propri azionisti. Il rapporto di servizio fra Medioban
ca e i tre gruppi bancari che ne sono comproprietari, quindi, non 
può più prevedere alcuna forma di compensazione. Credit. Co
mit e Banca di Roma dovranno, quindi, valutare nell'ottica dei 
propri interessi di gruppo se vendere la propria quota in Medio-
i>anca; se accordarsi per acquistare insieme il controllo totale; se 
accordarsi in un nuovo patto di sindacato: se fondersi fra loro. E 
dovranno farlo lenendo anche presente le regole del mercato 
che si suppongono vigilate dall'Alta autorità per la tutela della 
concorrenza. 

il tentativo di scalare una delle tre ex Bin. allo scopo di ribadi
re il vecchio rapporto di servizio, rimette in discussione uno degli 
scopi della privatizzazione: l'esclusione di rapporti di accesso 
privilegiato al credito ed al risparmio avallato in passato proprio 
da quello Stato che avrebbe dovuto introdurre nel mercato i prin
cipi dell'equità capitalistica. ' 

Sappiamo che sono argomenti da far sorridere il vecchio 
banchiere il quale sa cosa farcene delle regole di carta. Il vecchio 
adagio che «Le leggi soli ma chi pon mano ad esse?» è la grande 
opportunità di tutti i regimi in cui la democrazia non riesce ad ac
quistare sostanza. Quello che si presenta oRgi. dunque, non e un 
problema da risolvere a colpi di tecnica legislativa e finanziaria. 
Va discusso in relazione alle sue origini e agli effetti: si doveva già 
all'impostazione del programma di privatizzazioni. 

Restituendo al mercato le grandi banche salvate dallo Stato 
60 anni fa il contribuente non recupera certo i costi. Può pensare 
di liberarsene per il futuro: aspetti a ridere. È in corso da tempo 
un lavorio sul trattamento fiscale di sofferenze, perdite e utili, ri
strutturazioni,fusioni e concentrazioni in cui si giocano migliaia 
di miliardi di denaro pubbblico. Si mettono a punto i meccanismi 
di un'assistenza fiscale alle alternanze del mercato che e sempre 
a doppio taglio, potendo servire sia la crescita economica e quin
di dell'occupazione e del reddito, quanto gli affan particolari di 
ristrette oligarchie. • . . 

Non bastano rappresentanze politiche oneste e governi che 
rendono conto del loro operato per evitare di pagare lo «spreco 
capitalistico» (che vale lo «spreco sociale»: una perdita come 
un'altra) ma e proprio dall'assetto e dalla gestione del mercato 
che bisogna cominciare. Lo scambio fra privati ha sempre una 
sua qualità. Le due. tre, quattro differenti soluzioni possibili per 
Mediobanca avranno ognuna un risultato differente. 

Avvìo in sordina per l'Istituto monetario europeo 
FRANCO BRIZZO 

• 1 Partirà senza clamori, il 
primo gennaio, la seconda fa
se dell'Unione economica e 
monetaria (Uem) e con essa 
l'Ime, l'Istituto monetario euro
peo che dovrà traghettare la 
comunità verso la ter/a fase 
dell'Unione, prevista per l'ini
zio del '97 o ai più tardi del '99. 
A Capodanno prenderanno 
dunque il via una serie di im
pegni, fissati dal trattato di 
Maastricht, in campo moneta
rio, finanziario ed economico 
che verranno prossimamente 
estesi ai futuri membri dell'u
nione: Austria. Svezia, Norve
gia e Finlandia. Se a livello del
le singole nazioni gli impegni 
sono tracciati dal trattato con 
discreta precisione, sono però 
i compiti e le funzioni dell'Ime 
che rimangono nel vago: di
penderà dunque dalla gestio
ne del Belga Alexandre Lam-
fallussy dare contenuti all'or
ganismo che dal primo gen
naio '94 sostituirà il Comitato 
dei governatori. A livello nazio
nale, la misura più significativi! 
prevista dalla seconda fase 

dell'Urne sarà la rinuncia ad 
ogni finanzi amento monetario 
dei disava1 izi pubblici. Alle 
banche cer itralì dei singoli stati 
non dovrò bbe esser più per
messo di venire in soccorso 
dei rispet'.ivi governi con facili
tazioni sui crediti, nò potranno 
più acquistare diretuimentc ti
toli di s'ato. Oltre a ciò gli stati 
membri dovranno impegnarsi 
a contenere il deficit di bilan
cio (c'ne entro la partenza del
la ter? .a fase non dovrà supera
re il '3% del pil) e rafforzare i 
prop rammi di convergenza dei 
font lamentali macroeconomi-
ci. 'il trattato indica con preci-
Siene anche la dimensione en
tro cui dovrà esser contenuto il 
d -bito pubblico che entro il 
''J7 (o il '99) dovrà esser porta
vo al 60% del pil. 

La prima riunione dell'Ime 6 
stata fissata per l'I 1 gennaio al 
municipio di Francoforte, città 
designata come sede dell'or
ganismo. l« principali funzio
ni in campo monetano rimar
ranno comunque appannag
gio delle singole banche cen

trali: un tentativo fatto in extre
mis dal Belgio por per dotare 
l'Ime della competenza di fis
sare obiettivi monetari comuni 
per i paesi a bassa inflazione 
ha infatti trovato dura opposi
zione da parte della Bunde
sbank. 

All'Ime non rimane dunque 
per il momento altro che un 
generico compito di coordina
mento delle politiche moneta
rie delle signolc banche cen
trali e il mandato di rafforzare 
il ruolo dell'Ecu. Non e neppu
re stata chiarita la questione 
dell'edificio che dovrà ospitare 
a Francoforte l'istillilo. L'inau
gurazione avverrà al comuni-
di Francoforte, ma almeno fi
no all'aulunno del '94 gli uffici 
rimarranno a Basilea presso la 
Banca dei Regolamenti Inter
nazionali. Quanto ai paesi che 
stanno negoziando l'ingresso 
ncll'Uem, hanno tutti afferma
to a più riprese di non aver 
obiezioni riguardo ai criteri di 
convergenza fissali dal trattato 
di Maastricht, nò riguardo alle 
scadenze previste per l'Uem. 
Solo la Norvegia ha fatto pre
sente che, vista la dipendenza 
della sua economia verso il pe

trolio del mare del Nord, un 
forte deprezzamento del greg
gio potrebbe portare ad alcu
ne difficoltà nell'aderire ai pa
rametri per l'Unione moneta
ria. 

Paradossalmente, comun
que, i candidati all'ingresso 
nell'Unione europea hanno 
meno problemi a raggiungere i 
cnten di convergenza d: quanti 
ne abbiano la maggior parte 
dei Dodici. Non e un caso in
fatti che la Spagna abbia cer
cato di porre ostacoli all'in
gresso di Austria, Svezia. Nor-

' vegia e Finlandia e che conti
nui ti chiedere che i quattro 
non ottengano il diritto di vota
re sulle materie dell'Uem fino 
all'inizio della terza fase. Il ti
more da parte di Spagna, Por
togallo, Grecia, ma anche del
l'Italia e infatti ciucilo di rnna-
m-rc ai margini dell'Unione 
monetaria vedendo ridursi la 
facoltà di accesso «politico» 
(cioè a prescindere da una 
ri-alo convergenza dei londa-
mentali macrooconomici ) 
dalla presenza di un ampio 
nucleo di paesi in grado di rag
giungere gli obiettivi. 

Costa 31.000 miliardi 
il divorzio-bis Tesoro-Bankitalia 

•a l ROMA. I divorzi costano: e costa quindi anche il divorzio-
bis messo in atto tra Tesoro e Banca d'Italia con la legge 
483/93 che ha vietato all'istituto di emissione di concedere 
anticipazioni all'Erario, chiudendo in pratica la possibilità di 
andare «in rosso» sul conto corrente di tesoreria provinciale. 

Per chiudere tutte le pendenze è prevista una procedura 
che si basa sull'emissione di titoli di Stato da collocare presso 
la Banca d'Italia e sul versamento del ricavato in un apposito 
conto transitorio. Adempiendo alle prescrizioni della legge 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri cosi sono stati pubblicati i sei 
decreti di emissione dei previsti titoli di Stato, per un importo 
complessivo di 31.000 miliardi di lire. 

Il pacchetto di titoli da «divorzio» incvludo certificati di cre
dito (CrO o buoni poliennali (Btp) dotati di rendimenti in li
nea con le ultime omissioni normali (4,5% la prima cedola se
mestrale dei Cct e 8,5"', la cedola annua dei Btp). 

Ecco di seguito gli ammontari delle singole franche (tutte 
con godimento 22 dicembre 1993): Cct decennali per 5.000 
miliardi di lire, Cct settennali 5.000 miliardi di lire. Btp trienna
li 5.000 miliardi di lire, Btp quinquennali 5.000 miliardi di lire, 
Btp decennali 5.000 miliardi di lire, Btp trentennali 6.000 mi
liardi di lire. 

Parla Cofferati (Cgil): «Non siamo 
né nazionalisti, né statalisti» 

«Troppi errori 
nella cessione 
del Pignone» 

GILDO CAMPESATO 

• • KOMA. «Non siamo nò na
zionalisti né statalisti»: il segre
tario nazionale della Cgil Ser
gio Cofferati non ci sta a tarsi 
appiccicare addosso etichette 
vecchio stampo. «Vogliono lar-
ci passare per baluba, in realtà 
siamo semplicemente attenti 
ai problemi dell'industria e 
dell'economi;; italiana», dice a 
proposito dell'opposizione dei 
sindacati alle modalità di pri
vatizzazione del Nuovo Pigno
ne. 

Eppure, tutta questa batta
glia per l'italianità puzza di 
nazionalismo. 

Gli assetti proprietari non sono 
mai scollegati dal problemi 
delle strategie industriali. So
stenerne la separatezza ò sem
plicemente una sciocchezza». 

Non è che parlate tanto di 
controllo italiano perchè 
rimpiangete la maggioranza 
pubblica? 

Assolutamente no. Non chie
diamo di tornaa- al .r>l"ó in ma
no all'Eni. Tant'ò vero che con
sideriamo la presenza di Gene
ral Electric decisiva per il futu
ro del Pignone. 

E allora perchè tante prote
ste? 

Perche nel capitale sono entra
to Dresser e Ingcrsoll. Fanno 
parte dello stesso raggruppa
mento industriale e sono con
correnti del Pignone. In parte 
producono le stesse cose. Dal
la sovrapposizione produttiva 
emergerà l'esigenza di una 
semplificazione. Lo stesso pro
getto industriale che hanno 
presentato all'Eni ne fa cenno. 
Dresser potrebbe favorire i 
propri insediamenti tradizio
nali: i rischi che paventiamo 
oggi diventerebbero certezze. 
Dresser ha tutto l'interesse ad 
approfittare delle quote di 
mercato del Pignone, non del
le sue capacità produttive. In 
questo quadro, il mantenimen
to della maggioranza in Italia 
serve a dare garanzie. 

Eppure, Gesembra voler 
puntare molto su Firenze. 

Ed infatti i problemi di prospet
tiva nguardano soprattutto gli 
altri stabilimenti del gruppo, 
quelli più direttamente minac
ciati da Dresser. • 

Non mettete un po' troppo le 
mani avanti? 

Per niente. Fra quattro anni, 
quando le banche cederanno 
la loro parte, Dresser e Inger-
soll aumenteranno parallela
mente la loro quota nella so
cietà. Già ora, con l'Opa. i 
gruppi amencani otterrebbero 
la maggioranza del capitale. 

Dite di non essere nazionali
sti, ma che non vi piace 
Dresser. E se Gè i l fosse pre
sa la maggioranza da noia? 

Non avremmo i timon di oggi. 
Come farveli passare? 

1 rischi sono reali. E allora Eni e 
governo devono farvi fronte 
prima che l'accordo diventi ir
reversibile. 

Volete l'esclusione di Ores-
screingersoll? 

No. Si tratta piuttosto di opera
re affinchò nel medio periodo 
non abbiano un peso eccessi
vo negli assetti proprietari. 

Come? 
Ad esempio, la prevista Opa 
sul flottante dovrebbe servire 
ad incrementare la quota in 
possesso delle banche. Queste 
potrebbero anche impegnarsi 
per una permanenza nel capi
tale Pignone più lunga dei 4 
anni prospettati sinora. Eni e 
Gè. che hanno interessi comu
ni crescenti noi settore energe
tico, potreblxro poi impegnar
si a mantenere anche nel iutu-
ro la quota di Dresser e Inger-
soll alla dimensione attuale. 
Questi aggiustamenti andreb
bero evidentemente ricono
sciuti anche nella composizio
ne del consiglio di amministra
zione. Cosi come e oggi e trop
po sbilanciata non tanto a fa
vore dogli stranieri quanto a fa
vore elei concorrenti del 
Pignone. - • •-.••-•• ^ 

Cambiare le carte dopo aver 
iniziato la partita: le priva
tizzazioni italiane non ri
schiano di perdere credibili
tà? 

È una obiezione che va nvolta 
all'Eni. Sono stati loro ad aver 
disatteso alle coordinate illu
strate dai ministri al Parlamen
to. Hanno solo puntalo a fan-
cassa. Noi chiediamo solo che 
vengano nspettate. Non solo e 
possibile, ma e utile per la 
struttura produttiva del paese. 

Veramente, Barocci e Savo
na hanno spesso detto cose 
contradditorie al Parlamen
to. 

Le modalità utilizzate |x.-r que
sta prima dismissione nel set
tore manifattunero fanno tra
secolare. L'approssimazione e 
gli erron commessi dai ministri 
nel dare informazioni al Parla
mento si possono spiegare so
lo con l'esigenza tutta politica 
di arrivare comunque alla pri
vatizzazione entro la fine del
l'anno. Passando sopra gli in
teressi industnali del paese. 
Possibile che debba prevalere 
l'esigenza del fare comunque, 
a prescindere dai risultati? 

Crack Banesto 
D «buco» sfiora 
i 6.000 miliardi 
• • MADRID. È di 4.800-6.000 
miliardi di lire il buco nei conti 
del del Banco Espanol de Cre
dito (Banesto), praticamente 
•commissariato» martedì dalla 
Banca di Spagna. Ieri pomerig
gio si sono nunili due consigli 
d'amministrazione: quello vec
chio, destituito dalle automa 
monetane per le difficoltà in 
cui si trova il quarto istituto di 
credito del paese, e quello 
provvisorio nominato dallo 
stesso Istituto di Emissione. 
Non si conosce ancora la vera 
portala dello squilibrio finan
ziario del Banesto: la versione 
ufficiale parla genericamente 
di un delicit di risorse proprie, 
insufficienti a colmare il buco 
dei crediti in solferenza. In 30 
giorni il nuovo consiglio - di 
cui fanno parte esponenti del
lo maggiori banche spagnolo -
m'-tlerà in ordine le carte e sta
bilirà la strategia di risanamen
to. Nessun panico però .ìgli 
sportelli. 

Il Banesto - avvertono le fon
ti ufhciali - ha difhcollà ma in 
nessun modo si può (x-nsare a 
un rischio di fallimento dell'i
stituto guidato fino a due gior
ni fa da Mario C'ondo-1 suoi de
positi sono garantiti dal Banco 
di Spagna e d.ille altro grandi 
banche privato Ma ovviamen
te la maggior crisi nella storia 
•del settore bancario spagnolo 

si 0 'atta sentire in Borsa, por
tando a una discesa soprattut
to del settore bancario e delle 
aziende controllate dalla hol
ding industriale del Banesto. 

I*d crisi del Banesto ha come 
pnma vittima l'immagine di 
Mano C'ondo. 43 anni, da sei 
alla tosta del Banco Espanol de 
Credito, personaggio famosis
simo in Sp.igna che ha portato 
il suo istituto a lottare alla pan 
con lo pnmissime banche per 
volume di crediti erogati, ma 
non e stato capace di risanar
ne i bilanci. Conde e arrivato al 
vertice del Banesto nel 1987, 
comprandone il 2"n con i soldi 
della vendita di Antibioticos ;<l-
la MontisJison (opei azione 
sulla quale graverebbero v> 
spetti di tangenti). Avviò una 
politica d. grande espansione, 
ma nel '1>1 un'ispezione <ir\ 
Banco di Spugna rivelò che la 
banca aveva grandi problemi, 
deficit di risorsi- proprie, mol
tissimi crediti di dubbia solvibi
lità e un buco noi fondo |x-n-
sioin L'intervento dollj .IP 
Morgan, che ha pilotato un .ni-
mento di capitale di ! 200 mi
liardi di lire, non e bastato [x-r 
ridare al Banesto le risorse ne
cessario .i operare con un 
buon margine di profitto. Alla 
piova do. bilanci, il finanziere 
d'assalto 0 giunto imprepara
to 
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Vertenza Fiat 
Il 3 gennaio 
si ferma tutta 
Pomigliano 
• i NAPOLI. Quella del 3 gen
naio sarà per la citta di Pomi
gliano d'Arco una giornata 
particolare. Proprio mentre a 
Roma riprende la trattativa 
azienda-sindacati sul piano di 
ristrutturzione della Fiat ed a 
Pomigliano si decide, nelle 
fredde aule della pretura, la 
sorte dei quattro opeai licen
ziati dalla Sevel, la città si ler-
mera. Motivo: manifestare la 
propria solidarietà ed adesio
ne alla battaglia condotta dai 
sindacati metalmeccanici del
la cittadina campana a difesa 
della fabbrica, destinata dai 
piani Fiat alla chiusura entro 
pochi mesi e contro il licen
ziamento dei quatrro lavora
tori. 

Decisioni che, a quanto ri
feriscono dalla Fiom locale, 
tutti a Pomigliano ritengono 
ingiuste. A testimoniare il 
coinvolgimento della cittadi
nanza nel caso Sevel, uno sta
bilimento che produce il «Du
calo» ed impegna attualmente 
1.056 addetti, c'ò il neonato 
comitato per il lavoro e lo svi
luppo di pomigliano che rag
gruppa, oltre ai sindacati, for
ze politiche, religiose ed espo
nenti della cultura locali. Lo 
stesso che firma il volantino 
diffuso in città che informa la 
cittadinanza dell'iniziativa di 
prolesta di lunedi prossimo. 

Il primo giorno lavorativo 
del nuovo anno, perciò, un 
corteo percorrerà le strade di 
Pomigliano partendo proprio 
dal luogo della contesa: i can
celli della Sevel. Ma delega
zioni della fabbrica insieme 
ad altre di aziende del posto, 
stazioneranno di fronte alla 
pretura a ricordare il dramma 
che si sta consumando nelle 
famiglie degli operai colpiti 
dal licenziamento. >Ci aspet
tiamo giustizia» titola il vclan-
tino che il giorno dell'udienza 
davanti il giudice del lavoro 
sarà distribuito nei pressi della 
Pretura. ; • 

A sostenere le motivazioni 
delle maestranze della Sevel è 
scesa in campo nei giorni 
scorsi la stessa Cgil. È stato il 
segretario generale, Bruno 
Trentin. a proporre al comita
to direttivo della confedera
zione un ordine del giorno-
appello, accolto unanime
mente dall'organismo, che 
dava pieno sostegno alla lotta 
dei lavoratori di Pomigliano. 
Anche la Fiom nazionale ha 
ribadito ieri di respingere il 
provvedimento di licenzia
mento definendolo >un atto 
chiaramente intimidatorio 
della Fiat». • . • 

Per Confagricoltura e Coldiretti 
1993 molto negativo per le sorti 
del settore. Il '94 non andrà meglio: 
previsto un altro calo del 4% 

Tra i prodotti più colpiti grano 
tenero, barbabietola da zucchero 
pomodoro e patata, vino e frutta 
Tra le eccezioni l'olio (+22-23%) 

Un anno «nero» per l'agricoltura 
Produzione in calo del 5% mentre esplodono i costi 
Il 1993 è stato un anno «nero» per l'agricoltura, com
plice la siccità e le altre avversità atmosferiche. Per 
la Confagricoltura rispetto all'anno precedente vi è 
stato un calo della produzione del 4,5-5%, per la 
Coldiretti del 3-3,5%. L'andamento congiunturale 
negativo si somma agli effetti negativi dei vincoli co
munitari, degli accordi dell'Uruguay Round e della 
politica agricola nazionale. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Complice la siccità 
e in genere le avverse condi
zioni climatiche, il 1993 è stato 
per l'agricoltura italiana un an
no proprio molto brutto. E, a 
scampo di pericolose illusioni, 
non c'è alcuna speranza nem
meno per il 1994 che sarà un 
altro anno contraddistinto dal 
segno meno. 

li questo in sintesi quanto si 
desume dai dati resi pubblici 
separatamente ieri sia dalla 
Confagricoltura che dalla Col-

diretti. Le due organizzazioni 
agricole hanno tracciato un bi
lancio previsionale -nero» che, 
definisce quest'anno come 
uno dei più difficili degli ultimi 
tempi con flessioni produttive 
che oscillano, per la Confagri
coltura, tra il 1,5 ed il 5%, per la 
Coldiretti. tra il 3 e il 3.5%. Tra 
le colture più colpite ci sono il 
grano tenero (-10/11%). la 
bietola da zucchero (-20%), il 
pomodoro (-16%), la patata (• 
20%), il vino (-9%), la frutta (• 

10%). In un panorama cosi 
sconfortante fanno eccezioni i 
risultati del mais ( + 6/7%), 
dell'olio ( + 22/23%), dei 
mandarini ( + 6/7%). 

Le avversità del clima, tutta
via, non spiegano tutto. Nume
rosi gli elementi che contribui
scono al giudizio negativo sul 
1993: dall'applicazione dei 
nuovi regolamenti comunitari 
sui seminativi, ai cattivi risultati 
del mercato in alcuni settori, ti
no alla crescita dei costi di pro
duzione. Durante i prossimi 
anni, poi per la Coldiretti, la 
produzione potrebbe ridursi 
ulteriormente per elfetto della 
politica comunitaria e degli ac
cordi dell'Uruguay Round, ma 
anche a causa della politica 
agraria nazionale e della "si
tuazione disastrosa della fi
nanza pubblica». Tutti questi 
clementi alla fine del decen
nio, potrebbero causare un 
peggioramento della bilancia 
commerciale di quasi 9 mila 

miliardi di lire. Intanto per il 
1993, secondo i calcoli effet
tuati da Confagricoltura, la 
produzione agricola scenderà 
di circa il 4,5%. 

1*1 Coldiretti, poi.indica che 
il valore complessivo- della 
produzione vendibile potreb
be ammontare tra i 57.400 ed i 
58.300 miliardi con una ridu

zione, in termini monetari, che 
andrà dal 2% al 4%. rispetto al
l'anno scorso. 1 prezzi dei con
sumi intermedi, che in quanti
tà si dovrebbero ridurre dell 
1,5%, saliranno invece del 6%. 
Cosi il valore aggiunto dell'a
gricoltura a prezzi di mercato 
sarebbe tra i 40 mila e i 41 mila 
miliardi, contro i 43.100 del 

L'Iseo: iniezione di fiducia dagli accordi Gatt 

E per gli industriali 
la ripresa è lontana 
M ROMA. Gli industriali ita
liani dimostrano di non avere 
molta fiducia sul fatto che la ri
presa dell'economia possa es
sere vicina. È quanto si deduce 
dalla consueta ricerca mensile 
sulla congiuntura fatta dall'I
seo, che ricostruisce le tenden
ze dell'economia a partire da
gli orientamenti e dalle aspet
tative degli operatori dell'indu
stria. 

Nella rilevazione relativa a 
novembre 1993 gli operatori 
del sistema industriale italiano 
sono ancora «cauti» nelle loro 
scelte aziendali. Naturalmente, 
rispetto ai precedenti mesi del
l'anno, vi è qualche segnale di 
ritrovato ottimismo. Ma si tratta 
di ben poca cosa rispetto al 

quadro economico internazio
nale che comincia a eviden
ziare i primi segnali di miglio
ramento, a cominciare da 
quello che ormai definito il 
nuovo ciclo espansivo che ha 
investito gli Slati Uniti. Anche 
se permane grave la crisi del 
settore occupazione, gli opera
tori dell'industria attendono 
•benefici» dalle minore incer
tezze negli scambi derivanti 
dagli accordi commerciali del 
Gatt conclusi di recente. A fine 
novembre - secondo l'Iseo -
l'area delle aziende che hanno 
giudicato insoddisfacente la si
tuazione del portafoglio ordini 
si ò ridotta al 35% dal 38% regi
strato a ottobre mentre si 0 in
nalzata dall'8 al 12% la quota 
delle imprese che hanno giu

dicato 'alta la domanda. A bre
ve termine gli impreditori si 
mostrano ancora «prudenti» : il 
73% ha dichiarato all'Iseo che 
non modificherà il proprio li
stino prezzi. 

Probabilmente quel che rcn- . 
de ancora molto prudenti gli 
operatori economici e il fatto 
che tra i maggiori paesi indu
strializzati l'Italia e quella che 
allo stato risulla la più imper
meabile ai segnali di ripresa 
che sono partiti dall'America. 
Elementi di forte dinamismo 
sono presenti invece in Gran 
Bretagna e segnali confortanti 
vi sono in Francia e Germania. 
Stime dello stesso Gatt • rileva 
l'Iseo - indicherebbero nel 12% 
la crescita del commercio 
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mondiale nel prossimo decen
nio. Ma a questa schiarita • di
ce il dodicesimo rapporto 
mensile sulla congiuntura in
temazionale dello stesso istitu
to - si contrappone il grave-
problema occupazionale di 
lutti i paesi indutriali. Secondo 
l'Ocsc, in questa fine '93, i di
soccupati dovrebbero supera

re i 34 milioni di unità, corri
spondenti a un tasso di dis-oc
cupazione dell'8,5% (8,2 nel 
'92). I*a disoccupazione attua
le appare, inoltre, più preoccu
pante soprattutto per i suoi 
aspetti quantitativi. Essa colpi
sce oltre che la produzione . 
manifatturiera anche i servizi, 
dove «nelle precedenti fasi re-

1992. Ad incidere sui costi di 
produzione, aumentati dopo 
due anni di stabilità , hanno 
contribuito praticamente tutte 
le voci: i mangimi ( + '0 %), i 
carburanti «schizzati» ad oltre il 
38% di aumento, gli antiparas
sitari ( + 7%). Le difficoltà del 
settore hanno inoltre compor
tato una sensibile riduzione 
degli investimenti, soprattutto 
a medio e lungo periodo. U* 
vendite di macchine agricole si 
sono praticamente dimezzate 
rispetto alla metà degli anni ot
tanta e si sono ridotti folle
mente anche gli investimenti 
per stalle e più in generale per 
i fabbricati. 

Questi ultimo dati ci dicono 
perciò che il cattivo andamen
to della agricoltura italiana e 
lungi da essere un fenomeno 
solo congiunturale, ma rischia 
di diventare un fatto cronico 
della nostra economia, un ul
teriore (attore di debolezza 
strutturale. 

Il 1393 è stato un anno «nero» 
per l'agricoltura con 
un calo del 5% dei raccolti 

ecssive le contrazioni occupa
zionali erano state contenute o 
addirittura assenti». «Li disoc
cupazione giovanile - continua 
lo studio dell'Iseo sulla con
giuntura internazionale -, nor
malmente caratterizzata da 
una maggiore sensibilità alle 
fluttuazioni cicliche, si mantie
ne a sua volta molto elevata 
anche nei paesi in cui il merca
to del lavoro e già in via di mi
glioramento». Tra i giovani, in
fatti, i tassi di disoccupazione, 
raggiungono il 14% negli Stali 
Uniti e il 20% nell'Unione Euro
pea. «Costituiscono - continua 
l'Iseo - rilevanti eccezioni la 
Germania e l'Austria, dove det
ti lassi non si discostano in mi
sura significativa da quelli del
la disoccupazione globale». 

COMPAGNIA ASSICURATRICE 
LAVORO E PREVIDENZA 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal l" Novembre 1992 al 31 Ottobre 3993 

Catione speciale Lavoro 
Vita Collettive * Tra 

Proventi ed oneri distinti pe r categoria di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Interessi ed altri proventi su Titoli 

emessi dallo Stato 
- Interessi ed altri proventi su Titoli 

Obbligazionari 

2. UTILI E PERDITE DA REALIZZI 
IN TITOLI OBBLIGAZIONARI 

3. ONERI DI GESTIONE 
- Spese di certificazione 

4. ITTLE DELLA GESTIONE 

L. flO. 172.222 

L 2.1.943.750 

L. 12,500 
L. 106.12fl.472 

L. 1,418.4-30 

L, 104.70V.992 

Taiw-io medie di rendimento annuale 14,87% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore ail'60% 

Provincia di Modena 
Viale Martin della Libera, 34- 41100 MODENA tei. 059/209261 fax 059/217240 

Estratto di bando di Gara 
Si rendo noto che la Provincia di Modena intende allidaro a mezzo di 
licitazione privata l'appalto della tornitura di prodotti petroliferi per 
automazione e riscaldamento per il penodo 1/4/94 • 30/6/95. Importo 
annuo presunto L. 315.000.000 al netto di Iva. L'Amministrazione si 
riserva di aggiudicare separatamente lo torniture dei prodotti: per 
automazione di prosunto annue L. 180.000.000 (Iva esclusa) per 
riscaldamento di presunte annue L. 135.000.000 (Iva esclusa). 
L'aggiudicazione della fornitura avverrà in baso al ctitono dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 16 leti, b) del Dlgs 
24/7/92 n, 358, valutabile in base allo sconto sul prezzo di ciascun 
prodotlo. alle rete distributiva od ai tempi dì consegna. Le domande 
di partecipazione dovranno porvenire entro te ore 12 del giorno 26 
gennaio 1994. 
indirizzate a: PROVINCIA PI MODENA • SEGRETERIA GENERALE 

viale Martiri della Libertà, 34 - 41100 Modena 
Il bando integrale di gare e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilio-Romagna, ed 
ò esposto agli Albi Pretori della Provincia e del Comune di Modena. 
Potrà altresì ossero richiesto direttamonto al Settore Finanziario -
Servizio Economato - viale Martiri della Libertà, 34 (tot 059/209261 . 
fax 059/217240) durante l'orano d'ufficto. 

Il Presidonto Giorgio Baldini 

C O M U N E Df C A R P I Estratto di avviso di gara 
Si rondo noto che sarù indotta una licitazione privata rotativo al servizio di 
ristorazione noli» Casa Proietta Imporlo presunto a baso d'appallo L 
2.187.951 000 + Iva. L'nggtudicnziono si etlettuofà ai sonsi dell'art. 36. 
lettera bj della Direttiva E»2.'50 Coo del 1B-6-1992. con il sistemo di cui 
all'ari. 1, lottora o) leggo 14/73. La richiesta d'invito. rooytLi in carta legale. 
dovrà pervenire al Comune di Carpi. Settore S/5 - Ufficio Appalti - Corso A 
Pio n. 91 - 41012 Carpi (Ma), ontro e non oltre il 22 gennaio 1994. Il banco 
integralo di gara, spedito m data 14-1?.93 per la pubblicaziono sulla 
Gazzotta Ufficialo dello Comunità Economiche Europeo, ò disponibile in 
visiono e ntinibii* presso :l suddetto Ufficio (lei. 059-649811). 

Il dirigente responsabile del settore S/2 
(dottsHa Massimiliano Razza boni) 

I sindacati denunciano l'assenza di garanzie sufficienti per gli 1 lmila esuberi 

All'Ava trattativa ad alta tensione 
Vertice da Giugni sugli «ammortizzatori» 

Lunedì con 

Quattro pagine di 

*—-~»rsr 
\ l * ** 

NOSTRO SERVIZIO 

• i KOMA. L'intervento del 
ministro del Lavoro, Gino Giù-
fini, ha consentito ieri la ripre
sa del conlronto tra Uva e sin
dacati sul piano di riorganizza
zione aziendale '94-'96, inter
rottosi bruscamente martedì 
sera. L'incontro di ieri e servito 
essenzialmente a superare l'o
stacolo su cui si era incagliata 
martedì la trattativa e cioè il 
passatoio, dal primo gennaio 
prossimo, di una parte dei la
voratori attualmente in carico 
all'Uva alle due società che na
sceranno dalle ceneri del 
gruppo siderurgico: Laminati 
Piani e Acciai Speciali Temi. 
Alla prima andranno 18.318 
lavoratori; alla seconda -1.401. 

All'Uva in liquidazione reste
ranno 16.071 addetti, compre
si i 5.160 attualmente in cassa 
integrazione straordinaria, 
quasi tutti concentrati tra Ta
ranto e Bagnoli. Per la gestione 
delle eccedenze le parti do
vranno stabilire a quali stru
menti ricorrere. 

I sindacati Pioni, Firn e Uilm 
chiedono i prepensionamenti 
(.circa quattromila) e la mobi
lità lunga per i lavoratori degli 
stabilimenti che non produco
no pifi-t'coinc, per esempio, 
Bagnoli). Giugni sembra di
sponibile a presentare un 
p rowdimen to proprio per fa
vorire tali strumenti. Nella Fi
nanziaria • sostengono i sinda
cati • ci sono circa 600 miliardi 
-individuati, proprio per con
sentire i prepensionamenti 
nella siderurgia pubblica e pri
vata. 

Pioni. Fini e Uilm chiedono 
poi il ricorso ai contratti di.soli
darietà in tutti gli altri stabili-
nienti. Al termine del negozia
to sul piano industriale e sulle 

eccedenze, inoltre, non do
vrebbero esserci licenziamen
ti. Tutto dovrebbe essere favo
rito dal fatto - secondo quanto 
hanno riferito i sindacalisti -
che il ministero del Lavoro 
sembra disponibile a proroga
re per altri tre anni la cassa in
tegrazione all'Uva. 

Martedì sera su questi temi si 
era consumata una drammati
ca rottura tra le parti. «Il sinda
cato ha chiesto - ha spiegato 
ieri Maurizio Nicolia, segreta
rio nazionale Uilm riassumen
do i termini del confronto - che 
nelle nuove società passino 
anche i lavoratori in cassa inte
grazione, che invece l'azienda 
vuol far rimanere nell'Uva in li
quidazione, senza alcuna ga
ranzia per il loro futuro. Quello 
che abbiamo ottenuto facil
mente con i privati, ovvero con 
Lucchini che quando ha com
prato lo stabilimento di Piom
bino ha tenuto con se anche i 
cassa integrati, non riusciamo 
ad ottenere con l'Uva.. «Ci so
no poi alcune imprese - ha ag
giunto Nicolia • al 100% dell'U
va che sono specializzale nei 
servizi e parte integrante del ci
clo produttivo siderurgico che 
non passano nelle aziende di 
nuova costituzione, come in
vece abbiamo chiesto.. Si trat
ta delle società Icrot, Sider-
montaggi, Icmi, Tdi, Gescom. 
Per Salvatore Biondo, segreta
rio nazionale della Fiin-Cisl. «il 
governo deve al più presto 
prendere le misure per gli am
mortizzatori sociali, perche al
meno 4.000 persone dovranno 
andare in prepensionamento.. 

Poi ieri 0 arrivato l'intervento 
del ministro del Lavoro e la 
convocazione al tavolo di Giu
gni ha permesso di riaprire il 
conlronto. 

Via libera all'asta 
intemazionale 
Salva la Carbosulcis 
Le miniere di carbone del Sulcis sono salve. Il Consi
glio dei ministri ha varato ieri un decreto che dà il 
via libera all'asta internazionale per la gestione del 
bacino minerario sino a oggi controllato dall'Eni. 1 
contrasti tra i ministri, hanno però fatto slittare la de
finizione di alcuni punti a margine del decreto, che 
verranno fìssati entro la prima settimana di gennaio. 
Ieri manifestazioni a Roma e Cagliari. 

• i CAGLIARI. L'attesa e du
rata mesi, ma alla fine i lavo
ratori della Carbosulcis han
no tirato un sospiro di sollie
vo. Per loro, e per l'intero ba
cino carbonifero della Sarde
gna, ci sarà un futuro, anche 
se al momento non definito. 
Il consiglio dei ministri ha da
to il via libera alla asta inter
nazionale per l'acquisto del
la concessione delle miniere 
della Carbosulcis, la società 
del gruppo Eni prossima alla 
liquidazione. Clii acquisterà 
la concessione, e quindi le 
miniere, potrà cosi estrarre 
carbone da gassificare, la cui 
energia prodotta, verrà suc
cessivamente venduta all' 
Enel, ad un prezzo in via di 
definizione. La discussione a 
Palazzo Chigi non 0 stata del
le più tranquille. Ai ministri 
dell'industria e dell'Ambien
te. Savona e Spini, favorevoli 
al decreto e alla «privatizza-

GIUSEPPECENTORE 

zione» della estrazione del 
carbone, si e contrapposto il 
responsabile del Bilancio 
Spaventa, che ha fatto obie
zioni sul costo finale a carico 
dell'erario dell'intera opera
zione e sulla durata della 
concessione. \j\ produzione 
di energia dalla gassilicazio-
ne del carbone, se e più puli
ta rispetto all'utilizzo dell'olio 
combustibile, costa però di 
più. anche se elimina i pro
blemi di approvvigionamen
to della materia prima, visto 
che si potrà estrarre carbone 
da gassificare per almeno 30 
anni. 

Il decreto, ulne ad avviare 
le procedure per l'asta, di fat
to sancisce l'uscita di scerta 
dell'Kni dal comparto mine
rario. Una fine alquanto in
gloriosa, visto che l'ente di 
stato è mancato agli appun
tamenti più importanti, «Co
me se non bastasse l'Eni ha 

ricevuto 400 miliardi per pa
reggiare le diseconomie do
vute ai maggiori costi dell' 
estrazione. Vorremmo sape
re -ha detto il senatore del 
Pds Tore Cherchi - che fine 
hanno latto quei soldi». 

C'era molta attesa in Sar
degna, per la decisione del 
governo. Presidi di lavoratori 
hanno sostato ieri all'ingres
so della miniera a Nuraxi Fi-
gus, davanti alla prefettura di 
Cagliari e a Palazzo Chigi, in 
attesa della positiva conclu
sione della vertenza. Adesso 
per gli 800 lavoratori cassin
tegrati si apre un periodo, 
meno oscuro. Molti di essi 
dovrebbero subito tornare al 
lavoro per rimettere in sesto i 
filoni abbandonali . Adesso 
nella miniera lavorano non 
più di 200 persone, ma sono 
impegnate nelle normali 
operazioni di sicurezza. Per 
gli altri la cassa integrazione 
scadrà il 4 gennaio, ma do
vrebbe essere prorogata di 
altri fi mesi. 

Il decreto muove final
mente il gioco, aprendo la 
strada ad altri importami 
passaggi. Nei prossimi mesi 
verranno definiti gli accordi 
di programma, tra gli enti lo
cali interessati, e l'Enel; il Ci-
pe dovrà recepire la decisio
ne del governo, mentre il co
mitato interministeriale prez
zi, dopo aver compreso il 
carbone tra le fonti alternati
ve, dovrà fissare la cifra al 
chilowattore con la quale l'E
nel comprerà l'energia pro
dotta dalla gassificazione. 
Subito dopo l'Imi fisserà il 
bando di gara. Chi farà l'of
ferta migliore avrà poi trenta 
giorni per definire il piano in
dustriale, il numero di addetti 
ed il tipo di tecnologia usabi
le per gassificare il carbone. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il lv gennaio 1994 e termina il 1" gennaio 
2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alia fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1" luglio 1994. L'im
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e
missione dei BOTa 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun
to per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatore autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell '8.03% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 3 gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun
que ripagati al risparmiatore con /'incasso della prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cirque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono esvere chieste alla vostra banca. 

1 
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Lo storico giornalista 
William Shirer 
Sotto Roma 

libreria Feltrinelli 

,1. >ì*5iMr)à«xdSii ^ »" *""«!>' 

Chi poteva pensare che il 1993 sarebbe stato Tanno fortunato 
per autori come Maurensig, la Sereni e la (Mese? Tutti davano 
per morto il romanzo italiano, e invece...Così, nonostante la crisi 
di mercato, l'editoria amplia i cataloghi puntando in varie direzioni 

Caccia al best seller '94 
Le case editrici M sbilanciano e annunciano in anti
cipo quali saranno i loro cavalli di battaglia Classici 
romanci e soprattutto saggistica che come sempre 
fa la parte del leone Anche se la crisi del libro per
dura gli «addetti cercano nuove vie d uscita C è 
chi accusa i media chi tira in ballo I impatto della 
fiction audiovisiva ma tutti puntano a rafforzare 
l'«immagine e a diversificare i rischi 

ANTONELLA FIORI 

Costa di più 1 kg I 
di Shakespeare U 

ol kg di asparagi?! 
„„. I t U . M 1 

• • Chi vuol dncr t i rs i a pe r 
fiere uriti s c o m m e s s i ritagli 
q u e s t a paitin i Punti s un so lo 
libro qur Ilo che se n d o lui 
v i r a il libro del 1-1 f poi tra 
I recentost s ' ì r i t a c m q u t giorni 
v a d a a >n r re I s icuro 
Non ci ivra J « I U ilo Chi p ò 
i t v a p e n s a r e c h e il 93 s a r e b b e 
s l a to I a " n o de Ui variante di 
Uinenburg iM lu rcnsui ) d e / / 
cardillo addoloralo (Or tcso) 
d e / / gioco dei regni (Se ren i ) 
q u a n d o tutti d a v a n o il r o m a n 
/ o i ta l iano pe r m o r t o s epo l to 
i n v e n d u t o ' E c c o e o m u n q u e 
tra molte < sclusioni e q u a l c h e 
su u r o b u c o q i u III che dovrei) 
I x r o cvsere 1 LIBRI DEI NO 
V A N I A Q U A n RO (i p rog ram 
un n o n s o n o ce>sl r ig idamente 
elcK rnun iti e a lcuni editori a d 
e s i m p i o lù /voh n o n h a n n o 
u i o se ipnrsi [x.r n o n di 
sp iac i re i t roppi autori un ti 
tolo tursi tr i i più impor tant i 
di q u i si \ e isa edi t r ice lo anti 
e i p i a i n o lo s tesso pe rò il libro 
di l ' ino Ar m i n su l o m n i a s o 
Busee l t a ) 

N o n e e un indirizzo prec i so 
u d r r t e I i t itivo di t rovare 
delle i ni ivi ui lettura d u n q u e e 
tulio nostre b u o n a lettura c o 
min |in f u n c o n s i g i o Non 
lui v A ida t e in libreria 
t i n t r o n i t i Q u e l l o a l m e n o 
n o n e o s t i m e n t e 
CFN1 'ANNI DI CINA, l 'unta 
sul ro s so I edi tore T h c o r i a 
Un libro di c i n q u e c e n t o pagi 
ni Ir u lot to dal c i n e s e p r o n t o 
in u i i i m n o I itolo già n o t o per 
il h 'ni c h e ne h a tratto ? a n g Yi 
mol i ( m i d a un so lo e p i s o 
h o ; Sorgo / tosso di Mo Yan 
el isse 5b) capos t ip i t i del la 

le t teratura de l l e radici (vedi 
A e h c n g ) Pubb l i ca lo n c l l 8 5 
b a n d i t o in ( ina pe r I ins ieme 
li s e s s o e v io lenza e critica al 

r eg ime p a r a g o n a t o a cen t a n 
ni di solitudine h a vinto tutti i 
p r emi immaginabi l i In quest i 
giorni e s c e in Amer ica 
AMERICANAMENTE. Da Ut 
oila segreta da cani di E l i / abc 
th Marshall l h o m a s n te sta al 
le i l a v i dche Usa a // kllo i il 
poteri Ixt Stona sensuali di Ila 
imma repubblica di I i l ippo 
Leccare l l i ovvero m e / y o s e c o 
lo eli storia d Ita'ia a t t raverso li 
d o n n e che h a n n o domil i ito la 
s c e n a poli t ica F poi Pano 
Iximbro d De>n Anton io M \/j\ 
L o n g a n e s i c o n t i n u a id mie 
ressarsi ali at tuali tà i a un cer 
lo l i po eli saggis t ic i divulgativ i 
l a s c i a n d o i r o m a n z i al Cor -
b u c c i o Dove e previst 11 usci 
ta de l s e c o n d o libro di 1 orev I 
l l a y d e n Comi in una gabbia e 
un i cur iosi ! i Mondo liarbii 

v o l u m e di raccont i di vari a u t o 
ri amer i can i pe r c e l e b r a r e i 35 
ann i del la b a m b o l a 
CLASSICI E AUDACIE. Gran 
de sforzo g r a n d e o p e r a mai 
t radot ta Da G a r z a n t i usci ran 
n o i tre volumi di Ernst Bloch // 
principio Speranza Nella na r 
rahva e nella poes ia t rov iamo 
Octavio P a / {Siili amore) il 
n u o v o v o l u m e di poes i e di Lu 
zi un n t i o \ o F e r d i n a n d o Ca 
m o n un nuovo Doninclli a pn 
m a v e r a E L Atlanti, alla derma 
di Alberto Cavali in A le s t imo 
m a n z a de l la t e n d e n z e verso 
u n a s aggs t i en a carat ter i di 
vulgativo-scicntifico incile 
Ciarzanti lancia u n a co l l ana 
c o n q u e s t o taglio E poi va sul 
s icuro col nuovo r o m a n z o di 
Cnch lon in uscii i i gennaiei 
Rivelazioni 

CIVILMENTE. Due gli obietti 
vi di D o n z e l l i nel SM La prò 
s e d i z i o n e del filone de l la sag 
gistica s torico c u ile c o i titoli 
e ocne una Storia dello stalo ita 
liano a cu ra di Ralf tele Roi i i 
nelli La Storia della borghesia 
italiana di Alberto Cin t i o U 
zioni sull Italia repubblicana 
un libro pe r gli s tudent i c o n in 
t c r v e u i di Pavone I g n a r o eie 
I nizio di u n a co l l ana e c o n o 
mici di saggi le saggini M i e il 
d e b u t t o de l la n a r n t i v a italian i 
la vera novità d u e gli autori 
a n c o r a misteriosi (-cntici gior 
nalisti scrittori») u o m o e d o n 
ria c h e e s o r d i s c o n o c o n un ro 
m a n z o e u n a raccolt i di rac 
cont i ' ' a le c h i c c h e Caraoag 
gio assassino di Fiora Bellini e 
Ree a r d o Bassani c o n etocu 
nienti dall archivio criniin ite 
dell c p o e a 

TRADIZIONALMENTE Ilei 
d e g g e r su Nietzsche in d u e u i 
lumi 1 autobiograf ia di I h o 
m a s Be'rnarel Un bambino e / 
testamenti traditi di Mil in Kuu 
d e r a uscito a d e s s o d a Galli 
m a r d Per ch i non I ivessi ri 
c o n o s c i u t a q u e s t a i> Ade lphJ 
9<1 R i t o r n o a i c l a s s i c i ' 
DOPPIA FACCIA. Con t inua 
I e sp lo raz ion i di A n a b a s i nel 
la na r r a t a i itali in i ( esord i sce 
t i nv i Acc iti c o n // matrimo 
modi Rullai h Atlxinest) e nel 
l i strame la {Dolh Citv de l la 
israeIlari j Orlv Castel Bloom 
si rafforza 11 s iggistic i (el ì 
C titturu t attuta di Marsh ili 
s ihltns i U mtttliginze multi 
piedi ( j i r d n i r ) D ili litro il li 
b r o più itti so e senz altro le 
g ito ili ittualita e il nos t ro 
p a s s ito r iden te Brigati rossi 
una stona italiana h n t e r w s t i ì 
M ino Moretti di Rossana Kos 
s i nda e C irla Mose i 
C O N T R O L'UTILE. D ili i liio 

gr ifia di Simoni Wiil il Ma 
nuali ili t-conouna politica I 
mimili di Stiglitz idel l ) si ìff di 
( l intun) al s e c o n d o rom inzo 
di Maurizio s il itx ik fino 11 u 
ce Ingar iv (Lssirt dui.) M i il 
1 ito forte <li Bo l la t i B o r i n -
g h l e r l si eonfe rm ì il filone di 
s iggi sul! tntiutilit irisino di 
scuol i francese e h i ut e isa 
editrice i e ipo i Alfredo bai 
s a n o D o p o / o spirito del dono 
e-eco Un orari mi no per laixi 
rari tutti de 1 soe lologr fr ince 
se Cuv Azn tr Usti i p r t v i s t i 
p n m ivi r i 

BOMBI. F STfcLLr I «ini 
b i» e pi r r i n a u d i il i 
b ro di Nulo Re\elh tr i i 
v 11 net re i storie i Ix si 
Irt i q u i Ut d i l l a Piti ni 
vt dovrebbe uscire lutt i 
IR in i a n In Foseol >) 
l i cont imi IZIOIR de progt ito 
Storia I) I itropa i Iri ititi r di 

v ; l l 
rr iti 

ol 
d o 

( i h 
s no 

narra t iv i s t r an ie r i c o m i 1 a n 
till i no francese Patrick Cha 
moise IU /e \aco I i r landese 
J o h n McCiarhern c o n II porno 
grafo e // sognatori a ocelli 
opini libro di fi ibe di J a n 
McLv.an Infine n o n h a a n c o 
ra un titolo m a I argome nto e 
«stillare- 1 e sord io n i m l i v o 
( i g iugno) di E m e s t o F ranco 
edi tor eie Ila saggistica de l lo 
Struzzo 

NON SOLO SATIRA. m a 
indie n irr itiv i (il n u o v o libro 

di Susann t Tarn irò Va doix ti 
porta il cuori) i l tuall l l ( l i 
biografi i di A d r i a n i I a r inda 
se l l i t i d a Si lvina M tzzocchi 
in a u t u n n o ) e saggistica politi 
e i (il libro di Marco I ini su Ar 
naldo Mussolini i la /Xililica 
culturali del ti riti nino) Que 
si i e" B a l d i n i & C a s t o l d i c h e 
pe rò é> inehe s i t i r ì e d i i n q u e 
Anton io Alb mese Felici C ae 

c a m o C c r a d o Guzz inti in ir 
le Lorenzo che scriverà un bi 
g n a m i n o di p r epa raz ion i ili i 
maturi la 
LEZIONI D'ORRORE E for 
se la c a s a editrice c h e U m b e r 
to Eco a par te ( c s c o r o le sue 
c o n f e r e n z e a m e r i c a n i c o n il ti 
tolo Set passeggiati mi bo 
scili) pun ta più sulla narra t iv i 
D i Giorgio Montcfoschi ( Ui 
casa di I padre t m t r zo ) a Be n 
Je l loun Incorrotto) M i la vi 
r i e u n o s i ' a di B o m p i a n i s, no 
d u e libri i s fondo horror 1) i 
que l lo di D ivid Orieco sul m o 
stro di Ros'ov // comunista i In 
mangiava i Ixirnbirii al p r imo 
r o m a n z o di Dario Argente ieh t 
uscirà a line a n n o Ovvi uni tilt 
unir Ovviament i ne I ir i un 
fini 

OCCHI SUL M O N D O G u a n 
d a pubbl ie i il nuovo rom m z o 
di t uis Se pulved i // mondo al 

la fini ikl mondo ovvero le 
pope i di G r e e n p e ice e un li 
b r o d i Eduli Wurton medi to an 
c h e negli U s i Bucanieri D a t i 
ner ti o c c h i o a n t h t due ul to 
biogralit q u i II i di Gottfried 
Benn e quel la di Di ini De Pn 
m i senl tnee bca ln ik sulla 
beat ge i i i r a t ion 
D O N N E h ROSF Si ehi un i 
U rosi di 11 luiov i co l l ana di 
tascabili mtoleigia di r lecemti 
di sole d o n n e divise per paes i 
che c / o in mgur i c o n ÌJL rosi 
d Irlanda i che con t inue r\ 
c o n Israi I n il C a n a d i F s o n o 
di d u e d o n n e i libri u è in I l e i 
s i t d i t r i e t s c o m m e t t i I la U 
vi dirt t tr ice di Sh ìlorn c o n 
Unatxtmbinai Ixistu sulla crisi 
rel igiosi di u n i b i m b i n i 
t bre i e l i t u r r i sp imdenz i di 
C h n s t i W o l ' 

L'IMPERO F !L S O N N O II 
g r i n d e Is ipuseinski forse il 

più impor tan te scrittore di ro 
manz i r epo r t age t o m a c o n 
Impenum p e r s o n a l e re lazione 
di viaggio nell Urss da l 1939 a d 
oggi c h e sarà pubb l i c a lo d a 
Fe l t r ine l l i il p r o s s i m o m e s e 
S e m p r e d a Feltrinelli il n u o v o 
r o m a n z o del la g i a p p o n e s e 
besl se l lensla B a n a n a Yoshi 
m o t o Sonno profondo m c n 
tre nella narrativa italiana la 
c a s a edi t r ice pun t a su Anton io 

I a b u c c h i (Sostiene Pereira ro 
m a n z o c h e h a sullo s fondo del 
Portogal lo di S a l a / a r ) e i Denti 
di D o m e n i c o S i a m o n e Per 
que l c h e r iguarda i C a v a c i d u e 
o p e r e ambiz iose Proget to 
Freud e Idrogetto P la tone S U D 
E DINTORNI Raffaele La Ca 
pria c o n Neapohlan Graffiti 
Vincenzo Conso lo c o n L Olivo 
e I otuxjstro (ovvero le d u e fac 
c e del la Siei ln la b u o n i e la 
cat t iva) D o m e n i c o Rea c o n 
Una vampata di rossore ( r i p ro 
pos to d o p o molti a n n i j e c c o 

II narrat iva itali ina d a t t acco 
de l la M o n d a d o r i Molto at te 
so il n u o v o r o m a n z o di S i n d r o 
Verones i previsto por I au tun 
n o Rafforzate le uscite de i Me 
ridi ini ratte le poesie di Coe 
the U opere di Gogol Ivolu 
me kinifr* Dichinson I ul t imo 
vo lume del Calvino c o n nu 
meros i inediti Vittorio Sereni 
Pannunzio giornalista Per il 
provs imo m e s e u n a novità c h e 
po t r ebbe d iventare best seller 
Paolo Borsellino II valore di 
una i ita di U m b e r t o Lucentini 
giorn ìlista de l g iom ile di Sici 
li i e he e stato l iu ta io dal la fa 
miglia del g iudice ucc i so a 
scrivere il libro ( p r o g e t t a t o c o n 
Borsellino s t e s s o ; J o h n Updi 
ke Giulietta e Romeo r o m a n 
zo d a m o r e o J o h n Le CarrC 
Un night manager (ino a Phi 
lip Rotti Operalion S/nlocA 
s o n o invece i ghiotti boccon i 
di ri trrativa s traniera 

LEGA E DINTORNI Due sag 
gì «a s fondo religioso» pe r 11 
M u l i n o Rober to Cartocci ha 
scritto e n interessante e a t tua 
1 ssinio saggio Fra lj?ga i One 
sa L Italia iti cerca di integra 
:ion< Mentre di Cons t i n t i n 
Noie 1 use ir i Pregati fx-r Irati I 
lo Alessund'j d i a n o di prif io 
ni ide i le scrittore r u m e n o 
MAGHI E MANIFESTI b m l i 
lol i // Manifesto arti e comuni 
dizione ni Ile origini della pub 
blicilù il libro di Vittorio Pica 
t he sar i pubbl ic i to d a U d i t o 
ri ali in zio dell a n n o Sempre 
d i I iguori uscirà il saggio di 
Vittorio l ,an tcrnan Mediana 
magia ri ligiorn valori si gua 
n ton maghi preti esoreisti e 
p r ano t e r apeu t i 

R O S S O ITALIANO Qu ittor 
d i e i r a e e o n l di vii i pollile a e di 
battaglie a Napoli da l d o p o 
gue-rra il b o o m S o n o le storie 
e o n t t n u t c in Rosso italiano di 
Lini m a V i v n n figlia di Raf 
f K It Vivi ini Con lntre>duzioiK 
di Goffrèelo Fofi nella celli ina 
Astri a di Giunt i Che pubbl ica 
I iute 'esvili te rom inzo di una 
pile stille se Salw^ Salem siili i 
ques t ione pales t inese intrec 
e i i t a i que Ila femmini le titolo 
C on il w nto ni i ca/K Ih 

Alessandro Dalai. Baldini & Castoldi I Gian Arturo Ferrari, Mondadori 

«Vi spiego 
come vendere» 
^ B Ale ss i n d r o D ilai direttori i d i 
tori i lede l laBi ld iuuKtC istillili 

Baldini & Castoldi, ovvero, rivela 
/.Ione editoriale di quest anno 
Dalai qual è il segreto del succes 
s o , il mix di sacro e profano sag 
Cistica e satira? 

e r i d o c h t il s eg re to sia ivi re un un 
magl i i p r e c i s i eoli ini fxti distili 
te I nostri le t ton 11 ni linose t ino Ab 
hi u n o pubbl io ito Me le g ì Gn! isso 
I) il] i ( lue s i Ve Itroni ni i i it In 
Un r i t C t rn is I 11 vi t r 111 rio Mi 
It ivsieuro il disi gru e1 n ol to p r t t i 
s o 

( qual è ques to d i segno , si avvici 
na a quel lo di un grande, di un me 
d io o di un piccolo editore'' 

Io n o n i rt d o il u i t i o l o i dilort i ri 
i lo ali i tlitore ( hi vuol 1 in • tliion i 
r iliiri ita se gin ntli |H rt orsi eli 1» 'tu 
i,i )H r un p u b b l n t ridotto s i gì i in 
p irti nz i t h t i suoi libri vi rr i n n o 
e oi i ipr iti il i IIKHi pe r som 

Spero che lei non abbia nulla con 
tro I libri comprati da mille perso 
ne 

Vssolut imi nlt I i io ni il i | irtt 
un i un libro It 1 g* ni ri t t re i 1 
non I irlo 

Pensa che ci sia ancora spazio og 
gì ncll editoria e come vode In 
prospettiva, Il pross imo a n n o ' 

( Hit Ho 11 t ibbi un f il i noi l imo 
str i t In lo sp izie t i I n ia in ili I 
ni ili in ti du o il nomi IVI V pn vi 
s to i libri noti si vendimi | u Noi 
ibbi u n o risposto l i t i mio vt n 

tli n d o i libri C i si I li i i u n H 

t giusto sbagliato serve a qual 
cosa che la tv parli dei libri'' 

Oli mei 111 C ise II i il II i su i tr isu is 
suini 1 lutto volimi h i p iss ili il 
t r u l l i i l ' Il piani tu di i limisi tu li Gì 
n > IS Mie he li il libro li i v it 
un uiipt un it i M i q u ' sii p u ò i n 
ili ri e n e u lu lo me li eoli un i n 
t t listoni Si rvi tu o li ist i p irl ir 
i t / 

«Si è chiusa 
un'epoca» 
M Gì in Arturo 11 rr in din Mori 
t d li r ili Monti i t lon I ibn 

Qualcuno soprattutto gli rdllori 
medio piccoli parla di disastro, di 
stagione nerissima Lei che dice? 

Die u h i pi r ili u n i t e l i unen te s ir i 
t o s 11 ( rubli m i i elle ili It ili t t i 
ti ti ivi uni in un mi rt itr pi tcolissi 
i o M i e r n l o e h i l i [ trol i dis istro 

si i s i n r il i \ l l Imi li II inni 11 
v in tziotii di p rei nlu ili nspe III il 

L s i r i di unii n in di diw ni Noi 
s ino i it un jin uni iti tv inti ri 
s| i Mi il 12 II pr ble in 1 di fondo e 
i In il hi r di i,l i MII e Imito 
i )u sto li n VII il tlirt elle la gentt 
ililu i smi ssi di li isia rt l\i n I oilt t n 

W Ibur Situtli M t In e i1- un ti|K ti 
nt Ini si divi is 11 IR non si ts un or i 
li limi i 

Nel 92 93 questa es igenza è stata 
coperta in parte dal libri legati al 
I attualità politica, quelli sulla ma 
fin ad esemplo 

M i pr >j ri qui i u,i ni ili h i n n o se i 
v It il I I ' ( o lp i di II ili i ili! i 

sc iupì i pili ine ilzallte 

Iniziative come la lesta del libro di 
Berlusconi, le trasmissioni tv le 
gate al libro, pensa s iano traini 
utili per allargare il pubblico del 
lettori' Crede che sia giusto ripe 
terle nel '94 * 

Ripi le rie ev giusto V i n o n i r t t l o i In 
ili irgliino il vt ni iglio tli li Iton \ n 

e hi ne I e iso tli II i 11 si i tli l I ibro il 
grosso eie Ile vendili si e [ t r i n i l o li 
1*1 just storie tu di II i non li Ittir i in 
Itti i s o n o mol lo profonde li Mo d o 
v r ihb t p i r n e ti ili i si noi i I nielli 
It nulli lire s o n o un ft n o m e i i o st si 
tntivo ili t li tlura ti n iggni itivi 

A proposito dell Iniziativa di chiù 
dere I Almanacco del lo Specchio 
rassegna di poesia lei è stato cri 
ticato pesantemente Come si di 
rende? 

I Min in it e ove nde v i e]ii t t tnx i nli 
e n t i m i t nto copn Se b i n i n o di 
qui ili t IR SI s o n o 1 irnt nt iti m IVI S 
se t o m | r ilo un I t o p i i oggi le ISSI 
e tir I s ire bbe Uleor l 111 pll eli 

Al 

Gian Andrea Piccioli. Garzanti 

«La colpa è 
dei giornali» 
• • l m A n d n i P k i u li d i rUtnr t 
i d i t o n ili ( ir/ citi 

Piccioli è Malo I anno dei ta i ra 
bili n o n x o l o l e m i l l c l i r e 

! vi ru in i n o n i r i d o <. hi u n i i is i 
i d i tm i d i hi) i S ITUITI I OIHLJ 

i|ii inN piuMoslu ( sst rt li d i k il 
s u o i it IIOL»O noi f i n i imi libri i In 
IH u s i brut, in J in p o i li m i si Alint 
tu. i, U liti u n o I i nostri t IM. ibili k 
st ndiU dt i Cjr indi I tbn I i t on l i r 
tu ino l i pos so tu i s s i ri d< f i o t t i 
mi t IM ihil dt qiuilit i i )ii ij p ir i 
to tritìi i l i i u n t i m i m o i u n d i 
rt IH n >si uiti i< milk lirt 

Lanciamo perder? il dincorno del 
la tv i v ideo i compact di*»c 1 
computer c h e nono le caune per 
cui la gente non l egge in tutto il 
m o n d o Mi dia un suo parere 
concreto sull'Italia 

Sì 1 iv ,111 t | t rdt rt i div i rsi t,r s 
si ( ( | i >| ri tu i s| <t ih o d i v i r 

so it ili i n o I) i d in inni i q u i s t i 
l> irti \\\Ì u n o in un |H rt nn t i l i m ì 
i It tior ili t1* un di!) ittito i o n l i n u o 1 
I i m liti l i t x t mo l to di più i fiorii i 

h 

Che prospett ive v e d e nel 94 
cont inuerà la crini del la f ict ion 7 

\A U ni r d i / A i / t n n i s o n o si mprt-* 
i pp ros sun i l i \ i M i i v i r o ( I H n o n 

si u n o in pi r i odo tli t;r i n d i <_rt itrw 
t i r 11 lu t ion i in crisi m i l i i | x r 
i In u s o n o ditti fornii d i n i m / i o 
ni i( H 11 i tt k M \ i o i ui iUMtot sr i 
In i ul « st m p i u i hi soddisf un 
(jiu i b i soqni d i idi nt idi i/ion< ut I 
pi rson t i ^ i o i IH un i volt i risolvi v i 
l rum m / o lo pi rò s o n o otlwuist i 

sull i i |u ilit i dt i libri <)L;II] U H M . 
< s o u ilnii n o d u i i titoli i l u s i i 
I i pi n i ili k ts'rtt n Mi tli u n i ul< ri 
sp» ito ili i t u u n u n i dov i pubbl i 
t i n o molti pm libri Ninno m i g l i o 
n i II pn »bli rn i t 11 t 11 in soni 
tr ppi* tn PJK IH MI 1 h 

Scomparso Shirer 
reporter e storico 
del Terzo Reich 
La scomparsa a Boston ali età di 89 anni di William 
L Shirer Corrispondente di guerra dall Curopa tra il 
1925 e ili 941 perii Chicago Tribune eia Cbs Poi da 
Berlino dove nel 1945 visionò per primo le carte del 
processo di Norimberga Di li nacque la sua opera 
più imponente La stona del Terzo Petch Antifasci 
sta polemizzò contro il bombardamento dr Dresda 
e subì la persecuzione maccartista 

B R U N E L L O M A N T E L L I 

I H La f a m i dj Witti ini 1 
Shirer in IlalM è legata I N 
s o n / i d l m t n l c ad un op<_ra 
f o n d a m i n t a k IM stono del 
rerzoReidì uscita in e d i / i o 
ne original i w qli Stati Uniti 
n i 3 19S9 e subi to tradott i da 
Finaudi in que l lo sii SNO 
1962 a n n o c h e vide la pub 
b l icaz ione a n c h e q u e s t a 
volta p t r i tipi dell ed i to r i to 
n n e s c dell d t n t l a n t o fon 
d ìmcn ta l c s tudio di Enzo 
Collodi d il titolo Ut G* nnn 
ma riazt**i(i Cosi in un sol 
c o l p o il lettore i tal iano si 
trovò a d i spor re di d u e testi 
di al to valore d o c u m e n t a n o 
e scen t i f i co II vo lume di 
Shirer e un raro e s e m p i o di 
smte i fra q iorna l t smo e Nto 
n o ^ r i f i i in cui I au to re tra 
sfuse 11 sua e s p i n e n / a di 
c o r r i s p o n d i ntc in Europa 
de I g iorna le Chtcai^j rnbune 
i poi del la rete radiofonica 
Columbia Broadcastiti? *?v 
s / tw ( C b s ) nel p e r i o d o fra 
le due q u e m e poi nuova 
mente d o p o il 1945 u n e n 
dovi un a c c u r a t o lavoro di 
s tudio delle cart i t e d e s c h i 
c a d u t e in m a n o a l i t a t a d o 
p ò il crol lo della German i i 
n u / s t a (le e i r t e utilizzate 
pe r i1 prociVNO di \ o n m b e r 
g a ) 

Nato a Ch igaco nel IW-1 
Murer tro-scorse infatti in Eu 
ropa quas i un v e n i m m o ov 
vero tutti gli a n n i cruciali c h e 
a n d a r o n o dal 1925 al 1941 
Era a Berlino m i 1033 
qu i ndo I litler sali il potere 

ì V i e n n i nel 19-tfc q u a n d o 
11 W c h r m a e h t inv »si la Ri 
pubbl ica a u s t n a c i lra>for 
m a t a nella «m in a or e n ' a l e -
d i t o r a n d e Reich in C e e o 
s l o v a c c h n pochi m i s i d o 
p ò ì l loreht il R u c h h i t k n a 
n o pr ima si inne t tc i Sudeti 
i poi di li i p o c o p r o e l a m ò 
il p ropr io p ro t e t lo r i l o su 
l i o e n u i i Moravi i IMnmen 
li S h i n r i n a Manu,! qu in 
d o ncll es tate d i l 1940 li 
t o l onn i tedi se h i sii] iv ino 
sotto I A r i o di *1 n o n i o Solo 
ni I 194 1 in si u.mlo ili i n 
t n t i in qu i r r i degli St iti 
L mtt S h i n r d o v u t e n m p i 
tri in 

I o n i o in CH nn mia solo 
nt I ] lM5 il s i t u i l o di III 
tn jpjx vittoriosi dt II \ i o ili 
/ i o n i ìntifaseiNt i e seu.ui 
d ili i t nbun ì si u n p i i p rò 
U N N I di Monmtxrw, ì L i su i 
t spi n i n / i di i oms|>ond( n 
tt i sti ro e qiorn ìlist i dot ito 
d u,r indi si nsihilii "i i e ip i 
i< di (.ostruirsi un n r i n mi 
m i r o di i o n i itti I i u \ i m i 
r u i o n i it i d o p o il r i torno 
IH qh Usa m un litro I ivor i 
di s n u d i inti rt ssi Iharift 
dt f$t rimo ( un h t ssi IIISJM 
nibili in it ili ino prt sso I i 
n ludi ) m a ! i lis|X)inbilit i 
dt II i m p o n i l i e dtH.um< nt i 
/ i on i utili / it i i NornnU r 
K i t,l rt si |x ssibik mi n 
11 in 11 Njx.rHii/ ì dm ti i di ! 
r t,inn n t / ion I L I I il si i 
i on I stu Ji< di i ] rtK i ssi 

I t ision t i i hi I \ M ru\ m o 
Ut k s u i pi i minili sii re 

Nt sorti un volumi sin 
ti uni nlt equilibr ito lt \t 
ili i d imt nsioin n ITTI v i s 

uiiiNir n i in I NI disi ussi 
ni tnt» r p n i/it ni l ou I i 
st* r i d i I t j m p p o dirigi n ' i 
k I I < r / o kt ii li d i NN i pn 

in i d i tutti t jMiidt i î i n t i tu 
t hi I itt imi ìv iin> p n * < di 

di pari p INV) c o n qu» 11 di 
le strutturi d i i g n u d i I^KM 
g a t i d i ' t a c t t t i ti^li se 1 

V i d a s i i h i inci l i nrUi 
storia del Fi rzt Re idi t,li in 
ni n o n s o n o p i s s i t i m\ m o 
le nos t r i c o n o v i n / i si su 
n o niCitissimo impi l i l i t , i 
studi «li ipprofondin ient i 
suecNNivi s o n o i n d i t i UH 
to iv inti la s t i s s i d i s p o n i h 
k d o c u m e n t a r i n ot,^ INVÌI 
pm \ a s t a tult ivi ì il p o n d i 
roso t o m o dovute 1II1 p« n 
n a di \V illiam I Muri r ( m i 
la vers ioni itali m a IJW) p i 
qme j conse rva ine o r i una 
notevole uhi i t i t m i o per lo 
s t u d i o s o q u a n t o p c u l k t t on 
eo l io e e u n o s o I d i u n l t i 
un ci ìNNieo e h i NI p u ò NI i 
eonNu l t i n NI i k q ^ i n i o l i 
p r o f i l o un [x> l o m o i m t 
nu lo per fari un eNenipii 
c o n lo s tudio di I UIEJI S ilv i 
lori Ih su! n g i n n f iseis i i 

1 o e i h i o c o n i n i Sh ri r 
isU ìrda il l i r / o IM eh i d 
suoi dirigenti i mpl H mii 
ini nte m i n o 1 ujtt rt ! i 
c h i a r a m i nti i ip in d i qu 
li p irti d i 11 i li i m i tt i si 
N i l i n n nuli 11 i n d i l l o sp 
rito r izzisi i i L,I nix id i d I 
liaviunalsiK i i l ismo C io non 
gli i m p e d i s t i n i di distn 
g u i r t fi i regimi ri i/ist i i 
p o p o l o t f d i s e i id un l i n i 
p o i o t p i v o k i vi t t imi ehi 
so lo il erol lo finile d i I Ri eh 
h a po tu to sul\ i re d ili i de i 

ione hi t lenan i di f i n di II 1 
G i n n i n n *U m b n n i il i 
n< lo r n i n n i d il i n t u in 

u h i a s p ^ i m i u l t d i \ ISK ni 
IH Hit hi di I b l o n o di I go 
v i m o intif i s e i s M i h i u i v i 
n o un se use) puram* nli tt r 
ro r i s tuo i il i iv ) d i 1 \y -
b i r d a m e n t o i d i l l i d Nini 
/ i o n i di DriNd i t l i p irti 
d i 11 ivi i / iont d i 11 i rt pt b 
b lu i Nie li il i t pn p NI t 
dt i qu ili V\ illi un I SI m r 
n t t t d m o Nt l 'uniti UNI ulti 
f is< ist i n o n i s st i i tlu li i 
r in l i proj n i s imp iti i pi r 
difi nv»n dt 11 it iti i N,ISN( iu 

e h i qu i N1 i IONNI 1 i < ir J 
[M rv n ik di t L,r indi ^lo^ 
n disi i t de II « SNI ri uni H 
William I sii n •- lo si ni iv i 
ti i n i d ilk MII M H nd 
sue.cissi \ i I t nd il i r i/ 
n in i ni n e irl st i i tt i j 
s i i L,II St ili l nit ili ni/li 
di gii min su lo \ i dt si ti i 
r ito li | |K s i / i ni * U 
non t sit i i pn udì ri | ul 
i m u n ì p s i / un n It 
i r tu l t si rsi I i | hi I I 
l< hsli 1 | r M ri u t < I 
I i e ii i li un si i 

IV r |ut si i N i i t r / ) 
| itisi i a lisi LII n / t ( ist 
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Ecco la colpa 
dei grasso in più: 
al corpo manca 
una cellula 
adiposa 
St alcuni individui sono portati coMitu?ionaltnente a ingra* 
sarc e sono costretti a seguire per tutta la vita diete ed esercì 
/ i fisici per mantenere il peso- forma osgi si sa a chi dare la 
colpa alla carenza d i un t ipo di cellule adipose dette «Bat» 
(Brown adipose tissue tessuto adiposo marrone) presenti 
ncll organismo d i tutti i mammifer i La conferma sperimeli 
tale del ruolo essenziale d i questo tessuto nel regolare i de 
positi di grasso corporeo e giunta da una ricerca americana 
diretta da Bradford Ixjwell del l università d i I larvard e pub 
blicata sulla rivista Nature 11 tessuto "Bat» contiene un nume 
ro maggiore d i mitocondri rispetto altri t ipi di tessuto ad ipo 
so I mitocondr i sono i granuli contenuti nel citoplasma che 
'orniscono energia alla cellula bruciando zuccheri e grassi 
contenut i negli al imenti Nelle cellule «Bat» si vcnfica quindi 
uno spreco d i energia poiché questa viene fornita in misura 
magg ore alle reali necessita della cellula ma e proprio que 
sto processo squilibrato che ò paradossalmente una fortu 
lui per il peso- forma dell individuo Tale processo energeti 
camente poco efficiente permette infatti d i ridurre la quant i 
ta d i grasso inutilizzato che viene poi depositato nell organi 
smo come grasso sottocutaneo 

La stazione 
orbitante russa 
riceverà 
un centinaio 
di astronauti 

Prima che la stazione spa 
ziale ruvsa Mir cessi la sua 
attività nell autunno 9? a 
partire dal prossimo gen
naio e per 1 provsimi quattro 
anni sarà visitata da un cen 
tinaio di astronauti Questi 
che saranno per tre quarti 

americani e per un quarto russi ed europei usueranno la 
stazione nell ambito del programma americano di mivsioni 
sulla Mir t he prevede una spesa complessiva d i 400 mi l ioni 
d i dol lar i Grazie a questa somma la Russia potrà completa 
re la costruzione della versione ampliata della Mir con I ag 
giunta dei modul i Spectre e Priroda prevista per marzo 91 
Il programma americano sulla Mir prevede I invio d i c inque 
astronauti per due missioni d i lunga durata (da 3 a 5 mesi) 
e una decina di «appuntamenti» nel lo spazio tra la Mir e gli 
Shuttle Atlantis e Columbia in missioni con equipaggi d i 
c inque sette persone Da parte russa nei prossimi quattro 
ann i s, avvicenderanno sulla Mir 9 equipaggi ( d i tre persone 
ciascuno) che raggiungeranno la stazione a bordo della na 
vetta Sovuz Tm F ra i quasi 100 astronauti che v siteranno la 
Mir ci sono due donne la russa Helena Kondakova t la pri 
ma astronauta francese Claudie Andrò Deshavs 1 voli del 
94 inizireranno il 6 gennaio con il lancio da Bavconourdel 
la Sovuz Tm 18 sulla quale raggiungerà la Mir 1 unico equi 
paggio intt ramcnle russo della stazione (ino al 97 

Realizzato 
un interruttore 
per i futuri 
computer ottici 

Un interruttore molecolare 
ottico l equivalente di un 
transistor per i futuri compu 
ter ottici formati d i moleco 
le 0 stato realizzato a Parigi 
da ricercatori del College de 
r-rance diretti da Jean Marie 

~ " ^ — m m m ' ^ ~ ~ ™ ™ * ^ ^ ™ — l-ehn premio Nobel Iy87 
per la elamica L interruttore 6 formato da una molecola d i 
t iofenc (due anell i d i carbonio e zolfo unit i da un ponte d i 
atomi d i ca rbon io ; Se la molecola viene colpita da luce ul 
travioletta la molecola si «chiude» e (a oassare elettroni attra 
verso d i essa Colpita invece da Iute ultrarossa la molecola 
si «apre» e blocca ti flusso d i elettroni La realizzazione di 
I chn 6 ritenuta d i grande importanza poiché rappresento 
r t bbe il pr imo «switch» molecolare lunzionante base per la 
realizzazione dei futuri computer ottici n olecoluri 

Il legame 
chimico fra atomi 
per la prima volta 
al microscopio 
elettronico 

Un incl ipine al microscopio 
elettronico che per la prima 
volta ha permesso di vedere 
fisicamente i legami chimic i 
tra gli atomi e stata compiu
ta indipendentemente da 
due gruppi di ricercatori 
americani Come riferisce la 

rivista Nature alla base d i questa tecnica e e un indagine ab 
binata tra il microscopio elettronico e un tipo di spettrosco 
pi 11 lettronica già utilizzata per la prima volta ali inizio de1 

I anno e con cui e stato possibile non solo visualizzare i sin 
goti atomi ina anche osservarne la natura chimica Uno dei 
(lue gruppi diretto da Philip Batson del centro d i ricerca Ibm 
d i Yorktown I leights e riuscito ad esaminare le variazioni d i 
legami ch imic i tra gli atomi di silicio puro e atomi d i ossido 
di sil icio 1. altro gruppo guidato da David Muller della Cor 
in 11 univi rsitv h i potuto individuare le variazioni d i legame 
d i gli a 'omi i l i carbonio in un interfacci i tr i un film di di i 

i suiti i t ud i s i l i t i o 

Conclusa 
l'esplorazione 
perla base 
italo-francese 
in Antartide 

( on due tr iversate di W0 t 
di 1 000 chi lometr i si e con 
elusa in Antartide la fase d i 
esplorazione da part' delle 
spedizioni italiana e francc 
se per la definizione del sito 
a i 200 km di quota i a 
1 200 km dalla base italiana 

lovi sorgi ra 11 nuova st iz iom di neerca Iranco italiana 
( o i lord i l i» I*i prima spedizione compiuta dalla missione 

il il i.ina L n e i ministero Ricerca si e- svolta su 300 km per 
i ompierc una ricognizione sulla calotta polart per verificare 
1 i • iggiungibihta con mezzi cingolati della stazione «Con 

o r d i i l»i seconda spedizione Iranco italiana si e svolta 
r oltre mil le km dalla basi (rane e si di Dumont d Umi le fi 
• il silo d i I! i nuov i stazioni 

MARIO PETRONCINI 

A Parigi scendono in piazza i non udenti: non vogliono interventi chirurgici che muti fin da bambini la loro condizione 
«Essere sordi non significa essere disabili», questo il messaggio. E negli Usa chiedono di essere riconosciuti come etnia 

M Rivendicano il dir i t to d i 
restare sordi conservando co 
si la propria cultura la propria 
appa renza a un gruppo ben 
preciso in altre parole la prò 
pria identità Se fino a leti e e 
ra tra loro ch i non voleva in i 
parare a parlare in quel la lor 
ma orale che e patr imonio de 
gli udent i beninteso oggi e e 
ch i non vuole imparare a sen 
tire t rifiuta c iò che il progres 
so medico sta cominc iando i 
rendere possibile I impianto 
di una protesi fissa che npnsl i 
ni la funzionali tà audit iva 

I non udenti si sentono 
un etnia una minoranza d i 
scriminata e oggi minaccia 
ta Ed 0 in nome di questa 
identità che il mese scorso a 
Parigi sono scesi in piazza in 
mil le per protestare contro il 
dif fondersi del l implantologia 
audit iva e soprattutto contro 
la pratica sempre più (re 
quenle di operare bambin i 
piccol issimi Di intervenire 
c ioè su qua lcuno che non e 
ancora in grado d i esprimere 
un parere L impianto audit i 
vo si basa su un presupposto 
abbastanza semplice aggira 
re 1 organo d i Corti (che nei 
soggetti normal i trasforma le 
vibrazioni acustiche in segnali 
elettr ici) inv iandodi ret tamen 
te al nervo audit ivo le infor
mazioni sotto forma di segnali 
elettrof is iologia appropr iat i 

Cosa resa possibile dal l im 
pianto nell orecchio interno 
di 8 10 elettrodi collegati a un 
apparecchio emittente Se 
c o n d o i medic i che prat icano 
questa tecnica chirurgica nel 
50% dei c i s i i risultati sono de 
usamente buoni con un 25A , 
degli operati che recupera la 
funzionali tà f ino al punto d i 
riuscire a seguire una conver 
sa/ ione telefonica Del restan 
te 50A) la metà si attcsta inve 
ce su risultati medi e c o n s e v a 
la necessità d i aiutarsi con la 
lettura del le labbra Per il 25"3 
dei casi infine i risultati sono 
decisamente cattivi 

Ma non e solo questo quar 
to d i insuccevsi a suscitare la 
contrarietà dei non udenti «In 
nome d i che cosa si vuole pri 
vare una categoria d i persone 
del la propr ia identità cul tura 
le»7 ch iedono «Siamo fieri d i 
essere sordi d icevano i man i 
festanti che si sono autobat 
tezzati Sordi in collera e ci 
sentiamo come i palestinesi 
anche noi s iamo senza pa 
Ina» 

Questa identità affonda le 
proprie radici nel l inguaggio 
quel l inguaggio dei segni che 
si rivela plastico comple to 
creativo come qualsiasi altra 
lingua umana «Li pnma volta 
che vidi due sordi usare i se 
gin ricorda il l inguista Harlan 
Lane un autorità del lo studio 
del inguaggio gestuale mi resi 
improvvisamente conto che 
una l ingua può i sst re esp'es 
sa iltrett Ulto ben i t o n l i in i 
ni e il viso t h e con Li lingu ì e 
la gola» 

Anche il n i urologo ingl ise 
Oliver Sacks è convinto che 
quella dei sordi sia una conn i 
mia con una precisa identità 
culturale e nel suo splendido 
l ibro Vcdtrruoa n i de line i le 
i . i rattenstiche addi tandoci 
tra I altro i possibil i moment i 
dell integrazione tra l i d u i 
cul ture «Fra il ( hss ico t a p a n 
nello d i vecchietti r iunit i a 
chiac e Iner i re davanti alla 
i l l u s a la domenica mattina 
Ad un tratto nel m o d o più 
sorprende tite scivolarono tut 
ti nei segni Agitarono l i chi i 
per un m im i lo buono seop 

La rivolta 
del popolo 
silenzioso 

• Il silenzio» illustrazione da 
Novissima Albo d Arti e Lettere 
in basso René Magnile • Larte 
della conversazione» 1950 
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EVA BENELLI 

piarono t i n le e poi tornare» 
no ali i l ingu i parlata Cosi 
Sacks descrive un i comuni tà 
s t raord imn i q u e l l i di M ir 
thas V in i v i r d negli Stali Uni 
ti Un isola dov i per e fletto 
del l elev it i cons iguineit i si t 
manifestata p i r più di Jr>0 in 
m una (orni i di soni l i . i i n di 
tana t h e interessava un qu ir 
to della popol i z ion i 11 tutti 
sordi e udenti us ivano il Ini 
guaggio ci t i segni (• i riprov i 
d i l l e gr indi potenzial i ! i 
espressivi del lingu igt,io gì 
stuale i n d i e gli ut lel i t i c o r n i 
i vecclui Iti dav ititi ili i cine 
s i prete riv ino se rvirse ne 
p issando mellite ri lite mi liti 

i L un i lorm i i Ir j di co 
mun i i ìzuui i i s u o l i t i i d i In 
esigi nze d i II i eonvers iz ion i 
Su Martl i is V in i v irei si i ri a 
lizz il i pi r molt i inni un ì t o 
n i n n i t i inl i g r i t i idi alt elove 
discriimnazic rie i dispri zzo 
I e r i non udenti non ivev mo 
ragioni di i sisti re I du i grtip 
pi umani tondiviclev i no ni II i 
forniti più p i e n i l a e c i t t i z i o 
ne reciproca irrite hei idosi 
de 111 rispettive e u l l u r i 

Kintr li t i indo e tipri pò 
ni ticlo i s p i r i i n / i come q u i i 
I i d i 11 ISOI i d i \1 irthas Vi 

nev irci i sordi si sono imi iti 
i ostruì l ido negli ult imi inni 
un si uso m p r t più lod i li 

identità Cosi la p iodu/ ione 
artistn le intellettuale dei r o n 
udent i si e arr icchi i i e oggi 
esistono s tuo ie e univers i l i 
( p n m i (r ì t i l e la celeberr im i 
Universi! ì G il laudet di Wa 
shington fonti ita nel d i c io t l i 
s imo se to l o ) t r t . i t t e volu'e 
dai sordi per i sordi esiste una 
fiorente let teratur i e o|x.-n d i 
te itro i t i nema log r i f i che che 
hanno p i r protagonisti i non 
udenti e il loro mondo E lui 
giusti sordi sono autori dei mi 
gl ion studi st i l l i e u in t r i s t i t i l i 
de 1 l inguaggio dei segni »hn 
e he"1 sul] i f ice 11 de II i terr i vi 
sar inno due persone sord i 
t he si in tont r ino se nvev ì nel 

l y i l ) I V h u v I e r U i n g d i r i t t o 
re d i un i del le pr ime scuok 
statunitensi nser\ i l i u non 
ud i t i t i i segni continue ranno 
id i s s t r t usati» l-ppure per 

anni I unic a lorma di a t l e t i i 
/ i one dei non u d t n ' d i p i r t i 
d i l l a cumu l i l i i del nomiti) i 
p iss ita i l t n v t r s o 1 obbl igo 
della t o m u n i t a z i o i i e orale I 
sordi sono stati costretti a ini 
par ire ad esprimersi come i 
loro simil i udenti I solo in 
tempi rex entissnni in p ie si co 
un l i I r in i 11 ò st ito re nitro 
dot to il b i l inguismo 

M 11> proprie! in nomi del l i 
l i ber t i di espn ,s ion i t h e 
molt i non udenti negli s i i l i 

L luti riluit ino di e sstre tons i 
d i r iti h indie ippat i «Noi ap 
p u l e maino semplice mel i le a 
un ì minoranza linguistn • ha 
d i t l m r i l o i l i i rivista imenca 
na A t l u i t n Monthlv Koslvn 
Rosi n presidi nte del \ i t ional 
\ssPi i t l ion of Ine De it esse 
ri sordi non sigillile i - ' f i t to 
esseredis ib i l i C osi i o rn i * non 
vengono disi r imit i it i gli ispa 
no i m e n i in i o gli h utiani 
non vogl iamo essi re disc r imi 

i it i neppure noi» 
Ma neppure negli St iti L ni 

•i pa ts t in t ut i i l u n i la |K>liti 
e il co r re t l n i ss e* t ank i t t e t 
I in I i d e i dei not i udì liti t o 
ine iunior inz i lingiiistu t f-

questo soprattutto peri he il 
90 del bambin i sordi nasce 
da genitori c h i ci sentono 
periel i unente Cosi genitori i 
figli sono condannat i a non 
i ven mod i di comun ic iz ione 
in c o m u n e e ad a f l r o i t i r e 
grossi sforzi per apprendere 
ognuno la forma espressiva 
dell altro Per un bamb ino sur 
d o al lora diventa più facile 
atquis i re il senso eiell i prò 
pria identità dai t o m p a g n i in 
vece t h e dai genitori e 1 e*s 
senza della sordità non si tra 
duce pie, nella mancanza di 
udito ma nella cultura basata 
su! l inguaggio gestuale U i 
sordità non e più una nega 
zione in * si trasforma in affer 
mazionc d i se 

Cosi negli Stati Unit i a w o 
cati e gruppi di pressione non 
si bat tono p iù per ottenere 
I integrazione dei sordi nella 
comuni tà dei normoudent i 
(«sarebbe come condannar l i 
a una prigione d i s i lenzio.) e 
cercano nvece d i ottenere 
spazi e mod i per costruire una 
cultura gestuale I sordi non 
vogl iono più essere forvati *»d 
adeguarsi ali esigenze di una 
società d i udenti ch iedono 
invece che sia la società ad 
idattarsi ì loro 

OgPi tuttavia la polemica 
che da ann cont rappone il 
partito del l oral ismo a quel lo 
della comunicaz ione geslua 
le si sta nuovamente trasfor 
mando propr io in nome* del 
progresso scientif ico «È una 
battaglia di retroguardia» ha 
ironizzalo ed ese*mpio il ehi 
nirgo Claude Henri Chouard 
il pr imo a effettuare in Frane11 
l impianto cocleare contesta 
to dai Sordi in col lera E del 
n edesimo avviso anche se 
più d ip lomat ico e Claude Fu 
gain m e d i t o specialista del 
l inguaggio «La l ingua dei se 
gni fa p irte senza dubb io dei 
leson d e l i m i t a m i * come le 
grotte d i Lascaux r i a nessu 
nov i abita più» ha i ( (erm i to 

Insomma la possibil ità di 
restituire 1 udito a chi ne e pn 
vo potrebbe oggi r imuovere 
ali or igine le cause d i que l l i 
sepa r i / i one eu^ura l t che in 
vece i non udent i hanno un 
parato a rivendicare t o n » * 
elemento d i identità E po i thò 
e estremamente d i l f i t i le per i 
genitori d i un bamb ino sordo 
accettarne I i diversità cosi 
come è estremamente difficile 
imparare il l inguaggio dei se
gni sono propr io loro i pr imi a 
mettersi in lista d i attesa per 
un intervento in cui la doman 
da supera ancora di g n u lun 
g a l offerta 

Ma sono propr io gli Inter 
venti sui b i m b i n i a suscitare 
le maggiori perplessità dell i 
e lasse medica Se infatti i be 
nefici d i questa l e r a p n t i n n i r 
gie i pe r una persona divenut i 
sorda in eia adult i sono inni-
k, ib l l l lo stesso M' , i si pile d i 
r i |x r ì b imbu i i o j x r iti prt 
cuccine lite lJe r loro sopr il 
tutto ie sordi d a l l i n isc it t 
non v i n o |MK . I I I I medic i che 
invite ino maggiore alitela M i 
nean the queste posizioni più 
moder i le i n c o n t r i n o ! ippro 
va/ione dei Sordi incol lerà -F 
l i ste i.s.1 inedicalizzazione 
della sordit > d icono che v i 
inter i niente rif iutati» 

Sul vi rsante op[K»sto si tro 
vano i n v e i i tutti qu- i non 
u t l t n t i c l i i ha no improvvisa 
mente scopi rio il p i i t e r t de ' 
suoni Come Nicole the due 
i l quot id iano francese tifarci 
tion «Il suono f ì rivivi re Foter 
sentiri il ere pi l lo d i un fuoco 
Uuesla e* ! 1 differenz ì» 

Il ministro della Ricerca denuncia il pericolo di paralisi e caduta della presenza italiana nel settore 
!->/• • lue mesi sarà nominato il nuovo consiglio d'amministrazione dell'Asi e il nuovo direttore generale 

Colombo: l'Italia spaziale rischia il blocco 
I distro Colombo in una conferenza stampa ha 

difeso I \u,c.nzta spaziale italiana e i suoi programmi 
<1 » l̂i attacchidi alcuni organi di informazione e del-

oru duon t i Ci troviamo in una situazione simi-
a ciucila che negli anni 60 con l affare Ippolito, 

provocò un fortissimo letale ritardo nel programma 
nucleare» Bntro due mesi sarà nominato il nuovo 
consiglio d'amministrazione A M 

ROMEO BASSOLt 

• • -Vedo una preoccupante 
m a l o r a ir t Io VK isMtudmi e he 

p ir.-...// ino I Am n/ i i sp«i/i ilo 
lUili m.i d i ottm » k in movR 
< ìi* por i i rono nuli dtini st s 
*•. Hit i .! i<r i% ssitno ritardo 
p n j siili ito I i tal i del prò 
i;r ni i MIK k in itali.mo

t o s i m ix rtn ( o lombo tm 
mstro dt II i net rea L d i II uni 
>.< sii h i ipt rio M ri una con 
1< ri 11/ i s' i npa piuttosto mi 
ni il t [ ros[ i U I M diffu i 

lissuin •'» Ho sp t / io italiano 
C o l o m U i li i incontrato i ^ior 

nalisti non solo p t r dire < h i il 
pr inc ipal i programma scienti 
fico nazionale il satellite Sax 
(uno strumento di ovsor\a/ io 
tu istrofisica nei ratfni \ î i \ 
p libato por il 50 \ «la costruito 
IH r oltre il 70 \ ) continua ma 
ch i sono inlond i l i U a n u s c 
miphl icau e distorti da a k u n i 

o r fan i di stampa e radiotclevi 
sai nlal 'V' i spi rpen diclena 
ro pubbl ico attorno a e,insto 
piotar min i i •» .11 i t t u i l t d i II *. 
m n/i i sp ì / iak 

( o lomtx) h i dik so t in i \ 

lorc k scelti c k l l a g i n / i i e il 
prot^r imm i Sax 11 i portato 
dati o rt I i / ioni delle commis 
siont s t i i n t i l k h t ch< garanti 
scono l i validità de satelliti 
it i lo olandt si S ix ha d imo 
slr ito ch< al co ìlrario i l i quel 
the alcuni giornali hannoscnt 
to «non e e st il i nessuna In vi 
ta / ion i d i i i osti i * ppun u n i 
lira rispetto alk previsioni for 
inul ite nel Ti8Sj Ma sopr il 
tutto h.i sostenuto che* orni u 
I ittaeco di'At(< nvi i sp i/i ile 
itali ma (un i t t aeco i he conti 
nu i i l i un anno i mezzo « i x I 
pisci ch iunqui sia posto al 
vertice dell i t fen/i t pns iden 
t« lonstq l io d imministr - / io 
ne coinrnisNano) ha condotto 
.ni un bivio ci si decide di ih 
b indoruir< qu ilsiasi politica 
spa/ i i k o si d ik ridono k 
ispt r u n / i e le posizioni politi 
the ed economici e consegui 
li dall 11 ilia ine impo sp i / iak 
M i m questo i iso sostu m il 
ministro ( oloinlx» li cosi non 
possono cont imi m cosi 

Non posse IK •. t int imi u 
t IOÒ con il i unt inuo sisti i i i 
tu i ricorso il tributi ili ili i 
cort i d i i » «iti il I ir d i tu 
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Su tutte le reti tv Capodanno in austerità: di soldi e di idee 
Retequattro propone addirittura «Al Bano e Romina story 2 » 
mentre su Raiuno incombe la resurrezione della banda 
del Bagaglino. Fa eccezione Raitre: grazie a Chiambretti 

volte ritornano 
Capodanno tv senza soldi e senza idee. Tranne una: 
Chiambretti mordi e fuggi su Raitre. Mentre sulle al
tre reti impera la continuità della programmazione 
abituale, interrotta appena dal conto alla rovescia. Il 
nulla su Raiuno e il peggio su Retequattro: Al Bano e 
Romina story 2. Ma il '94 si annuncia recidivo col ri
torno del Bagaglino in Bucce di banana, ennesima 
reincarnazione dell'avanspettacolo romano. 

MARIA NOVELLA OPPO 

^m La tv va verso il Duemila, 
ma intanto 6 costretta a passa
re per le (orche caudine di 
questo Capodanno '94 con tut
ti-i dubbi e le miserie in corso. 
Immemori del detto oraziano 
«Per guadagnare •' bisogna 
spendere-, sia Rai- che Finin-
vest si sono messe d'impegno 
a dimostrarsi austere. Niente .-• 
assurdi veglioni, niente colle- : 
gannenti intemazionali con le 
cattedrali del piacere. È già < 
tanto se qualcuno si ricorderà ,. 
di farci gli auguri. Insomma, e 
stala inventata per l'occasione 
la tv povera ma brutta. Ed ec-
COVCla. .-.,. •:. • - ; i^ - - - : •* . . . ' 

Raiuno. Film come lentic
chie, che portano bene. Al mo
mento del fatidico passaggio . 
di staffetta dal '93 al '94 la ma
dre di tutte le reti manderà in 
onda Una fidanzata per papà, 
di Vincente Minnclli. Un buon ' 
prodotto nella media holly
woodiana dell'epoca (1962) -• 
visto tante volte, come i numeri 
delia tombola. E, benché ab- ' 
biamo fatto tante telefonate a 
diversi dirigenti di Raiuno. non 
siamo riusciti a trovare nessu
no che sapesse dirci se la mez
zanotte del 31 dicembre sarà 
segnalata in video. Magari da 
sottotitoli, oppure da un tappo 
di champagne vagante. O dal
la faccia del nuovo direttore di , 
rete. Nadio Delai, che, un po' 
per assonanza, un po' per ve
rosimiglianza e stato subito so
prannominato «Delai Lama». I 
festeggiamenti sono rinviati al 
Capodanno buddista. . . . 

Raidue. La rete di Giovanni 
Minoli sfrutta la fortuna che la 
fine dell'anno caschi proprio 
di venerdì, in quella piazzetta 
dei Fatti vostri pronta a cele
brare tutte le ricorrenze paesa
ne, cioè nazionali. Magalli ha 
fatto tombola tutta la settima
na e naturalmente continua, 
attorniato da un'orchestra sup
plementare (quella di Sai Ge
novese) e da 5 coppie di balle
rini impegnati nel turbinìo del 
liscio. A segnare l'eccezionali
tà della serata, oltre alla durata 
del programma (ino alle 24.30, 
ci sono anche diversi ed even
tuali «personaggi», pronti ad af
facciarsi minacciosamente dal 
balcone, per fare gli auguri al 
popolo tutto. Frizzi, Cecchi 
Paone e altri: tutti insieme ap
passionatamente impegnati a 
dimostrare di esistere e di esse
re buoni. Potete scommettere 
che qualcuno non mancherà 
di ricordarsi della Bosnia e di . 
altre categorie di sventurati 
che tornano utili per l'audien
ce. • --,/- •-.• -. •-••. » -,-

Raitre. La rete di Angelo 
Guglielmi e atidata in letargo 
già da qualche giorno, ritiran
dosi dalla congiuntura natali
zia che le e ideologicamente 

estranea. Ma anche lei non 
può ignorare la ricorrenza che 
ci avvicina inesorabilmente al
l'incognita millenaristica. E lo 
fa alla sua maniera catastrofi-
sta, affidandosi a un personag
gio come Piero Chiambretti 
(lo intervistiamo qui accanto) 
che fa cascare le braccia all'uf
ficialità e che, oltretutto, starà 
lontano dal video chissà per 
quanto tempo per tassativo 
precetto medico. Che cosa poi 
farà Chiambretti nei tre minuti 
rubati a John Lennon (Imagi-
ne. di Andrew Solt) non e dato 
sapere ne a noi, né a Dio. 

Canale 5. Anche Canale 5, 
che non 0 proprio una rete ico
noclasta, va con la corrente. E 
cioè si accontenta di aggiunge
re una bottiglia di spumante al
la normale programmazione. 
Va in onda La grande sfida, un 
programma di cui il meglio 
che possiamo dire 6 che que
sta è l'ultima puntata. A divi
dersi le responsabilità del gran 
finale ci sarà una gran serie di 
ospiti, praticamente tutti i per
sonaggi della rete. È annuncia
to, per dire, anche l'onorevole 
Vittorio Sgarbi, nel ruolo di cri
tico d'arte e di parte. 

Rete 4. Qui finalmente si 
trova un programma pensato e 
realizzato apposta per non far
ci rimpiangere niente, se non 
di essere ai mondo. È un «se
guito», si chiama Al Bano e Ro
mina story 2 ed e la prova pro
vata del latto che siamo potuti 
sopravvivere alla prima edizio
ne dell'anno scorso. E ora rive
dremo il '93 attraverso gli oc
chi dei coniugi Carrisi, cittadini 
del mondo e di Cellino San 
Marco. Al Bano e Romina, re
duci dalla loro tournee euro
pea, cantano all'anno nuovo 
insieme a nonni e (igli. nonché 
tutti gli altri gradi di parentela. 
Niente di simiie 6 mai stato 
realizzato per ncssun'altra tv 
del mondo. Ma non basta an
cora: dalle 23 in poi Pamela 
Prati farà gli auguri a tutti dal 
Palatrussardi, un luogo che so
lo a nominarlo fa cadere le 
palle dell'albero di Natale. 

Italia 1. Finalmente una re
te anticonformista, l'unica che 
abbia il coraggio di mettersi in 
abito da sera. Ecco quindi un 
Capodanno italiano condotto 
da Pacstum da Eleonora Bri-
gliadori in beata compagnia di 
comici e musici napoletani. 
Poi, a brindisi fatti e dimentica
ti, quando sarà ormai '94, arri
veranno Gigi e Andrea con «le 
più belle donne del mondo». 
Per ricordarci che «la bellezza 
salverà il mondo», come dice
va Dostoevskij, scrittore prefe
rito del direttore di rete Carlo 
Vetrugno, autore di suo del 
detto memorabile del '93: «Per 
natura sono d'accordo con 
Berlusconi». 

Una «foto 
, d'epoca» 

di Al Bano 
e Romina 

Sotto, Piero 
Chiambretti 

In atto 
a destra 

il cast 
di«Bucce 

di banana» 
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«Auguri e saluti in 3 minuti» 
Il veglione-lampo di Pierino 

M MILANO. Questo '94 televisivo che 
va a incominciare nasce sotto il segno 
di alcune assenze. Per noi fans dichia
rati, la più dolorosa è quella di Chiam
bretti, che ci ha abbandonati da un mo
mento all'altro (per cause di forza 
maggiore) senza neanche un arrive
derci. Per consolare gli inconsolabili, il 
direttore di Raitre Angelo Guglielmi ha 
pensato bene di affidare a Piero gli ulti
mi 3 minuti del '93, Perché potesse farci 
gli auguri alla sua maniera. E cosi lo 
troviamo, insperabilmente al lavoro, 
negli studi della Rai di Milano. 

Ciao Piero! Anzitutto, come stai? 
Sono guarito. Ma ho ancora la paura di 
ammalarmi. Sto bene, gioco al pallone, 
non mi lamento. Devo dirlo: ho scoper
to che lontano dal video e meglio. 

Lontano dal video per modo di dire... 
scommetto che ne approfitti per 
guardare la tv. 

No. E' impossibile guardare la tv. Giusto 
i notiziari. 

E che cosa stai facendo In questo 
scorcio di '93 negli studi delia Rai di 
Milano? 

Facciamo per Raitre l'unico veglione 
delle 3 reti Rai: 3 minuti e poi riparte il 
(ilm. 

Accidenti, che velocità! Quest'anno ti 
risparmi per ordine del dottore. Ma 
ti faccio scure che, insieme a te, ci 
sono degli altri «grandi aso-ntl»: Gigi 

MarzuIIo delottizzato e Nicoletta Or-
«ornando pensionata. Come ti senti 
in loro compagnia? 

Madonna! Diciamo che andrei volen
tieri in vacanza con loro; una meravi
gliosa signora e un grande comico. Pe
rò la necessità mi ha fatto meditare che 
si può stare bene anche fuori dalla tv, 
•Dentro» non ci si rende conto. E. del 
resto, se mi fossi amministrato meglio, 
non mi sarei ammalato. Ora sono tran
quillo, guardo al passato, ma soprattut
to al presente e al futuro. 

E vedi già qualche nuovo program
ma, ne) futuro? 

Dopo questo shock mi sono imposto di 
pensare più a me che alla tv, di prende
re tempo almeno per un po'. 

Allora a noi del pubblico non pensi 
proprio. 

Ho pensato al mio pubblico, anzi al 
pubblico che guarda la tv e che può ca
pitare anche su di me, senza essere il 
«mio pubblico», con serietà e con ri
spetto. Per sette anni non sono manca
to mai a un appuntamento stagionale... 

Qualche volta anche a due appunta
menti. 

Giusto, qualche volta anche due. E ho 
sempre pensato, studiato, inventato 
per arrivare a un prodotto nuovo e stuz
zicante. Mentre la tv restava prevalente
mente conservativa, come il mausoleo 
di DimitrovaSofia. Quest'anno, in que
sto turbine di precarietà, mi trovo un 

po' a mal partito. Devo aspettare che si 
materializzi una nuova forma di bersa
glio. 

Capisco. Aspetti un nuovo assetto 
istituzionale da colpire. Intanto però 
l'altra tv continua ad andare in onda. 
Ma tu non la guardi... 

Non lo dico per snobismo, sai. È pro
prio perché, pur mettendomi 11, seduto, 
a casa, davanti al caminetto elettroni
co, non riesco a soffermarmi su nulla. 
Non mi viene in mente nulla, se non le 
cose del passato, che ci sembrano 
sempre meglio per l'effclto-nostalgia. 
Che poi non sono proprio uno che pre
ferisce la tv del passato. Anzi, penso 
che ogni epoca abbia la tv che si meri
ta. 

Accidenti, che condanna per noi. Ma 
tu, comunque, oggi sei diventato un 
«difensore del monopolio». Come na
sce questa tua passione monopolisti
ca? 

È facile da spiegare. Ho vissuto da 
bambino nella tabaccheria di mia zia. a 
Moncalieri. Da 11 é nato l'amore per il 
monopolio. A quello dei tabacchi ac
comuno la tv perché i tabacchi lanno 
male ai polmoni e la tv fa bene al cuo
re. 

Con questo spirito, che cosa pensi di 
fare per il quarantennale della Rai? 

Non farò nulla. Guarderò la tv il giorno 
dell'anniversario per 24 ore su 24, stan
do in piedi. A partire dal Dse. 

Così, parlando, mi viene In mente 
un'altra grande assente del '94: Enri
ca Bonaccorti. 

Mi nomini tutte queste bravissima per
sone, con le quali non ho niente da 
spartire, so non l'assenza. Quando tor
neremo in video, ci presenteremo coi 
genitori. 

A proposito di «care persone». Parlia
mo delia tua separazione dall'amico 
Tatti Sanguineti. Possibile che abbia
te proprio litigato definitivamente? 

Ma no, guarda. È che tutte le cose, pri
ma o poi finiscono. Quello che doveva
mo fare insieme, lo abbiamo fatto. 

E non hai nessun rimpianto? 

Mai nella vita. O forse l'unico rimpianto 
che ho o di non essermi amministrato 
abbastanza bene. Tutto sommato, ogni 
programma che ho fatto poteva durare 
almeno due stagioni. Ma ho sempre 
preterito lavorare a cose nuove. Con 
Tatti non si e trattato di litigio, quanto di 
incomprensioni legate alla personalità 
di ognuno e agli obiettivi che ognuno si 
pone. 

Comunque mi riesce difficile credere 
che uno frenetico come te possa sta
re tanti mesi senza pensare al lavoro. 

Intatti già ci penso. Per ora sto pensan
do alla prossima campagna delle Pagi
ne Gialle, per la quale però non ho an
cora firmato il contratto. Prima deve ve
nire l'idea. Come sempre, il peggior ne
mico di me stesso sono io. !.. M.N.O. 

Dal crème cammei 
alle bucce di banana 
Ma è vera satira? 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA. Scacciati irr pie
na estate, quando si chia
mavano ancora Saluti e baci, 
quelli del Bagaglino tornano 
in pieno inverno per salvare 
la baracca Raiuno. Tornano 
con i loro lustrini, le balleri
ne, la soubrette, le battutine 
e la satira politica che non fa 
male a nessuno: a dimostra
zione che quello che conta, 
professori o non professori, 
ò pur sempre l'audience. SI, 
perché nonostante le di
chiarazioni di intenti degli 
autori e del neodirettorc di 
Raiuno, Nadio Delai, abbia
mo l'impressione che non ci 
sarà proprio niente di nuovo 
sotto il sole. A parte il nome! 
Bucce dì banane? «una meta
fora dell'Italia scivolosa in 
cui viviamo», per citare la 
definizione di Pier France
sco Pingitore. 

Per celebrare questa ren-
. tree televisiva, che Delai fa 
assurgere addirittura a sim
bolo della «discontinuità», 
del nuovo corso inaugurato ' 
da Locatclli e Demartè. ec- ' 
coci tutti riuniti al Salone 
Margherita di Roma, storico 
«covo» della banda. Venia
mo cosi a sapere che sarà 
proprio lo show di Castellac-
ci, Pingitore e Vistarmi a 
inaugurare l'annata televisi
va dell'ammiraglia Rai. an
dando in onda, a partire dal 
1° gennaio, in prima serata. 
Si comincia con quattro 
puntate soltanto. Ma non é 
escluso un raddoppio, se la 
trasmissione dovesse risolle
vare le tragiche sorti della re
te. Grillo docet, insomma. 

II lutto, come si diceva, 
nel segno della discontinui
tà. Ma che significa? «Conte
nimento dei costi, riduzione 
delle puntate, nuovi conte
nuti», sintetizza Delai. Vera
mente insiste soprattutto sul 
contenimento dei costi, elo
giando la straordinaria sen
sibilità di Lionello e soci. 
che hanno accettato di ri
durre i cachet del 30% facen
do di necessità virtù. ScSalu-
ti e boa costava 810 milioni 
a puntata, Bucce di banana 
rientra in una media di 500 
milioni, grazie anche al rici
clo di scene e costumi di re
pertorio. «Su questo piano, 
in autunno, é stato possibile 
riaprire la trattativa», ripete il 
direttore di rete. Forse ricor
diamo male, ma ci sombra
va che già l'estate scorsa 
quelli del Bagaglino fossero 
pronti ad abbassare le loro 
richieste. Non si era parlato, 
piuttosto, di volgarità del 
programma poco adatto al
la nuova linea editonale del
l'azienda? «Macché, inven
zioni giornalistiche, maligni

tà di certi critici cattivi», si af
fretta a smentire Pingitore. »ll 
consiglio d'amministrazione 
Rai non ha mai parlato di 
contenuti, ma sempre e sol
tanto di ragioni economi
che, di crisi dell'azienda. Ho 
anche una lettera di Demat-
té. scritta in ottobre, che lo 
dimostra». 

Vabbò, visto che il muro 
di gomma e impenetrabile, 
passiamo ad altro. Dopo il 
condominio di Biberon, la 
pasticceria di CrPme Cam
mei e il manicomio di Sfjluti 
e baci, eccoci sui banchi del
l'Istituto «Mani in pasta». 
Una scuola per formare la 
classe dirigente del futuro 
dove imperversano il presi
de Pippo Franco, la prot. di 
bon-ton l-conida con nipote 
terribile al seguito (e sem
pre Leo Gullotta). l'alunno 
pestifero Oreste Lionello e la 
procace insegnante di «nuo
vi comportamenti» Valeria 
Marini, scippata alla l-'inin-
vest per l'occasione e pre
sente alla conlcrenza slam- • 
pa con scollatura tonda bor
data di pelliccia bianca in 
stile Babbo Natale. 

1 politici, naturalmente, 
saranno sempre in primo 
piano. Anche se. archiviato 
il Caf-c 'e però un ultimo fe
dele, Pierluigi Zcrbinati, che 
r.iò messo in proprioeconli-
nua a portare in giro :>cr l'I
talia il suo Craxi, protagoni
sta dello spettacolo Jurassic 
Pac- i nuovi protagonisti so
no Occhietto e Fini, Bossi e 
Ciampi. Rosy Bindi v Ales
sandra Mussolini, che gli au
tori prenderanno di mira 
con l'intenzione dichiarata 
di dimostrare «che il nuovo 
che avanza magari non è 
cosi nuovo». 

Ma non finisce qui. Que
sta volta si farà satira anche 
sulla società civile: «Perché 
la gente deve imparare a ri
dere di se stessa», spiega De
lai. E qui riemerge l'anima 
«sociologica» dell'ex diretto
re del Censis: «In Italia vo
gliamo il nuovo a patto perù 
che nessuno tocchi i nostri 
interessi». E allora ecco 
pronta Raiuno, amabilmen
te disposta a insegnarci la 
difficile arte dell'autocritica. 
E magari ad aiutarci a di
menticare Tangentopoli. 

E l'audience? «Certo ciu
ci interessa. Vogliamo fare 
ascolto e indubbiamente il 
Bagaglino ha i numeri giusti. 
Sono convinto che il graffio 
e la smorfia debbano trova
re posto anche su Kaiuno» E 
se Fu nari 0 tornato all'ovile 
Kininvest, perché il Battagli
no non dovrebbe tornare da 
mamma Rai? 

«Beati voi» che avete visto Tangentopoli 
Si replica al Sistina di Roma 
lo spettacolo di Enrico Montesano 
che narra la vita di un italiano 
medio dal '46 a oggi: aggiornato 
agli ultimissimi eventi politici 

ROSSELLA BATTISTI 

• • KOMA. Se la politica, in 
particolare quella italiana, e 
sempre stata un ottimo banco 
di prova per la satira, il crepu
scolo della prima repubblica e 
gli scandali a ripetizione ri
schiano di creare un'overdose 
di spunti. Una raffica di rovesci 
che non può, tuttavia, non re
stare riferimento tematico de
gli attori comici che salgono in 

palcoscenico. C e chi aggira 
l'ostacolo, come Gigi Proietti, 
che dichiara di immergersi so
lo nel gioco teatrale e lancia 
frecciatine trasversali, quasi 
come note a margine, mentre 
Daniele Formica entra rnedias 
in res a spada tratta, menando 
fendenti dal retrogusto amaro. 

Richiamato al Sistina per re
plicare Beati voi!, Enrico Mon

tesano a sua volta non ha po
tuto evitare l'ostacolo, sia per
che la politica e parte integran
te del suo spettacolo (che rac
conta la storia di un italiano 
medio nato il 2 giugno del 
1946 «assieme» alla fondazio
ne della repubblica, e con la 
quale vive in parallelo vicissitu
dini personali e pubbliche), 
ma soprattutto perche le ulti
me elezioni comunali della ca
pitale l'hanno chiamato in 
Campidoglio in qualità di con
sigliere pidiessino. Un doppio 
binario dalle convergenze pe
ricolose, da un lato l'esplicito 
impegno politico, dall'altro 
l'«obbligo» artistico-morale a 
ironizzare a 360 gradi. Come 
se la cava Enrico? Dando colpi 
di piatto, qualche volta ucci
dendo uomini morti (come il 
povero Martiiiazzoli. -reo» so
prattutto di avere una faccia 

come una solfatara, o Rosy 
Bindi, messa alla lesta degli 
uomini nuovi della De). Ma 
non mancano i ritrattini gusto
si che Montesano vivacizza 
con il suo innegabile talento di 
mimo: quel Remo Gaspari no
minato ministro della Protezio
ne civile perche «era il più simi
le a una catastrofe», i Forlani, i 
Craxi, i De Michelis intenti ad 
andare sempre di corsa, dove?. 

• in banca a dc|x>sitarc soldi. E il 
fiotto di battute - a proposito, 
irresistibile quella: «hanno in
castrato il gobbo più dritto d'I
talia» - che l'attore sciorina a 
una platea placida riesce nel
l'intento principale, quello di 
collegarc allo spettacolo origi
nario una lunga «coda» di ag
giornamenti politici senza 
grandi scosse. 

Da esperto incantatore di 
spettatori. Montesano cuce il 

monologo su ciò d i e solo ap
parentemente ò un musical a 
più voci: in realtà, e sempre lui 
al centro di questa cavalcata 
lungo la storia della repubblica 
italiana. Mezzo secolo di vita 
scandito da eventi sociali e di 
costume, meglio costruito nel
la prima parte, gli anni Cin
quanta, quando l'attore rievo
ca gli imprinting austeri e vaga
mente nonsense avuti in par
rocchia, la chiusura delle case 
di tolleranza, l'avvento della 
televisione. E, a seguire, il 
boom degli anni Sessanta, la 
Seicento, l'utilitaria più amata 
dagli italiani che ne riscopriro
no - non senza svariati «inci
denti» di percorso - i risvolti 
erotici dei sedili ribaltabili. Un 
riepilogo di storia che gli anturi 
dei testo (Tcrzoli e Vaime eoa 
diuvati dallo stesso Montesa
no ) riversano su sentieri pano

ramici piuttosto che su strade 
maestre. Prospettive morbide, 
come il Sessantotto visto con 
lo zoom durante le piotesle 
giovanili e localizzando pas
seggiate di coloratissime figlie 
dei fiori. O indelebili nella me
moria popolare come la famo
sa «carezza del papa» che Gio
vanni XXIII mandò ai bambini 
in una sera di luna del '02. 

Sono piccole astuzie che 
non sbagliano mira e coinvol
gono il pubblico del Sistina in 
una serata di allegria senza 
pause. Bell confezionata con 
le coreografie piacione di Don 
Lurio, le canzoncine accatti
vanti di Claudio Mattone, le 
scenografie ricche e multicolo
ri di Uberto Bcrlacca. il vivace 
cast dei danzatori. E la disin
volta, aniinicchevoie e trasci
nante parlantina di Enrico 
Montesano 

Enrico Montesano in un momento di «Beati voi» 
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«Sex-O-S» a Dimensione Suono 

Sesso dal vivo 
ma solo via radio 

ELEONORA MARTELLI 

__• KOMA Lucia telefona in 
diretta da un ammucchiata 
Fabio racconta quando torna 
to a casa prima del previsto ha 
trovato la sua compagna a let
to con un suo carissimo ami 
co -Che cosa ho fatto7 Mi sono 
spogliato e mi sono messo a 
letto anch io » Consuelo n 
corda d i come andò con il fi 
danzato in un sexy-shop di 
Amsterdam mentre Cleopatra 
(una ragazza calabrese che 
non vuol dire il suo vero no
mo) spiega una compl icata 
posizione erotica che suggeri
sce di aggiungere a quelle del 
Kamasutra 

È solo un assaggio di quel-
I allegra brigata che nel cuor 
della notte telefona al pro
gramma Se* 0 5 d i Carlo Mas-
sarini m onda su Radio Di 
mensione Suono da mezza
notte alle due del mattino 
Racconti che probabi lmente 
saranno raccolti in un volume 
tale e il numero delle chiamate 
che testimoniano di un ere 
sconto successo del talk show 
L che rivelano dalle grandi cit
tà alla più sperduta provincia 
meridionale un Italia scanzo
nata piena di voglia d i parlare 
di cose «proibite» 

L idea e quella d i far raccon 
tare al pubbl ico le proprie sto
rie amorose e sessuali, ogni 
notte su un tema prefissato e 
cori il commento in studio di 
in nolo personaggio del mon

do dHIo spettacolo Dall inizio 
della programmazione due 
mesi fa si sono avvicendati 
ogni notte una sessantina di 
nomi famosi da Serena Dandi 
ni -i h n n c e s i d Neri Daniele 
l-or ipua U b e r t o V f i c h i o r u 
V i r i t i Nmc'k iMonu Si ascolta 
si scherza si commentano i le 
mi più vari Dai -prel imin ir . i 
della puntata iniziale ai -luo
ghi insoliti» -le relazioni peri

colose» >il sesso di gruppo» >le 
figuracce» «I ora preferita» 
Presentato l'ospite in studio e 
scambiate due battute con la 
sessuologa una misteriosa 
DoctorC si da i l v iaa l le telefo 
nate «Si parte e non si v i cosa 
accade Arrivano le storie più 
pazzesche - spiega Massanni 
- Chiamano soprattutto r igaz 
zi e ragazze tra i 20 e i 30 anni 
Ma abbiamo avuto anche un 
sedicenne e nella stessa pun 
ttita un signore d i ottantun an 
ni» 1 utti pare con il piacere 
di raccontarsi nella sfera più 
pnvata «Le (detonate sono 
senza pudori e senza reticen 
zc, ma sempre molto educate 
Il programma ha un suo stile 
una sua leggere/va - spiega 
Massarini - si tratta d i un talk 
show di educazione sentimen 
tale su tutto quello che nguar 
da la sfera delle relazioni amo 
rose» Econt inua tentando una 
fotografia del suo pubbl ico 
•Sorprende I alla percentuale 
delle telefonate gay - dice 
Massanni - e la vivacità delle 
ragazze» Una nuova «luna» di 
confessarsi' In studio la ses 
suologa da qualche consiglio 
fa qualche considerazione in 
quadra in un contesto d espc 
rienze più ampio la storia rac 
contata "Non si tratta certo di 
sedute analit iche - dice Mas 
sanni - Eppure 0 anche capi 
tato che qualcuno ci abbia poi 
ringraziato dei consigli» Int.in 
to, le ragazze sembrano quelle 
meno bisognose di aiuto «Da 
queste telefonate vien fuori un 
ritratto femmini le che un pò 
mi ha meraviglialo l.e ragazze 
spesso s o l o più sveglie dei 
maschi ed esprimono vera 
mente una bella parità d i in 
tenti e di interessi con I altro 
sesso» 

"" . Spettacoli" . ." 
Successo a Orvieto per la prima edizione invernale di «Umbria Jazz» 

A qualcuno piace freddo 

G un idi 
30 dicembre 1.W3 

Umbria Jazz (a il bis alla tradizionale rassegna esti
va affianca da quest'anno un'edizione invernale 
Sede fissa è Orvieto, dove si è aperta l'altro ieri con il 
duo Green-McBnde e con Cedar Walton Sei giorni 
di ottima musica, fino al 2 gennaio, con Don Byron, 
il Balanescu Quartet John Surman, Andy Sheppard, 
Roy Hargrove e l'immancabile gospel Un cartellone 
superiore anche a quello della scorsa estate 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

• i O K V i n o Umbria Jazz ha 
messo il cappotto e la sciarpa 
ha deciso di raddoppiare il suo 
consueto appuntamento esti 
vo con un bis tutto invernale 
sei giorni e sei notti di |azz 
blues e gospel sotto la sigla di 
«Umbria Jazz Wmter» Dalle 
piazze e dai pa rchi come 
quell i che hanno ospitato la 
scorsa edizione del ventenna 
le gratuita ed itinerante si pas 
sa cosi al chiuso di teatri mu
sei e c lub come quelli di Orvie 
to che diventerà la scena fissa 
dell edizione invernale per la 
gioia d i albergatori e ristoraton 
(anche i due cenoni di capo 
dt inno organizzati dal festival 
sono esauriti da parecchi gior 
ni) 

Ad Orvieto sono pieni gli al 
berghi ed era pieno anche il 
teatro Mancinell i dove la rassc 
gna ha preso il via martedì se 
ra chiuso per dieci inn i r mie 
ramentc ripulito e resi turato il 
settecentesco teatro ha naper 
to le porte proprio per que 
st occasione restituito al pub 
blico in tutto il suo splendore 
di stucchi dorati fregi e affre
schi dai co lon squillanti effet 
to «Cappella Sistina dopo il ri" 
j tauro Ad 'naufur irlo dovi v j 
esserci M. ihc l l \ l 'ucci un in 
coppi i con D.ive I lol land ma 
il pianista francese si t. rotto 
una gamba e sarà ing< ssalo 
per un mese f mezzo Al posto 

d i Petrucciani e I lol land gli or 
ganizzaton hanno optato per 
un altra coppia pianoforte-
contrabbasso i duegiovarnvsi 
mi Bcnnv Green e Chris McBn 
de (quest u l ' imo lo si era visto 
in Italia la scorsa estate al fwn 
co di Pat Metheny con Billv 
l l iggins e Joshua Redman) 
Sembravano destinati a far la 
parte del rimpiazzo dell ult ima 
ora e invece Green e McBnde 
si sono nvclati la vera sorpresa 
della serata Green e un giova 
ne vanki e con i capell i imbnl 
laminati smoking nero scarpe 
di vernice e sciarpa d i seta 
bianca sembra saltato fuori da 
un fi lm americano degli anni 
30 gioca con I immagine del 

lazzisla degli anni d oro e pe 
sta I tasti del pianoforte ti coda 
con molta em rgia navigando 
tra swing omaggi a Oscar " e 
terson e I torace Silver e balla 
te come / lotv voi/ Porqy o Pie 
GoodLiti' Non t insomm i un 
innovatore ma ha e n'usia .i l io 
freschezza una tecnica fluida 
e la capacita di giocare conti 
nuamente con McBnde di dia 
logare e ironizzare d i prende 
re niagic.irm lite il volo qual i 
tto sembra i he si s'ia f>cr incar 
tare n un passaggio troppo 
standardizzato o prevedibile L 
. pubbl ico si lascia volentieri 
incantare e alla fine premia il 
duo con un i p ioggn di j p 

Cedar Walton uno dei musicisti ospiti della prima giornata di "Umbria Jazz Wmter» 

plausi Più di cortesia e di do 
vt roso omaggio che di entu
siasmo invece gli appi IUSI 
che salutano la seconda esibì 
zione della serata queliti di 
Ci dar Walton e dei suoi l»i 
s l i rn Rebi l l ion ovvero K i l ph 
Moore sassofono David Wil 
litiuis contrabbasso e l-ennv 
While (già membro dei Kclum 
to Forever d i Chick Corea) 
chiamato a sostituire il batteri
sta Billv I liggins colpi to da 
un j grave forma di cirrosi e p j 
In i Dillic le dire si la presen 
za di I l igginsavrebbe r i v l k v a 
lo 11 sorti di un esibizioni u 
nome i (. troppo lineare per 
qu ulto lo stile non m inci l i d i 
sicuro a uno comi Walton per 

anni nei Jazz Messengers d i Art 
Blakev e accreditato come 
I autentico crede della tradì 
zionc hard bop La serata si 
chiude come sempre nella 
tradizione di Umbria lazz 
round niidmqtit sotto gli archi 
di un ex convento Irancescano 
trasformato in c lub ristorante 
pieno di gente sul piccolo pai 
co in fondo al locale ha tenuto 
banco I affascinale quintetto 
modernista di Rov 1 largrove 
giovano trombettista sco|Krto 
da Wvnton Marsalis l__ j in ina 
serata di I Imbna Jazz \ \ in'er e 
vo' ita vi.i cosi ieri si sono esi 
biti i con gospel il Balanescu 
Quartel con ospite lohn Sur 
nit ' i i il grup|K> di lan Garba 

rek JerrvGonzalezAi F-ort Apa 
che Band mentre oggi tocca al 
quintetto di Andv Sheppard e 
al sestetto di Don Bvron giova 
ne rasta del Bronx che ha rida 
to vita ad uno strumento quasi 
dimenticalo del i.izz il c lan 
netto Ecl< ttico ha suonato 
con Bill Trisell t i LivmgColour 
ama Schi.marni e Duke Elling 
ton e il suo ult imo album e un 
omaggio alla tradizione klez 
mer la musica di strada degli 
ebrei dell D j ropa orientale 
son tupiscp al'ota c l ic prò 
p r ò Don By o i abbia vinto il 
p a n n o della c r i t i c i «Hcincken 
M ine C lub» che il sindaco di 
Orvieto gli consegne-M quest i 
M ra .il te itro M.incinelli 

OMNIBUS/EVEL1NE (Raitre 14 40) È il pr imo degli ap 
puntamenti quindicinal i del 1g3 con immagini inedite 
da tutto il mondo «Eveline» nel gergo tv sono tutte le ri 
prese che non vengono uti lM/atc direttamente nei servizi 
giornalistici Normalmente finiscono sepolte negli archi 
vi Ommfcusce le nproporrà m questa nuova rubrica 

DETTO TRA N O I (Raidue 15) Piero Vigorelli in visita al 
carcere minori le di Airola in provincia d i Benevento t i 
racconta stone di emarginazione e v i o l e n t i ma anche 
di solidaneta lasciando il microfono ai detenuti e agli 
educatori In s'udio si parla d i argomenti più fnvoli Patri 
zia Caselli intervista Franco Di Mauro e Antonio Rotondo 
a i tonde l Calendario napole'ano '94 

GEO (Raitre 18) Geo Viario nel pianeta /< no p ro ixmc 
oggi un documentano realizzato da Raflaella Schiller e 
Fabio Picarclli dal titolo Nolte Ira i coralli Vedremo im 
magmi prevalentemente notturne mrale tra le mcraviglit 
faunistiche delle bamerecoral l ine 

MONOGRAFIA ( Videomusic 18 35) Incontro monogral i 
co con Tom Pettv rocker Usa in a s c c a che ha appena 
inciso un suo Createsihit\ Il chitarrista racconta alle tele 
camere di Videomusic il suo folgorante incontro con El 
vis che negli anni Sessanta andò in Florida per girare un 
f i lm nacque cosi la vocazione musicale di Petrs 

BEVERLY HILLS-MELROSE PLACE (Italia 1 20 i5 
21 30) Doppio appuntamento col senal che piace ai 
teen-asfers nella lunga serata di Italia 1 Si comincia con 
le disavventure di Brenda e Kellv che hanno dcci»o di 
passare una settimana in compagnia delle rispettive 
m. immme in un healih center In M e / r o v place invece 
Jake e Jo scoprono una sene di affinità elettive ma la lo 
ro felicita durerà poco 

T U T T I X U N O (Canale 5 20 40) I quattro i lpinisti già 
campioni del programma di Mike sono in partenz ì ] X T 
l l l ima lava Pnma di 'are le valigie tornano a giocare 
nell ultima puntata della trasmissione del giovedì persfi 
dare quattro astrologi A proposito pare che le previsioni 
per il 94 siano favorevoli ali inossidabile presentatore t 
.illa Fminvesl in generale Staremo a vedere 

N O T T E ROCK (Ramno 22 10) -Se Berlusi uni v i in politi 
ca io non lo volo» Ixi ha del lo I ucio Dalla intervistalo 
dopo il concerto per eli immigrati t h e si e tenuto il JOdi 
cembre scorso alla mensa della Canlas alla Stazione Ter 
mini di Roma Una performance di solidarietà che Notte 
n>ck npropone stasera 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale T 2Ì25) Con 
sueto salotto dal teatro l 'anoli d i Roma l ' i gli ospiti lo 
scrittore Romano Battaglia RoU-rto Cervoso j o i hani 
pa e i giorn ilisti Maurizio Mosca e Paolo Cali agno 

( Toni Di rastnlt ) 

C R A I U N O 
8.45 UNOMATTINA. Attualità 

0.43-7.30-8.30 TOUMO FLASH 

0.38 IL CANE PI PAPÀ. Telelilm 

10.00 TO UWO FLASH 

10.05 IL PIÙ BEL OKMNO DILLA MIA 
VITA. Film di Max Neulcld Nel 
corso deltilm alle 11 TG1 

12.00 NANCY.SOMWYACO. Telelilm 

12.30 TO LIMO FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telo-

film 

13.30 TELEOtOWNALlUNO 

13.55 T01 TRE MINUTI 0 1 -
14.05 PROVE E PROVINI A SCOM-

METT1AMOCHET 

14.35 UNO PER TUTTI. Intrattenimen-

to giochi con Dado Coletti 

18.00 TOUNO 

16.15 BRILLANTINA. Telelilm 

19.00 DON FUMINO. Tolelilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TOUNO-TOUNO SPORT 
20.40 IL BURBERO. Film di Castellano 

S Picelo con Adriano Celontano 

2 2 . 3 5 TOUNO 

22.40 NOTTE ROCK. Henna 

24.00 TQ1 NOTTE-CHETEMPO FA 

0.30 DSB. Viaggotto sul Po 

1.00 SENZA INDIZIO. Film di Thorm 
Eborhardt con Michael Caino 
Ben Kmgsley 

2 .45 

2 .50 

4,1?_ 
4 . 3 0 

TOUNO. Replica 

UN OARiBALDINO AL CON
VENTO. Filmd Vittorio De Sica 

TOUNO. Replica 

DIVERTIMENTI 

(g)__5. 
7.00 EURONEWS. •_ europeo 
8.30 CARTONI ANIMATI 

| 10.00 IL CASTELLO PEL MISTERO 
10.30 CARTONI ANIMATI 

! 11.15 BUONE FESTE 
11.45 DONNE E DINTORNI 
12.45 EURONEWS. Il tg europeo 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 
14.05 VIAOOIO IN FONDO AL MARE. 

Film di Irwm Alton con Walter 
Pidgot 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 
SALI, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angeli-
TMC NEWS. Toleglorna'e 
TELEGIORNALE 
SORRISI E CARTONI 
UN'ADORABILE INFEDELE. 
Film di Howard Ziett con Dudloy 

| Moore Na»ta«»ia Kinski 
1 22.30 TELEOIORNALE 

23.00 TMSCI. A cura di B Gattai 
1 23.45 IL MIO AMICO IL DIAVOLO! 

Film di Stanley Donen con Dud
ley Moore 

18.06 

lèToo 

18.45 
19.30 
20.OO 
20.30 

2.40 CNN. In dirotta 

RAIDUE 
6.55 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

6.15 LASSI». Telefilm 

8.43 TO 2 MATTINA 

10.30 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.46 T02 Telegiornale 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TO 2 ORE TREDICI 

13.40 BEATIFUL Telenovcla 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

1 4 J 0 SANTABARBARA. Sono tv 

16.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 TQ2. Telegiornale 

17.20 

18.20 

IL CORAGGIO DI VIVERE 

T02SPORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

1 8 . 4 5 HUNTER. Telelilm 

1 9 . 3 5 METEO 2 

19 .48 TO 2 TELEOIORNALE 

20.15 TO 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 BABV E IL SEGRETO DELLA 
LEOOENDA PERDUTA. Film di 
B W L Norton con William Katt 

22.20 VENTIEVENTI-IN LUNGO. Va
rietà con MicheleMirabellaeTom 
Garrani 

23.15 TO 2 NOTTE-CHE TEMPO FA 

23.35 INDIETROTUTTA!. Replica 

0.36 OSE. L altra edicola 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 TRADERHORN.IL CACCIATO

RE BIANCO. Film di Reza S Sd 
diyt con Rod Taylor 

2.35 TO 2 NOTTE. Replica 

2.50 OLTRE LA NOTTE. Film 

RATTRE 
6.25 
6 .45 

_7;00_ 
8.30 

TG3. Edicola 
DSE. Passaporto 
DSE. Scuola aporta 
DSE. TorlugaDoc 

_9.00_ 

9 .30 

10.00 
10.30 

DSE. Eventi 
DSE. Chimica in laboratorio 
DSE. Turchia 
DSE. Parlato somplice 

12.00 TQ3 0REDODICI 
12.15 DSE. Aliacelo TV 
12.53 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca idealo 
13.23 DSE. Fantasticamente 

14.00 
14.20 

TGR. Leonardo 
TG REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO 

14.50 L'AMORE 6 UN DARDOI 
15.20 DSE. Rita da Cascia 
1 1 » 
17.20 
17.30 
18.00 

TGS SOLO PER SPORT 

VITA DA STREGA, lolplilm 
GEO. Documentano 

4.20 GLI ASSASSINI VANNO IN 
COPPIA. Film di Pioro Natoli 

6.00 VIDEOCOMIC 

8.00 CORNFLAKES Per conoscere il 
significato dei vostri sogni in di 
retta 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI Video lutti 

italiani 

13.00 MEOAHITS 

14.15 TELEKOMMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti allo 15 30-16 30-17 30-
1B30 

14.36 SEGNALI DI FUMO. Versione 
inglese 

18.36 TO 3 SPORT 
18.40 INSIEME- METEO 3~ 
19.00 T03. Telegiornale 
19.30 TO REGIONALI 
19^80 
2 0 . 0 5 

BLOBCARTOON 
BLOB. Di tuttodì più 
MARNIE. Film di Allrod Hitch 
cock con Scan Connery Tippi 
Hedron 

2 2 . 3 0 

2 2 . 4 5 

23.60 
0.30 
1.00 

T03 VENTIDUE ETRENTA 
E QUASI GOAL Guida al'a 
schedina con Sandro Ciotti 
STORIE VERE. Attuali'à 
T03 NUOVO GIORNO 
CHI UCCIDERÀ CHARLEY 
WARRICKT. FilmdiDonSiegel 

2.35 BLOB. Di tutto di più 
3.10 T03 NUOVO GIORNO 
3.40 LA SIGNORA IN NERO. Film di 

Nunzio Mrtlasomma con Carlo 
Ninchi 

5.00 TGS NUOVO GIORNO 
3.30 VIDEOBOX 

ODEOn 
15.00 SOQQUADRO Musicalo 

18.00 MJLS.H. Tolelilm 

16.38 CLIP TO CLIP 

17.36 ZONA MITO 

16.36 MONOGRAFIA. Puntata dedica 

ta a Tom Potty 

1 9 . 0 0 MBTROPOLIS 

19.30 VM GIORNALE 
20.00 

22.00 

THE MIX 

I0QV POP 

VM GIORNALE 

METROPOLIS. Replica 

17.35 LA RICETTA DEL GIORNO 

17.40 COSE DI CASA NOSTRA 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIME STORY. Tololilm 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 ODEON REGIONE. Show 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

13.00 

13.25 

TGS. Pomeriggio 

SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

SARA VERO? Quiz con Alberto 

Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po1 I Pulii L ispettore Gadget 
Batman 

17.35 TO 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T0 5SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

con Mike Bongiorno e Paola Ba 
raie 

22.40 CASA VIANELLO. Telelllm -La 
controligura-

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 24 Te 5 Notte 

1.30 

1.46 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

SOARBI QUOTIDIANI 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TGS EDICOLA 

ZANZIBAR. Tolefilm 

TGS EDICOLA 

CASA VIANELLO 

TGS EDICOLA 

15DEL5°PIANO. Telefilm 

— 

5.00 

5.30 

T05 EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

6.00 TG5 EDICOLA 

ASPETTANDO ILDOMAWI 

UNA DONNA IN VENDITA 
_ ROTOCALCO ROSA. Attualità 

7 IN ALLEGRIA 

I M O 

20.30 

22L20 

23.20 

CARTONI ANIMATI 
LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Tololilm conHoDe La noe 

_PARACELSUS.J"elelilm_ 

LO CREDEVANO UNO STINCO 
DI SANTO. Film con A Del olii* 

MIKEHAMMER. "elelllm 

CATTIVECOMPAGNIE. Film 

6.30 CARTONI ANIMATI 
0.16 BABYSITTER. Teletilm 

9.43 SEONI PARTICOLARI: GE-
NIO. Teletilm 

10.13 SU E GIÙ PER IL COLLEGE. Te-
lelilm 

10.45 I MIEI DUE PAPA. Telelllm 

11.15 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 

Telelllm 

11.45 I VICINI DI CASA. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can 

dy Principe Valiant II libro della 
giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 

16.15 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telonln 

17.15 MITICO!. Varietà 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SCORCH. Teletilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 
19.00_ 

19.30 

PRINCIPE DI BEL AIR. Teletilm 

STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.35 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
lilm -Tutta colpa dell età-

21.30 MELROSEPLACE. Telelllm 
22.40 BALLE SPAZIALI. Film di Mei 

Srroks con Mei Brookc John 
Candv 

0.40 

1.00 

_1.30_ 

2.00 

2!*?L 
_3.45_ 

4 .00 
4 .30 

_5.30_ 
e.oo 

SOARBI QUOTIDIANI 

SU E GIÙ PER IL COLLEGE 

IMIEIDUEPAPA. Teletilm 

UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 
Teletilm 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

QUI ITALIA 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO 

SCORCH. Telefilm 

PRINCIPE DI BEL A i a Telefilm 

BAYSIDESCHOOL 

TELE *Jl 
Programmi codificali 

15.20 BBETHOVEN. Film 
16.55 DAflVL. Film 
18.40 I BANDITI DEL TEMPO. Film 

conSean Connery 
20.40 BINOO. SENTI CHI ABBAIA. 

Film con C Williams 
22.30 AVVENTURE DI UN UOMO IN

VISIBILE. Film 

TELE 

minutili 

18 .00PER ELISA. Telenovcla _ 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 B.30 SPECIALE MOTOMONOIALE ~ 
20.00_TUTTOFUORIStRADA 
20.28 LA RICETTA D6L OIORNO _ 
20.30 TVTOPGIRL 
22.30" TELEOIORNALI RE0_pNALj__ 
23.00_VÒLLEY LEAOUE ^ _ _ _ _ _ 
24.00 È PANNA MONTATA 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 

_ M u ' j c h u _ _ _ _ _ _ _ 
_»_ib__NF0RMAZIONE REGIONALE 

20.30~_OIAONOSI._Mudic_i_ 
22.00 OHÌACCIONEVE. Sport inverna 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

13.00 IL MAONIFICO AVVENTURIE
RO. Film con F Fab afl̂  

16.66~DOCUMEMTAR.O — 
Ì2 .30 MUSICA CLÀSSICA 

8.40 MIA CUOINA RACHELE. Film 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

94)0 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TG 4 FLASH 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.56 TQ4 FLASH 

12.00 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.00 LA SIGNORA IN ROSA. Telcno 
vela 

15.30 CUORE SELVAGGIO. T»lenove 

16.15 GIOCO DELLE COPPIE 
17.30 TG 4 FLASH 

17.35 LA VERITÀ. Qu 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità 

19.00 TG4SERA 

20.30 MICAELA. Telenovela 

22.30 MICKY E MAUDE. FilmdiBlakc 
Edvards con Dudley Moore Amy 
Irvtng Nel corso del I Im alle 
21 30 T&l Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.48 FUNARINEWS. Replica 

1.60 ASSOLUTE BEGINNERS. Film 
con P Kensit 

_____ 
4.05 

MURPHYBROWN. Telelllm 

DRAGNET. Tele'i in 

4.30 

5.30 

8.30 

IL BARONE. Telefilm 

LOUORANT. Telefilm 

MURPHY BROWN. Telelllm 

RADIO 

A 
10 00_TGA__EWS_Joll___ro_ _ 
20.30_NATALIE.Jp la 
21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

HelenaRoio 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8,10.12 
13,14,15 17,19 45.21,23 GR2 6 30 
7 3 0 , 8 30 9 30 1130 12 30 13 30, 
15 30 16 30, 17 30 18 30 19 30 
22 45 GR3 6 4 5 , 8 45 ,1145 13 45 
15 45.18 45,20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
?56 9 06 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 67 9 00 Radiouno per 
tutti 11 00 Radio Zorro 1211 Signori 
i l lustrissimi 14 35 Stasera dove 
16 00 II Paginono 18 08 Radicchio 
19 30 Paolo Conte 20 30 Radiouno 
jazz 93 23 28Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 ?b 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18-7 19 26 2112 8 48 
Pregiata Ditta Bevegm 949Tag l iod i 
terza 10 3 1 3 1 3 ' 15 48.Ponrenggio 
msiome 18 35 Appassionata 20 20 
Dontro la som 23 28 Notturno Italia 
no 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto del mat'i 
no 14 05 Gli studi di I iszt 16 00 Alta 
beh sonori 16 30P3lomar 21 00 Ra 
f lu i re suite 23 20 Rudi 1 Days 23 58 
Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Intormazioni sul 
traffico 12 50 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 . 3 0 MARNIE 

Regia d i Alfred H.tchcock, con Tlppl Hedren Sean 
Connery, Diana Baker U*ap964) 100 minut i 
Più sul versante psicoanaii l ico che su quello del thnl 
ler puro un nuovo ritratto femmini le inquietante dal 
regista di «Psycho- Marmo e una giovane donna 
piuttosto canna {è Tippi Hedren attrice che HitchcocK 
util izò ancora negli -Uccc ' l i - ) ma quando Connery la 
sposa si accorgo subito che non ha tutte le rotel le <i 
posto £ fr igida cleptomane e va soggetta a frequenti 
attacchi di nervi quando vede il colore rosso II nodo 
da .cioghero e nel suo passato 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UN'ADORABILE INFEDELE 
Regia di Howard Zloff, con Dudley Moore, Nattassja 
Klnskl Usa (1984). 100 minut i 
Remake di un vecchio f i lm di Preston Sturges Un di
rettore d orchestra in tournee ta sorvegl iare la giova 
ne mogl ie Con esiti disastrosi Moore ha i tempi della 
commedia la Kinski no L esito viaggia intorno al sei 
meno meno 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 BABY - IL SEGRETO DELLA LEGGENDA PERDUTA 
Regia di B W Norton con William Katt, Sean Young 
Usa (1985) 98 minuti 
Il progenitore di «Jurassic Park- in Africa viene sco 
porto un -cucc io lo- di brontosauro soprawit-suto 
chissà come Buoni e cattivi gli danno la caccid per 
opposti motivi Produzione Watt Disney tutta bontà 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 IL BURBERO 
Regia di Castellano e PI polo con Adriano Celentano, 
Debra Feuer, Angela Flnocchiaro Italia (1986) 104 
minuti 
Mary 'orna in Italia da New York e scopre che suo ma 
n t o e un losco individuo Capita La Janciulla si r ivolge 
al lora a un avvocato Che ó incredibi le a dirsi Adria 
no Celentano E tra i due ancora più incredibi le na 
sce I amore 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 MICKY A MAUDE 
Regia al Blake Edward», con Ann Relnklng Amy Ir-
vlng. Dudley Moore Usa (1985) 118 minuti 
Un uomo con due donne Soggetto non o r ig ina la »• 
mo Ma cerio quando entrambe le donne restano i i 
cinte e partoriscono contemporaneamente in due 
camere d ospedale I una accanto ali altra po ' il no 
stro bigamo 6 un giorno c*te non dimenticherà ma 
Notevole commedia con toni da slapstick impaginata 
con classe da Blake Edwards un maestro 
RETEOUATTRO 

2 2 . 4 0 BALLE SPAZIALI 
Regia di Mei Brooks con Mei Brooks John Candy 
RIckMoranl» Usa (1987) 97 minuti 
Selvaggia parodia di -Guorrp s te l la r i - concepita dal 
' estro tunambolico di Mol Brooks Basti sapere che lo 
slogan «Che la forza sia con voi» diventa -Che le sfor 
zo sia con vo i - e ci s iamo capiti Rozzo demenziale 
quasi affascinante nella sua cretineria Ma certo 
Brooks ha latto di meglio 
ITALIA 1 

1.00 CHI UCCIDERÀ CHARLEY VARRICK? 
Regia di Don Slegai, con Walter Matthau Joe Don Ba
ker Usa (1973) 97 minut i 
Splendido gial lo di Siegel con uno strepitoso Matthau 
-cat t ivo- Varrick e un complice tanno una rapina 
Pensano di aver messo a segno un colpo da due soldi 
e si trovano alle calcagna tutta la polizia d Amer ca 
Qualcosa non quadra Ma * a m c k ha sette vii»» _omo 
un qatto Grandef i fm 
RAITRE 

1 . 5 0 AB SOLUTE BEGINNERS 
Regia d i Jullen Tempie con Patsy Kensit, David Bo-
wle Sade Gran Bretagna (1986) 100 minut i 
Grande insuccesso ma f i lm di innegabile interesse 
Ispirandosi d un popolare romanzo di Colin Mclnnes 
Jul ien Tempio mette in scena una Londra di fan.asio 
n cui infuna il iock n roll ed e bello essnro giovani 

Alcuni numot i musicali soprattutto quell i con Bowie 
e con Ray Davies il leader dei K m k s - s o n o stupendi 
RETEOUATTRO 

http://20.30_NATALIE.Jp
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C.iou'di 
30 dicembre 1993 Spettacoli |M«in ~2Tro 

All'Argot di Roma la prima della nuova commedia 
di Umberto Marino, «Dove nasce la notizia» 
Un apologo sull'invadenza della tv, ma soprattutto 
la storia della solidarietà fra due diseredati 

Sequestro in diretta 
Dove nasce la notizia 
di Umberto Manno, novità, re
ttici dell'autore, scena di Ales
sandro Chiti costumi di Clau-
dette Lilly Interpreti Kim Rov 
si-Stuart, Ludovica Modugno 
Massimo Wertmuller. Cecilia 
Genovesi Gian Luca Giuglta-
relli Produzione Cooperativa 
Argot-Società per attori 
Roma: Argot Studio 

M Un giovinastro della peri
feria romana, Claudio un «ba
lordo», reduce da una rapina 
sangu.nosa e fallita si asserra
glia in una casa al pianterreno 
sequestrandovi (durante la 
breve assenza della madre di 
lei) una ragazza, Lster che a 
causa d'un incidente stradale 
l'.a perso l'uso delle gambe Ne 
segue il rituale assedio delle 
forze di polizia col corollario 
di convulse trattative median
te i buoni uffici del magistrato 
di turno Ma la situazione sem
bra sbloccarsi solo quando 
per suggerimento della stessa 
Ester, gran divoratrice di pro
grammi del piccolo schermo, 
vien fatto intervenire un gior
nalista di successo, e-onduttore 
di una rubrica d'attualità dal ti
tolo, appunto. Dove nasce la 
notizia L'accoppiala momen
tanea quanto fortuita tra il de
linquente da poco e la tragile 
invalida, uniti, in qualche mo
do dall età e dalla disdetta. 

AGGEO SAVIOL1 

può infa'ti costituire uno di 
quei -casi pietosi- dei quali 
una cer1.! parte del pubblico 
morbosamente si nulre donde 
una probabile attenuazione 
elei carichi pendenti sul capo 
di Claudio (ehe, comunque a 
Ester non ha torto un cupclle> 
0 quasi) Ma un episodio eli 
cronaca assai più giave un at 
tentato con parecchi ni"rti e 
feriti relega in secondo u terzo 
piano la vicenda del due prov 
visori coabitanti Salta la fatidi 
ca "diretta» saltano i nervi a 
Clauuio e I esilei sarà tragico 
per lui mentre ad Lster dive 
nuta oggetto dell interesse 
speculativo dei mass media si 
schiude una possibilità di gua
rigione dal suo handicap 

\n capacita di condiziona 
mento manipolazione elislur 
sione degli eventi reali che il 
mezzo televisivo possiede' eri 
esercita non rappresentano 
un argomento nuovo e stupì 
sceche corneo accaduto ci si 
debba contendere I esclusiva 
eli idee crcejlanti da te'inpo 
noli aria anzi nel! etere Ma a 
ben vedere nella commedia di 
Umberto Marino cosi come-
oggi e, si propone (la prima 
stesura del testo con destina 
zione anche^e inemato^'" ifica 
risale ad ale uni armi addietro) 
1 elemento "audiovisivo, rima 
ne abbastanza esterno un in 
ip-sto ne>n tropix) risolto ,o 

pratili'!» perchO affielato a 
un inverosimile figura eli gior 
na!ista-conduttore due volte 
|x utito ( si pentissero magari 
una volta sola sarebbe già 
molto) Il meglio del lavoro si 
condensa dunque di gran lun 
ga nel rapporto che da scoti 
[rososi fa via via arnbiguamen 
le solidale Ira I giovanissimi 
protagonisti entrambi messi al 
margini seppure in misura e 
maniera diverse da una socie 
la egoista distratta crudele 
I autore (e regista) disegna 1 
due ritratti e on affettuosa cura 
kim Rossi Stuart (d una sor
prendente credibilità con una 
punta appena di lenocinlo) e 
e csului Genovesi (impeecabi 
li in un ruolo non fut ile) clan 
no loriKorpoi vita 

Meno inoriti dai rispettivi 
personaggi Massimo Wert
muller (1 uomo del video) e 
I udovica Modugno (la madre 
eli l'.ster) se 11 sbrigano peral
tro a dovere L lo spettacolo 
( un ora e mezza di durata in 
tervallo incluso) fila piuttosto 
spedito ciuantunc|UL insidiato 
ali inizio da un eccesso di na 
turalisino e omprensivo d un 
odore di soffritto che dall an 
gole» cottura della scena di 
Alessandro Cinti si spande 
ne Ila minuscola m i aecoglien 
te sala trasteverina Caldo sue 
cesso alla «prilli.i- tsi replica 
liuoal 'Igc'iinaiot 

L'autore ci scrive 
«Non paragonatemi 
a Shakespeare...» 

M Cara Unita 
ieri sera mentre stavo per andare in scena con il 
mio nuovo spettacolo un amica mi ha telefona 
lo per prendermi in giro riguardo a quanto mi 
veniva attribuito dalle tue colonne 

Mi sono procurato una tua copia e sono nmu 
sto allibito Cristiana Paterno, che sempre mi ha 
trattato correttamente e cortesemente forse per 
una troppo brutale semplificazione eli elianto te 
avevo detto nel corso di un intervista o per un 
errore di composizione mi aveva fatto dire che 
penso di scrivere drammi universali come quelli 
di Shakespeare 

Purtroppo il concetto che ho di me non e sta 
to mai cosi alto da farmi pensare neanche nel 
delirio autoincensatono più estremo di paragonarmi al e ignei 
dell Avon A Cristiana ho detto rispondendo ad una sua domali 
da su un difetto delle mie commedie che il trarre ispirazione dai 
I attualità non significa automaticamente condannarsi dia e ni 
naca e all'istante, e a tal proposito ho citato vari esempi di opc re 
shakespeariane Poi sempre rispondendo allo stesso appunto 
ho aggiunto che quando penso ad un nuovo soggetto mi pongo 
sempre il problema se esso contenga un tema degno di essere 
raccontato, un "Universale» e che se esso non contiene e he una 
storiella scarto I idea II che ovviamente non significa e he i mi< i 
lavori siano •universali», magari1 

Tutto qui mi scuso pei il disturbo ma mentre scrivevo qui ste 

Delude l'esperimento teatrale 
del regista Diego Pesaola all'Elfo 

Finale a scelta 
se il Cyberkiller 
è interattivo 

Il cast dello spettacolo «Dove nasce la notizia» di Umberto Manno 

nqlii. nn altro amico ancln lui tuo Ulto 
chiedermi so ero inip«i//ilo Vorrei solo e 
\ ora. re sui/*, osser preso por doni* nt< , 
f>t uso o e ho non ho eletto 

Nessun irrore di coni posi/ione Icilio*.- ssit id 
r i o nio//.i di conversazione di nsissima di ut 
h.i trasformato la devozione verso un modi 
idc ntifitu/iom pura e sempl-cc te rio non pia 
nosco la modestia di Umberto M inno ( 
co 

ni li i i tu mi i > pi i 
imi in i \i\< n i h 
s n l n JM <. IH in n 

/ min ila \! lime 

i e t indons m 
t/ i r i ! i < riti n 
Po n i i m il 

NSIIMI. pt ! 
i MIH p< r I ( i 

l -7S/K / I 

un u 
IK ni 

I l e 
| i i i \ 

MARIA GRAZIA CREGORf 

I UII.AV i I iinu tlistKo iv 
unsi ito vi rlxiso s». nttu/io 
(nsi IxÌH'rfctlkr di Diligo 

, itila il set na ai Udirò di I 
I Ilo pnniii di una limila tour 

im pt r 1 Italia mescola a pn 
in i Ma t;i neri e spumi diversi 
uitlit VISIVI secondo io siilo di 

un i e ert 1 posi (vanguardia an 
ni St Mani i M ni nu scolami n 
to di î li stili non porla ili i t o 
siru/ioin di una n ìlla virtuali 
tbilat ì d i sh md i( in fui;, dai 

i.>rand< Margini 11 risultato 
n m si ml>r i i usi si untato e o 
UH n >n si mbrano approda ri 
i t;r un !» li ipp in'ioni dal 

soMosiiolo h sotto la nK'tro]>o 
hi ma di un mondo di killer 
d( li ninnali « i «itivi i sporti di 
MJ/C uisiosi dira tentare Mio 
ro vit ì un barbone chi vive ni 
un s/f't iar ri*, opi fo di t ir*oia 
I ìiiiiu ìlon di un i lantoinalk a 
K idn /anzi!) ir tal* / a p 
\1 infusi i tu pi ri mu «.olle 
panunto ioli la stontentc/ya 
di i hi S! i sopr i ni Ila otta li n 

t< i.1 ti* '<»vi i nonio e lupo 
p. , I ,o i 

I u lo li bitumo mi he se 
molli p a s s i n i risiano os< uri 
\1a la t mio itl< sa e pubblici/ 
/ il t possibili! i pi r il pubbli 
tu 'i inl< r.iqiu uni lo spotta 
i < ilo st (, Ui< ii io il propno Ini i 
i« su. r\< Id i si,indo anni no 
i • i i' ih M i prima in 

i 1 i ssa vir̂ u ik t osi I unii i 
io' / i i d< Il i si t il i risi hia di 

i ssi p I ipp iri/ntni dell i \ -li 
ri o di ne sii l'i - il rediv vo 
\] in borrenti m I ruolo prati 
i uni nt( di s( stesso un t ,m 
tan'i li idi i it in lompk sso 
i^/H'rpufiK alia ni e r t i di JII 
suono pur< 11 libi io 

Ni ' inondo di topi m voli»'1 

tano esilio d ili omologazione 
a tutti i osti e ho lo spettatolo 
slitte rste 'ri sbuffi di fumo 
<iii vidtoiuusit e d i i u n t e l o 
rotk i pi rsona^i di Dietjo Pe 
saola par'ano e partano E so 
î u ino probabilmente di un 
mondo di II t loro I intasia d » 
post due mil i e uno da nitri 
post sot ie\t opulenta d i disa 
dattali squinti inati e omo torti 
protagonisti ili Musica [xr IH-
chi animali eli Slefmo lionni 
mentre lontanissimo ma prò 
prio lontanissimi aleimi \ o 
spintali iodi 1-Ui ki ti 

A dare manlorti al rovisti 
autore a'tori IVsaoU 11 sn.io 
in sten i (. I indio Vi ina Paioli 
Gianni Abbiti un ossigenalo 
Man o Gì nn u l.i lx Mona Nav 
S nidvik < u ìiur ilnif n e Alan 
Sorrenli uni K irl i'otter <iilo 
pi ri ussioni i Koin.mo Consoli 
il sassofono Pubblico di tjio 

vani e distri lo sut tesso Pei 
i alo elle lot iasione sia so 
stall/nlnu ut* spre\ ita i < h« 
si ilebb t rim imi ire i un tllro 
munii ulo I n. urti «sii ni v» ik ri 
ali i pmv i IJIK sto orni il e hi.K 
i lue rat issimi 11< alio mter iltivo 

In scena lo spettacolo interdisciplinare del gruppo «Altroteatro» 

Latour, danzatrice di marmo 
ENRICO CALLIAN 

I H NOMA Lue M Uitour e 
un .ìrtistd d tutto tondo che usa 
I liiterelisciplinarietil nell arte 
elelld danza per creai ; atlra-
verscj le varie arti che povsono 
e devono esserle compagne eli 
strad<i un dizionario del Resto 
e elella parola del e nel leioifo 
lisico e mentale dove nasce la 
comunicazione visiva lo spa
zio circostante diventa quindi 
studio della fragilità del rap-
pe>rto tra ce>rponeta e luogo 
•nel secreto della selezione dei 
iresti» come dice la stessa co 
reografi costumista, archilei 
la Essenzialmente Latour ò 
un architetta che progetta nel
le) spazio l'assenza dei corpi e 
eli-Ila loro salvazione nella ca 
duta a terra, si tratta della loro 
saKazione culturale come an 
geli e come dannati come Ica 
ro e come Simon Mago In fon-
elo e e'v,enzialmente 1 archilei 
tura del cejrpo della camaccia 
in senso barocco che stimola 
I artista e il suo gruppo Altro 
teatro anche ora che riversa la 
sua stona Marmo asiatico nel 
la galleria Sala 1 (piazza San 
Giovanni 10 ore 21 ) dopo 
aver elebuttato ad agosto a l'or 
He Ila Monaca e aver prosegui 
le) in tournee al larghetto ria 
ninno, ,t Orvie'to e a Cicorna 
(Orvieto) nella Casa elei l'e)po-
le> e)rganizzanelo anche- s/rigceli 
danza e incontri e dibattili sui 
te mi di-Ila danza cemtempora 
nei e il suo probabile- eloppio 
intcrelisuplinare I architettura, 
la pittura la scultura 

[I lavoro ee>lkttive) titolato 
Marmo asiatico eN una scultura 
pittura gesto corifeo a e inqtie 

elanzatriciche in questo nuovo 
spazie) precettane) un «altro» 
gestire il proprio corpo, ri-pro 
gettanele» un lavoro interdisci 
plinare pensate) e- lele-ato in 
precceleuza Dichiaravamo .il 
I inizio che' l.atour ò un artista 
a tutto tejnclo interdist iplinana 
tne-nte- predino [M-rchc'' usa tilt 
te) e|lie-l che- le capita a tiro eia! 
te-atro dal capannelli- alle sa 
le- eia ballo eli paese agli spazi 
ali a|M-rto un pej eome laee 
\ ino Anlon (nullo Hragaglia 
eoli gli lnili[X.'n<lt'tìtl IX-pe-re) 
eoli il teatro 1 utunsta Ciieirgie) 
eie Chine o eoli la Me-tallsiea la 
se nitrirà e- I arie applicata eli 
Ardire) Martini Punio Camlx-I 
lotti ele-l primo Voiveivi.'o nel 
la leiro seriale arte inle-rdiscipli 
nart U- cinque elanzatnci se) 
ne) fin citili inizio alle prese e ou 
i alfase mante- scope rta elei prò 
pno eorpo eie-Ila statu irieta eli 
isso t elell i ee)stnizione ele-l 
gesto e he- eoriuuiKa Li sorpre
sa eie-Ila p irola e In si dipana 
nello spazio e|uast r orno mera 

AntonellaSint in «Marmo asiatico» 

viglia naturale- ehe* incute ri 
spetto ma .me he gie>i,i e- fase t 
iioso rapimento Ixtei ê  prò 
pno il rapimcnte) eli tufo eie') 
che stirneila solle-cita le- elanza 
trici a correre- saltare attigni-»i 
gliarc nell aria ge-sti su gesti 
elle produceme) \e)lteggi ille-

parole- eie I corpo e elcll anima 
t n ituiii.i barexea s intende 
e ani,ice la i -»oltr anche- etuasi 
oseena l ti altre con rumor eli 
frinfi soli uni a contatto ceni le 
pedane pa-.iuient.inti che rim 
b ilz.tiio Ir i li pari li della gal 
le ri i 

RADIO ZANZIBAR 
Svelato il mistero d i ZAP MANGUSTA 

il 28 d i cembre a l Teatro dell'Elfo d i Mi lano 
"CYBER KILLER** 

Con 
ZAP 
KAY SANDVIK 
ALAN SORRENTI 
nello spettacolo-evento 
dell'anno. 
Tutte le notti a l l 'ora 0.00 su Rete T 05 
e da l 28/12 al 2/1 a l Teatro dell'Elfo 

R E T E 1 0 5 . L A F-UVÓIO N 

Nei gesti scultorei dei corpi 
Latour ci innesta In statuaria 
del Foro Italico 1 Arturo Marti
ni dell Assetato e perche- no 
anche le futuristiche comiche 
di Za La Mort Ktdolini. il gran
de e mai tanto compreso Etto
re Pctrolini la gestualità nazio-
nal-monumcntale di Pastrone, 
di Carmine Gallone ma anche 
il vorticismo segnico in pittura 
di Achille Penili di Gastone 
Noselli di Arshilc- Gorky. ma 
non disdegna il camminare 
della figura danzante che a 
mano a mano diventa folla, 
sempre più veloce fino al silen-
zie> improvviso Ed ecco allora 
che tutto diventa meraviglioso 
e i corpi depositano sale a ter
ra una sorta di cum uranu salis 
che feconda la terra germo
gliando idee, concetti, e so 
prattutto nuovi gesti per un di 
zionano poetico dei corpi 

Marmo asiatico con le core 
grafie e i costumi di Lucia La 
tour possiede la meravigliosa 
gestualità corporea delle dall 
zatnci Paola De Rossi Elisabet 
la Di Tcrlizzi Ketty Russo, Ales 
Sandra Sini e Antonella Sun la 
musiea trascinante di Luigi 
Ceccarelli il disegno delle lue i 
che valorizza i gesti dei corpi 
ile-Ile danzatrici di l-oic I lame-
Ini e I installazione scultorea di 
Robe rto Pietre)santi 

A B B O N A R S I A L 'UNITA 1 : R I S P A R M I A R E » L E G G E R E , V I A G G I A R E 
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30 dicembre 1993 

j^W*iftr*^TM • " ma 22 ru 
ACAOEMYHAa 1 6 000 Ami M pari* II di Enrico Oldoim con 
ViaSlamira Tel 44237776 Christian Oe Sica Massimo Boldl Nino 

Frassica Andrea Roncalo Carol Alt -
BR (15 30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADHIRAL L 10 000 Carlho'away di Brian De Palma con Al 
Piazza Varcano 5 Tel 8541195 Pacino SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

M ngKo dalla pantera rota di 8lake Ed
ward! con Roberto Benigni -BRM5 30-
17 10-18 45-20 35-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelval 14 Tel 

L 10000 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci conKeanuReeves Chnslsaak-FA 

(17 25-20-22 30) 

A M d h i d l W Olsney-D A (15-17-18 45-
2030-2230) 

AMERICA L 10 000 N Aglio della paniera rota di Blake Ed-
Via N del Grande 6 Tel 5816166 wards con Roberto Benigni -BRM5 30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L ' 0 0 0 0 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
Via Cicerone, 19 Tel 3212597 conKevinCostner-A 

(15-17 30-20-22 30) 

ASTRA L 10000 Famosi In parodi» di Neri Parenti 
Viale Jonlo 225 Tel 6176256 con Paolo Villaggio-BR 

"615-18 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC L 10000 Anni M parte II di Enrico Oldoinl con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Christian De Sica Massimo Soldi An

drea Roncato Nino Frasslca Carol Alt-
BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

AUOUSTUS UNO L 10 000 Coti lontano coti vicino di Wlm Wen-
C so V Emanuele203 Tel 8875455 ders. con Otto Sander Peter Falk to

statala Klnski Bruno Ganz 
(16 30-19 30-22 30) 

AUOUSTUS DUE L 10 000 Carino's way di Brian De Palma con Al 
C s o V Emanuele203 Tel6875455 Pacino SeanPerni-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II ngKo dona pantera rota di Blake Ed-
Plazza Barberini 25 Tel 4827707 wards con Roberto Benigni -BR(15 05-

16 55-16 40-2030-2230) 
BARBERINI DUE L 10 000 Anni «0 parte II di Enrico Oldoini con 
Piazza Barberini 25 Te 4827707 Christian Oe Sica Massimo Soldi An

drea Roncato, Nino Frassica Carol Alt -
BR (1545-18-2015-2230) 

BARBERAI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 1 0 000 
Tel 4827707 

diWDIsney-OA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL L I O 000 Il f lo *oo* IU pantera rosa di Blake Ed-
ViaG Sacconi, 39 Tel 3236619 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 

CAPRANKA L 10 000 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 

CAPflANKHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

La o t ta degli «piriti di Bilie August con 
Wlnona Ryder Meryl Streep - OR 

(14.30-1710-19 50-22 30) 

Coti lontano coti vicino di Wlm Wen-
dert, con Otto Sander Peter Falk, Na-
stassla Klnskl Bruno Ganz-DR 

(1630-1930-2230) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Te! 6878303 

ndl W Oisney- D A (15-17-16 45-
2030-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8653485 

Senti chi parte adotto di Tom Ropel-
lewski con John T svolta Krrslie Alley 
-BR (1615-1830-20 30-22 30) 

D A 
l p r indM ScMsodinocI 

m DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L.8000 
Tel 8553465 

L'albero, Il «Indaco e la mediateca 
(1930-2130) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Piccolo orando amor* di Carlo Vanzlna 
•BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10 000 
PzzaColadlRlenzo,74 Tel 3612449 

Carodteriodl Nanni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16.30-16 30-20.30-22 30) 

I di W Oisney - D A (15-17-18 45-
2030-2230) 

EMBASSY L 10000 UcaMdegl i tot r t t ld i Bilie Augusl con 
Via Stoppanl 7 Tel 8070245 Wlnona Ryder Meryl Streep • OR 

(1615-19 30-2230) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 6417719 

EMPIREI L 10 000 Armi M parte II di Fnrlco Oldoinl con 
V lo dell Esercito 44 Tel 5010652 Christian De Sica. Massimo Boldl An

drea Roncato Nino Frasslca Carol Alt-
BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

ESPERIA L 10 000 L'età oWIrmoot iu* di Martin Scorse-
PlazzaSonnino 37 Tel 5612884 se, con Daniel Day-Lewis Mlchelle 

Pleiter-SE (15 30-17 50-2010-22 30) 

ETCHLE L 10000 Carllto't way di Brian De Palma con Al 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Pacino. Sean Peno-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EURCME 
V laUsz t32 

L 10000 
Tel 5910986 con Paolo Villaggio - BR 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

^ 
di Neri Parenti, 

[6 15-18 30-20 30-22 30) 

i di Neri Pare**, 

- , - 3 R 

[ft 15-16 20-20 30-22 30) 
EXCELSWR 
VlaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves Chnslsaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

FARNESE L 10000 Mtetertoto omicidio a ManaBhan di 
Campo de Fiori Tel 6864395 Woody Alien con Alan Alda. Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBissolatl.47 Tel 4827100 ci con Keanu Reeves Chrlslsaak-FA 

(1440-1715-1950-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Intornila d i m o r a di Nora Ephron con 
VlaBlssolati.47 Tel 4827100 TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-1810-20 20-22 30) 

GARDEN L 1 0 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5612846 

Famosi In paradiso di Neri Parenti 
Miagolo-BR 

"615-18 30-20 30-22 30) 
con Paolo Villi 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 1 0 000 
Tel 8554149 

jg l di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L I O 000 
Tel 39720795 

di W Disney-DA 
(15-16 55-18.50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

1.10000 
Tel 39720795 

Fetta In casa Muppet di B Henson con 
M Calne (16-1810-20 20-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 La casa dogli «piriti di Bilie August con 
VialeG Cesare.259 Tel 39720795 WinonaRyder,MerylStreep-DR 

(16-1930-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

diW Oisney-DA 
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

GREENWICNUNO L 10000 Th* snapper di Stephen Frears con TI-
V iaGBodon i57 Tel 5745825 naKellegher-BR 

(1545-1730-1915-21-22 45) 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con LesileChuno-OR (15 45-18 45-22) 

QREENWICHTRE 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones- DR (16-17 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Keanu Reeves Chrlslsaak-FA 

(14 40-1715--9 50-22 30) 

HOLIDAY . L 10000 T h * mnootnt di John Schleslnger con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Anthony Hopkins Isabella Rossellini • 

G (15 30-16-20 10-22 30) 

MtOUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

dlW Disney-D.A 
(15-16 50-18 30-20 30-22 30) 

KMG L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 ci con Keanu Reevers Chris Isaak- FA 

(14 45-17 30-20-22 30) 

MADISON UNO L. 10 000 La casa dogo spalti di BllloAuaujl con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417923 Wlnona Ryder Meryl Streep-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera 121 

L 10000 , 
Tel 5417923 

Sol tevant* di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G 

(15 40-18-20 10-22 30) 

MADISON TRE L 10000 AbbfonzaBttlml 2 di Bruno Gaburro 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 conJerryCalà Vanessa Gravina-BR 

(16-1810-20 20-2230) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Jura t ik Para di Steven Spielberg - FA 
(1530-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Famosi hi paradiso di Neri Parenti 
Via Appia Nuova 176 Tel 766086 conPaoloVillaggio-BR 

" 5 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

Senti chi parta adesto di Tom Ropel-
lew«kl-BR (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 La casa degli spiriti di Bilie August con 
Via Appia Nuova 178 Tel 786086 Winona Ryder Meryl Streep-OR 

(16-1930-22) 

MAESTOSO QUATTRO 1 1 0 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 766068 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves Chrlslsaak-FA 

(16-1930-2230) 

MAJESTIC L 10000 M. Butttrty di David Cronenberg con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Jeremy irons John Lone - SE(16-1615-

20 15-22J0) 

U OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A. Avventuroso BR- Bril lante D A . . Ols animati 
D O . Documentar lo DR: Drammat ico E Erotico F. Fantastico 
FA. Fantascienza, Q Gial lo, H: Horror, M . Musicale SA: Satirico 
S E ' Sent lment S M . Stor lco-Ml to loo, ST. Storico W. Western 

METROPOLITAN L 10 000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

Famosi In paradiso di Neri Parenti 
conPaoloVillaggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diarto di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Anni M parte II di Enrico Oldoinl con 
Christian De Sica Massimo Boldl Nino 
Frasslca Andrea Roncato Carol Alt -
BR 

(1530-17 50-2010-2230) 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Il tiglio della paniera rota di Blake Ed-
wards con Roberto Benigni - BR 

(15 05-16 55-18 40-20 30-22 30) 

MULTIPLEX SAVOY TRE Per amore solo per amore di Giovanni 
Tel 8541498 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK L I O 000 II ngKo della pantera rota di Blake Ed-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 10-16 45-20 25-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Carodteriodl Nanni Moretti, con Rena-
Largo Asclanghl 1 Tel 5818116 lo Carpentieri, Nanni Moratti-BR 

(18.10-H20-20 30-22.40-O0.30) 

PARIS L 10 000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 conKevInCostner-A 

(15-17 30-20-22.30) 

QUIRINALE L 10 000 Post* La leggenda di Jestle Lee di e 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Mario VanPeebles-

(1530-18-2015-2230) 

OUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Aug Lee con 
VlaM Minghetti 5 Tel 6790012 WinstonChao MayChln-BR 

(1610-1825-2025-2230) 

REALE L 10 000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 conkevinCostner-A 

(15-17 30-20-2230) 

RIALTO L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16-2230) 

RITZ L 10000 II flgHo della pantera rota di Blake Ed-
Viale Somalia 109 Tel 86205683 wards, con Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22.30) 

RIVOLI L 6 000 Coti lontano coi) vicino di Wim Wen-
Via Lombardia 23 Tel 4880883 ders con otto Sander Peter Falk Na-

stassla Klnski Bruno Ganz 
[16 30-18 30-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 
Via Salarla 31 Tel 8554305 

AbbronzaUttlml 2 di Bruno Gaburro 
conJerryCalà Vanessa Gravina-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Armi 90 parte II di Enrico Oldomi con 
Christian De Sica Massimo Boldl Nino 
Frasslca Andrea Roncalo-BR 

(15 30-17 55-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby ot Macon di Peter Greenaway 
•DR (16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Un mondo pertelto di Cllnt Eastwood 
Via Bari 16 Tel 44231216 conkevinCostner-A 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Sentì chi parla adetto di Tom flooe-
lewski con John Travolta Kirstle Alley 
• BR (16 15-18 30-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

TWUR L 7 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

La ente della gioia (1545-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 3236568 

Salta rota (18 30-2030-2230) 

I CINECLUB I 
ORAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

La tesa « te di Wayne Wang (19) » re 
dogli «cacchi di TengWan)! (21) 

SALA A Film blu di K Kleslowskl (19-
2045-22.30) 
SALA E Piovono pietre di K Loach(19-
2045-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI • 
L. 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Fort Apache (18) The Horae Soidlera 
(20 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Ecce Bombo di Nanni Moretti 
(1830-20 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

(15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrotti 44 Tel 9987996 

Famosi In paradiso 
(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

ARISTON UNO L 10 000 SALACORBUCCI Abbronzanitlml 2 
Via Consolare Latina Tel 9700568 (1545-18-20-22) 

SALACE SICA Senti chi parte adotto 
(1545-18-20-22) 

SALAFELLINI Fantosllnparadiso 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE II piccolo Buddha 
(17-1930-22) 

SALAROSSELLINI Ctrtlto'tway 
(17-1930-22) 

SALATOGNAZZI Un mondo perielio 
(15 45-18-20-2230) 

SALA VISCONTI Aleddln 
(1545-17 30-19 10-2040-22 15) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO tingilo della pantera rosa 
(1545-1730-19 15-21-22 30) 

SALAOUE Anni 90 parte II 
(1545-18-20 15-2230) 

SALA TRE Anni SOparte 11(1610-1820-
20 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pantera, 5 

L 1 0 000 SALA UNO II Aglio della pantera 
Tel 9420479 (15 30-1715-19-20 45-22 30) 

SALAOUE Aleddln 
(15 30-17 15-19-20 45) 

SALA TRE Piccolo Buddha 
(1630-19 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

AnnIMpartell (16-1610-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Aladdln (16-16-20 22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Un mondo perfetto 
(15-17 20-19 50-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672526 

Aladdln (15 30-17 10-18 50-20 30-2? 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

(16-16-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a . P i a z z a de l l a 
R e p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e V l a M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat v ia 
Ca i ro l i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d v ia de l le V i g n o 4 - Te l 620205 
U l isse v ia T lburt ina 380 - Te l 433744 Vol turno via Vol turno . 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Alle 21 Finalmenteunuomo testo 
e regia di Carlo Infanti con Gian 
(ranco Fino Samuel e Ivano Frau 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Vld Napoleone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Allo 21 Tutto** echebeiUa di Co
line Serreau con Luca Oe Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Bes-
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Riposo 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze 3 -Tel 
4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apoll-nla 11/A -
Tel 5694875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con E Vanni 
Biagl P Favino L Scarpa A 
Muccloll M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Te l 7004932) 
Sala A Alle 22 L Ass Cult Beat 
72 presenta In principio tu Edipo 

di Antonio Turi con Mariolla Par
lato Tonio Logoluso 
Sala B Alle 20 45 Animali a san-
g u * treddo di L Armenia e F 
Apollonl con Raoul Bova Vincen
zo Crivello Alberto Gasbarri Re-
g l a d l F Apollonl 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
5763502) 
Alle 21 15 Miranda Martino pre
senta L* banda degli onoetl di 
Ago & Scarpelli con A Avallone 
N Mu6ic0 G Aprile Regia di An
tonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grortaplnta 
19-Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnla.19-Tol S877068) 
Alle 21 Amteto Amloto testo e re
gia di Edo Gari, con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnla 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 AltmurJonl i n equo ca
n o n * di S Basi i * e F Brizzl M 
Mortan 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Domani alle 20 Né In ciato né In 
terra di Duccio Camerini, con 
Amanda Sandrelll Balas Roca 
Rey eTablo Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 
Alle 21 Uomini tenza donne di 
Angelo Longoni, con Alessandro 
Gassman e Gianmarco Tognazzl 
Regia di Angelo Longoni 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300*440749) 
Alle 21 La risposta è noi di Augu 
sto Carlonl e Aldo Giuffrè con 
Clara Blndi e Aldo Giutlrè Regia 
di Aldo Giuffrè 

DE'SERVI (Viadel Mortaro 22-Tol 
6795130) 
Allo 21 Er marchete d* l grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo e regia di Altiero 
Altieri con A Alfiori Renato Mer 
lino Lina Greco Alfredo Barchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 In-Pasto presentato dalla 
Coop -TKSI Teatranti-

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 
Alle 17 A piedi nudi nel parco di 
Neil Rimon con L Pistilli Laurei 
ta Masiero regia di E Coltorti 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a Tel 
8082511) 
La Compagnia 'Stabile Teatro 
Gruppo prosenta A rispetto » a di
spetto commedia con musica In 
due atti di Vito Botfoli 

FLAIANO (Via S Stelano dol Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tei 78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tol 7006691) 
Alle 21 Marmo asiatico con K 
Russo A Sini P De Rossi E Di 
Torlizzi Coreografia di Lucia La 
tour intervento scultoreo Rober 
to musica di Luigi Coccarelli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 20 30 L'Importanza 
di chiamarti Emetto di O Wild» 
con I Ghione C Slmonl A Tido-
na Regio di E Fenogllo 

GROPIUS(ViaSanTe!esloro 7-Tol 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via To 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Allo 21 30 Prova d'amore con re
gista con Daniela Granate Blndo 
Toscani Al plnolorte Carlo Conte 
regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramltud di Piero Ca
ste l lac i con Lucio Cdizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tol 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montoveccio 5 
•Tol 6679419) 
Tutte le sere olle 22 II parwdel gi
ratole con Enzo Samaritani 
Sabato 1 gennaio alte 18 Spetta

colo di Capodanno Musiche di 
Strauss con Lotlzia Rafaell i Leti
zia Dati pianista 

LA SCALETTA (Via dol Collogio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Domenica alle 21 PRIMA A Sta-
nlalavakl) perdonaci con Alviano 
Fabris Nicolas M Murkovic Sa
brina Censky Michela Franco 
Regiadi Dino Castelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 Una frenetica Ispeziono 
d*l mondo di Marco isidorl con 
Enzo Cosimi e Corinna Anastasio 
Coreaografla di E Cosimi musi
che di Wagner 
Alle 22 Combattimento di Tancre
di • Florlnda con Patrizia Natoli 
Annalisa D Antonio Pietro Oc
chio Marco DI Folco Coreografia 
di Massimo Morlcone musica di 
Monteverdi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo Oe Filippo con Carlo 
Glutfree Isa Danieli Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domani allo 21 A me gli occhi b i t 

7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 - te i 
3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alfe 20 45 L'inqulllna del plano di 
«opr* di Pierre Chosnot con Giu
seppe Pambien Lia Tanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 L Ass Cult Teatro di Ro
ma-La Fabbrica dell Attore- Goe
the Instltut presentano II 1° Festi
val Internazionale di Teatro Voya-
ge a Rome Theatro Chene Avi
gnone In Anna Magnani con Ber
nadette Rollln Regia di Gerard 
Gelas 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522/B-tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 13 anni suonati con la 
Banda Osiris 

• PER RAGAZZI W^m 
CR1SOGONO (Via S Gallicano 8 • 

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tot 
4818598) 
Sabato alle 16 Domenica Alle 11 
Pulcinella commissario scritto 
diretto ed interpretato da Gigi 
O Arpino e Valerlo Isidori 

TV 
3 » ; ^ ; i 3 » « 

13 anni suonati ' per la Banda Osiris che al V nona festeggia il 
compleannoconunospcttacoloscoppicttantedinote gag imitazioni 

battute e battutacce Imperdibile 

di e con Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -

Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 15 Bestie 
di Pietro De Silva con Marco Gua
dagno Patrizia Loretl 
SALA ORFEO Alle 2115 La cimi
ce di Vladimir Ma|akovsklj Inter
pretato e diretto da Valentino Or
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 68642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazIonale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via GiosuèBorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tol 7856953) 
Tutti I martedì mercoledì e giove-
di alle 21 30 Volodla da Vladimir 
Matakovskij con Mauro Leuce 
Susanna Sugarti Regia di Albero 
Macc 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tol 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancatl Inter 
pretato e diretto da Pino Mlcol 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte lo sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la pronotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Te 
6794585) 
Allo 20 45 Ida DI Benedetto pre
senta Dedicalo a Maria Concerto 
spettacotodi Roberto De Simone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchete del Gril
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Pierfran-
cesco Pingitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufel-
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Boati voi con Enrico Mon-
tesano Musical scritto da Terzoll 
e Valme musiche di M Mattone 
coreografie di Don Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -

Tol 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Alle 18 e alle 21 II mondo capo-
vollo di Statano Arditi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tolo 3780105-30311078) 
Alle 21 30 Delitto perielio di Fre
derick Knott con Silvano Tran
quilli Giancarlo Sisti Sandra Ro
magnoli Regia di Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415842) 
Allo 16 15 o alle 21 Liana Orfei 
presenta il Golden Ctrcus Festi
val 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clc-
dio Tol 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acguuspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Martedì 11 gennaio alle 10 La 
donna vendicativa di Goldoni pre
sentata da Luoghi d Arte di Roma 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al Sabato alle 10 Do
menica alle 17 Cecino alla ricer
ca de l l * uoc* d'oro Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Domenica alle 1630 La Botane 
vlen di notte con le marionette do
gi lAccettel la 

TEATRO S RAFFAELE (Vlalo Venti
m e l a 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
«cada nella roccia la leggenda di 
Re Arto con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tol 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tol 787791) 
Riposo 
CIRCO AMERICANO (Via delle 
Valli) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
15 e alle 10 30 
CIRCO ORFEI (Via P Togliatti 

Tel 25702848/25702818) 
Dal lunedi al sabato alle 16 30 e 
alle 21 Domenica e festivi alle 15-
17 30-21 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • * • 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangloRuiz 7 -Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60 -Te l 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE O S M 
(VlaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia 
della musica, canto lirico e legge
ro strumenti tutti preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel 
85300789) 
Riposo 

A GI.MUS. (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004166) 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor
te chitarra flauto violino batte
ria percussioni solfogglo armo
nia canto clavicembalo Labora
torio musicale per I Infanzia Se
greteria martedì 15/17 - venerdì 
17/19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Ore Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
RIPOSO 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 68/90 - tei 
5073889) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complemontari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 1 8 4 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(tel 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUSfTel 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta- S Sebastiano 7 -
Tel 775161-32423661 
Riposo 

ASSOCI AZIONE F M SARACENI 
Riposo 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-te l 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna R gaccl 13 
-Tel 58203397) 
Didattica specfica bambini 3/6 an
ni Attività musicali varie 6/14 an
ni Segreteria martedì e giovedì 
18/20 

COOP TEATRO LIRICO INIZIATIVA 
POP (Piazza Cinecittà 11 Tel 
71545416) 
Riposo 

ENTEFSOV TURISMO DI ROMA 
Alle 21 Auditorium del Caravita 
Via del Caravita 1 Concerto di fi
ne anno in programma Le sonate 

INCONTRO EUROPEO DI TEATRO 
Finanziato dalla Comunità Economica Europea 

ROMA 2-3 GENNAIO 1994 

MEGAL 
u s 
e 
A 
L 

The Dream of 
Jay Forrester 

2 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 

MYTH OF EUROPE 
Drama-Exprewion-WorLshop ( G r e c i a ) 

3 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 
MEGALOMANIA 

Musical Company megalomania (Germania) 
Progetto Espressione (Italia) 

Dromo Expression Workshop (Grecia) 

Istituto Salesiano «Pio XI» - Cinema Teatro 
S Maria Ausiliatnce - Via Umbertide. 3 

Per informazioni • Tel (06) 58310921 
Preveniva. ORBIS - Pazza Esquilino, 37 - TeL 4744776 
Babilonia - V la del Corso, 185 • Planetario • \ ta Velo, 28 

Rtngraztumr' il «Club of Rome» prr averci ispirato Là mottrr 
Greenpeace - W w f - Lega per l 'Ambimi * - I I I Università degli Studi 
d i Roma • Scuola per Educatori - GcroghTyci 

per viol no o oiunoforte li W A 
Mozart 

GHIONE (Via dolio Fornaci 3 / Tel 
53722*1) 
Domenica9gennaioal le21 Euro-
musica presenta Cristiana Pego-
raro al pianoforte Mimiche di 
Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Camp tetti 9 
Prenotazioni te le fon iche^4800) 
Sabato alle 17 45 Piazza Campi-
telll 9 Concerto s!raordi*urio di 
Capodanno Armonia di musica e 
poesia Chopin, Leopardi 

LA SCALETTA (Via del Col l i r io Ro 
mano 1} 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì 13 gennaio alle 21 Al 
Gonfalone concerto del Duo Vin
cenzo Bolognese (violinista) Bar
bara VIgnanelll (clavicembalista! 
Musiche di Vivaldi e Bach 

POLITECNICO (Vis T IPO.HO 13/a 
3219891) 
Riposo 
PONTIFICIO IST DI MUSICA SA
CRA (P azza S Agostino 5 Tel 
5565185) 
Riposo 
RIVISTA DELLE NAZIONI (Piazza 
DAracoeli 12) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 t e i 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA Pi izza 6 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Alle 18 - presso il tea'ro E rancac 
ciò - replica de La Cenerentola di 
G Rossini direttore Lorenzo Ca
strata 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Molimi 33/A Tel 32047061 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUII (Via 
Ostia 9 - T e l 3729398) 
Alle 22 Betty Shlrley Band 

ALPHEUS (Via del Corninotelo 30 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Ripose 
SalaRodRIver Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Frar Cesco e 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Louisiana Red A T>» 
Blue* Machine 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto di Roberto Ciot
ti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 Concorto del orjppo dei 
Chlrtmla 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmerà 28 Tel 731619o) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta " - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di S i n ! Ono
frio 28 -Te l 68799081 
Alle 22 Concerto del gruppo Way-
ra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescen. ) 82/a 
Tel 6696302) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLACt (Via G 
Odlno45/47 Fiumicino) 
Riposo 

MAMBO (Via dei F enarol 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica country con il 
gruppo Trmse Lega 

MEDITERRANEO (Via di Villa Adua 
ri $ -Tol 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
1 7 - T H 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Dattoloneo 
Romano 8) 
Festa privala 

OUEEN L 2 A R D (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 678611») 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a Tel 47450/6) 
Alle22 ConcernodlJoyGarrlaon 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415S21) 
Riposo 

IN ESCLUSIVA 

all' 

HOLIDAY 
• È un th r i l l e r 

aggh ìacc ian fe 

• È una storia 
d'amore straordinaria 

• È un film d i 
J o h n Schtesinqer 
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i i i R m p i a - S f r 

• IL H i t U T o m r 

ANTHONY JSA6EHÀ 
HOPKINS ROSSELUNI 

CAMPBELL 
SCOTT ' 

J*IH1A"»I 

JOHN SCHIBINGH ; 

NNOCENT 
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Nell'anno della crisi la capitale ritrova 
la festa cittadina all'aperto 
In piazza del Popolo l'appuntamento 
I locali dove chiudere il 1993 

Cercasi 
Capodanno 
Il r.to della notte di San Silvestro c h e vi piaccia o no 
ha le ore contate Un C a p o d a n n o abbastanza ricco 
di iniziative ma in qualche m o d o in tono minore ri
spetto a! passato Ce n e comunque , per tutti i gusti 
Non per tutte le tasche il partv più popolare in Piaz
za del Popolo, «gemellato idealmente con la festa 
londinese di Trafalgar Square o quella madnlena di 
P'torta del Sol 

DANIELA AMENTA 

• • P i a z z a d e l P o p o l o - 0 il 

C a p o d a n n o c i t i l a c i t t a q i n Ilo 

i d e a t o d i ! c o m p o s i t o r e I uii^i 

( i i q u o d a ! r c q i s M t e a t r a l e 

V ir( u S u l i n in c o l i i b n r a / i o r u 

e *>t I i s s i s s >r i' ) ili i C u l t u r i 

d< ( e i n t u i i e n e s t r l o r d i l i 

ri* li i | p e n i n e , ; H re u s s i v o in 

pi \// i s o t t o k si i 11' c o m e UC 

e ÌCI* in t u t t t li e u p i t a l i ( u r o 

p e c II I I K n u d< Il i s e r a t a iH 

m o l t i i n t e r i s s a n t » d o n i m i 

i lk J •* 1" i n i / u r a il l u n a r i o 

s p n o l o n t i t o l a t o - U r b i s M a 

f u n i o v v i r o -Il e n o n s i i>re l o 

d i II o r o l o g i o » S u i d u i p tJc tu 

p o s t i i l k S|J lll( il P i n i i o si il 

Ir r i u i i n n o o ' t n s< tt i u t a p» r 

e u s s i o m s t i [ J i l s - n t ^ i l s o n o 

st iti i 1 1 i l l l a t l 1 -S in t" SlIltJ 1 IV 

i d il t i r i s i k a r r i v i r i u n i n U r i 

si. n o t a ili s u n t i i N o n s o l o A 

s u p p u r i i n il r i t m o d i ' «i n o n 

IL 'I r o l o ^ i o t i s a r i n n o i p< r 

e u s s i o i u s t i d i t i t i l l i a f i i a p p o 

tu si d i 11 A b r i \ u 11 a t r o I o r 

l h i s t r I IL list le l (Il II StaCCIO 

u n i o r o d i q u a t t o r d u 1e U n i ' riti 

u n i ^ r u p i x ) d i il i i / i t o n \ 

n u / / m o t t i i f u o c l i d irtifie i o 

l ' n p ir t ir t u u o d il P U H I O SI S O 

VI i p p o r r i n n o a l l a p a r t i t u r a d i 

( i i u i u i S i n t o n i / A i n i l o s ! m o l 

tri s u i IV TOH M h z d i K a d i o 

t it ' i I u l u r i « m * ' " M h z in I m 

li It ih t K i d i - i p . i r t i n i l i l k 

2. ' si ivr i m i tut t t li incili i 

/ i il u t i l s u d* ivr p ire I H kW i 

r» i i * n i » i rnv t r i in \ i \// \ 

n h i s a r i n i t u r i l n u u'< c h i u s i 

il r itfu o i C h n st i in e. i s a 

p o t r i d u n q u e i v o l t a n il u n i 

t i i ti i M I r «tic f d o p o li 2 l 

s ir n i n o p r o p r i o s« 1« «. t e r s e l e I 

li lu i ' u i i t t i liti i tr i s i n i tte n 

s u l l i p i \// i n II ti n u n m 

k, u i t i st i i p t i h v , rk iii n o n i 

1» ili ib i l i s i i , u ih n i l i rvi rr i n 

u< t d i \ u i [ « r i u s s i o n i s t i 1 n 

Hr i n d i t, ' K o i n u s i i ili » ti i 

r i i l u n stri > i n s o u i m i 

I i r n i p p r [*ri irsi s I U I I O I K i 

IH n t i d i |! i ( it i In e i s o d i 

p i i n ' c n i >-h w, -1 svi >li>i r i il 

I' u h l i t i i n i 

P a l a g h i a c c i o d i M a r i n o 

( v i a A p p l a N u o v a , k m 1 9 ) 

si i n t i t o l a - T u t t o in u n a n o t t i " 

10 s p u t a t o l o o r q a m / / i t o d i 

l\ u l i o D i n u n s i o t K S u o n o 

1 i p p u n t a i w n t o * fivs i t o ill< 

2 ' Si ! p i l e o si i l t o r n o r m n Ì 

H I Ì Ì I I , A n t o n n.11 t K a t i i l i o 

se <x e a ri. d e l l o r i l a t . i k 1 i i m i 

S K i *livi » ve t r a m i s c o l a l a c o n 

i b r m i d a n c e n u s . s , i t i d a i c i | d e l 

11 u n i t i n t i I i n f i s s o t o s t a 

V n m i l i liro r c o m p r e n d c u n i 

i o n s m n i / i o n i l u t o i p r i v e n 

d i ' e a l r > y 22 KM 

P a I a « H i r d i V i l l a S a v i n a ( v i a 

d i V a l l e r a n c l l o , 4 0 ) u n i 

s ' r u t t u r i i (.ha. p i i n i p i r r m " o 

r i d i r e - i l i z / a r c i\ua d i f f e r e n t i 

p r o p o s t i il p i i n o s u p e n o u 

d m e i e» l i n d e g r o u n d p e r i p i ù 

g i o v a n i in q u e l l o s o t t o s t n i ' e 

n u k t i t m o s f i ri l a t i n i l in 

K r t s s o c o s t a I J O m i l a e p r i v e 

eie u n b i ffe t . i m i t f f i a to d i litri 

d i s p u m a n t e I n f o i l S u S O J K l 

V i l l a g i o G l o b a l e ( h x M a t t a 

t o l o , L u n g o t e v e r i * T e s t a c 

c i ò ) , m u s i c i d il v i v o s o t t o u n 

b r i n d i ti i n t o n i e o l i i l e u n i d L i 

g r u p p i d i p u n t i d e Ila se* n a e a 

p i t o l i r i a ( d a i -Si i s u o i e \ - i^li 

- S t o r m o - 1 Q u i s t o I i n u r L t i i e n 

ti b a s e i k 11 i n o t t e ili S a n Sjlve 

str<» ^ u r it i i ni» it i d i K a e h o 

t ut t \ p ( r i 

ìiiH M a r n a ( v i c o l o S a n 

h r a n c e j i c o a R i p a , 1 8 ) m 

e tie s t a v o l t i i s i l u l a r e i l n u o v f » 

i n n o r st t t o e h i a m a t o I j u n s i a 

n i Ki d I n C t p i x j i n n o a l i in 

se i ,n i d t Ile d o d i i i i m m o r t ili 

I) ittut* q u i Ilo m e s s o a p u n t o 

d ili - h o m e , o l the b l u e s - I n s t 

in» ìi n i l i e o e t u t i r r is i i n m ri 

e i n o u s ir i n n o Ale \ B n t t i il 

ri > i l l e s e i p i b i l i s t r u m e n h s t i 

d« Ile st i e o r d e 1-mili i n o B ir 

b k n a l b a s s o e il •bti^» A n t o n i o 

s m t i r o e i i ili i b a t t i r i a I r i u n 

b i n i s i I l i t r o u n i fri del i \\ 

i > n o v II > i rn i t o • l J m M u n i-

li n t K e Ini i I t s o l i ' i i o r d ì ili * 

• i i n p itie i i t i u o s U r i e t u i ir it 

n z z i 11 t u h t, it.) d i f r i e 

I li ( n i » e o liVi 

' H \2 " \ 

P a l l a d l u m ( p i a / z a B a r t o l o 

m e o R o m a n o S ) n it'< s t 

dt 1 I »'M ( O H I K K U I rr ir st iti 

d i ts i d i o R o c k i i»li u n n i i n e 

st ibili q u a t t r o q u irli \ r illt 

^r i n L*II u n t i l i i p i is i r m n 

-e h i l t ' l o< d . <h M i i i n z i o l ' i t o l i 

u n i n i me i e e o i n v o l ^ ut* 

t o m i i* i o n e e in m a u n i n >tt i 

p i ù n o n | o s s o I d i | i u i 11 n 

i • r ' o t u f i in p i s i i t i n o ili i l ' i 

q r a z i e tilt si n z n n u 1 l ien I 

l ' r m c i l ist . r D illi J i i n l in 

k,n s s o e t t s t i " f i l in i i l in d o p o 

I u n t i l m 11 lire k o e k o n 

A l p h e u » ( v i a d e l C o m m e r 

c i o , 3 6 ) t u s a n i tri d i f f e r i i 

ti m o d i ej \\ìi nei i ri il e u p o 

d m n o m ! i<r tn<ì< e lut> d< Il ( ' 

s i n use Ni II i s ti i M o m e i l o i l i 

b o f* p r e v i s t a u n i c i issu. i n o t 

!> il S ni Si lvi s t r o i n i i n i ' i d u 

H t m i e . i l n n t i d i i •( i r i b i » Ni I 

l i s i ta M i s s i s s i p p i J u n k e nStb t 

pe r d i f u n o e o n i « N o l^robie n i " e 

ne I i K. I I M V I ' I Z Z b i l l ibi l i 

e v n l o n v V t i l t f i n o i t n p u 

stilai i lo r i e i n i m i t o n r ilk w;n 

r i n n o u n i y i e x h i i s o r ; ri si l i 

s» r il i p i ù Inni.1 i d t 11 i n n o 

1 ini^r» s s o e o n e e t i o m i )st i 

i i l l u n i i h n d o p o I i n u z z i 

n o t t e " O i i u l i l in 

C l a i w l c o ( \ i a U b o t t a , 7 ) 

li t p r o p is ' i d i n u s n i el il vi 

v o in e J i n p ik,iu i eli II ì i m i in 

U i t) ille n u i I u n i i * d t ! r « \ b 

di II i U i r i s s v N k.» » B m d I 

! n v i s i U K h< u n t i e n i i b i 

SI d i p i II H m n 11 II 1 nlit 

i h i t * p r o s i t e o II f u * e o s t i 

i "inni t lin 

C a f f i I m i t i n o ( v i a d i M o n t e 

l e t t a c e l o , *)fe) u i ilir ' i 

| n « i ' i n n o ' In n l t n | in 1 

li 1 N M u n i 11 f n ^ i s i 

1 i si i il i ^ Rubi r ) t tu t t i « 

l i l i l l i v 1 e i ' ' i p isti s i 

I") p< i u n rti> d s c o t ì i i 

l u p 1 o p e u id ] w/ D o p p o in 

k , r i s s i d t "'O i i P u n ì i lire i s i 

i i n n i i li vii o r i n 

I o I k . s t u d i o ( v i a I r a n g i p a * 

n e , I l i ) u n i n o t t i i si r p n s a 

Iti* Il i it» it i I i Ui u n i r l o C i 

s in ni i < n o s p i t i s a n k , n i p t 

it II I H i li n ' i e e In L i e ( It n 

n a s o m r i s i r i e o i n u n c | i n 

p n s i ig l i -. i ( u n i i u s u i t i i o r n i 

il < liti ti i e m z o n i ti n i t o r e 
1 »lk e'i n i ire t 1 i nv re s s o tilt 

t o u m i p u s o e o s t a "iPmil t lire 

J a c k & L l w o o d ( v i a G C 

O d i n o , 4 5 H u m i c i n o ) s p u 

m iu te li n l i n i e. p ine t t o n i e 

roe k e o n i « M o t h e r \ l m * ul» 

u n i e o v i i I me i i In v i i i r a 

d n z m t in > ili i l b i e o n i 

i I i s s u i devMi u l t i m i rr n i i n n i 

l m i t r i s s o e o s i i u miI i lire 

P i p e r ( v i a l a g l i a m e n t o , 9 ) 

p o r fi s i i ' v ^ i tri il n u o v o n i n o t 

t n q u e n t a t o r i eie II i p i i ee l eb re 

d i s c o t e c a d i II i t ipi t ili p ò 

tr m n M I n ( i ^ n r • p n n 

li n i tk i i u i si n t d i p u 

P i z z i in v o n u i i t p u n i i i L ine i 

lire d i i po l l i l e i n q i i l s i t i n i I t 

1 mu,-" ii ' »po i s o r \ ! n i 1 tr tt 

*t m p o s u o i m i n <•'> ti il i e t»u 

so l l i i n v n s s o e o s i i l O i l m i l i 

in e i nipn nel» dm eousu 
III 1ZIOIII 

A l i e n (%ìa V e l l e t n , 1 7 ) e . 

p i x l il u n in ^lil« v\t s t e r i ) e o 

lui ' i s f o n n itt» in u n u r l i n o 

iss i (111 ) I i » o v . IM»VS h iln 

r m d i 1 s i l o )ii 11 UK ili p n vi 

ili u n illr i p i r t i e o l i n i i AL. 

q u i s t a n d o 1 t «(. o l d p a s s » u n i 

ti s v r i i l 1 ( , m i ' i h n si h i li 

ri \< el r i v i rr* rt I i ni Iti in 

iltrt pi ift: > ' v o h e h ' il 1 i 

| i r i ( iild t 1 I r i n k i i ( . 

I ' ti k I M 

Costretta alla strada da mesi, aveva denunciato una violenza sessuale 

Tante bugie per uscire daU'incubo 
In manette la giovane albanese 

Il vescovo scrive 
a Scalfaro: «Faccia 
tacere i giornali » 

Dopo I intervento di Clcn Ì Giurimi \)( lotti e tu l n K 
cusato le ragazze di CiMtavexchia di j \e r issmt< i 

! btih\ stupratori oronia e dm\d[d la roplu a dt ^h \ 
! \oe_ati difcnsoii \ lolenzu non e e mai slata i| t 

tono ancora - quelle della sctittrice sono solei In ' 
| parole Intanto ieri il vescovo dell*. c\*\ » ino ismmt 
| G r o l a m o Grillo ha scritto a Scalfaro Presidili ' ' di 

e.a alla s tampa di astenersi dalle montature 
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Per il IO febbraio 
banchi più bassi 
che renderanno 
possibile 
la vista sui giardini 
Parola dell'assessore 
Claudio Minelli 
che assicura: 
«Tra tre anni 
il mercato 
sarà definitivamente 
trasferito» 

Dal 10 febbraio 
il mercato di piazza Vittorio 
avrà un nuovo look 

Piazza Vittorio avrà un nuovo look 
La pia/za simbolo del degrado insanabile sarà la 
prima prova del fuoco per la qamta Rutelli Piazza 
Vittorio il 10 febbraiocambiera volto llnumerodei 
banchi resterà lo stesso ma saranno più piccoli e 
non nasconderanno più i giardini E la delibera <ip 
provata ieri prevede la soppressione del mercato tra 
tre .inni L assessore Minelli 'Abbiamo il consenso 
eli abitanti e commercianti celafaremo> 

CARLO FIORINI 

^ H «[ mere ito di p iazza Vit 
Iorio e soppresso» L i d i t i s i o 
ni idoli ita H ri c o n un i deli 
IH r i da l la giunta cap i to l ina e 
n il m u n t i storica i n d i o si 
pi r o r i ri sta sulla car ta [ solo 
tr i tre inni i b a n c h i s c o m p in 
r a n n o l U w i ro e c o m p l e t a 

n u n ' c dalla b> Ila p iazza um 
berilli i nascos ta d a un di i>r i 
d o ullr i d e c i n n i l c che e un 
pò il sinit iolo d i II imput i n / u 
de II inel t idudini delle Ljiunti 
elle s s o n o succedute in Cani 
pillottilo 11 m e r c a t o e I im[ i 
Uno d i l l a v,iun'u itluale allo 

s cocca re i s i i l o de i tre ann i 
troverà u n a m o d e r n i s is tema 
zione ali in terno dell e s pane l 
u n a militare nel t e m p l i s so 
dil le c a s e r m e in d i s a r m o Ma 
L,ia prnn i eli allor i un bel eoi 
p ò al sudic iume e alla confi 
sione c r ea l a datili orribili beili 
e hi c h e o c i u l t ino i giardini la 
nuo i i ammin i s t r az ione lo d a 
r i il p ros s imo 10 febbraio 1 o 
Ini p r o m e s s o I tssessore alli 
pollile he produtt ive Claudio 
Minelli e h i alla fine dell i nu 
m o n e di ijiunl ì ha sp iega to ai 
cronisti m ppc e disegni 
m i n o in c o s i cons is t i il | 
c o n t e n u t o ni Ila de libi r 
b incili s a r a n n o in tutto JS4 
t r i mobili e fissi ( c ioè e s itta 
m i n t e qu inti s o n o a t tua lmen 
te ndr ) m i s a r a n n o pai bassi 

Haio ai 
ini a l l \ 
1 pi i n o 
e r i * 

e qu indi n u d e r inno \isibili i 
[}i i r d i m - h i spici; ito Inoltre 
ci s a r i un iceorp ì m i n t o per 
Hineri e un i d i spos iz ione pili 
orelinata \ i r r i n n o ibolitc le 
sos t i citi e limoli in t loppi i e 
trip i fila tutto mtor io e i b in 
ehi alni- ivi sui I iti e sii rni de II i 
piazza s i rr inno SL,I m b i r iti 
Sara duni | i ic l imi l i ili 11 s o p 
pressione > de I me re Ho e se 
t o n d o I tsscsscre il n u m e r o 
deijli o p i n i o n diminuir i in 
parte a n c h e speditane ime nlc 
c o m e t|i i e1- le e a d u l o nci^li ulli 
mi ann i (un i voli i i b nielli 
i r ino oltre 1001 

Il n s c h i o c h e Ir i In min elei 
p ò ques ta ristrultiir izione che 
compor te r . i .incile un impc 
tino e c o n o m i i o per Lth c iper i 

lori I i Miglia eli a b b un ion in 
11 pi izz 1 s\ unse i 0 un rise Ino 
e he seco ido C1 indio Mine III 
nejn esiste I n tri inni s ira 
pronto il nuovo mere ito un 
propel lo mode rn issnno the 
preselle incile I l e ostruzione 
eli TP ne i;o/i ili mie n io d» I 
nuovo mere ilo IIK ili che p ò 
tr i nno e ssi re icquislali soli in 
I i el ic.li ope r ilori di pi izz i Vii 

lolle)» il i s p u t i ' lo I issi sselle 
scioltele) il c|ll ili la sce II i I iti i 
ieri d ili i tinnii i e I unii i si In 
zione pr i l ic ib i le «ALTI m i n o 
poll i lo diri d i in IL,I>HK unente 
e he il me re ito mi! i\ i stiom 
bi il subi to in i s ire bbe s1 il i 
un o p i r i / ton i investibili - h i 
ilfe rni ito Oppure ivre u n n o 

potute) ittll in il pi ino eli II i 
L,IUIII t p r i s i d i nti e h ' prese 

deva due sol t i al t;iorno un 
t o m o di banch i mobil i d a l l i 
pi izza n deposi t i e s i c e s t r s i 
U n a p r o c i d u n c h e ivrebbe 
t o t i l m e n t e p i n l i z v a l o il traffi 

Claudio Minelli invece in 
questi giorni h i p r e p a r ito il 
pi ino di r iordino de l m e r c a ' o 
in si i tto r ippor to sia c o n i t,e 
stori elei b i l i c h i c h e c o n idi 
abil mti dell i zon ì L il te nt ili 
vo eli LI ni ili ire le e s i l e n z i 
d i l l i du i catetloric s ire bbe 
riuscito (ili opera tor i infatti 
ivre bbe ro c o m u n q u e dovu to 
ideciu ir i propri b i l i ch i alle 

nuovi norme di liijtii e qu indi 
effctliiarc un inves t imento -co 
i iomico I e linose slrutluri di 
spos t i in m o d o più ordin ite 

no i c h i u d i r i n n o più uh ic 
cessi al pianini! clic s ir i n n o 
e|uindi nuos ime nte fruibili 
Inoltre il prone nei p r e s i d i lu t i 
lizz ìziolll di sp IZI dell e \ e e 11 
tr ili de I I itti e delle e x e ise r 
me c o m e posti L;t;i di s lmi l i 
ILJI ibi! tuli ne III ore notturne 

e ai centurie rei luti etur mie il 
giorno Sulla pi izz i poi s ir in 
n o re ilizz r elei I it,m pubblie i 
i p i d i l l i Ilio e Ile d o l ri blu ri 

e vse re gestitili i un ie iopi r iti 
s ì d i i ,h op i r iton che e in r i 
mi hi i servizi sul! i pi izz i Li 

ilislribtizioni ile i b ine In i lo 
cu blx e ss< re l i se sue nli 
Ve riti b ine hi I ssi eh ilim ni in 
'( e h i imi 7 s d i i rlofriitt i pi r 
11 roelolti litici 1 lissi i l 1 u obi 
Il * eli liein fissi e 1 1 un re ni 
lisse 

I sindacati, nell'appuntamento di fine anno, durissimi con la giunta di via della Pisana 

«L'immobilismo della Regione brucia 
migliaia di posti di lavoro ogni anno» 
19CM lamio delle ntorme h quanto propongono 
CJSII CIS[ e Uil regionali alla viglia del capodanno 
! ri Regione Li/io è rimasta ferma a guardare la 

t ronaca di un ecatombe 50mtla posti scomparsi 
tne//o milione gli iscritti alle liste di collocamento 
denunciano i Confederali e indicano una via d u-
suta una profonda rivoluzione politico-culturale 
e he conduca a un nuo\oreqionalismo 

BIANCA DI GIOVANNI 

M -I l) lM l i IMO citile nfor 
nu I s ta to q u i s t u il t ema 
l - n n u p ik ci* Ila tr leli/iotuilc 
i f>nk n MAI di fin*, a n n o elclle 
si L,n u ru n. moti tli ( î il Cis1 e 
i hi Si ir itt i di un i spi r i n / i 
un i n f u n o un i m p a n o pt r i 
il (!n i nu si c h i vi m i m o h 
mi In ili II inttK i / io tn d i UM i 

M I ci uv.it i pt ri. orribili d o p o 
in uni it \ se n\\ ita d i un est i 

i* IH r i un mUi i ino i ik lo i un 
n\i ni > "^1 ii i il< » (. hi h \ por 

t tt* 1 iscrizioni ili udii io di 
i* l K mi* nto ri Multali ali i 
s t | | i k I 1111 / / O MllllOIH \1 I 

'• tinin il l'i 'I a n n o delle ri 
ti tini i ant-h* una denu i Lia 
irl il i ' rk di un i s i tua /min 
liu n* i II sost. tubili il r ip 

p ft » si k r l i / / ito (e se i ro 
t i / / intt eol i I i Olimi i riv,io 
u ik ik I I i / io Un ints rl»K.uto 
r< IH in u n s p >tuk tlk i si 
n n/c <ìi un i SIK u 11 st inpri 
p n cN ! >U I ikiili il i da In» n 
/i um nt ~ 'Ontil i i (un in 
n u p<H hi opp i rtunit i 

pt r i Ktowitu ( J (M U)Z in 1.1 re i 
di pr ima <K.uip i/totu. ) 1011 
SOmild p< sh di I n o r o -SCOTÌI 
1 irsi- I H 1 cjiro di un inn J 
< UH) imprese ce ss ttc 1 Ji iila 
i/H udì irtitji mi. 1 hiusi !n 

più un t isso di d i s f x u i p 1/10 
nt doli ' 1 pi r e i n to (tri punti 
in più rispt tto 1 s i 1 nu si ! 1 ) t 
ori di e tss 1 ii ti tjr t/it m e hi 
a u m u i t ino 1 d ismisur 1 i't 11 
e i n d o un hi Koll i tti hi un hi 

Di fronti ili i i i tomtx 1 L O 

UOtllK O ( M l l p l/K n il l i Kt 
^mne n st 1 IMI{> nit m tt 1 in 

un 1 in» lui 1 tmrtxratii . 1 p ir 1 
l i / / mtt 1 suiti i ta t i eolici UHI I 
n o si t i ' a <ippe Ilo ' e iti n v,m 
n ik 1 hi spende piK o i. in ili 
pt_r t»!i invi.stitii* uh Ni l lui ni 
1 m p n \ * ntivo d i I ' ' 1 li 1 di sti 
n ito ippi 11 1 u - i " p* r ci nto 
t i in i UHI nuli irdi) 114I1 mw 
S'IUH nti in 111 n nu 1 1 ontr > il 

71 pi r 1 ' n to di s|)i s 1 s ni t ir \ 
111 .*r in p ir! di M, stu IH I 1 
l\< m< IH I* nifi r 1 in il* s 
stt IIL,( ri k s t,n ti ni <k 1 >n 

k d i r t l i - p e r d e n d o s i in u n i 
miriade tli l e s i n i e di dc l i l x 
n il s u o ipp irato b u n x r ì t i to 
i t o m p et un i liti in*. (fiLie riti 
il eousiL,lio ri giuntili e assi n 

e f 11 preside HAI del eoiisi 
«ho nt t ioMtk ha d imos t ra to 
tu I e o r s o elt I CH insensibili! 1 
in 11 idi u ip UH ntodi_nli tecor 
di r a d u t i t i c o n il smelai a to 
pe r lo svi luppo p rodu t t iv i del 
1 i r i f ior i i - Inoltre e. e una 
Omni 1 n o n più letiittinidt 1 a 
novem IN ( p e r le numerose 
jnes i di t h s t a n / . i d i d i v t rst for 
/< politiehe j e c o n d a n n a l a a 
resi ire in piedi d > mliqu iti 
m e c c a n i s m i et 1 r i p p r t s e n t i t i 
/ i [li t|ui I lumino a p p e l l o 
pi r un t rifornì \ r KÌIC ili dell I 
slitu/i UH re ({ioli ile e s p o s t o 
elur ulti 1 1 t o n f e r e n / i s t a m p a 
d 1 Oienantn d u e risoli se nret 1 
rio re t to l i il eli 11 1C isl l un re 
w,ioii IIISIIK nui Ilo disi mi ilo 
d 1 OLII risoli ehe - s u s p l i c 1 IH 1 
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Rime scherzose 
e giunte comunali 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

M Forza, Babul. la crona
ca ò un gran fiume, pesca 
coll'ami de li moncherini 
nella vasca de Roma o fatte 
un giro... E lui m'aggiorna 
prendendo a caso anagram
mi dal mazzo, tutti spunti 
per le sue chiacchierate di 
giornata: butta due e prende 
tre come al supermercato. 
Gli assessori di Rutelli sono 
giovanotti snelli, vanno in 
sella al motorino, lacchi e 
suole al sampietrino. Gianni 
Borgna alla cultura ò redi
merò che dura: «no in gran 
biga» preferisce camminare 
sulle strisce, però «inno a 
gran big» lancia, pesa tutto 
con bilancia... Ma Maurizio 
Costanzo e consigliere: «cosi ' 
a un maritozzo» fa piacere. 
Anche a Gigi Proietti la sua ' 
parte: se «oggi ti ripeti» usa 
altre carte del. repertorio. . 
sceglile dal mazzo. Ma se 
nun funzionate vi ramazzo, ' 
ha detto il Babuino che era 
amico di Antonello Tromba-
dori, un fico più rosso den
tro e con la coccia verde che •; 
acciaccava - le rime come ': 
merde: «in branda rotto e • 
mollo» disse un giorno, era 
allievo del Belli ma il contor
no non gli piaceva, a lui de
dico adesso un anagramma 
che fa rima, scrivi, «l'ombra 
di notte l'onora» lo stesso... 

Forse anche Rutelli ama i 
poeti, ma me venga a trova, 
sìnnò so cazzi. Cia un pro
gramma de balli e de con
certi: centro, periferia e altri 
incerti locali. Io ciò pareti ar -
vento, sempre esposto alla -
porvere der tempo, nun sto . 
in vetrina, nun parlo ar mi- • 
crofono e nun lancio procla
mi, lo so voce de carta e ciò 
la vita addosso, cr muschio 
m'ha ridato er colore ch'era 

tuo. Ma l'artri che ne sanno? 
Forse nemmeno il direttore 
sa che sei uomo di provin
cia, vieni come parte dei 
suoi da quelle pietre d'un 
paese leplno e innesti il ger
go romano col dialetto degli 
ulivi. Ci basterebbe un sorso 

• d'aria, un giorno a Cori con 
Tullio De Mauro («tu rime al 
duolo») e qualche altro no
me. Ma torniamo alle crona-

, che e alle rime. 
Il Babuino plaude anche 

. al sindaco di Genova: Adria
no Sansa, poeta («sa donar 

• sanla / non arda a ossi / a 
: nido sa sanar») nella terra di 

Eugenio Montale («un genio 
". a! meteo / aumento legione 

/ e io ungo la mente»). Se l'è 
ricordato proprio su queste 
pagine Giuliano Manacorda 
(«mannaia giù dal coro / 
con la man giura a Dio»). Al
tro sindaco poeta di anni re-

, moti: Rocco Scotcllaro («ac
corro coll'oste») nella Luca
nia di Leonardo Sinisgalli 
(«lo indossai nell'Agri / son 
sali dall'origine»). La poesia 

; ha soltanto ali nel tempo: al
tra scorta non ha che qual
che rima... E lui legge gior
nali, libri, ascolta program
mi in tv selezionati nella va
sca del video. Senti che 
m'ha rifilato: Mario Schim-
berni («bischeri in marmo/ 
schermii in ombra»); Gian 
Carlo Caselli («li lasci con 
galera»); Adolfo Salabò 
(«obeso da falla / è sofà da 
ballo»); Biagio Agncs («a 
igneo bigas / sai ogni be
ga») ; Viltorio Sbardella 
(«odi sberla tra volti / barcl-
lastro di voti»); Eugenio 
Scalfari («crea e usa i fogli / 
usa figlie canore»): Emilio 
Fede («o mie fedeli»). Gli ho 
detto bravo ma non m'ha ri
sposto... 

Ripubblicato «Guerrino detto il Meschino», livre de chevet dei nonni 

Una fiaba per compagna 
•H I nostri nonni e bisnonni, 
che all'inizio del secolo attra
versavano l'oceano per rag
giungere il continente della 
•grande mela», lo infilavano in 
valigia vicino agli abiti, alle fo
tografie sbiadite di moglie e fi
gli, a pane e ricotta. Era lui 
Guerrino dello il Meschino, 
uno degli «oggetti» della patria, 
insieme con i «sapori» e i flash 
ingialliti, • capace di rendere 
meno dolorosa la lontananza 
degli emigranti meridionali 
dalla loro terra d'origine. Una 
fiaba che dal Quattrocento, 
quando Andrea da Barberino 
ne fece un romanzo, girava per 
le piazze e nelle case dei vil
laggi contadini. 

Le avventure di Guerrino 
che viaggia per il mondo, im
battendosi in mostri, maghe e 
guerrieri, è quindi storia nota 
per le orecchie dei padri e del
ie madri di chi ò adulto oggi. 
Non si può dire forse altrettan
to per le generazioni che sono 
venute dopo. Ci pensano le 
•Nuove edizioni romane» u 
colmare la «lacuna» e al mon
do fantastico di bambini e ra
gazzi regalano una nuova pub
blicazione del romanzo me
dievale. È proprio Guerrino 
detto il Mescliino una delle no
vità natalizie che la casa editri
ce di Gabriella Armando porta 
in libreria con la solita cura e 
vivacità. La fonte principale 
della nuova edizione, curato 
da Daniela Camboni e Maria 
Rossi, 0 il testo di una stampa 
del Cinquecento. Le vicende 
del giovane eroe, figlio di Milo-
ne, il signore di Francia che 
reggeva il regno di Puglia, sono 
accompagnate dai tratti genia
li di Cecco Mariniello. È lui l'il
lustratore del «Guerrino» delle 
«Nuove edizioni romane» che 
stavolta si . rivolge anche al 
pubblico delle scuole. Offre a 
bambini e insegnanti libri che 
sono validi strumenti didattici 

Luoghi del mondo riuniti 
al Villaggio Globale 
• • L'America centrale, Au
schwitz, Via Prencstina e il Ti
bet forse potevano incontrarsi 
soltanto al Villaggio Globale, 
un microcosmo che sembra 
racchiudere in se squallori e 
ricchezze cittadine. A riunire in 
un unico luogo realta cosi di- -
stanti ci hanno pensato quat
tro mostre (otografiche a tema, • 
esposte nelle stanze di quello 
che può essere delinito forse il 
centro interculturale più «aper
to» di tuttala città. -. 

Patrizia Copponi e Gianni 
Pinnizzotto, con le loro «Imma
gini . dell'America centrale», 
raccontano luoghi e genti del
la Colombia, di Cuba e del 
Messico in quello che ha tutta 
l'aria di essere un reportage di 
viaggio. Vincenzo Cozzi invece 
propone «Danze e maschere 
dal Tibet» nel tentativo di ini
ziare il pubblico occidentale 
alle magie e ai segreti dell'O
riente. David Ciresc e Alido 
Contucci infine affrontano te
mi meno esotici e senz'altro 
più coinvolgenti. Cirese pre-

. ARMIDA LAVIANO 

senta una serie di immagini 
scattale nel campo di concen-
tramonto di Auschwitz intitola
te «Auschwitz, il buio della me
moria». Contucci narra che 
c'era una volta nella capitale, 
anche se adesso non c'à più, 
«La baraccopoli di Via Prenc
stina», una città di cartone e la
miera ondulata popolata cia 
immigrati • quasi tutti prove
nienti cai Marocco. 

Le fotografie di Cirese e 
Contucci ci costringono inevi
tabilmente a pensare. Per mo
tivi diversi sono difficili da 
commentare perche entrambe 
propongono «il ricordo del 
male». Con differenti risonanze 
vengono in mente una serie di 
aggettivi che non riescono a 
mettere a punto ai mille per
che che le immagini innesca
no. Agghiacciante, desolante, 
spaventoso. I due fotografi so
no accomunati dalla pacatez
za dei toni della denuncia. 

La baraccopoli di Via Prenc
stina. fotografata da Contucci 

prima e dopo la «bonifica» di 
ignoti giustizieri e delle forze 
dell'ordine, racconta la spe
ranza, la disperazione e l'in
giustizia. Racconta Roma co
me Calcutta, il Quarticciolo co
me le favelas brasiliane, gli im
migrali marocchini come gli 
immigrati italiani ai primi del 
Novecento o negli anni Cin
quanta. Cirese invece ha foto
grafato Auschwitz come fosse 
per sempre avvolta in un velo 
grigio fumo: il cancello d'in
gresso con sopra il motto tri
stemente famoso «Arbeit Ma-
cht Frei», il lavoro rende liben; i 
tripli fili spinati con la corrente 
elettrica, i forni crematori, le 
casette di mattoni tetre e ordi
nate, i corridoi della morte, gli 
sguardi dei prigionieri fotogra
fati dai loro aguzzini. Tutto e 
diverso e tutto ò come allora 
ad Auschwitz, «luogo della me
moria», e ovunque nel mondo. 
(Villaggio Globale. L.go G.8. 
Marzi-Lungotevere Testacelo. 
Orano: 18-20. Fino al 15 gen
naio). 

MAZZAREUA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

MS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
A C Q U I S T I O G G I P A G H I LA P R I M A RATA A D APRILE 

LAURA DETTI 

pur non contenendo, come 
senvc la casa editrice, «appara
ti tradizionali». Ed e difatti pro
prio questo l'aspetto più inte
ressante dei libri della casa 
editrice per ragazzi. La capaci
tà di parlare alla fantasia dei 
bambini, senza utilizzare sche
de o riferimenti che spesso fi
niscono col rompere l'atmo
sfera, la «magia» della lettura, ò 
la principale qualità dei testi. 
Sono complici, in questo, una 
scnttura fluida, ma attenta ai 
particolari descrittivi, e imma
gini semplici ma «evocatnei». 

Accanto alla fiaba popolare, 
universo che ancora una volta 
dimostra la sua vicinanza alla 
sensibilità del mondo dell'in
fanzia, la casa editrice romana 
pone altre due novità. Sono 
Piccolo ornoredi Peter Hàrtling 
Cpag. 97, lire 14.000)e II libro 

delle storie corte di Pinin Carpi 
(pag. 125, lire 18.000). Il pri
mo libro racconta la tenera 
stona d'amore che sboccia in 
una classe tra due bambini. 
Bruno e Anna. Lei arriva dalla 
Polonia e, tra discriminazioni e 
difficoltà di inserimento, riesce 
a entrare in sintonia con il 
compagno. Scrive Hàrtling ai 
suoi lettori: «Qualche volta gli 
adulti dicono ai bambini:"Voi 
non potete sapere che cosa e 
l'amore. Si capisce soltanto da 
grandi". Questo vuol dire che i 
grandi hanno • dimcntic-.'.o 
molte cose, o che non voglio
no parlare con voi. o che fan
no i finti tonti». La nuova uscita 
di Pinin Carpi, noto scrittore di 
libri per ragazzi, è, invece, una 
raccolta di trentatre racconti, 
raggruppati fuori da ogni «logi
ca adulta». 

Allo Ials 
un laboratorio 
per tecniche 
d'attore 

H Rosa Masciopinto, attri
ce del gruppo Opera Comi-
que, e la coreografa Giuditta 
Cambicri condurranno a par
tire dal 10 gennaio 1994 il 
prossimo laboratorio trime
strale della Scuola Addestra
mento Teatrale (via Fracassi-
ni 60, tei 3236396, • fax 
3211926). 11 laboratorio, che 
porterà a una piccola messa 
in scena e intitolato «Le mac
chine sonore» ed 6 basato 
esclusivamente su tecniche 
sceniche per attore. Rosa 
Masciopinto curerà l'aspetto 
dell'improvvisazione, mentre 
la Cambieri si occuperà del 
rapporto tra parola e movi
mento. 

La «soffitta» 
nel garage 
della Stazione 
Ostiense 

• 1 Si svolgerà domenica 
presso il parcheggio sotterra
neo ParkSi. piazzale dei Parti
giani (Stazione Ostiense) la 
mostra mercato «La soffitta in 
garage». Collezionismo, picco
lo antiquariato e artigianato 
d'arte, dagli Swatch ai soldatini 
di piombo, dai pizzi della non
na al modernariato sono gli ar
ticoli in vendita presso gli ot
tanta stand di espositori prove
nienti da tutta Italia. Ospite 
della manifestazione e la Fe
derazione Italiana Disabili In
validi Civili con uno sland ap
posito per sensibilizzare e pro
muovere l'informazione sui 
problemi dei disabili. Altre in-
lormazioni al 69940440. 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'unno 1993/94: 
- COKSO BASP DI TECNICA 

tmoC.K AI-ICA 
. CAMERA tl\CVKA 
- WOKKSIIlir 
- SKMINAHI ltt»ru\ Mia/«f/fcra/i., 

Xmmtti/*t»fmft, Irmatiefte /Iella fithtgntfiii ._J 
- ntOWIONI 
- «OST»* 

- wcofmu-niiiATTrri 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

Per informo/ioni e iscrizioni rivolgerti flll'Av>oci.i/innc 
socio-culturale "VILLA CARPIìGNA" 
Viale di Valle Aureiui n I2V tulli i venerdì dulie ore IK.IK) 
ulle ore 20.30 oppure telefonare .il N. .V» 72.72 71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

Illustrazioni di Cecco Mariniello per la fiaba quattrocentesca «Guerrino 
detto il Meschino» 

I versi «classici» 
di Tommaso Emmer 
poeta a 21 atnni 
M «Si sta diffondendo sem
pre di pili un linguaggio rozzo. 
Si parla e si senve senza fare 
attenzione alle parole senza ri
cercare le forme linguistiche 
che esprimono esauriente
mente i concetti». È l'insoffe
renza verso il linguaggio «sci
voloso» e incorporeo di questi 
anni a spingere Tommaso Em
mer a voltarsi indietro, a guar
dare al «mondo classico», che. 
dice, «dà più possibilità di dar 
vita ad immagini poetiche». Ed 
ò proprio alla tradizione classi
ca che guardano timidamente 
i versi di Tommaso, poeta gio
vanissimo (appena 21 anni), 
fresco di studi liceali e neostu
dente di medicina. Le sue poe
sie sono state racccolte e stam
pate lo scorso anno, quando le 
sensazioni regalate, tra i ban
chi di scuola, dalla poesia di 
Leopardi e Petrarca erano an
cora vive. Sono i due autori 
che Tommaso sente più vicini, 
quelli che hanno lasciato sulla 
pelle i segni più profondi, i no
mi a cui sono legate le discus
sioni in sede di maturità e in 
classe con l'insegnante di Let
tere. La raccolta, che e stata 
presentata nella sede dell'as
sociazione intemazionale de
gli incisori, si intitola «Il dente 
del narvalo» ed è stata pubbli
cata dal Centro intemazionale 
della grafica di Venezia. Le 
poesie qui contenute sono sta

te segnalate dalla giuria del 
' Premio Montale 1993, insieme 
con i 15 lavori che si sono più 
avvicinati alla classifica dei vin
citori. 

La città sull'acqua è am
biente frequente dei versi di 
Tommaso Emmer. cosi come 
è soggetto di alcuni dei disegni 
che illustrano la raccolta. L'au
tore delle immagini e Matteo 
Emmer, fratello del neoscntto-
re. È propno dai suoi disegni 
che prende spunto il titolo del 
libro e l'idea 11 contenuta. Pro
tagonista delle illustrazioni è 
inlatti il cetaceo col dente at
torcigliato a spirale che nuota 
nei mari del Nord. «Ho scelto 
questo personaggio - ha spie
gato, durante la presentazione 
del libro. Matteo (più grande 
del fratello di soli due anni) -
perché mi sembrava rappre
sentasse bene l'idea del poeta 
che noi abbiamo. Il dente co
stringe il narvalo a stare sem
pre a una certa distanza dalle 
cose, a guardare le cose dall'e
sterno. Questa immagine mi 
sembrava vicina a quella di chi 
scrive poesie e cosi ho deciso 

• di fare del narvalo il protagoni
sta dei disegni». «Il dente del 
narvalo» ò in vendita presso la 
sede dell'associazione intema
zionale degli incisori (via Mo
dena. 50). luogo di esposizio
ne anche per alcune opere di 
Matteo Emmer. I ]La. De. 

zucche! aldo 
TEL. (06) 48 .27 .27 .7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
* (06) 488.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 
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A G E N D A 

Ieri 
minima 4 

massima 10 

O O O Ì il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,49 

l TACCUINO l 
Concerti di Natale. Nell'ambito della rassegna «Natale nel 
Lazio» oggi alle 21 presso la Basilica di San Marco in piazza 
San Marco si svolgerà il secondo concerto a ingresso libero 
con soggetti musicali inconsueti, sui temi del rapporto tra 
Dio e I uomo: dal mistero dell'Incarnazione a quello della 
morte. Musiche di Bach. Faure, Liszt, Bazzini, Ricordi. Fuku-
shima. Ne sono interpreti Arturo Tallirli (chitarra). Lauren 
Weiss (flauto), Davide S'unonacci (violino), Giancarlo Si-
monacci e Gabriella Morelli (pianoforte). 
Lei. Ultima replica stasera a Tor Bella Monaca dello spetta
colo «Lei» di Rossella Or, assolo di rime e parole incentrato 
su un personaggio reduce da una violenza. Il lavoro della Or 
chiude la rassegna «Nuovi Scenari Italiani» organizzata dal
l'Associazione Beat 72 e promossa dal Comune di Roma 
nell'ottica di un progetto di decentramento culturale e di n-. 
valutazione delle strutture periferiche esistenti. 
Veglione al Garabombo. L'associazione culturale «La lu
na nel pozzo» e il locale «11 Garabombo» hanno organizzato 
un animatissimo veglione di Capodanno a prezzi economi
cissimi (60mila a persona, 50mila se si viene in coppia). Si 
inizia alle 21 con buffet freddo, prosecco e giochi di sf<c:cià. 
si prosegue con lo spettacolo di Mimmo La Rana e dopo il 
bnndisi di mezzanotte cotechino e champagne per tutti con 
panettone, mentre ai piano di sotto funziona la discoteca si
no all'alba. 11 Garabombo si trova in via dei Quattro Cantoni 
41 (zona via Giovanni Lanza-Via Cavour). È consigliabile la 
prenotazione al 48903530 (chiedere di Guglielmo) o al 
58204308 (chiedere di Massimiliano Milesi). 
Un Mattatolo carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testaccio, artigianato 
dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mostre e musi
ca: dalle ore 16 fino a mezzanotte e oltre. 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del periodo a cavallo tra gli anni 50 e gli anni 60. Il materiale 
selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni al tei. 57.57.021 (ore 
14-16). 

MOSTRE I 
Il ritorno a Roma di Monsienr Ingres». Centotrenta dise
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran
cia. Villa Medici, viale Trinità dei,Monti 1. Orano 10-19, chiu
so lunedi mattina. Ingresso lire lOmila, ndotti 5mila Fino al 
30 gennaio '94. 
The American West. L'arte della Frontiera Amencana. 
1930-1920. Opere di Bierstadt. Catlin. Famy. Remington, Mo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. Orano 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
Henri Carder-Bresson. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen
te decisivi anni 20-70. Palazzo Ruspoli. ingresso da piazza S. 
Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
Insetti...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectanum. Viale Cnstoloro Colombo (anRolo 
viale delle Accademie") Orario 9.30-13.30 e 15.30- ! 9.30. sa
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ndotto 
8mila, perscuole6mila.Finoal 13 lebbraio'94. 

I VITA DI PARTITO I 
Raccolta aiuti alimentari per la Bosnia Erzegovina. 
La sezione Pds Italia con il Comitato di quartiere, oggi 30 di
cembre dalle 16 alle 20 di fronte al supermercato Gs v.le XXI 
Aprile e supermercato Mec via Giorgi, raccoglie aiuti per la 
Bosnia in collaborazione con il Consorzio Italiano di solida
rietà. 
Tel. 44230414. Unità di base Italia/Lancianl. 

MARTEDÌ 4 GENNAIO ORE 16.00 

ATTIVO CITTADINO DONNE P.D.S. 

Aggiornamento 

Analisi del voto e prospett ive 
politiche 

Valutazione della ls Conferenza 
nazionale donne Pds 

V. Botteghe Oscure, V5 Piano 

AVVISO AGLI UTENTI 

Si comunica che venerdì 31 dicembre p.v.. 
gli urtici aziendali osserveranno l'orario 
semifestivo anticipando la chiusura al pub
blico alle ore 11.30. 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

-w 
13 - 23 GENNAIO 1994 

ìfM ME1LILA M^AHIELLA 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 
Pds Garbatela - Tel. 513h557 - 511lM43 
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Peggiorano 
i due cavalli 
sopravvissuti 
all'incendio 

"Cte, -""..: 

M Peggiorano le condizioni di Mcadow 
Prophet e Columnist, i due cavalli feriti nel 
rogo del furgone—van su cui viaggiavano do
menica notte, in direzione di Bologna. L'in
cidente ha già provocato la morte di Park ; 
Avenue Kathy e di First Sid quest'ultimo sot
toposto ad eutanasia 

FI: Fangio 
ricoverato 
in ospedale 
Non è grave 

I H 11 cinque volte campione del mondo di FI 
Juan Manuel Fangio, 82 anni, 0 stato ricoverato 
ieri in una clinica di Buenos Aires in seguito a 
uno scompenso organico. Le condizioni del-
l'ex-pilota argentino vengono pero definite 
•non preoccupanti»: dovrà restare in clinica tre- : 
quattro giorni per far diminuire l'elenio livello 
di calcio nscontrato nel sangue 

TMI^^ II panorama-calcio di Maifredi 
ex-tecnico di Juve, Bologna e Genoa; oggi disoccupato 
«Sulle panchine poche idee e tanta paura dei licenziamenti » 
Baggio? «Era già grande con me. Ma la gente lo criticava» 

agne amaro 
Un anno (solare) di calcio che finisce, visto dalla 
prospettiva di Gigi Maifredi, 46 anni e mezzo, ex, 
rappresentante prestato al football con trascorsi sul
le panchine di Bologna e Juventus e un'ultima poco 
felice parentesi al Genoa. Attualmente in cerca di • 
squadra, Maifredi segue dal vivo il campionato ed è 
ottimista sulla spedizione della Nazionale in Ameri
ca: «Grazie alla coppia Sacchi-Baggio». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i Buongiorno signor Mai
fredi, come va? Il '93 che sta 
per chiudersi non è stato mol
to generoso con lei, almeno a 
livello professionale. Una bre
ve e sfortunata avventura al 
Genoa, un altro licenziamen
to dopo quello rimediato a 
Bologna e nessuno adesso 
sembra ricordarsi del Gigi' di 
Lograto. ex rappresentante di 
champagne prestato al calcio. 
Perché? Ci spieghi cos'è suc
cesso all'uomo, anzi all'O-
mone» che negli anni Ottanta-
era considerato - assieme a 
Sacchi il profeta di un modo 
nuovo di intendere II football. ' 

Non è successo • un ' bel 
niente: niente di buono nel 
vero senso della parola. Un 
anno negativo. Per il lavoro. 

intendo. Il resto è stato vera-
v: mente eccezionale, neanche 

un raffreddore negli ultimi do-
; dici mesi. Tonico al massimo, 

•' uno schianto... Invece il lavo-
" ro di allenatore è cosi, si può 
• anche restare a spasso. Capi-
.- ta. E poi la delusione juventi-
. na ha influito. Mi è restata ap

piccicata addosso in questi 
) anni. Assieme a qualcos'al-
•!;• tro... , . • • , . , : 

• Cosa? ' 

Beh, quando entri nei periodi 
- di sfiga, è fatta. A Bologna ho 
; trovato una situazione falli-
f ' mentare. A Genova una socie-
' tà che continua a sbagliare a 

' livello dirigenziale, come di
mostra il cambio no-stop di 
allenaton 

Diciamolo: gli elementi del
la natura ai sono scatenati 
contro Maifredi... 

• Ma no, anch'io ho fatto diversi 
errori, non ho la presunzione 
di negarlo. Guardi, se a lei pia
ce scherzare le racconto la ve
rità: sono nato sotto il segno 
dell'Ariete, come Berti, Lentlni 

- e Agroppi. Forse il '93 non era 
proprio la nostra annata idea-

'le. ;.- •O,.-.:-: ' .W, : . . ; - ^irV' 
' E allora, che fa? Prende al

to e si ritira dal calcio a 47 
anni, come aveva annuncia
to in tempi non sospetti? . •. • 

Non ci penso proprio: per ora 
mi hanno fatto dire basta gli 

. altri. A guardare il campiona
to di A mi piange il cuore: una ' 
volta, pochi anni fa. in panchi-. 
na c'erano personaggi di altro -
spessore, a cominciare da 
Sacchi. Vedo un panorama 
impoverito, poche idee, tanta 
paura di perdere il posto. In
vece il calcio è fatto per ri
schiare, ed è bello perché ti • 
offre sempre un'altra chan-
che. • ".-. •;".':''/,...-, •*'••' •'.;.. 

Nel calcio italiano sono 
tempi duri soprattutto per i 
«profeti»: dopo il caso Mai
fredi, guardi cos'è successo 

aGuldolln. , 

Ha sbagliato. Ma soprattutto 
l'hanno rovinato: è un bravo 
allenatore, ma l'hanno > co
stretto a maturare in pochi 
mesi. Anch'io vincevo in serie 
C, poi però sono stato tre anni 
nel campionato cadetto per 
completarmi, rifiutando an
che un'offerta della Juve. Indi
spensabile. , . 

Cosa, rifiutare la Juve? 
Scherziamoci pure. Passano 
gli anni ma l'esperienza alla 
Juve mi è restata qui. , : ;< . 

Rimpiange le • telefonate 
dell'Avvocato alle 6 di mat-

. una?.,,. . 

Neanche per sogno. Rimpian
go l'aver valutato male certi 
personaggi. Sacchi è stato più 
bravo ma anche più fortunato 
di me: al Milan è partito male 
ma Berlusconi l'ha sempre di
feso, alla Juve invece non mi 
ha difeso nessuno. È successo 
un po' come nella situazione , 
italiana odierna, però con un 
finale triste, lo ero il «nuovo», 
ma il vecchio regime mi asse
stò un colpo di coda terribile. 
EtomòBoniperti. 

Però lo scudetto la Juve 

continua a non vincerlo. In 
compenso Roberto Bag
gio... 

Grandissimo giocatore. Lo era 
già con me, anche se la gente 
10 criticava. I tifosi non sop
portavano l'idea che avesse 
ancora nel cuore Firenze. In
vece era un sentimento sacro-, 
santo: guai a cancellare 5 anni 
di vita con un colpo di spu-
gna. I ricordi sono un patrimo- • 
nio troppo importante.... 

Restiamo a Baggio: a Tori
no gli chiedono di portare 
la Juve al sospIratJuhno '• 
scudetto; in azzurro, di tra
scinare la Nazionale alla 
vittoria del Mondiale Usa. ' 
Come andrà a finire? 

11 campionato è una gara fra 
Milan e Juve, col Parma di rin
calzo. Inter e Samp non le ve- ', 
do proprio. Baggio, assieme a •. 
Moeller, può essere fonda
mentale per superare il Milan, ; 
che resta lievemente favorito. ;. 
Con la Nazionale possiamo • 
recitare un ruolo di primo pia- '• 
no: siamo da finale. Come po
tenziale l'Italia è al livello di ' 
Brasile, Colombia e Germa
nia Ma in più ha Baggio 

Solo Baggio? 

Beh, ci sono anche Maldini, 
Signori, Albertini. >,. 

E Baresi, che in questo pe
riodo fa anche snob diario 

. al primo posto, non lo ricor
da? :.;••;-••.-••' 

Altroché: ma Baresi è al di so-
. pra. È oltre. Troppo forte. Se 
penso che nella classifica del 
Pallone d'Oro è arrivato dietro 
a Cantona... roba da matti. 

Maifredi, Il '93 sta per Ani-
re, magari assieme alla «fi
ga: come festeggerà 11 Ca-

•..': podanno? ( :-
Con gli amici: stapperò una 
bottiglia di champagne «Veu-
ve Cliquot», quello con la mar
ca arancione che piace a me. 
Sapete che sono un intendito
re, lo vendevo. Ci bevo sopra, 
pronto a ripartire. Perché pro
fessionalmente sarà anche 
andata male, ma per il resto io 
sono in forma perfetta, gioco 
a tennis, vivo una vita norma
le, peso 110 chili che sembra
no 95. II calcio non è tutto. 
Nella mia classifica viene al 
terzo posto, dopo la famiglia e 
la salute. E comunque non mi 
arrendo: vaia che sono sem
pre un bell'allenatore II resto 
ve lo spiego poi nel 94» 

&'•'-

Neiramichevole con le Christmas Stars il vero ritomo dopo 5 mesi 

Lentini, novanta minuti di bontà 
«Milan e Nazionale, eccomi» 
M MILANO. Gigi Lentlni è tor
li ito a giocare. A salutarlo 
i i OiM) spettatori,. accorsi al , 

«Mcazz»a per assistere alla . 
consueta festa del calcio ros-
sonerò, «Il Premio della Bontà •'-
Motta». In campo da una parte ". 
il Milan, sul fronte opposto il . 
Christmas Stars, una selezione 
di tìKx.v ...,. Mli '' • ' v 
,x:r tacce.,..,... ionia na o<:\. .' 
vero in lavori: della ricerca 
contro la distrofia muscolare. 

A parte i nobili intenti degli , 
organizzatori, i-la .partita si.': 
preannunciava interessante 
por motivi tecnici. Lentini, vitti- ... 
ma di un pauroso incidente ;•'. 
automobilistico : il 2 ; agosto . 
scorso, ora atteso per un test di •* 
efficienza fisica. Sul rettangolo ; 
verde, a dire il vero, era già r ;• 
secso contro il Piacenza in ~ 
Coppa Italia, ma per soli tre '. 

minuti. Ieri pomeriggio, inve
ce, ha giocato per tutto l'in
contro: un inizio vivace, ma 
poi 0 subentrata la stanchezza ; 
e il rendimento non è stato dei , 
migliori. «Sono molto stanco, '.: 
ma soddisfatto - ha dichiarato 
alla fine della partita - , sopra!- ' 
tutto per la prima parte della 
R:iri. Manca ancora qualcosa, : 
aia credo ili essere sia a buon 
punto. Ora devo puntare ad un ; 
recupero che spero sia veloce, 
per il Milan e per la Nazionale». 

Per la cronaca, il Milan si é 
imposto con il punteggio di 
5-3 e lo spettacolo non ò man
cato. Nel primo tempo ci ha ; 
pensato Savicevic. con due gol 
e numerosi assist per i compa- , 
gni. a divertire il pubblico. Sul
l'altro fronte gli ha risposto il 
messicano Hugo Sanchez, au
tore di una rete, festeggiata, 

come suo solito, con una ca
priola. 

Per il Milan sono andati a se
gno anche Carbone, Papin e 
Orlando, ai quali hanno repli
cato per la formazione avver
saria, Oliveira e Daoudi (rigo
re) . A bocca asciutta invece ò 
rimasto Tcx-milanista Ruud 
Gullit, in campo solo pei i pri
mi 35', peraltro accolto fredda
mente dai suoi ex-sostenitori. 
Per lui. infatti, sugli spalti ò ap
parso uno striscione con la 
scritta «Chicco nei nostri cuori, 
Gullit no», con esplicito riferi
mento all'altro ex-rossonero 
approdato alla Sampdoria, 
Evani. -

MILAN: Rossi (46' lelpo), 
Tassotti (74' Sadotti), Orlan
do. De Napoli. Nava. Galli, 
Lentini, Desailly (46' Panucci, , 
54' Costacurta), Papin (46' 

Massaro). Savicevic (66 DA-
versa). Carbone. 

CHRISTMAS STARS 
Campos (46' Wilfred). Martin 
sen (46' Rimba),Chamol (46 
Sabau), Gullit (35' Shmg 
Hong Gi, 60' Bwayla), !.audrup 
(60' Daoudi), Dumitrescu 
(46' Makanaky, 83' Rapaiic) 
Sanchez i Hi" Machlas 83 
Vlaovic), Kmcon (46' Brolin) 
Miura (60' Oliveira. 77 Sta 
nic). -•• • ••'•• - . 

ARBITRO: Trcossi di Forlì 
RETI: 14' e 33' Savicevic, 

16' Sanchez. 27' Carbone. 42' 
Papin, 69' Oliveira, 70' Orlan
do, 84' Daoudi (rigore). •• 

NOTE: angoli 6-2 per Ch
ristmas Stars; cielo poco nuvo
loso, terreno in cattive condi
zioni, nel secondo tempo è 
uscito Panùcci per infortunio. 
Spettatori 30 mila. .... 

Foriseca al Napoli: «Scusa il ritardo » 
••NAPOLI. HcasoFonsecaò 
chiuso. L'attaccante napoleta
no é tornato ieri dall'Uruguay. 
I la concluso le vacanze natali- : 
/ ic e ha giustificato il suo ritar
do con una motivazione tecni
ca: problemi di prenotazione • 
aerea. Il miliardo e mezzo di 
arretrati che ancora gli deve il 
Napoli per il contratto relativo ' 
allo sfruttamento dell'immagi- • 
ne. parrebbe non c'entrare 
con le cause che hanno tenuto ' 
honscca due giorni in più, ri-
spetto al previsto, in patria. ' 
I. attaccante 0 arrivato in aereo 
a Roma, ieri, poco dopo mez

zogiorno e ha subito raggiunto 
Napoli dove la squadra di Lip-
pi sta preparandosi alla sfida 
di domenica prossima contro 
il Foggia. .-,.,. . 

«La società sapeva tutto - ha 
spiegalo il giocatore appena 
arrivato - . Nei giorni scorsi 
avevo telefonato a Uppi e an
che al presidente Gallo. Sono : 
sempre stato un professionista 
serio, questo i tifosi del Napoli 
lo devono sapere. Non ho mai 
mancato di rispetto a nessuno. 
Alla società ho chiesto solo 
chiarezza». Ha poi negato di 

essere ormai da tempo «prò-' 
messo» al Milan. «Questo inte
ressamento mi fa certamente 
piacere - ha ammesso Fonse-
c a - m a voglio restare ancora a i 
Napoli. Anche in questo senso '. 
alla società chiedo chiarezza». 

L'attaccante ha poi dichia
ralo di essersi allenato in que
sto periodo di riposo «tranne 
un paio di giorni» e di sentirsi 
in gran forma: «dopo il brutto 
inizio di campionato, giustifi
cato però dalle latiche fatte nel 
corso delle qualificazioni per 
Usa 94». L'uruguaiano appare 
già proiettato alla partita di do

menica: «Il Foggia è una buona 
squadra, veloce e insidiosa. 
Ma noi giocheremo come 
sempre per vincere. Alla zona 
Uefa, però, ancora non pen
siamo. Il nostro segreto deve 
essere vivere alla giornata». Per 
Fonseca il Napoli non dovreb
be temere nemmeno «la male
dizione del panettone». «E' ve
ro negli anni scorsi la prima 
gara dell'anno e sempre slata 
sfortunata per gli azzurri - ha 
concluso - ma da qualche 
tempo non ò più cosi . Proba
bilmente era proprio Marado-
na a portare iella». 

I milanista Gigi Lentini nella gara di ieri a S Siro 

: > ì » < £ U U M i y > k 

Gli arbitri di domenica. Serie A Cagliari-Lecce: Dinclli. Ge
noa-Cremonese: Rodomonti. Inter-Atalanta: Beschin. Lazio-
Sampdoria: Nicchi. Napoli-Foggia (20.30): Amendolia. Pia
cenza-Parma: Boggi. Reggiana-Milan: Rosica. Torino-Roma: 
Cesari. Udinese-Juventus: Collina. Serie B: Acireale-Modena: 
Stafoggia. Ascoli-Pisa: Borriello. Brescia-Cosenza: Braschi. Ce
sena-Venezia: Ceccarini. Fidelis-Andria-Palermo (sabato 

. 20.30): Cinciripini. Lucchese-Fiorentina: Pairetto. Monza-An
cona: Pellegrini. Padova-Ravenna: Bonfrisco. Pescara-Bari: 
Bettin. Verona-Vicenza: Trentalangc. . - ; . , • ....... 

Recupero serie C/1. Siracusa-Reggina (girone B) si giocherà 
domenica 9 gennaio alle 14.30. . / . ' , , . ••••• 

Pelè al Santo». L'ex campione toma, da dirigente, nella squa
dra brasiliana in cui militò dal '56 al 74. Il Santos é indebitato 

' per 2 milioni di dollari. Il 53enne Pelé. come prima misura, ha 
• confermato l'allenatore Pepe, suo compagno di squadra 

quando giocavano. , , , ...>....•• .••:• :; : • •;•:•.'•£'• 
Dino Baggio non sarà operato. Il centrocampista della Juven-
< tus tornerà in campo a inizio febbraio. 1 medici, dopo gli ac-

. ccrtamenti di ieri, hanno escluso un intervento chirurgico al 
" .ginocchio.:1,:-' .v. ;'...•.;..,•• .- - -.-.vi: ,•:>.'., .:?.'» • . •:.•'> ,;i 
Francescoll infortunato. L'uruguaiano del Torino ò rimasto 

vittima di una emiparesi facciale dovuta a un colpo di freddo. 
Quasi certamente non sarà disponibile per la partita casalin
ga di domenica contro la Roma. , •-,,_,•••(•; • ;•,.... "V, -

Caso Torino. L'assemblea degli azionisti, convocata per stase
ra, slitterà probabilmente al 28 gennaio. Il presidente Govcani 
dovrà render conto sull'andamento delle trattative per trovare 
nuovi soci ed evitare, cosi, il fallimento della società. .-. 

Ieri il presidente del Coni ha incontrato Borghi 

Pescante al volley: 
«Alla larga dalla crisi» 
M II presidente del Coni, : 
Mario Pescante, ha incontrato . 
ieri ì massimi dirigenti della Fc-
dervolley con l'intento di chia-. 
rirsi ìe idee sull'attuale situa-. 
zionc politica della pallavolo 
italiana. Difficile dire se Pe- ' 
scante sia riuscito a capire gli 
intricati sistemi di governo, si
curamente una cosa però, l'a
vrà notata: nel Consiglio Fede
rale non c'e unità e i risultali ' 
sono sotto gli occhi di tutti. Ha ' 
cercato di fare da «pacerc», il 
presidente del Coni: «Ci trovia
mo di fronte ad una disciplina 
fra le più importanti del paese, 
per di più qualificata da una -' 
squadra nazionale che è punto 
di riferimento per tutto il movi
mento spoiiivo italiano. Mi au
guro che il lavoro del Consiglio , 
Federale possa proseguire 
senza crisi, costruendo un fu
turo che non sia condizionato 
da fatti ed episodi di un passa
to recente e remoto, sul quale 
dovrà essere tracciata una de
finitiva linea rossa». Non chiari
sce quale sia la sua premura 
principale, - Pescante: evitare 
nuove elezioni a breve scaden
za. Sarebbe un indice di caos 
in una delle «sue» Federazioni. 
Ma la Federpallavolo, ha or
mai imparato a convivere con i 
problemi; quasi non ci fa più 
caso. Il nuovo segretario gene
rale, Tullio Paratore, ha capito 
quali sono i guai finanziari del
la Federazione, adesso c'è da 
risolverli in qualche maniera. 
Non sarà cosa facile. -

L'unità in Consiglio Federa
le, questo ha chiesto Pescante. 
E, proprio questa unità in Con
siglio, t un elemento che diffi
cilmente arriverà. Troppo di
stanti, infatti, sono le posizioni 
Ira i «catalaniani» e gli espo
nenti . del «Rinnovamento». 

Quindi l'unica soluzione possi
bile ò una "pace armata" che 
difficilmente resisterà a lungo. 

Una nota positiva, Ira le tan
te negative, é rappresentata 
dall'accettazione da parte del
la F'ipav delle linee politiche 
della convenzione con la Lega 
maschile. La gestione dei cam
pionati non ò una cosa da po
co. Meglio darla in "appalto" 
alle Legno, si risparmia. 

Dai problemi lederai! a 
quelli «leghisti». Le due asso
ciazioni di club (maschile e 
femminile) hanno scelto la lo
ro sede per la Final tour di 
Coppa Italia: Perugia. Scelta 
discutibile, soprattutto perchè 
non è assicurato in nessun ca
so quel famigerato «tutto esau
rito» di cui si andava in cerca. Il 
7 gennaio prossimo, a Bolo
gna, si svolgerà il sorteggio de
gli accoppiamenti per le semi
finali maschili di Coppa Italia 

Cagliari-Lecce 1 
Genoa-Cremonese X 1 2 
Inter-Atalanta ••- 1 

(in programma dall'I al 3 feb
braio prossimo). Alla Final 
lour prenderanno parte Dayto-
na Modena, Maxicono l'arma. 
Milan volley e Porto Ravenna. 
Un ultimo dato: la Lega ma
schile ha comunicato che fino
ra, dopo i quarti di finale di 
Coppa, si e registrato un incre
mento dell'8'i, degli spettatori 
rispetto alla passata edizione. 
Il Daytona Modena ha battuto 
ieri per 3 a 0 il Sidis Falconara 
ed è divenuto cosi campione 
d'inverno. Gli altri risultali di 
serie del campionato maschile 
di pallavolo sono: Toscana Fi
renze - Maxicono Parma ( ] -
3); SisleyTrevLso-JockevSchio 
(3-1); Milan-lgnis Padova (3-
0); Giglio Reggio Emilia-Porto 
Ravenna (0-3); Alpitour Cu-
neo-Gabeca Monuchiari {3-
1 ) ; Mia Verona-Fochi Bologna 
(0-3). : CLBr. 

Lazio-Samp 1X2 
Napoli-Foggia (20.30) 1 
Piacenza-Parma X 
Reggiana-Milan X2 
Torino-Roma 1 X 

Udinese-Juventus 2 
Acireale-Modena 1 
Lucchese-Fiorentina X2 

Pescara-Bari 1X 

Verona-Vicenza 

Prima corsa 22X 
1X2 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
12 

I X 
X2 

XX 
12 

22 
1X 

XX1 
1X2 

^ 
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La «regina» ha vissuto un'altra stagione importante 
I ricordi migliori: Stoccarda, le imprese delle asiatiche 
la crescita dell'Africa. La leadership è sempre degli Usa 
Italia: la crisi continua, ma con D'Urso è nata una stella 

Signora atletica 
ai piedi della Cina 
Un grande album quello del 1993 dell'atletica Dai 
mondiali di Stoccarda all'esplosione del pianeta Ci
na, dai successi dell'AJnca maschile nel fondo e nel 
mezzofordo alla conferma della leadership statuni
tense. Una galleria di nomi Linford Chnstie e Yobes 
Ondieki, Junxia Wang e Yunxia Qu, Colin Jackson e 
Sally Gunnell. In mezzo a loro, un raggio di azzurro 
con Giuseppe D'Urso e Genny Di Napoli 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA I campionati iridati 
di Stoccarda, dodici primati 
mondiali il boom della Cina, 
la conferma di Unford Christie 
le scondite di Cari Lewis l'a
maro addio di Ben Johnson, il 
tormentone Krabbe Grande 
atletica, quella del 1993 nien
te da dire nonostante i nuovi 
assalti da parte del doping no
nostante il circuito di meeting 
stia assumendo sempre di più 
le caratteristiche di un fenome
no da baraccone È il pedaggio 
della modernità dello sport-
business alle soglie del 2 000 
ma sulle piste sulle pedane e 
sull asfalto il cuore dell'atletica 
batte forte 

Ed 6 battuto forte nella «sei 
giorni» dei campionati nazio
nali cinesi Quella settimana di 
tiare svoltesi a Pechino dall 8 al 
13 settembre ha infatti nvolu-
lionato la stona del mezzofon
do femminile I tre exploit del
la Junxia Wang noi 10 000 e 
nei 3 000 metri edellaYunxia 
Qu n o 1 500 che hanno strac
ciato i precedenti pnmati mon
diali hanno fatto sensazione e 
scatenato le polemiche glona 
vera o glona ispirata da aiuti il
leciti? Per oro e glona vera, ma
gari gloria b jgnata di sangue, 
visto che le ctlete cinesi hanno 
ammesso di i icorrere agli effet
ti benefici del sangue di tarta
ruga Confessiamo un certo 
raccapriccio di fronte alle foto 
e he ritraggono quei poven ani
mali sgozzati e le atlete che be
vono il sangue ancora caldo 
ma da quelle parti fanno fatica 
a essere rispettati i diritti uma
ni figurarsi quelli delle tartaru
ghe Oleografia e sospetti legit
timi a parte in Cina hanno lat

to incetta dei vecchi tecnici 
della e* Germania Orientale 
patria del doping moderno - ci 
sono elementi indiscutibili a 
favore della nuova frontiera 
dell'atletica un tecnico Ma 
Junren ex-Guardia rossa che 
ha fondato una scuola nvolu-
zionana la dedizione comple
ta assoluta di un gruppo di at
lete dotate di mezj>i straordina 
n metodi di allenamento mas
sacranti quasi incomprensibili 
per noi occidentali Ed 6 que
sta sublimazione dello sport 
nel sacnficio la vera chiave del 
miracolo cinese Le atlete di 
Ma Junren conducono una vi
ta di clausura per undici mesi 
ali anno, hanno sottomesso la 
vita pnvata al sogno di diventa
re imba'tibili famose e possi
bilmente ricche come e lecito 
attendersi da due fighe della 
Cina contadina La loro gior
nata tipo e scandita da questi 
appuntamenti pnmo allena 
mento alle sei di mattina cola 
zionc, studjo pranzo e riposo, 
secondo allenamento, cena al
le sci e in chiusura un lavoro 
di recupero lisico Alle nove a 
letto 1 chilometri di allena 
mento quotidiano variano 
con punte massime nei penodi 
di superlavoro di 50 «Conti 
nuercrro questa vita finché ci 
sarà povsibile ora I obiettivo 
sono le Olimpiadi" 

La nsposta maschile alla Ci
na I ha data 1 Africa che ha ri
badito la sua leadership nel 
mt\!70iondo e nel fondo dove 
I impresa più bella e stata 
quella del keniano Ondieki 
primo uomo a scendere nei 
10 000 sotto i 27 minuti Splen 
dido in quelle giornate dei 

Pallavolo. Tofoli & co europei 
In Basilicata un miracolo del Sud 

Grand'Italia 
firmata Velasco 
Matera è donna 

LORENZO BRIAN! 

• • Ancora una stagione di 
successi per la nazionale di Ju-
ho Velasco ancora una volta il 
borsino del volley punta dritto 
verso il segno <piu> Sul campo 
va più o meno tutto bene 
Zor/i e compagni hanno vinto 
Ut medaglia d oro ai campio
nati europei si sono imposti 
nella World Grand Champions 
Cup e, cosa fondamentale 
hanno lasciato nel casscttole 
delusioni del 92 quell awen 
tura spagnola dove arrivò un 
misero quinto posto E per 
gente che puntava dritto ali Ci
ro olimpico è stato un colpo 
da ko Si sono ripresi alla loro 
maniera i ragazzi di Vel.eseo 
hanno ricominciato a battere 
avversari su awersan 

Ma il '93 0 stato anche un 
anno di dolorosi avvicenda 
nienti in azzurro di scelte più 
o meno strategiche Fabio Vui-
10 è stato rispedito al mittente 
ad Andrea 1 ucchetta - bene o 
male - e stato dato il benscrvi 
to Andrea Zorei 0 stato man 
dato in panchina Claudio Gal 
11 ha lasciato I azzurro dopo es
sere slato ammali.ito dal so
gno olimpico del bcach volley 
mentre Roberto Masciarelli ha 
datoli suo addio ali allegra bri
gata di Velasco per questioni 
di età Nel sestetto titolare 
adesso 11 sono diverse situa 
zioni nuove intcrevsanti ma. 
soprattutto vincenti 

Vita «li Federazione. Al 
Palazzo di Viale liziano invc 
i < restano I guai I bilanci in 

rosso i mutui richiesti e con 
eess, dalle banche le polemi 
the quotidiane e le lotte fede
rali per curare il propno orti 
cello senza nuscire a guardare 
più lontano del proprio naso 
'nsomma la Federvollev 0 
cambiata forse m peggio Non 
riuscire a slruttare le vinone 
della nazionale di Velasco e 
un errore Grave L azzurro 
però ha - come al solito - co 
perto i mali federali le dislun 
ziom e le disattenzioni 

I club. La vita delle società 
italiane o frenetica come al 
••olilo incomprensibile e vin 
cente In Kuropa si sono impo 
ste un pò dappertutto il cani 
pionato lo ha vinto .incora una 
\olt.i l.i Maxicono di Parma re
galando un altro dispiacere a 
lornazioni del calibro di Sislcv 
I reviso (Benctton) Misura Mi 
lano (ora Milan vollcv di B< rlu 
scoili) e Mevsaggero Ravenna 
(era della famiglia fVmizzi 
che ora nello sport non e e 
più) Nel nuovo campionato 
quello adesso in corso gli 
equilibri si sono spostati Mo 
dona e tornata al vertice Ra 
venna ha perso qualche posto 
Restano Sisley i Milan l^oro s> 
contenderanno il tricolore 

II campionato femminile. 
Come al solito non riesce a 
* rea re interesse e notizie l.a 
Lega sembra immobile, se e e 
non si vede e la I ederazione 
nonostante oltre il 50% dei tes 
ser,.li siano dotine del settore 

10 000 Uomini 
ASTA Indoor 
ALTO Uomini 
4x400 Uomini 
MIGLIO Uomini 
110hs Uomini 
GIAVELLOTTO U 
10 000 Donne 
3 000 Donne 
1 500 Donne 
400 hs Donne 
TRIPLO Donne 

ONDlEKIKenia 
8UBKA Ucraina 
SOTOMAYORCuba 
USA 
MORCELI Algeria 
JACKSON G Bretagna 
ZELEZNYCecosI 
WANG JUNXIA Cina 
WANG JUNXIA Cina 
ZUYUNXIACina 
GUNNELG Bretagna 
BIRYUKOVA Russia 

26 56 38 
6 15 
2 45 

2 54 29 
3 44 39 

12' 91 
95 66m 
29 31 78 

8 06 11 
3 50 '46 

52 '74 
15.09 m 

Colin Jackson ai mondiali di Stoccarda in alto l azzurro Giuseppe D Urso al termine della finale degli 800 

meeting del Nord Europa il 
botta e risposta tra il trenta
duenne africano che si allena 
nei canvon della California e il 
connazionale di ben undici 
anni più giovane Richard Che 
limo II secondo il 5 luglio ha 
nloccato il vecchio limite del 
portoghese Mamedc abbas
sandolo a 27 07 91 macmque 
giorni e arrivala la nspo.ta di 
Ondieki 26 58 38 il tempo ot 
tenuto nella pista magica dello 
stadio Bislctt di Oslo L Africa 
però ha dimostralo di evserc 
cresciuta anche nella velocita 
ecco la vittoria di Fredencks 
sprinter targato Namibia nei 
200 mondiali di Stoccarda ce 
co l'ascesa dei nigeriani ecco 
ancora, la novità dei keniani 

E I America7 L Amenca si 0 
confermala la regina dell alle 
tica, perche- nel bottino com
plessivo di medaglie tra uomi " 
ni e donne a Stoccarda ha lo 
talizzato il maggior numero di 
allon Ma non solo nel bilan
cio a stelle e strisce e e il pn 
mato mondiale ottenuto nella 
'IX'tOO maschile dal formidabi 
le quartetto Valmon Watts 
Reynolds e Johnson quello 
eguagliato nella 4x100 ma
schile e la conferma delle 
grandi potenzialità di Andre 
Casonnci lOOmetn 

E qui, nei 100. c o stato il 
simbolico passaggio di conse 
gne tra Cari Lewis il grande 
sconfitto della stagione (nel 
suo 1993 e e solo il bronzo nei 
200 a Stoccarda) e Unford Ch-

nstie lo srpiuter bntannico di 
origini giamaicane che alla ve
neranda eia 33 anni ai mon 
diali ha concesso il bis dopo 
aver vinto nel 1992 1 oro olim
pico L ambizione smodata di 
Chnstic figlio di una fame ata
vica cosi come ICWLS e cresciu
to dagli Usa-bene ha spinto il 
nuovo re dello spnnt a lanciare 
una difficile scommessa per il 
futuro Aon ho ancora dato il 
meglio di me posso puntare 
ili oro di Atlanta» Propositi te 
merari - nel 1996 Chnstie avrà 
36 anni ma nspettabilissimi 

Così come va rispettato sem 
/ a inficnre ancora il distacco 
di Ben Johnson caduto per la 
seconda volta nella buca del 
doping Triste epilogo di una 
favola che .wma illuso un pò 
tutti quella del ntomo del fi 
gliol prodigo pentito Non e 
andata cosi Big-Ben ha sba
gliato ancora e la sua camera 
0 stata giustamente troncata 
da una giusta sentenza Nelle 
stesse maglie della chimica si c 
arenata per ora quella di Ka 
tnn Krabbe 

L ultimo sguardo d obbligo 
ù per I atletica azzurra I tempi 
dell abbuffata sono finiti ma 
possiamo ncordarc senza ar 
rossirc la fantastica galoppata 
di Giuseppe D Urso argento 
negli 800 metn di Stoccarda 
1 oro di Genny Di Napoli nei 
3000 mondiali indoor di To
ronto gli argenti di Giovanni 
De Benedictis e Ileana Salva
dor nella marcia il bronzo di 
Lambruschirii nei 3 000 siepi 

Un annata d oro per il volley di Velasco e la pallanuoto di Rudic (in alto a destra) 

femminile non ha ancora e ipi 
lo cosa farei Intan'o verso 
Sud a Matera per la prccisio 
ni ilvolle\ li gonnella ha fatto 
centro Da qualche stagione la 
stella della Teodora si e olfu 
siata Gli undici seudelti vinti 
di fila non brillano pai come 
un tempo I ulto a causa delle 
ragazze di Matera che hanno 
'allo una scalata dalla sene A2 
alla vittoria in Coppa dei Cam 
pioni di quesi anno I litio e1» 
nizialo con Nino Bes_can alle 

natorc romagnolo deciso a 
vincevi una scommessa latta 
al Sud I* riusi ito id ottenere 
grandi risultati a portare oltre 
2 000 persone al piccolo P ila 
sport di Matera ni ogni partila 
l da qui inizia la storia di Ila 
Citta ilei Savsi sottorete Nella 
pasvita stagione agonistica 
Keba Phipps e e ompagiie hall 
no vinto ogni cosa i partire 

dalla Coppa 11 Illa pi r arrivare 
allo scudetto (ne ha vinti !x*n 2 
di fnal e alla C'opp i dei cani 
pioni 

• Non è stato facile raggimi 
gere questi liu Hi - spiegi Mi 
chele (Iva il direttori generale 
de I Lille Rugiada ibbiamo 
dovuto risolver*' probli un di 
ogni tipo abbi-ilio dovulu co 
suture una società dal nulla 
Non (• stato tacile ma idesso 
possiamo dire di avercela lat 
la- I. anno scorse) e 0 stato un 
periodo in cui u i lub lucano 
non poteva pagare gli stipendi 
Per tri mesi le rigazze scendi 
vano in campo senza pn ndere 
un quattrino Sembrava lael is 
sica slon i del e lub del Sud che 
pruni mi tteva sotto contratto 
le itlete e poi a meta stagione 
spiegava di non poter lar Iron 
ti atfli inip* gru presi M i sta 
voli i es Inni i divi rsaimntc S< 

pur con ritardo I pagamenti 
sono siati effettuati e ciliegina 
sulla torta e anche arrivata la 
Pirmilat che ha comprato in 
blocco la società Colpo di lor 
luna astuzia imprenditoriali o 
altro sta eli fatto che Matira 
continua a vivere fra le stelle 1 
progetti futuri sono J dir poco 
interessanti i quattrini non 
mancano le giocatoci di gndo 
e i sono 

Quello che manca e un mio 
vo Palasport > attuale mlatf 
e si i troppo piccolo sia tropixi 
basso |x-r giocare a pallavolo 
h per una citta che vive respi 
ra e coccola le sue ragazze 
d oro questo 0 davvero troppo 
Matera è I unica città del Sud a 
p irte Na|X)h con una metro 
[Militari i Matera e una delle 
tante citta del Sud dove non ir 
riva nemmeno la 'crrovia In 
congrui tizi classiche di un 

modo di lare politica di co 
struire il futuro senza utilizzare 
la ragione 

•Abbiamo ragpurito dei tra 
guardi import inti - continua 
Michele Uvi - e 1 imperativo 
categorico ò seguri questa li 
nea politica Quest inno ab 
biamo notato un piccolo di 
stacco della gente nelle p irtite 
casalinghe 11 Lille Kugnd.i 
vince troppo e troppo f ic il 
mente Pere he spende re e^ual 
trini per issistcri ad una gar i 
segnata' Si uno troppo forti ri 
spetto ;i|c altre compagini li 
partita ci.e C durata più di tutte 
e stata con la Piiicres di Kom i 
appena til • '1 da 'o es conlor 
tante per il volle v largalo M.ite
ra l'recxcupaiite p' r la p ili i 
volo 'culminili italiun i Dopo 
il dominio de Ila 1 ecxlor i ade s 
so arriva quello 'lei l-alti Ku 
giada' 

M Li notte dei miricoli 
Olimpicamente d oro Acque 
magiche Questi ilcuni dei ti 
Ioli apparsi sulla stampa ali in 
domini del successo della Na 
zionale di Ratko Rudic alle 
Olimpiadi di Barcellona Da 
qui I giorno id oggi di tempo 
ne è p.issato ma gli azzum del 
la pallanuoto continuano ad 
avere un «"VizieMo» salire sul 
gradino pai alto del podio n 
ogni competizione alla quale 
.jartecipano Cosi nell agosto 
scorso gli azzum li inno vinto 
la medaglia d oro al campio 
nati ! uropei di Sheffield alla 
World Cup di Alene e ai Giochi 
del Mediterraneo in Francia 11 
bottino del lH non potri'hbc 
essere più sostanzioso ma 1 o-
biettivo principale della nazio
nale di Rudic (e lo ha detto a 
chiare lettere in quel di Barrel 
Iona) sono i e impionati del 
mondo e he si svolge r inno nel 
! i prossima e stale a Roma 
Qu. Ilo ê  il ixxtio al quale «He 
ne. di più Rudic L il capitolo 
dei ini nti del tee luco della Na 
zionale e piuttosto lungo Con 
il suo arrivo ali i guida degli a/ 
zurri (due inni fa) i> cambia 
11 la men'alita sono cambiati 
gli schemi e -0110 amvite le 
medaglie I*ropno i causi d 
e(u. sii allejn Rudic ha ottenuto 
11 ' illadinaiiza italiana «Per 
menti sportivi- si legge nel'e 
motiv izionie he ha dito il pre 

Lambruschini 
«Sogno un 1994 
da protagonista» 

PAOLOFOSCHI 

M PRIVKrtNO (Latina) È ini
ziato con qualche giorno di 
anticipo sul calendario il 91 
agonistico di Alessandro Lam 
bruschini II siepista azzurro 
medaglia di bronzo ai Mondia
li di Stoccarda ad agosto len 
mattina ha preso parte al Cross 
lntcma/ion&le dei l-epini clas
sificandosi solo 16° staccato di 
I 28" dal vincitore, Angelo Ca-
rosi Poi apparentcmenie pò 
co scosso dalla sua prestazio
ne («sono in npresa dall infor
tunio al piede» si è giustifica 
to) l'azzurro ha tracciato un 
bilancio del 93 

Lambruschini, sì può dire 
che archivia una delle sue 
migliori stagioni... 

II 93 e stato un anno eccezio 
naie il più importante della 
mia camera dopo essere n-
masto ai piedi del podio alle 
Olimpiadi di Seul e Barcellona 
volevo a tutti i costi un \ menta 
glia ai mondiali E I ho ottenu 
ta Del resto non potevo fare 
meglio in finale ho siglato il 
mio record personale e i ke
niani con il gioco di squadra 
erano imbattibili 

Passiamo al '94. In program
ma ci sono gli Europei di 
Helsinki. Mancheranno gli 
africani... 

E s] vorrei proprio vincere Ma 
ci saranno awersan fortissimi 
primo fra tutti se opterà per i 
3000 siepi Francesco Panetta 
Poi il tedesco Brandt e Carosi 
Comunque per battere in futu 

ro pli africani de-vo m g ' oian 
la rcsistenz i Per ori IH ro 
penso ai cross 

A proposito di atleti imbatti 
bUi: che cosa pensa dell'ex
ploit delle cinesi? 

Hanno stupito tutti portando.! 
casa medaglie e prim iti meri 
dibili Se so'to e »s -juilcosa 
non posso dirio 

Parliamo della lotta contro il 
dooing 

Ci vuok p u se-vent t e ri do 
che sarebbe nei essai io sc|u ili 
ficare a vita tulli gli atle'i |>ositi 
vi Sono favorevole ti controlli 
del vmgue p» rmetlere b^-r 
di smascherare molti 'urbi 

Il 14 gennaio Moser tornerà 
in sella per cercare II record 
dell'ora... 

Non lo capisco. do|>o 'ulto 
quello che Ila vinto non I •> 
senso Ma e i scino se»tto prò' i 
bilmente molti interessi 

Italia in crisi economica e 
politica. Il mondo dello 
sport è un'isola felice? 

No anche i nostri p**cnii e n 
gaggi hanno subito draslii i n 
dimensionamenti Pi r ,,u ì ito 
riguarda il ice ente invito ìgli 
atleti del Presidente del Coni 
Pescante a non pre ndere posi 
zione pubblicamei te in |Kthli 
ca. non sono d accordo 
Chiunque se le>vuole deve i s 
sere libero di espMin* re 11 pio 
pr a opinione Anche un ahi 
ta 

Pallanuoto. Dopo il trionfo olimpico 
nel '92, la conferma a Sheffield 

Un Settebello 
d'oro nel segno 
di Rudic 
siderite della Repubblica Va! 
h r o tra i complimenti di HonI 
lo e compagni 

Paolo CaJdaiTUa. Nel pe
riodo do ro Anno 2" c è d a ri 
cordarv un fatto che ha scosso 
I intero mondo dello sport it i 
Itane» il 27 settembn:' è morto 
Paolo Caldarella ventinovi, 
anni centro boa dell Ortica di 
Siracusa e punto fermo dell \ 
nazionale L azzurro si e 
se hiantalo con la moto addos 
so ad un autocarro ad appena 
dodici chilometri da Siracusa 
Appena saputa la notizia ti 
tecnico iugoslavo h 1 detto 
-Sotto il profilo umililo si ira ita 
di una perdita che lascerà un 
vuoto incolmabile Aveva con 
tribuito i formare lo spinto del 
qruppo azzurro s e m e andato 
un pezzo della nostra stona* 

Il campionato italiano. 
Qui arrivano le note dolenU 
Come per la pali isolo anelie 
nella p illanuoto sfrtitt ire* i do 
vere 1 immagine dei successi 
della Nazionale sembri essere 
covi impossibile Sull ondata 
dei successi az.zum finora è 
stilo fatto poco o nulli e il 
oimpionato (vinto nella pas 
sata edizione dal Posilhpo e 
e he dovrebl*1 essere il biglietto 
da visita d 1 mostrare a curiosi 
ed appassionati 1 riscuote ben 
poco successo h din sono le 
motivazioni la pnm.i e di t a 
r iltere pre il imi nte t*\ me o 

Oli im[x i;m * lunuluì de Mini 
zion ile a tonico inizi l'o Ad' s 
so \H r > M mpjo Hionlio e vn. i 
iono in Aus'nh i t la npn si 
del t imjjj malo i pr» visl.j (n r 
il 22 gennaio pross mo l n 
mese eli sto]» pili o un nu tiu 
distoltile aiun/n»ne d tll* \i 
cc ìde d( i club L< •rfiou 1 
motivazioni (orv M nii i 
niente me no valid i in 1 su u* i 
mente discutibile t <]iu II i l 'u 
in qu* si.i stauioiM nuli MHHI 
previsU rt tnx « ssiom ( i i 
dire non vi pn u i ip in n 
ti» se il livelli» de tolte* < 
se irso v su t« d i n 'r*Ki s 
ne non »i su» e edi r i nuli 1 I 
e osi il torneo * divisi ic»i i 
mente in due p irti 11 /ni > i M 
I quell i b-evv ti1- C A . I 1 
thos none ( equilibrio ! \ < 
sto (miste JK r I ir | iss ir* i1 

(..implori tto ni v tomi i i i * 
ne 

l-ìisotma me ht I in i i 
eoli I n ns eeont >n.ie.t s li 
Moina neiut^ e in ,>f * m .1 
e hiuden i b itti nt l pr ni i n 
e lassila. i e un >i i « ni HK t 
unos[>onsor< ipiei di ' ir un 
vare il te ninni | i st IL»UMK 
jt;onistK i di Aless indn ( un 
palili i e ( nmp itjni i (Ju min 
eosta un i ainpiun ilo ' u n 
llarcte» e rea - spi* i t \ <. n» 
ktl< re I r e to Me ie li urr s 
dente el, 'la Koma - < 'i IIMM 
t< nipi i i|ii iltnn se irv ^L,! t 

n e - / Ht 
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Arriva la Befana. Fatevi un regalo da mil le miliardi. 

Ogni anno in Italia si spendono mille miliardi di troppo a causa di un utilizzo non razionale dell'energia elettrica. Eliminare questo spreco 

è il regalo migliore che possiate farvi; e il periodo tra il Natale e l'Epifania - quando le occasioni di consumo aumentano - è il momento 

giusto per pensarci. Per cominciare, bastano pochi piccoli accorgimenti, come regolare il termostato dello scaldabagno e quello 

del frigorifero, usare lavatrice e lavastoviglie il più possibile a pieno carico, e sostituire alle tradizionali lampadine le nuove lampade 

fluorescenti compatte. Per saperne di più, invece, basta spedire il coupon a lato. 

L'ENEL e le altre aziende energetiche nazionali stanno investendo molte risorse per offrirvi un servizio 

sempre più efficiente, sempre più avanzato, sempre più rispettoso dell'ambiente. 

. TTtmTTTnm Sono intcrifl-salo .1 rcvi ' i i ' QMtuit.imi'ntr utlctuxi in'nima/aini :.ul Consumo ifilclliot^itc 
UN CONSUMO BC 
INTELLIGENTE N O M E _ _ _ m COGNOME. 

V I A _ _ _ _ 

CAP_ . CITTA. 
••:••:• UN* NUOVA 

C A U T E H'iagi'UT co^piUn- (. .n^vc- «1 rms**» U^.IVJ a 
RI PNPBft» ENEL "CONSUMO INTELLIGENTE" 

Insieme, possiamo fare molto per un'energia senza rinunce e senza sprechi. Il consumo intelligente è tutto qui. "' C l , " p l * VIA G.B. MARTINI. 3 00198 ROMA 

D'intesa con: 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
ENI, ENEA, CISPEL. 
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